




Una manifestazione storica: oltre un milione e mezzo di persone a Roma 
I sindacati: il governo d ripensi. Berlusconi: lavorate, non scioperate 


Questa Italia 
e il governo di ultra 


«M AMMA, ma questa è la più 
• grande manifestazione del . 
mondo?» La bambina che 
ha fatto questa domanda 
vedeva sfilare sotto i suoi 

piCCOll OCChi gli immensi 

cortei che hanno attraversato Roma ieri. Del 
mondo no, ma d’Italia si. Non c'è mai .stata 
nella stona di questo paese una cosi grande . 
dimostrazione di forza del movimento dei la- 
voraion. Mai, prima di Berlusconi. Ha pro¬ 
messo un milione di posti di lavoro, una balla, ■ 
e si è ritrovato con un miiione e rnezzo di per- 
sorie in piàùa. Uh biel risuitato, rioh c'è che , 

. di{e.Ele reazioni degli uomini di governo alla 
più grande manifestazione deila storia Italia- ' 
na sono strabilianti. A cominciare da quella » 

,• del presidente del Consiglio, davvero sorpren- ‘ 
dente. Non credevo a ciO che leggevo. «La , 
manifestazione non cambia la politica del go- - 
verno. Bisogna lavorare non scioperare». So¬ 
no, solitamente, una persona moderata. Ma 
queste frasi fanno davvero sobbalzare. E dire 
alcune còse chiare. A Palazzo Chigi c'è la ca¬ 
ricatura di uno statista, che sfida il paese, che 
gioca con cose terribilmente più grandi di lui. ■ 

Un uomo di governo che dice frasi da padro¬ 
ne delle ferriere dell'Ottocento. Un uomo che 
rischia di trascinare, con la sua politica, il : ; 
paese in una spirale senza fine di conflitti e ^ 
che per questo è diventato egli stesso un prò- , 
blema. Ma è gran parte del governo su questa 
linea. Non si fermano a pensare, non immagi¬ 
nano di dover ascoltare Ja voce di questa par¬ 
te del paese, non cercano il modo di ricostrui¬ 
re quel clima di tregua sociale del quale l'eco¬ 
nomia italiana, il paese hanno bisogno. Ad ' 
una manifestazione che esprime la volontà di . 
evitare il muro contro muro si rispronde con 
una linea di scontro. Si è sentita una gragnuo- 
la di sciocchezze. Uno dei più sfegatati ultras 
della maggioranza di destra, il Marco Pannel- 
la omonimo del protagonista di belle batta¬ 
glie civili, ha chiamalo in causa la Corea del ' 
Nord e ha definito il milione di persone «una ‘ 
manifestazione politica di Stato e di parasta¬ 
to». Il sottosegretario ^ Gasparri ha invece 
esclamato, tra il lusco e il brusco, «È una mar- 
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ROMA 


Una panoramica della straordinaria folla che riempiva ieri il Circo Massimoa Roma. La stessa scena si è ripetuta a piazza San Giovanni e a piazza del Popolo (Foto a. Paisi SERVIZI DA PAGINA 2 A PAGINA 12 


Mercoledì i6 novembre 

Vangelo di Matteo 
Vangelo di Marco 

; Introduzione di Carlo Maria Martini 
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CHE TEMPO FA 


La briciola 



M a questa Sl.NlSTRA: insomma: che si ostina a 
contare gli uomini nella forma antica della loro 
. presenza tisica: non sarà che non ha capito nien¬ 
te? E la televisione: e i computer e l'audience: e II villaggio 
globale: e ia realtà virtuale? Che cosa vale un corteo: an¬ 
che milionario: di fronte alla forza miliardaria degli eserci¬ 
ti di assenti: di invisibili: di muti sui quali fanno i loro conti 
mercantili c politici i potenti della terra? Che peso può 
avere l’enorme briciola di umanità sfilata a Roma se sul¬ 
l’altro piatto della bilancia c'è la torta immensa di coloro 
che non hanno bisogno di spostarsi per contarsi: perché li 
contano e li catalogano: tranquilli e anonimi nelle loro ca¬ 
se: già i sondaggi e l'auditel? ,.v •. 

Ma se invece tutta questa babelica sovrastruttura di 
comunicazione a distanza; di contabilità astratta: di iden¬ 
tità fittizia un giorno dovesse afflosciarsi e crollare: c con¬ 
tassero solo le gambe; le braccia: le facce? Già oggi: del 
resto: chi impugna i badili: chi indossa le galosce: chi por-. 
ta parole e carezze dov'è necessario: gli uomini o il loro 
inconsistente riflesso globale? • -, ■ : , cmichele serra] 


non perdeteli! 


Goffredo Fofi 

La vera storia di Peter Pan 

Tre soggetti per il cinema ' 




Bossi Fedrigotti, Cattaneo, 

Cau, De Cataldo, De Concini, 
Flaiano, Gallo Barbisio, 
Pontiggia, Sereni 

Mi riguarda 

Scomodi al cuore e alla ragione, gii handicappati gravi 
nel racconto di chi gli sta vicino 

edizioni e/o 
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il Fatto 


«NON CI FERMEREMO». Partecipazione senza precedenti alle manifestazioni 

indette da Cgil Cisl e Uil contro la legge finanziaria 



DALLA PRIMA PAGINA 

Questa Italia... 

eia a f.ivorc delk' tasso Dinitnli 
cando thè parla di ijorsoiic in 
particolare i lavoratori dipendenti 
che le tasse le panano comi di 
mostra anche il fatto che questo 
aovemo pensa di chiedere solo a 
loro sempre a loro ancfic le risor 
se necessarie per la ricostauione 
del Piemonte hu quest \ linea non 
SI va lontano Già si ò creato con 
la Finanziaria e la sua gestione po- 
litieo-parlamentare un conflitto di 
proporzioni mai V iste Ora di fron¬ 
te alla dimensione medila della 
protesta sociale si minacciano fi 
ducic a ripetizione Lo diciamo se 
renamente Se dav^e'■o il governo 
pensa di ignorare la voce dei sin¬ 
dacati se pensa di costringere il 
Parlamento ad ingoiare una se¬ 
quenza di voti di fiducia magari 
per tenere buona una maggiorati 
za in liquefazione sarà inevitabile 
un inasprimento della battaglia 
parlamentare A questo esito i mu¬ 
scolosi "falchi» della maggioranza 
rischiano di portare il paese un 
conflitto senza quartiere un ina¬ 
sprimento mutile e cieco Sono 
senza politica L Italia ha bisogno 
di tutt altro no hanno bisogno le 
imprese per non perdere il treno 
della ripresa economica ne ha bi 
sogno la 'otta alla disoccupazione 
e [emergenza mezzogiorno che 
rischia di esplodere come dinami¬ 
te Lo ha ribadito il Presidente del¬ 
la Confindustria che credo assorta 
che II sistema Italia avTcbbe come 
non mai bisogno di un clima di 
concertazione c di corrette rela¬ 
zioni sociali e sindacali Il governo 
SI' vuole evitare il peggio dovreb¬ 
be accettare la proposta dello 
stralcio dei provvedimenti sulle 
pensioni avanzata dai sindacati o 
dai progressisti c poi riaprire un 
negoziato con Cgil Cisl e Uil per 
cercare le soluzioni che meglio 
possano far incontrare le esigenze 
del fabbisogno dello Stato con un 
disegno di equità e giustizia socia¬ 
le Il sindacato c per sua parte 
l opposizione politica non inten¬ 
dono cavalcare il tanto peggio 
tanto meglio Perche hanno a 
cuore il loro paese anche se ò go¬ 
vernato dalla destra anche se 0 
governato da irresponsabili Ma la 
manifestazione ha anche espres¬ 
so una nuova consapevolezza 
dell intreccio sempre piu forte 
nella situazione italiana delle mo¬ 
tivazioni di ordine sociale con le 
preoccupazioni per i diritti c le li¬ 
bertà a partire da quella dell in¬ 
formazione Non si era mai vista 
in un corteo sindacale una cosi 
forte rivendicazione non dello 
spazio por se ma del dtrtto ad 
una comunicazione pluralista 
Comincia a mancare 1 ossigeno 
cominciano a sentiM i rischi di un 
regime che può asfissiare la de¬ 
mocrazia 

C erano migliaia di giovani in 
piazza una grande nuova pre¬ 
senza È la cosa che piu mi ha col 
pilo guardando sfilare il corteo 
Erano anni che non accadeva nul¬ 
la di simile Qualcosa sta cam¬ 
biando E 1 mutamenti vengono 
percepiti c manifestati per primi 
dai giovani E non vorrei che dopo 
non aver capito la nascita della 
destra ora non inti'ndcssimo la 
nuova domanda di sinistra Mi 
sbaglierò ma ho I impressione 
che stiano mutando le domande e 
le aspettative culturali ideali poli¬ 
tiche L ho dotto qualche giorno 
(a in una intervista E poteva sem¬ 
brare che *osse uno scambio ge¬ 
neroso di desideri per realtà Inve¬ 
ce anche la manifest.izione oltre 
le analisi sociologiche e 1 osserva¬ 
zione dei consumi culturali con¬ 
ferma che una parte dei radazzi 
Italiani si muove verso la polìtica 
Persino i simboli che sceglie di 
CUI il corteo era pieno non sono 
riferimenti ideologici ma la testi¬ 
monianza del desiderio di una po¬ 
litica vissuta come coraggio come 
missione comcstida 

Tutto CIÒ che accade la crisi o 
la pericolosità del governo 1 alfer- 
marsi di una nuova partecipazio¬ 
ne e di una nuova domanda di po- 
I tica aprono alla sinistra spazi 
grandi c immense possibilità 11 ri¬ 
schio maggiore ò di pensare che 
le grandi piazze bastino Che la 
polìtica della sinistra debba ricer¬ 
care nel passato le risposte ai prò 
blcmidioggi brinatura il tono la 
novità delle diverse mobilitazioni 
di questi mesi spingono ad iccc- 
lerarc il lavoro perla costruzione 
di una alleanza e di una coalizio 
nc di tutti I cIcnKKratici capace di 
avere un programma credibile c 
ambizioso per il destino di questo 
paese Capace di corrispondere al 
bisogno di serenità e d speranza 
che attraversa tutto il paese dagli 
imprenditori ai lavoratori C ò una 
bandiera di questa manilestazio- 
ne È quella che portava un lavo 
ratorc piemontese che forse ave¬ 
va perduto tutto nell alluvione Ma 
era venuto a Roma pei corrispon¬ 
dere alla sua coscienza per ono¬ 
rare una idea dell essere cittadini 
Per tenere alta quella bandiera ita 
liana infangata [Walter VelirontJ 


4 


e 



La più grande manifestazione sindacale mai vista Un mi¬ 
lione e mezzo di lavoratoli pei le strade di Roma, cinque 
cortei e tre comizi m tre piazze diverse con Cofferati, 
D Antoni e Larizza Una straordinaria prova di serena de¬ 
terminazione Frizzi e lazzi per Berlusconi Delegazioni 
dal Piemonte con un tricolore infangato Una lotta desti¬ 
nata a continuare fino a che non muteranno le scelte del¬ 
la legge Finanziaria su pensioni sanità occupazione 


BRUNO UOOLINI 


■ ROMA È un Incolore Lo innal 
/ano due operai Ha al centro lo 
stemma del Comune di Castello di 
Annone un paese in provincia di 
Asti Quasi non si riconoscono il 
bianco il rosso e il verde C copcr 
to di fango È uno dei simboli piu 
impression.inti di questo incontio 
di popolo ,1 Roma un milione e 
mezzo di donne e di uomini intenti 
a nspondcrc all appello dei smda 
cali Questa bandiera dicono i 
due operai -1 abbiamo tirata fuori 
icn sera poco pnma di partire 
VoTemmo provare a farla vedere a 
Berlusconi» Èia migliore risposi i a 
quei veri e propri sciacalli che in 
questi giorni hanno ovito mettere 
in discussione lo spinto di solida 
nota del mondo del lavoro Vlolti di 
quelli che hanno voluto venire a 
Roma sopportando sacrifici pc 
santi hanno abbandon ito in Pii 
monto per poche ore [lalo e v.m 
ghc usati fino ad un motncnlo pn 
ma per supplire alle inclficienzi 
dello Stato Ma non hanno voluto 
mancare a questa che appare su 
bito come una manifestazione sin 
dacale senza precedenti Hanno 
voluto scendere in piazza non solo 
gli operai ma anche magistrati in 
tdlottuali studenti giornalisti regi 
sti artisti personaggi de Ilo spelta 
colo Mai in Europa - dicono quelli 
clic hanno conservato la memoria 
storica ò s'ato possibile ivsislere 
ad un simile avvenimento Sono 
arrivati nella capitale con i treni 
speciali e on le autocorriere conti 
navT e gli aerei co i le vetture priv i 
tc La stragrande maggior inz i li.i 
trascorso la notte in bianco Uno 
slorzo colossale «autofma iziato 
non frutto di Tangentopoli Con 


quali obiettivn’’ C ò innanzittutlo - 
come hanno ribadiio nei comizi li 
nali Sergio Cofferati Sergio D An¬ 
toni e Pietro Lirizza - quel dramma 
rammentalo d<igli operai col inco¬ 
lore la ricostruzione delle zone di- 
s« strale dall alluvione E poi ci so¬ 
no le scelte considerate inique del¬ 
la logge Finanziana oggetto di 
scontro in Parlamento su occupa¬ 
zione sanità pensioni Scelte da 
iiuil ire 11 gevverno crediamo non 
Ijotra far finta di niente dopo 
quanto 0 successo ieri Lii manife¬ 
stazione ostata serena ironica ma 
indie determinala Non c era la 
-rabbia c era il piacere di ritro- 
varrsi cosi in tanti c c era la calma 
1 1 virtù dei forti Geme pronta a 
resistere a lottare ancora Ma ecco 
un le Illativo di ricostruire questa in- 
dimcn'icabilc giornan Con un av¬ 
vi rtenza il cronista avTcbbc dovu¬ 
ti trasformarsi in Mandrake perse¬ 
guire quelli che dovevano essere 
cinqui cortei ma sono diventali 
dieci corno Roma ò stala come 
sommersi da una muraglia iirna- 
m Un abbraccio caldo e immen¬ 
so tatto luche di gioia l<i gioia di 
chi capisce che non ò morta quel 
1 Italia che non solo sa ribellarsi 
ma sa proporre un alternativa 
L alba. 

I 1 prilli .1 sorpresa e il sole che co 
nimei 1 i f II c ipolino Dio ò con 
noi Li siaz onc de Ila metropolita 
Ila al Policlinico alle sci c trenta ò 
incora silenziosa e deserta ma ba 
sta arrivare all i formata della sta 
Zkine Icimiiii per incontrare i pn- 
mi i ortei sotterranei Millo dialetti 
SI intrecci ino tri fischietti c trom 
be C e un primo piccolo coro 
Gente che dormite non siamo mi 



Due momenti del comizio d< piazza del Popoio Pi s 


e 1 mostri se liKC.in le pensioni 
sc'ii indie f liti vostri» La prima so¬ 
sia i alla s'azionc Ostiense II pri¬ 
mo iicontio e con un corteo di 
bresciani Ed ecco i primi candii i 
primi striscioni Tanti gli .idcsivi la 
mela della Finanzi ina offena dal 
courdinnnenlo donne dii sindi- 
cati con la senti i -C non l.i min 
giamo I invito Pilo contaci il 
Cero indio io [iroposto da 
Tempi MexJorni i giovani della 
Cgil 11 bersaglio dominante e Ber¬ 
lusconi con lazzi e slogan s|x.s.so 
Inviali iiTipetibili Molti avrebbero 
voglia di raccontare la loro stona 
come due siderurgici delii Faick di 
besto S in Giovanni che portano al- 

I cx.ehidlo a ino di distin'ivo una 
vignetta di Ellclsappi -Con lei 
ogni mattina leggendo /I mia ci 
divertiamo commentano Elle- 
Ivippa ò presenti intenta a racco 
gliele spunti c suggestioni ma di 
venta rossa e fugge senza farsi ri 
conoscere E a proposito di Unita 
compaiono attorno i diffusori del¬ 
la edizione straordinari i con quel 
titolo rosso Ancora noi Ottanta 
mila copie vendute Successo in 
che per le il tgiiclle della Sinistra 
giovanile con 1 1 scotta "Non siamo 
arroganti m i siamo tanti I treni 
se ine mogi nk ival irig.i 

II tedesco. 

C e un o|)erdlorcdi una delle trete- 
Icvisio il pubbliche tedesche II col 
lega Udo Gimifrcl spugi come 
Berlusconi anche nel suo Paesi 
IVI ssc leni Ilo Miulilmcntc di otte 
nere ircquenze senza pcniiessi 
L certo anche in Gcmiani t e e un 
problemi relativo al sistema pi n 
sionistico mi a nessuno nc tri i 
consciva’on nc tra i sociildcmo 
critici vorreblie in mente di [xvicr 
impi rri un intervento cosi riciic ile 
sul'c jx-nsioni senza il cciiscnso 
ik I sind ic ito 
La banconota. 

\mv I ili isi izioiH Ostiense dopo 
essi ic p issato d ili 1 1 iliurtin i Scr 
giof ollcrali E raggim'c come uno 
se il in il suo iiriiiio giorno di 
scucili ijiiili ino gli ol'rc un m iz 
zcllo dii) UH uni le f lise da un mi 
Ioni I itti 1 Kiiiuni C i su una I ic 
culi 11 Ilio dii scgri 1 ino dclh 
C giU II se urta t n milione di lavo 


raion in pi izza C e sull altra I ic 
eiala la sentiti L n mille ne di spot 
la legge punisce i fabbrit aliti c gli 
sp iceiatoii di promesse false E la 
loto di Berlusconi Ori da qui co¬ 
minci ino 1 partili tulli per rag 
giungere il Circo MasMiiK) uno dei 
tre punti di conceniraincnto 
Liberta. 

Siamo ritornali (insc-guondo File 
Nappa 1 sulla metropolitana 0 ab¬ 
biamo raggiunto piazza dell i Re 
pubblica Scopriamo dietro il so¬ 
brio striscione -1 iberta- le ‘acce no 
te di Angelo Guglielmi Serena 
Dandini \iichcle Santoro E poi 
piu m la quelle di alto noti gioma 
listi televisivi di altre reti Ce mehe 
1 1 Fninvest etili il suo i mhleni i 
\anno tutti verso piazza Sani Gio 
vanni F in mezzo iddiritturr una 
dig 1 romana con I mio di centurie' 
ni con candii del li[X> -Legio Fc 
de Sono gli urton italiani ain he 
loro in piazza Un gr inde lenzuolo 
nero port-i la sen'la -Cavaliere non 
ei ivTai Ejneora Silvio e limi 
go delle illusioni f i sp inre le |x li 
sioni" Sono decine e dee me i nomi 
dellef itabnehe delle cilta delle re 
gioni £ inutile prendere nota Sfila 
no incile I jxiliziotii del '-lulp il lo 
ro sindacato sfil.mo i gonfaloni di i 
Comuni c i iiicdagliiri dei pirtigi i 
m I lavoMlori degli Acrco|)eirti di 
Roma SI sono portati un autobus 
Ce uno slogan partieolamicnle 
crudo -CiròBe'rlusconi me Imo i 
Natale non 1 1 mila ma fa ni ile 
Una toppi 1 in inloe moglie stmo 
eiiuti con un cartellino i Remo 
contro sapi lido dove andare i 
due pagaie L n Signor Bon ivi nlu 
r 1 caiii|>eggia con il suo milione 
mi di pos-i di lavoro Lallusione 
alle pronic sse c lettor ili 1 - esplicita 
£ ancora 11 cibnonc c: un piccolo 
biscione Ce un mese olirsi di si 
glc le piu diversi Come quella del 
rigazzi detti II Kovo di Mi iiz i Un 
Italia sep )lta intcìili i venire all i 
luce 

Il nero e la democrazia. 

Abbiamo r iggiun o oiazz i cie| Po 
polo e sono le l'i e J Li In m ina 
che s|)unl i dalia vi i H.iniini 11 1 1 ' 
la sopraltull a di tose ini Uis nbui 
stono full di Berluseoiii c ni ! i di 
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Domenica 13 novembre 1994 


il Fatto 


l mia iidgina 


«NON CI FERMEREMO». 


D’Antoni: presidente Berlusconi. Tltalia che lavora è qui 
Larizza: la manovra è un carosello per le assicurazioni 







Cofferati: «E ora cambiate» 


tilu'a Wantocl- c un altra che 
sotto il sorriso del Cavaliere dice 
Incicdibile ecco il vero volto di 
Rocco Cane lo stupratore della 
poserà stente’ Il riferimento lo 
possono comprendere solo gli 
amanti t< levisivi di Blob odi Cini¬ 
co Iv dove appare appunto 
1 orrido ixrrsonaggio di Rocco 
Cane Ce a proposito di Tv >.hi 
porla una maglietta di plastica 
-Con la Tv ci incanta con la Fi- 
naiviaria ci schianta» E un altro 
"Berlusconi 0 onesto Pacciam e 
un gentiluomo II corteo e infio- 
rqttato di tante bandiere rosse 
della Cgil ma anche bianco-ver¬ 
di della Cisl Un pensionato de¬ 
nuncia melanconico -Paghi 
due di contributi prendi uno di 
pensioni Saldi di fino stagio¬ 
ne Un allro ricorre a Dante 
-Nel mez70 del cammin di no¬ 
stra V Ita mezza pensione se ne 0 
andata» E ancora -1 miracoli li 
fa Iddio a Berlusconi ci penso 
IO- -Voglio un solo disoccupato 
governo Berlusconi sei licenzia¬ 
to» -Scusate li questa la fila per 
un milione di posti di lavoro'^ 

C e un ragazzo di colore vicino a 
Elle Kappa che guarda ascoltali 
frastuono della folla e commen- 
t.i -Bv^lla 111 democrazia» 

Un silenzio da brividi. Ancora 
la n atropo!liana per la meta ti¬ 
naie il Circo Massimo sotto il 
Palatino 11 palco sta in fondo 
non si vede tanto lo spazio ò 
profondo E dentro questo cati¬ 
no» illimitato c ò una nuvola di 
donne o uomini qualcuno so¬ 
stiene che non fu così nemmeno 
per il concerto di Vcnditti alle- 
poca dello scudetto alla Roma 
Molti sono raggomitolati sull er¬ 
ba c dormono in attesii del comi¬ 
zio La stessa folla in questo 
stesso momento assedia piazza 
ban Giovanni dove parlerà D An¬ 
toni c piazza del Popolo dove 
parlerei Larizza E ad un tratto 
tutto tace slogan fischetti tam¬ 
buri trombe grida con Èuri mi¬ 
nuto di silenzio per ricordare le 
vittime dell alluvione Uno stri¬ 
scione dice -Iddio non perdona¬ 


re loro perchè sanno quello che 
fanno» ed è firmato Asti fango- 
spa C è vicino al palco dove 
parlerà Cofferati un maxi scher¬ 
mo Una installazione eguale ò 
presente nelle altre due piazze E 
cosi tutti potranno assister!' ai di¬ 
versi comizi intervallati Molti i 
dirigenti del Pds e di altri partiti 
Qui c è il sindaco di Napoli Bas- 
solino festeggiato a lungo c 0 
Cicchetto che abbraccia Coffera- 
ti C è Luigi Berlinguer c 0 il di¬ 
rettore dell Unità Veltroni c è 
Fausto Bertinotti per Rifondazio- 
ne Comunista D Alema ha par¬ 
tecipato al corteo confluito a 
piazza San Giovanni fatto ogget¬ 
to di calorose accoglienze Non 
ci sono incidenti solo qualche 
fastidiosa presenza di gruppi di 
autonomi e anche questo è un 
vero miracolo 

Guardi queste facce. Ora gli 

oratori concludono Ecco Pietro 
Larizza «Questa finanziaria ò di¬ 
ventata un grande carosello pub¬ 
blicitario per le banche c le 
Compagnie di assicurazione 
Sulla disperazione pensionistica 
sulla riduzione dei diritti banche 
c assicurazioni stanno organiz¬ 
zando 1 loro affari» Sergio D An¬ 
toni parla direttamente a Berlu¬ 
sconi -Presidente guardi la tele¬ 
visione il mondo del lavoro 
Guardi una a una lo facce di que¬ 
sti lavoratori quic èl Italia che 
lavora- E poi al Circo Massimo 
ò I ora di icrgio Cofforati accol¬ 
to con un tifo da stadio E stata 
una giornata speciale Una lezio¬ 
ne anche morale Quelli che 
hanno manifestato ieri a Roma 
non hanno mai rubato hanno 
lavorato e pagalo le tasse fino in 
fondo hanno le carte in regola 
Sono trascorse le 14 e tutto si 
conclude cèchi torna alle auto- 
corriere c è chi in attesa del tre¬ 
no va a dare uno sguardo alle 
bellezu-e di Roma L ultimo car¬ 
tellò dice «L alluvione è comin- 
cia'a il 27 marzo’ È la data delle 
elezioni fortunate per il cosiddet¬ 
to -Polo delle libertà’ Sarà ne¬ 
cessario ricostruire bone gli argi¬ 
ni 



«Dal governo vogliamo 
risultati concreti 
Non pensi di dividerci» 


PIERO DI SIENA 



CofferatI parla al Circo Massimo; In alto, pia2za S. Giovanni 


Onoratti/Ansa 


■ ROMA -Se non otterremo risul¬ 
tati concreti il governo sappia che 
non ci fermeremo Cosi di fronte 
all enorme -catino’ del Circo Vfas- 
simo colmo fino all inverosimile di 
folla c di bandiere di ogni colore il 
segretano generale della Cgil Ser¬ 
gio CofferatI conclude il suo inter¬ 
vento che è anche I ultimo dell im¬ 
mensa manifestazione che ieri ha 
lettor ilmcnte riempito la capitale 
È come se il leader della Cgil aves¬ 
se voluto nspondcrc agli inviti che i 
manifestanti gli avevano nvolto 
nella mattinata quando a passo di 
canea nsaliva il corteo che era par¬ 
tilo dalla stazione Ostiense nel va¬ 
no tentativo di raggiungere la testa 
di questo pezzo di manifestazione 
(Vano perchè non c era alcuna 
testa del corteo tra Ostiense c Cir¬ 
co Massimo era come un fiume in 
piena che nfluiva nell arena del- 
1 antico circo romano già pratica¬ 
mente piena ) -Sergio tieni duro- 
-CofferatI mi raccomando non 
mollare» è stato infatti il kit molli 
che ha accompagnato il segretano 
della Cgil per tutto il percorso che 
divide la stazione Ostiense dal Cir¬ 
co Massimo 

Il 'Signore degli scioperi» 

È un paradosso ma questo din- 
gente sindacale che è uno degli ar¬ 
tefici dell accordo di luglio del 
1993 e che fino a qualche settima¬ 
na fa citava con orgoglio che im¬ 
portanti contratti di categoria co¬ 
me quello dei metalmeccanici o 
dei chimici fossero stati sottoscntti 
senza un ora di sciopero o pres¬ 


sappoco è oggi segnalalo dalla 
grande stampa di opinione come il 
-signore degli scioperi» La ventà è 
che il nuovo leader della Cgil st.s 
diventando un po il simbolo di 
questo movimento che agisce nel 
profondo della società italiana 
probabilmente per il fatto che pra¬ 
ticamente all indomani della sua 
elezione si è trovato ad affrontare 
una congiuntura pojiuca c sinda¬ 
cale COSI impegnativa e 1 ha latto 
mostrando grande delcrm nazio¬ 
ne -Quando abbiamo constatato- 
ha detto nel suo discorso di ieri - 
ehe col governo non c erano mar¬ 
gini di discussione abbiamo fatto 
I unica cosa che un sindacalo seno 
poteva fare Abbiamo rotto le tral- 
lative e chiamalo lutti voi alla lot- 
ta- 

Questo non vuol dire che Coffe- 
rati abbia cambiato all improvviso 
la sua linea 11 leader della Cgil non 
discute il tetto della manovra è 
convinto che un movimento dei la- 
voraton maturo ■che si pone il 
problema dello sviluppo deve es¬ 
sere in gr ido anche di fare la sua 
parte di s.tcnfiei per il risanamento 
del paese -Si guardi al problema 
delle ixtnsioni - dice CofferatI - 
che sono diventate il simbolo di 
questa lotta Siamo noi che voglia¬ 
mo la riforma e siamo anche di¬ 
sposti a ’Tietterc in campo una par¬ 
te del nostro salano contrattuale 
per nequilibrare i conti della previ¬ 
denza Ma il go.emo non ne vuole 
nemmeno discutere» Quello che è 
inaccettabile continua il segretario 
generale della Cgil è che i sacnfici 


SI chiodano a una parte sola cor¬ 
rendo il rischio - tra I litro - che 
ossi risultino anche inutili -Questo 
govi mo infatti - continua il leader 
die jrso d Italia - non e iffatto rigo¬ 
roso E un esempio di questa 
mancanza di rigore e il modo in 
CUI SI e mosso il governo nei soc 
corsi alle i.ree alluvionate del nord 
in CUI ha reperito le risorse jx-r i pri¬ 
mi interventi rastrellandole ancora 
una volta (tramile 1 1 mancata resti¬ 
tuzione del fiscal drag»; esclusiva- 
moiile dai 1 jvoraton dipendenti 

Solidarietà agli alluvionati 

Coffe-rati ricorda anche come 
fossero pretestuose le polemiche 
che il governo ha tentato di inne¬ 
scale sul nanteiiimento della ma¬ 
nifestazione anche dopo I.illuvio¬ 
ne in Piemonte -Spesso le strutture 
sindacali sono le uniche che svol¬ 
gono opera di soccorso - dice - e 
sono comunque sempre in poma 
fila la? popolazioni delle zone allu¬ 
vionate comprendono c'-e questa 
lotta sc'ive anche a loro- Del resto 
1 1 mattina attendendo alla stazio¬ 
ne Ostiense i treni m arrivo da Bo 
logna il segretario delle Cgil che 
nei giorni pretedenti era stato nei 
p.icsi alluvionati si era soffermato 
sulla erccezionale opera di soccor 
so latta dai sind.icati «Ad Alessan¬ 
dria — dice - la sede della Camera 
del Lavoro e divenuto il centro uni¬ 
tario di ccordmamento dei soccor¬ 
si Anche il vescovo della città ha 
lattocapo 11» 

Nel comizio di chiusura CofferatI 
va all assalto del governo di un 
esecutivo il quale -di fronte al no¬ 
stro senso di responsabiliLi ha ri¬ 
sposto con I inganno e la menzo¬ 
gna» che -è privo del senso dello 
Stalo» in quanto cspressiemc di in¬ 
teressi di par*c II segretano gene¬ 
rale della Cgil usa parole durissi¬ 
me accenna anche alla tentazione 
che 1 esecutivo ha avuto di porre la 
fiducia sul capitolo pensioni della 
Finanziaria pioprio nella g’onala 
di len -Una provocazione da irre¬ 
sponsabili - afferma Co'ferati - 
1 he è stata sventala solo per 1 ini¬ 
ziativa delle’ opposizioni A partire 
da quostd olemcnto il leader della 
Cgil esprime poi tutta la sua preoc¬ 
cupazione per le sorti della demo- 
erazia italiana e ]x’r le tentazioni 
autorilaneche atiravi'rsano alcuno 
componenti dell esercutvo 

Ora il movimento di que-stc setti¬ 
mane SI ’rova di fronte tifa minac- 
c a da parte del governo di porre la 
tiduc.a sul tema de*lle pensioni in- 
pc'dcndo cosi ogni discussione e 
un eventuale cambiamento delle 
misure proposte dall ese-cutivo Sa¬ 
rebbe un grave atto ixilitico dice 
CofferatI -queste piazze questo 
straordinano movimento vogliono 
nsiiltati concroli \l governo man¬ 
diamo un nioss.iggio preciso i la 
voratori i pensionati i giovani una 
grande parte della vxietà sono 
uniti Nesuno pensi di poterli dive¬ 
dere’ 

Alla fine del suo intervento Cof- 
ferati e letteralmente sommerso da 
magliette bandiere adesivi giorna¬ 
li su CUI gli SI chiede di apporre il 
suo autografo Lo stesso accade a 
\\ alter Veltiorii a Fausto Bertinotti 
a \miando Cossutta Qucstotnt'a- 
rc da-divi i propn dirigenU è qual- 
cosii di nuovo in una manifestazio¬ 
ne politica e sindacale 1 effetto 
inevitabile delle iii'luenze della so¬ 
cietà spcitaccolo Ma è anche 
qualcosa di piu L esigenza quasi 
di un contatto fisico il desideno di 
ntrovarsi in una giornata esaltante 
che pone riparo a tante 'rustazioni 
escomine 

La gioia di Occhetto 

In mattinata e circondalo da ve¬ 
re e proprie manifastazioni di af'et- 
to Achille Occheno che attende 
CofferatI al palco del Circo Massi¬ 
mo Occhetto somde e co.me rin 
francato e naturalmente soddisfat¬ 
to della grande mobilitazione che 
Ila caratterizzato 1 1 giornata di len 
"Sono particolaimen’e commosso 
- dice Occheno - da una manife¬ 
stazione che sta a dimostrare che i 

sogni di Berlusconi a cui hanno 
credulo fo-se anche molli lavorato- 
n oggi in piazza a Roma si sono ’n- 
franti nel giro di pochi mesi Ades 
so tutti capiscono che c necessario 
quello che noi sostenevamo in 
campagna elettorale cioè un azio¬ 
ne rigorosa di risanamento Ora 
anche Berlusconi è costretto a ri¬ 
correre a un azione di risanamento 
dei conti dello btalu ma lo fa nel 
modo iieggiore possibile colpendo 
solo chi lavora e i pensionati- - 
Penso - continua Occhetto - che il 
governo non possa sfidare una 
manifestazione di popolo di que¬ 
ste dimensione e deve riprendere a 
trattare con I sindacati In quanto a 
noi attenderemo il governo a piè 
fermo in Parlamento- 
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«NON CI FERMEREMO». 


Nel cuore storico di Roma sfila l’Italia nuova. La rabbia 
per la manovra ingiusta, l’ironia e la fantasia degli slogan 


L’enorme folla 
del Circo Massimo 
«Non la beviamo» 


In antico al Circo ^1a^^.lnlo accorrevano i romani per la 
corsa delle bighe Ieri centinaia di migliaia di persone 
la porzione più ampia della folla di lavoratori che ha in¬ 
vaso la capitale, si .sono raccolti in quel luogo per un'al¬ 
tra sfida quella lanciata da Berlusconi aH'intero paese 
Neirimmenso catino e in tutte le zone circostanti - dal 
Colosseo all'Aventino, dal Lungotevere a Caracalla - è 
stata un'unica, ininterrotta manifestazione 


EUGENIO MANCA 


m ROMA SlMurdin.inu’ Gitliiiuc- 
STO'’ Stupcf.icL'iito ' C 0 un diji^L'lli- 
vo tho riesca a rendere idcvluala- 
niente il senso le dimensioni il ca¬ 
rattere dell aijpiinlaiiienlu rom.ino 
di ieri, e piii prct is,imcnle di ciucila 
sua parte thè ha acuto tome sto¬ 
nano l'immenso tatiiio del Circo 
Massimo’ Dal palco questi aggetti¬ 
ci sono stati uviti altri consimili no 
suggeriva I espres,sioiie di chi da 
un .[Ualthe punto piu elevato, vol¬ 
geva lo sguardo intorno cercando 
di indovinare 1 on//oiile della mol 
titudine altri e non di.ersi no offn 
ranno oggi le prime pagine dei 
giornali Ma queste proprio que¬ 
ste sono le cinostan/c in cui ci si 
avvede che le parole ancorché so 
lerionate e prescelte non b.istano 
a dar conto dellc'vento da solo 
non servono a rie re.ire un clini.i a 
ncorn|K>rre una scena Le immagi¬ 
ni solo le iiiiiii.igiiii forse hanno 
questo (lotere Bisogna vederle 
centinaia di migliaia di irersone 
p,is>«irsi la Ulano sugli occhi men¬ 
tre parla I alluvioiialo di Curaro 
per capire che cos e la commozio¬ 
ne. bisogna pettorrerla con lo 
sgUsirdo la dilafante elisie vi di bau 
diere. di striscioni di cartelli di 
drappi di goiilaloiii di sigle per 
capire che cosò 1 unita biscigna 
coglierla nei gesti negli applausi 
nei (ischi nell uragano di voci che 
SI levano insieme da un punto al- 
I altro la rabbui di un paese che si 
sente colpito iiigann.ito oltraggia¬ 
to per capire che cos g davvero un 
sentimento [ropolare e quella stes¬ 
sa imiiienvi platea iiniana bisogna 
vederla ridere e inventare slogan 
irriverenti e saltellare e ballare e 
darsi nuovi appuntamenti ixir ca¬ 
pire che cosa I la determiiiazio- 


no 

Tutto d stalo chianssinio ieri -i 
Roma Piu chiaro ancor.i del cielo 
allo e ix^rfelto sulle rovine del Pala¬ 
tino sulle chiome dei Pini dell A- 
ventino agitate da una fresca tr.i- 
montana sulla grande ellisse per 
la prima volta iperta -id .iccogliere 
una manifestazione sindacale 
Non era mai -icc-iduto pnrna Qui 
nel Circo Mav-iino ove un tempo i 
romani si radunavano per assistere 
alla corvi dello bighe si d coiiien- 
trat.i la parto piti cospicu.i dei Par¬ 
tecipami alla manifestazione sin- 
ciac.ilo Quanti'Echi può dirlo 

Fiumi di folla 

Alle dice I di mattina due ore pri¬ 
ma che iniziavsero i discorsi uffi¬ 
ciali la grande spuin-il-i lunga olici 
cento metri e Lfg.i due-cento om 
gid brulicante mentre fiumi di folla 
affluivano dai quattro punti c.irdi- 
•tali da via delle Icrmedi C-iracal- 
la dal Colovseo da via dei Cerchi 
da V tale /\ventirio c poi da quell al¬ 
tra provenienza scitlerranea che 
sono le uscite della metropolitana 
Kapidameiile si vino iieiiipiii pri¬ 
ma gli spazi di nord davanti -il pai 
co poi la spina ovvero la parte 
piu elevata al centro dell agone 
Chi non trovava posto o ccrcav-i 
un osservatorio migliore si ferma 
va quindi sui fianclii vovc'si della 
valletta sul belvedere di piazza 
bgo La Malfa sotto i pennoni del 
palazzo della Fao tr.i gli albeii del¬ 
la i-alit-i di San Gregorio perfino 
sulle rovine delle -intichc residenze 
imperiali e da 11 cercava di capire 
CIÒ che avveniva su un palco trop¬ 
po lontano di indovinare le imma¬ 
gini trasmesse da vhermi gigante¬ 
schi ma pur sempre troppo piccoli 


d, af'orr in li- i),troie dilfiise da 
giappoli di altop.irlanti ap|Xtsi ,ii 
rostri delle cm polenti e lutt.ivia in- 
cairac i di giungere ovunque 

L apparso subito chiaro che la 
manifoslazione cambiava i suoi ca¬ 
ratteri Il Circo Mav-imo certo re¬ 
stava il cuore del raduno il luogo 
del pale oc riei divorsi ma -ntorno 
tutto diventava Circo M.issimo i 
prati delle l'emie di Cai-ic-illa il 
vialune che porta al Colosvo il 
piazzale del Penipio di Vesi.i e di 
hanta Maria in Cosmedin i giardini 
dell/vvcntino 1 diversi ufficiali 
corto erano quelli dei leader sin¬ 
dacai' die rimbalzavano da una 
pi-izza all altra ma a quelli altre 
centinaia di improvvisati comizi si 
-iggiiingevano tenuli da chiuiKlue 
disponesse di un megafono di un 
-ilioparl-inte i batteria niag-iri di 
una voce nuda ma ancor.i non afo¬ 
na dopo un viaggio lungo i il cor¬ 
teo del mattino 

«L'Italia e qua« 

L Italia infera v qua vlice d.il 
palco 10 siKvkcr- I It.iliacho qu.il- 
cuno vorrebbe separ.ire dividere 
s|xvzarc E l-i (Jiazza risponde 
con grandi -ipplausi e agil.i i car¬ 
telli che mostr.ino la provenienza 
di ciascuno qu.i gh emiliani l<i i 
lombardi in mezzo Napoli e ac 
canto I pugliesi gli alio.ilesini i ro¬ 
magnoli z\ncor.i dal palco Oli 
edili hiiino sa|jere di essere pronti 
.1 l.ir lavoro volontario per l.i rico¬ 
struzione delle zone -illuv'ionalc 
ecco II nostra solidarietà' E di 
niK/vo utia lompesia di -ipplausi e 
di grida -vii mclmzzo di un governo 
’iiostr-itosi latitarne lazirjsoc inc.i- 
p-'ce persino di affrontare lemcr 
genza 

Lumia del p-iese la dignità di 
chi lavora l.i giustizia sociale la 
solidarietà con chi d piu dolxrle 
piu esposto piu colpito sentimenti 
antichi fortemente radic-iti nell.i 
coscienza collettiva inestirpabili 

bi e davvero un pezzo d Italia 
ciucilo che SI raccoglie d.ivatiti al 
palco Ezsso pure gremito ci sono i 
dirigenti sindacali ( fra breve parle¬ 
rà Coffcrati I CI sono gli osixmenti 
politici (tra gli altri Veltroni Berti- 
notli Cossutia Bassanini i ci sonc> 
gli amministraton pubblici i Rutelli 
sindaco di Roma s-ilutalo da un o- 
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CertmcAton 2476 del 15/12/1993 


La città eterna invasa da una miriade di rivoli umani 


si è offerta dopo i cortei alla curiosità artistica e commerciale degli ospiti 


Arrotolata la bandiera, si fa shopping nelle boutiques 


Dall'alba al tramonto, cronologia di una giornata den¬ 
tro e fuori 1 cortei, per le strade di Roma invase dai lavo¬ 
ratori La babele dei dialetti, l'impatto con la città, il traf¬ 
fico impazzito o poi l'assenza di traffico, il centro stori¬ 
co offerto alla passeggiata dei manifestanti Roma ri¬ 
spettosa c amica, .solidale e tollerante che sopporta i di¬ 
sagi Le bandiere rosse che invadono i luoghi del con¬ 
sumismo. I manifestanti che visitano i monumenti 


LUANA BENINI 


■i ROMA Ore 7 ilei nidlttiio Dal 
Iv'llo liell cv palazzo Porniaflev 
lino spettdvolo m-ii visto la toisi.i 
centralo della Crisloluro Colombo 
e occupala da una doppia lila di 
pullman che si perde a sud oltre 
io svincolo della Uiurentin-i e -i 
nord oltre le mura Aureliano E fra 
le due all di pullmanii bandiere in 
spalla fischietti striscioni aiuola 
-irrotolali sciamano migliaia di 
m.inifestanti in m-ircia verso pi-iz- 
zalc Ostiense cosi lontano Gli au¬ 
listi SI raggruppano Li aspellano 
lunghe ore di attesa Li gente del 
quartiere c scesa per strad-i iiicu 
rivisita e l-i domande -Sono i bus 
che vengono dal Nord - spiega 
uno degli aulisti - dalla Lombar¬ 
dia dall Emilia dalla Liguria dal 
Piemonte Ci siamo dovuti teriiiarc 
qui perche ò impossibile entrare in 
citt.i Resteremo parcheggiati Imo 
.1 stasera 

«Unità» e «Manifesto» a ruba 

Il giornalaio dell edicola di fron¬ 
te al parco K\o ò preoccupato per 
gli autisti "Blovcali qui non [lotr,in¬ 
no neanche ma'igiare Ha già 


venduto tutte le copie dell Unita e 
del Manifesto vd c arrabbialo nero 
Chissà perche hanno ni.indato la 
stessa quantiUi di copie 

Le strade della Garbatella e di 
San Paolo vengono atlr.ivcrsalc da 
una miri-ide di miiiivortei alla ven¬ 
tura non sanno voinv irriv.ire a 
piazzale dei Partigiani e Li genlv 
dei quartieri si ferma -i indicare la 
strada Qualcuno si oltre come gui¬ 
da Curiosità solidaricla parlivi 
pazione Ha r-igione il sindaco Ru 
telli quando a fine giornata dive 
I romani lianno acccliato questa 
nianilcstazioiii con graiitle ris|X‘l 
lo e con vera ani'cizia L iin.i Ro 
ma .unica (;uella che h.i sp.ilaiica- 
lo le porte ai lavoratori ai pcnsio 
nati tigli studenti di ogni parte d I 
lalki 

Ore y merc.ito di Testacelo I 
colon e gli odori di sempre Tutto 
come al soi.to Eppure il quartiere 
ù circondato e clruso dalie tran 
senno via Marmorata risuoiia del 
fisclii e dei tamburi di uno dei due 
cortei diretti al Circo Massimo e il 
lungotevere e chiuso al tr.iffico fino 


-il pal-izzo dell aiiagr.ife Ma le 
111 .issale SI .inoliano inlumo ii b-in 
vili Se- 1,1 maiiifest-izionc foss. 
slata di desini luti i questa lr,in- 
quillita non ci sariblx siala nior 
mor.iunasignor.i.inzian.i Per-im- 
vaie -il centro non si può fare altro 
che avviarsi a piedi .AniM-icnio,il¬ 
io Ih al l.ivoro brontola uii.i r-i 

g. izza .iffrelt.indo il p.isso Un an 
ziaiio labbioso n. approlitia |X’r 
alz.ire la v(x.e contro -i comunisti 
sempre loro E un alno gli f.i evo 
dicendo chi i liO miliardi spesi |xtr 
I. m.inifost.izione ixiu v.iiio < ssere 
devoluti alle pupol.izioiii del Nord 
M-i le v'X’i vuio sovTas'.ite d-igli 
sl.'gan Li ninrea fc’slante clic si 
-iwicina sommerge e annichilisce 
ogni vixeili dissenso 

«La gente ha capito> 

Mentri l-i geme si con.entra -il 
C reo M.issimo via del le.itro Mar¬ 
cello lina delle gr.indi .irtene del 
Ir.i'liio romanr. ò dcsi-rta Poclii 
autobus mente macelline Gmppi 
.Il m.iniles'anli dell Eniili-i con la 
cfoina di Roma in m.ino turisti im 
provMsali risalgono la s'r-ida verso 
pi-izz-i Vene zi.i e il C.impidoglio 
Li gente I lia capito o si \a alla 
ni inifesl.izionco SI sta iiasa osi 
Maggia a piedi commiml.i ini cigl¬ 
io Ir.illico non ce ne .niomil.i 
pullman c sodiciniila -mio private 

h. innn par.ilizz ilo la citta Nessuno 
SI muovi piu Anche gli autobus 
viaggiano a scartamento ridotto E 
gli -lUtisti sono lostrett. i impiovvi- 
sare conl-nuamcnte percorsi alter 
nativi Sono state soppresse per 
ordine del cenno di controlfo mol¬ 
le linee dell z\tac L unica a funzio¬ 


nare a pieno rilriio e la metro pre- 
s,i cl -LVsalto E siccomic tutti coni 
prano c timbrano i Ingtielti le file 
sono impossibili 

Ore Ih Ih via del Corso c e un 
clima di attesa Lo sar.icmcsche 
-lei negozi SI sono alzate quasi tilt 
le I connnercianli as|X'!tano Li 
gr.indc ondata Chiudere' E |X’r- 
die' Aperta Alemagna e Li Ri- 
nascs-iite Due ore dojxi saranno 
invase dalla (olla \|xrti tulli i bar 
Il madonnaro di via del Corso crea 
i omc al solito il suo -iftrcsco di ges¬ 
so lelice di quel fiume di gente die 
si I avanz.indo sempre piu Imo e 
c he l.i -ila intorno alla sua o|x_ia A 
pi-zz.i di Spagna un pubblico sui 
generis Via le orde giovanili invise 
a Sgarbi che la occupano tulle le 
s. le e tanti r'ensionati capelli 
bianchi buste di plastica con Lico- 
I izione e le scar|)c di ric.inlnu Per 
molti d la prim-i volta C e un ro¬ 
mano Ira voi’ Rispondono di no 
l n.i b.ibc le di dialetti Rom.i in- 
gliiolte I fiumi colorati c vocianti 
clic SI intrecciano e dilagano do¬ 
vunque 1 utt.i la citta SI (V aperta 
Ore c ore di corteo sulle strade e 
SUI marciapiedi 

Tutto ò manifcst.izione C ai 
margini di questa esplosione i co¬ 
mitati dei disoccupati che vendo¬ 
no le Ixxrccttine del calle Borghel- 
li I carre'tini dei venditori dei bi¬ 
glietti della lotteria Itali.i ( ma sono 
piKhi quelli che si lemiaiio alla 
lortuna non ci si crede piu’i un 
gruppo di turisti inglesi che saluta i 
manitestanti i vigili del fuoco che 
distribuiscono adesivi -Pilo conl.i 
vi' Lindifferenza tradizionale dei 
romani per le manifest-izioni di 


piazza e slaLi messa a dura prova 

Ore M ih I comizi senio linili 
Dii San Giovanni piazza del Popo 

10 e Circo Mavsiino vcniinaia di 
cortei cominciano a defluire verso 

11 centro II paesaggio sembra lun.i- 
re per qu.into e insolito Via l.abi- 
cana e via dei Fon )m(x'riali si ol¬ 
irono -il passeggio quasi uno smi¬ 
se io paesano Solo biciclellc i 
passeggini E la voglia di perdersi 
per Rom.i e contagiosa A piedi in 
visita ai monumenti al Quiriii.ilo a 
Foritan.i di Trevi -il Pantheon -il 
C olosseo 

"Dove seP- 

1 vigili devono approntare -iddi- 
ri'tiiia un seTMZK) di emergenza per 
iiutarc I m.inilcsldiiti a iitruvarc i 
pullm-in I per rintracciare [x'rso 
nc che si sono perdute La ncerca 
dei dispersi continuerà tutto il po¬ 
meriggio Nelle piazze dove si sono 
lenuti I comizi gli altoparl inli laii- 
CMiio apix'lli del tipo C c un no¬ 
stro compagno un I ivoratoredella 
birra Peroni di Bari c sordomuto c 
SI e jxTso lo aspettiamo -il cam|x'r 
dei sindacati all inizio della Co 
lombo l'n caso di scomparvi vie¬ 
ne segnalalo d,i un gruppo ad una 
vol.inte del ) 1 ? -Abbiamo perso 
un nostro compagno di óh -inni 
che SI e fermalo [x-rche -iveva biso¬ 
gno di andare ,il b.igno E entralo 
in uno dei \VC chimici e non e piu 
uscito non ne abbiamo piu trac¬ 
cia 

Nelle vie del consumismo a via 
Condotti viaFratlina via della Cro¬ 
ce e piazza di Spagna lo bandiere 
rov-e della protesta finiscono |x?r 
affoll ire boutique e negozi 


Il «grazie» 
di CgiI, CisI 
e un 

alla città 

Un -grazie Roma- di cuore arriva da 
parte di Cgil. CIsI e UH alTindcmani 
della grande manifestazione 
contro la Rnanziarla, che ha 
portato nella capitale oltre un 
milione e mezzo di persone 
Grazie soprattutto per la pazienza 
e la disponibilità dimostrata di 
fronte all'enorme afflusso di gente 
che ha cominciato ad Invadere sin 
dalle prime luci dell'alba per le vie 
della citta. 

Nelfesprimere grande 
soddisfazione per la piena riuscita 
delta manifestazione, i segretari 
generali Cofferatl, D'Antoni e 
Larizza, Insieme alle segreterie 
confederali, ringraziano 
l'amministrazione capitolina, le 
forze delTordinc e tutti i volontari 
che hanno contribuito a realizzare 
questo straordinario successo 
Un particolare ringraziamento 
viene Infine rivolto alla 
cittadinanza, per l'accoglienza 
riservata agli oltre un milione e 
mezzo di manifestanti e per la 
tolleranza dimostrata verso gli 
Inevitabili disagi arrecati alla citta 


à 
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«NON CI FERMEREMO». 

Cè un tricolore 
strappato al 6uigo 
Ecco il Piemonte 


il Fatto 


\'l lilla pagina D 


Hanno in mano una bandiera incrostata di fango. Han¬ 
no in mano un tricolore, i lavoratori e le lavoratrici del 
Piemonte. Tenuto stretto da quest’Italia partigiana che 
sa farsi Stato quando lo Stato non c’è. Dai vecchi che 
già hanno visto e dai giovani che davvero guardano 
lontano. Fanno suonare a lutto una campana, per i 
morti dell’alluvione. E a rabbia i tamburi. Fra lacrime, 
applausi e silenzio. «Ecco, passa la dignità». 


BMANUEUk niSARI 


a ROMA, Si (a il silenzio, quando 
pa.ssiino. Rotto da applausi e lacri- 
' me. dal suono teso e cadenzato 
della campana che portano a 
' braccia. Rintocchi a lutto. Passa il 
Piemonte infangato e offeso A to¬ 
sta alla. 

Pa.s.sa tra i lavoratori del Sulcis e 

■ gli edili di Eboli, tra le donne di Ra- 
' gusa e i ragazzi di Modena. Passa il 
' Piemonte che -Mve e lotta». È scrit¬ 
to sullo striscione listato di nero. 

■ Quello caricato sul primo pullman 
arrivato da Mirafion. Sono solo lo 
nove, mancano ancora all'appello 

' i duo treni speciali da Torino e da 
Novara, con 2,300 lavoratori, e tutti 
quelli di A-sti, di Alessandria, di Cu¬ 
neo. Ma il piazzale della stazione 
Tiburtìna 0 già stracolmo. E lo stri¬ 
scione ondeggia verso piazza San 
Giovanni nelle mani dei calabresi. 
, Lontano, dalle parti di Orbetcllo, 
su uno dei treni che nella notte 
hanno attraversato mczz’Italia, sì 
Mene a sapere con lo squillo di un 
telefonino. Poi piano piano, car¬ 
rozza dopo carrozza, è tenerezza 
di tutti. È un'altra, rìdente, ragione 
d'orgoglio,, ■ . 

Torino, stazione In rosso 

È cominciata molte ore prima, 
quest'infinità giornata. Torino, sta¬ 
zione Porta Nuova. Il treno specia¬ 
le deve partire mezz'ora prima del¬ 
la mezzanotte, ma giù dalle nove 
cominciano gli abbracci, i sorrisi, i 
mucchi con le bandiere e gli .sm- 
scioni. No. non sarà una prc.senza 
simbolica, quella dei piemontesi. 
Hanno molto duscusso. hanno 
mollo ragionalo. E poi deciso; si 
va. La.sciando a spalare c sacra¬ 
mentare tutti quelli di cui c'ò biso¬ 
gno. Settecento volontari solo ad 
Alessandria: a far da mangiare, a 


portare casa per casa ciò che sel¬ 
ve, «Alluvionati, ma non ras,segna- 
ti»; 6 l'adesivo dei metalmeccanici, 
giù incollato su tutte le giacche a 
vento , , 

Ducccnioquaranta ferrovieri si 
infilano sulLesprcs-so per ,Napoli 
delle IO. Gli altri aspettano, pazien¬ 
ti. Cominciano a dar fiato ai fi- 
.schietti. Poi una pau.sa. Sale piano 
•Bandiera rossa», per fisarmonica 
.sola. Finalmente le carrozze; quel¬ 
le di testa raccoglieranno, più 
avanti, i vercellesi. Intanto si riem¬ 
piono delle donne del tessile, degli 
edili, dei lavoraton della .scuola e 
del commercio, della funzione 
pubblica. Di poligrafici, alimentari¬ 
sti, chimici, metalmoccanici. Poi 
un'ondata imprevi.sta dì ragazze e 
ragazzi. Saliranno tutti. iVlille, forse 
più. 

£ la prima volta di quadri, impie¬ 
gati e tecnici della Fiat. Eppure in 
molti-hanno già-i’capelli quasi 
bianchi. Maria Teresa Ansio no. È 
, una bella donna, gentile e decisa. 
La presidente di quella che oggi ò 
l'Associazione nata dal comitato 
degli «espulsi» il 17 gennaio. Pre- 
pensionati da un'azienda, anzi, 
(lall'azienda. a cui avevano dato 
tutto. Anche la marcia dei «quaran¬ 
tamila», quattordici anni fa. «Allora 
non eravamo cosi», sussurrano. 
Ade.sso, da «esuberi strutturali» o, 
come dicono loro, da «.sdoganati», 
SI muovono in un altro mare. Si im¬ 
pegnano nella solidarietà tra di lo¬ 
ro c con altri lavoratori, nei lavori 
socialmente utili (e un gruppo ò a 
Canelli e ad Alba, a pulire le mac¬ 
chine dalla motaj. Dicono, come 
Roberto, che in fondo «sono più li¬ 
beri», Liberi di «riconoscere le brut¬ 
ture della finanziaria», «di non stare 
più alla finestra», di «darsi del tu. 


In diecimila dalle aree alluvionate con le bandiere a lutto 
«Non ci arrendiamo, la ricostruzione è nelle nostre mani» 





Montanelli: 
«Una protesta 
oltre tutte 
le attese» 


Le proteste contro II governo sono 
più profonde di quanto si poteva 
pensare ed è bene che Berlusconi 
presti l'orecchio al campanello 
d'allarme che è squillato Ieri nelle 
piazze di Roma. Questo II « 
commento di Indro Montanelli, che 
corregge un po' Il tiro rispetto alle 
valutazioni del giorni scorsi. 

«Meglio le pale del tamburi», aveva 
detto Montanelli, Intendendo con 
ciò che sarebbe stato meglio per II 
sindacato pensare alla solidarietà 
con le popolazioni alluvionate. Il 
direttore della «Voce» si è detto «un 
po' stupito-: «Non avrei pensato 
che cl sarebbe stata una 
partecipazione cosi massiccia. 
Come scrive Federico Orlando nel 
' fondo che apparirà sulla Voce, 
questa manifestazione Indica che 
la protesta contro questo governo, 
questa maggioranza, questo 
regime è più profonda di quanto . 
pensassimo perché coinvolge 
anche elettori che hanno votato 
per I partiti di questa maggioranza. < 
Oggi, vista l'alluvione, tutto 
sembrava preludere ad un 
fallimento, ed invece i numeri 
dicono che la partecipazione è 
andata oltre ogni aspettetìva». 


' dopo tanti lei»; Di buttare li; «Mio fi¬ 
glio ha-18 anni. GII ho detto'che 
andavo a salvare l'Italia». Sono 
strani; malinconici ed entusiasti in¬ 
sieme. È come .se .ste.s,sero rifacen¬ 
do sulla loro pelle la stona di cen- 
t'tmni di sindacato. E per questo 
verrebbe voglia di abbracciarli e di 
prenderli a schiaffi nello stc.sso 
momento. Comunque su questa 
manifestazione non hanno nos.sun 
dubbio. Alluvione o non alluvione. . 

Come Gianni. Pensionato, colla¬ 
boratore deii'lnca, allo prese col 
«casino pensioni»' «Andava fatta. 
Anche prima. Si può dire, neh'! Ab¬ 
biamo fatto di nuovo l'autunno 
caldo. Non ò la prima volta e non 
.sarà l'ultima. E, per me, il sindaca¬ 
to non ci tradisce». 



Il corteo dei lavoratori di Alessandria 


No, non è la Bbc 

Nadia. Enza, Guido. Sede Rai di 
Torino. «Da noi ò il caos. La voleri' 
tà e il disegno politico? Lo smantef 
lamento del servizio pubblico, 
noi non riusciamo più a lavorare: 
ognuno che viene li dà un ordine 
diverso, cosi si blocca tutto, A RO' 
ma anche con l'alluvione? A mag¬ 
gior fàgro'Se»."Atì5fie'^'r loro, que¬ 
sta, ò «la prima volte». Salgono 
vercellesi; la prima'<osa che rac 
contano è che \a Cazzeita ha detto 
' che la vecchia centrale nucleare d 
Trino ha resistito all'acqua. Ma loro 
non si fidano. Nessuno controlla, e 
la paura resta. 

Filano verso Milano, lo quattor¬ 
dici carrozze, nel percorso lunghis¬ 
simo por aggirare i binari interrotti 
c nsbucare in Liguria. Nei vagoni 
freddi SI gioca a .scopa, si affettano 
torte e «casatiello» fl'hanno porta¬ 
to 1 «ministeriali». trapiantati al 
Nord). Si canta piano. «Contessa» 
c «Rcginella», le lotte e lo passioni. 
Le storie si intrecciano. 

Classe operala 

In musica sarebbe canto e con¬ 
trocanto. Le VOCI di Pino c Riccar¬ 
do della Michelin si intrecciano da 


quanto? Forse venti, forse trent'an- 
ni Riccardo a un certo punto è 
u.scito dalla fabbrica. Sindacalista, 
con alle spalle un'investitura voluta 
da duemila lavoraton. Ha cornicia¬ 
lo seguendo 43 aziende, ò stalo se¬ 
gretario provinciale dei chimici. 
Adcs.so lo Spi. Pino ò ancora li, in 
marcia verso la pensione. Si lan¬ 
ciano e rilanciano ricordi, provoca¬ 
zioni. gioie e amarezze. Una festa 
di parole che dura la notte intera e 
M riattizza col .sole Frammenti Ui 
lotta per avere la malattia- pagata: 
«E avewimo le carte in regola: alla 
Michclin c'era ra,sscnteismo più 
IxLsso di tutto i! Piemonte. Ed è n- 
masto così anche dopo che abbia¬ 
mo vinto quella battaglia» I colpi 
ba.ssi delle nstrutturazioni' migliaia 
di posti persi nello spazio breve di 
pochi anni, 1 giorni e le notti in su e 
in giù per l'Italia: a Reggio Calabna, 
|x:r il contratto dei «meta», la scala 
mobile, quando mori Berlinguer... 

Sono amici. Pince Riccardo. Nel 
profondo del rispetto reciproco, 
del non pensarla allo stesso modo 
su tutto, ma nel cercare e cercarsi 
.sempre. Tra loro c con gli altri. Coi 
Hagnu. i piccoli, come li chiamano 
loro. Filippo, 28 anni, e Marco. 23. ! 
nuoM delegati. Alla - stazione 


Ostiense, quando fuori dai treni si 
stendono le bandiere, quando si 
salutano gli aitn. che si incrociano 
dall'altro binario, col pugno chiu.so - 
e gli occhi lustn, i piccoli smontano - 
dalle reticelle dove hanno dormito 
sodo. Pino è lanciato: batte sull'ac¬ 
cordo di luglio, dice che da oggi bi- 
.sogna andare avanti e che, se non 
basterà un altro sciopero generale, 
si occuperanno le fabbriche. I ra¬ 
gazzi -guardano fuon, lontano. Par¬ 
la M.irco' «Ne avevamo già parlalo, 
nelle assemblee». «Siamo gente de¬ 
cisa - lo interrompe Rlippo -. Sia¬ 
mo stati noi a dire al .sindacato co¬ 
sa doveva fare». Marco guarda fuo¬ 
ri: "Abbiamo tutti le stesse bandie¬ 
re» 

Ma come rinasce, come non 
muore, quest'autonomia, quc.sta 
coscienza operaia? ■£ la nostra sto¬ 
na. la nostra stona che non fini¬ 
sce», risponde Riccardo, -Ed ò que¬ 
sto, e l'aver pianto e riso insieme, 
aver litigato c ragionalo, averla pre- 
.sa in culo ed essere ancora qui che 
per me ò uno dei più bei regali del¬ 
la vita. Ma dov'ò Pino?». Giù dal tre¬ 
no SI troveranno e si perderanno 
per tutto il giorno. Si ìncroceranno 
con Costantino, della Rlcams. che 
vuole andare avanti parlando di 


AR|>a 


più con tutti. Idvoralori e -clienti- c 
cerca di immaginarsi come vincere 
davvero: «perché la fiducia dei la¬ 
voratori stavolta c'é, ma guai a tra¬ 
dirla». Con Silvana, Alba, Manna. 
Rosanna, tessili orgoglio.se della 
Gft («Dove SI .sciopera al yiJ"-,» i. S.i- 
pranno che in un'altra piazza -il 
Circo Maiisimo. quelli della Fem»ro 
sono saliti sul palco, a dire che per 
far npartiregìi'impianti si lawK» su 
tre turni. 24 ore su 24 Rivedranno 
quelli di Miralion. toni.iti ad essen- 
un punto di riferimento per le tute 
blu di lutt'ltalia, nelle lotte che du¬ 
rano da due mesi nello sciopero 
degli straordinari E tutti gli altri 
metalmeccanici piemontesi, con 
im altro stnscione' Una nurjva. 
grande rabbia». E gli .iltrr da Cu¬ 
neo, da Asti, da Alc‘s.sandria. Dieci¬ 
mila. Altroché prc.senza simbolica 
Sapranno che i bresciani hanno un 
adesivo per loro C'ò scritto' con i 
piemontesi nel cuore» 

Vedranno quelli di Castello 
d'Annonc, 

Loro hanno in mano una ban¬ 
diera È quella, iiuangata c lacera 
con lo stemma del Comune È un 
tricolore. Bandiera tonu'a in mano 
da chi sa farsi Stalo quando lo Sta¬ 
to non c'ò. 


Viaggio a bordo del treno speciale 2866d9is: nel cuore di Roma i drammi vecchi e nuovi delFisola 

llbuirtma ore 7,05: la Sicilia diventa Italia 


SAVERIO LODATO 



Un momento del comizio di piazza del Popolo 


m ROMA. Trovano il sole su Ro¬ 
ma Un sabato mattina di primave¬ 
ra. E qualcuno butta via l'ombrello 
da cinquemila lire che aveva ac¬ 
quistato un attimo prima della par¬ 
tenza convinto di andare incontro 
al maltempo, agli acquazzoni, a 
una giornata che si temeva cupa, 
dura, difficile. A Roma, dunque, 
non fa freddo. Il miracolo più invo¬ 
cato SI ò avverato. Ora, ci si può 
mettere in cammino contro il go¬ 
verno Beriu.sconi. ' 

Sono venuti in treno dalla Sicilia. 
Si sono abbrutiti su traghetti ba¬ 
gnarola dall'indicibile sporcizia c si 
sono salvati pcrchò si erano portati 
il mangiare da casa. Sette chilome¬ 
tri a piedi dalla stazione Tiburtina a 
Piazza San Giovanni e all'angolo 
fra via del Verano e via dei Reti 
.sembrava di dovere passare dentro 
una capocchia di spillo. Poco pn- 
ma dell' arrivo un anziano sindaca¬ 
lista aveva detto che «il bello di 
queste giornate C niente cortei, co¬ 
mizi mai e stanchezza tantissima». 
Si fa tanto per trovarsi al contro di 
un evento collettivo e quasi ineso¬ 
rabilmente se ne resta fuori. Era 
questo che voleva dire. 

Si ò ricreduto appena ha mcs.so 
la testa fuori dal treno speciale 
2866/bis. partito dal binano 4 di 
Palermo Stazione Centralo alle 18 
e 05, giunto allo 7 e 05 di ieri matti¬ 
na. Si e ricreduto pcrchò la prima 
muraglia dei manifestanti era 11. tra 
i binari, c cercava di farsi largo per 

% 


trovare ingre.sso in stazione c poi 
trovare l'uscita. Solo i treni partiti 
dalle due Sicilie, dalla costa Trapa¬ 
ni, Palermo e Me.ssina. e daH'entro- 
terra via Catania, sono dieci. Tutti 
stracolmi, come le centinaia di pul- 
man partiti da chissii dove, come 
gli aerei da Punta Raisi c Fontana¬ 
rossa. 

Una famiglia In viaggio 

Il record dell' ubiquità ieri matti¬ 
na ò stato raggiunto dalia famiglia 
Inguaggiato di Potralia Sottana, sui 
contrafforti delle Madcnio nel Pa¬ 
lermitano 

Giudicate voi: Vincenzo Inguag- 
giato, 75 anni, il capo famiglia, ha 
scelto il convoglio ngoro.samente 
prenotato da duemila pensionati. 
Un'intera esistenza da artigiano, 
pensione da 700 mila lire. Poteva¬ 
no chiedergli di restarsene a casa'’ 
Con lui ò venuta Antonietta, la mo¬ 
glie, «giovane» con i suoi fri anni. 
Sabrina ha 23 anni, insegna, e ha 
preferito il treno studenti e dcKenii. 
Con lei. la sorella, Antonella. 33 
anni, altra insognante e quindi 
stesso trono, E i fratelli? Lillo, -11 an¬ 
ni. da elettricista ha viaggiato con 
gli elettricisti, mentre Santo, 44 an¬ 
ni,.dirigente egli, SI ò ritrovato nel 
vagone della Camera del Lavoro. Il 
bello ò che gli Inguaggiato non .so¬ 
no mai riusciti a riunirsi, si sono 
scambiati notizie su arrivi c parten¬ 
ze solo via telcfonini, probabil¬ 
mente ognuno, o quasi, avrà a.scol- 


tato comizi diversi. Non .sarà che 
.sono intere famiglie a sentirsi mi¬ 
nacciate dalla politica economica 
del governo ancora prima che sin¬ 
goli lavoratori? So no pcrchò si sa- 
rctrbcro sobbarcate la Grande 
Sfacchinata? Eh, si, il cielo ò limpi¬ 
do su Roma, lutto ò filato a meravi¬ 
glia. la coreografia è stata perfetta, 
le T-Shirt con la faccia di Totò. 
e.sposte in una bancarella a Piazza 
San Giovanni a qualche centinaia 
di metri dal palco sindacale, rac¬ 
chiudevano a meraviglia, meglio di 
mille striscioni, lo stato d'animo 
dei manifestanti verso questo go¬ 
verno. Ammonisce ancora un at¬ 
tualissimo Totù. -Ogni limite ha 
una pazienza», «Siamo uomini o 
caporali?", «'Cca ni.sciuno è fesso», 
•E IO pago...». 

Ma dalla Sicilia sono venuti 
qiias.sù al termino di un viaggio che 
ha ricordato loro quanto sia distan¬ 
te la Sicilia dal resto d'Italia, che la 
Sicilia e isola che nessun ponte po¬ 
trà mai riunificare al Continente, 
clic lo .stretto fra Messina c Villa 
San Giovanni evoca ricordi ance¬ 
strali di .solitudine e miseria, sudore 
e emigrazione. È a Tiburtina che .si 
-scopre» di e.ssere Italia. Le bandie¬ 
re listale a lutto dei lavoratori di 
Novara. I lavoraton del vetro di Mu¬ 
rano, Le cornme.sse della Standadi 
Venezia La fanfara di un livornese 
che intona le note di una struggen¬ 
te "Internazionale», Solo 11, fra quei 
binari, fra quegli stn.scioni multico- 
lari, fra quei cartelli .scritti in italia¬ 
no e che dicono; «Ci hai provato 


col vibnone. et hai provato con l'al¬ 
luvione. non et fermerai neanche 
col cannone». «La formazione ò un 
investimento. Non si tocca.», «Vo¬ 
gliamo il quieto vivere», la Grande 
Sfacchinata svanisce, si moltiplica¬ 
no le forze, si dà l'asstilto a via San¬ 
ta Croce in Gerusalemme, e ci si 
sente finalmente parte di questo 
grande evento collettivo. Ora i sici¬ 
liani non II vedi, non li distingui 
più. Liquefatti, sciolti in un mare 
magnum che non ha più confini. E 
chi ieri. do|X) c.s.sere entralo, ha 
coltivato l'infelice idea di uscire da 
un corteo, si ò reso conto che l'im¬ 
presa era condannata in partenza 
perchè tutta Roma altro non era 
che una gigantesca città-corteo. 

Vecchi ricordi 

Cerco di seguire il filo-Sicilia in 
questa matd.ssa aggrovigliatissima. 
Carmelo Di Liberto, della segrete¬ 
ria della Cgil regionale, vedendomi 
apprensivo cerca di tranquillizzar¬ 
mi: «Qui c'ò tutt'llalia. Non ci sono 
realtà più particolan di altre. Guar¬ 
dare manifestazioni come questa 
equivale a leggere una dichiarazio¬ 
ne dei redditi», Ma sul treno specia¬ 
le 2866bis la Sicilia c'era, eccome 
se c'era, E l'avevo usta, come la si 
può vedere ancora oggi viaggian¬ 
do da Trapani a .Messina, Era da lì 
che eravamo partiti, era da laggiù 
che avevamo iniziato a risalire il 
tallone dello stivale. I treni speciali 
non fanno fermale. Tirano diritti al¬ 
la mela, macinando rotaie. Su quei 
troni .speciali, nella notte fra vener¬ 


dì c .sabato, ha viaggiato un vanc- 
gato campionario del mondo del 
lavoro e della di.soccupazionc sici¬ 
liani 

Dice Italo Tripi, della .segreteria 
regionale CGIL, che la sottoscrizio¬ 
ne 0 .stata capillare, posto di lavoro 
per posto di lavoro. E che per dieci 
che chiedevano di partire solo uno 
è riu.scìto a partire. Clic i pensionati 
sborsavano senza battere ciglio 
dicci, venti, trentamila lire per uno. 
Che per raffino di un .solo treno i 
sindacati hanno pagalo 73'milioni 
di lire alle Ferrovie dello Stato. Si 
paga in contanti, ormai, in Italia, 
per esprimere le ptoprie opinioni. 
Sul mio treno speciale, il 2866bis. 
c'è Ciccio Canlalia della Camera 
del lavoro di Palermo che fa inie¬ 
zioni di ottimismo a quanti si 
pretx:cupano di non chiudere oc¬ 
chio durante la nottata perchè il 
treno - come dice candidamente 
un controllore - 6 di quelli che le 
Fenovie « tirano fuori in occasioni 
di manifestazioni». 

C'ò Enza Albini, 46 anni, inse¬ 
gnante che ironizza sul ministro 
D'Onofno; «Parla di scuola del 
2000 Ma in commissione gli boc¬ 
ciano tutto. E la scuola del '94 va a 
|x.>zzi». C'ò Giovanni Chmnici, 46 
anni, edilizia: -Quella privata, per 
la normativa antimafia e le inchie¬ 
ste ò agonizzante. Quella pubblica 
non è mai ripartita.» Michele Palaz- 
zolo e Vincenzo Cangemi, raccon¬ 
tano la terribile .saga del Cantiere 
Navale che tanti anni fa aveva sei¬ 
mila operai e oggi è precipitato a 


A 


quola seicento. Il minatore del .sale 
potassico o li bracciante di Cimin- 
na o di Piana degli Albanesi, o i 
mille e i mille volti senza nome ci 
raccontano di quest'Italia speciale 
che va, su lunghissime rotaie, sen¬ 
za fermate, diritta alla metà. È Sici¬ 
lia? È Italia? 

Co.sa sono queste ciminiere illu¬ 
minate a giorno che si vedono dal 
finestrino del 2866bis, alle pnme 
avvisaglie della sera? Centrale Enel 
di Termini Imerese, propno accan¬ 
to alla Fiat, dove in 600 assembla¬ 
no le «Punto». Il treno vola via da 
Cefalù turistica c «normanna» a 
Santa Stefano di Camastra dove si 
fanno tra le migliori ceramiche del¬ 
la Sicilia, Ecco il polo chimico di 
Milazzo... Ma il treno speciale oggi 
non ferma, Sì va a Roma capitale a 


farsi .sentire 

Per traghettare il treno six-tialc 
2S(i6bis ha impiegato due oie c 
dic-ci minuti Un'olcmita 1 sind.ica- 
li .sospettano che qualcuno .ibbia 
voluto mettere in alto una stupida 
forma di boicottaggio In lontanan¬ 
za SI vede la Calabiia. lampi c tuo¬ 
ni, A Roma domani pioverà, dico¬ 
no tutti Quando si su|iera il Faro di 
Messina con la gigantesca sciitta 
“Vos et ipsani civitalem bened«.i- 
mu.s», sul gigantesco traglieito c'ò 
un silenzio quasi magico È in quel 
punto preciso che linisce la Sicilia 
e comincia l'Italia Ma ieri, nono¬ 
stante I bagliori rossastri .sulla Cala¬ 
bria. a Roma non pioveva. E la Sici¬ 
lia e l'Italia era impossibile distin¬ 
guerle. 
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■I ROMA. Chi sacrificare al mon¬ 
taggio? La ragazza in tuta che alle 
cinque del mattino (a Jogging, soli¬ 
taria, sul prato ancora umido del 
Circo Massimo? Il vecchietto di An- 
dria che si mette a piangere come 
un bambino abbandonato, dietro 
il palco, perché non ritrova i suoi 
compagni di pullman? O quello 
studente, basco nero con stella alla 
•Che Cuevara» e scarponi anfibi 
rossi, che la cinepresa immortala 
di fronte alla scritta sul muro «Spie- 
gni la tv, accendi la testa»? 

Ancora non ha un titolo il film 
collettivo che trenta registi hcinno 
girato ieri mattina a Roma, dividen¬ 
dosi in quasi altrettante troupe, 
usando cineprese a mano e posta¬ 
zioni fisse, correndo da una parte 
all'altra della capitale. Potrebbe 
chiamarsi Roma: 12 novembre o 
Non ta beviamo, come recita il leit¬ 
motiv della manifestazione. Qual¬ 
cosa come cinquantamila metri di 
F>ellicola in «superi 6» su cui lavora¬ 
re perestrame un documentario di 
un ora e mezza. Un progetto mes¬ 
so su inquattroe quattr'otto, confi¬ 
dando suH’entusiasmo politico e 
sulla voglia di esserci dei cineasti 
che hanno raccolto l'idea di Fran¬ 
cesco Maselli. Maturi, giovani, di > 
mezz'età: tutti di sinistra, ma con 
varie sfumature politiche. 1 nomi? 
Ettore Scola, Gillo Pontecorvo, Car¬ 
lo Lizzani, Luigi Magni, Fabio Car¬ 
pi, Giuliano Montaldo, Franco Gi- 
raldi, Nanni Loy, Marco Ferreri, . 
Gianfranco Minuzzi, Gianni Serra; 
e poi Marco Bellocchio, Gianni 
Amelio, Marco Risi. Riciw Tognaz- 
zi, Massimo Manuelli, mncesco 
Laudadio, Francesco Longo, Paolo 
Pietrangeli, Maurizio Ponzi, Luigi 
Perelli, Daniele Segre, Antonio Fai- 
duto, Umberto Marino, Lucio Cau¬ 
dino, Salvatore Maira, Alfredo An¬ 
geli, Veronica Perugini, Liliana Gi- 
nanneschi, RobertoGiannarelli. Al¬ 
cuni aggiuntisi all'ultim'ora. 

All'alba, per lo più in coppia, 
hanno ra^iunto le stazioni icrro- 
viarie, i luoghi di concentramento, 
i posteggi degli autobus, anche il 
porto (Il Civitavecchia, per filmare 
la marea di manifestanti venuti da 
tutt'lialia. Facce, corpi, voci. Quan¬ 
to di più facile da riprendere, a pri¬ 
ma vista. Ma con il rischio di fame 
uno sjxit sindacale, per quanto 
d'autore, o un documentario affol¬ 
lato di bandiere rosse, slogan e 
canzoni di lotta. 

•Non è precisato un cazzo, sia¬ 
mo in quattro gatti a organizzare 
Ben Hur», sbotta sotto il sole delle 9 
CItto Maselll. Piazza del Popolo è 
ancora vuota. E lui, sul palco iasie- 
me a Lizzani. Carpi, Magni e un 
Pontecorvo ancora febbricitante, 
rilascia interviste al tg di Telemon- 
tecarlo («L'età media di noi cin¬ 
que? 110 anni»), scorre il piano di 
lavorazione (si fa per dire), regi¬ 
stra le prime defezioni tecniche. «A 
Mingozzi si è rotta la cinepresa», in¬ 
forma qualcuno. E anche quelle di 
Risi e Giraldi non stanno troppo 


Saranno montati in un grande film collettivo i 50.000 metri di pellicola girati ieri 

Mega-set per 30 r^sti 




CItto MaaalH ed Ettore Scola 


MICHELE ANSELMI 


bene. Il giovane Antonio Falduto, 
appena anivato da Ponte Mammo¬ 
lo, dice che il materiale girato non 
è granché, ma forse è ipercritico. 
L'aria è quella delle grandi occa¬ 
sioni: sarà per questo che ciascuno 
di questi registi, piccoli e grandi, fa¬ 
mosi o meno, sembra mettere da 
parte il proprio comprensibile 
«ego» per annullarsi nel disegno 
collettivo. «Peccato che non ci sia¬ 
no Bertolucci e Moretti», si lamenta 
un operatore, ma nessuno ci rica¬ 
ma sopra. Il primo è assente giusti¬ 
ficato, l'altro ha preferito scendere 
in piazza dietro lo striscione che 
raccoglie la gente dello spettacolo: 
come un comune cittadino che 
manifesta contro Berlusconi, senza 
cinepresa in màno. 

•L'ambizione è di riprodune la 


coralità che individualmente i par¬ 
tecipanti non sempre riescono a vi¬ 
vere», riflette Carle Lizzani. Di film 
come questi ne ha fatti tanti, sin dai 
tempi di Togliatti é tomaio, ma ri¬ 
conosce che l'intervento deile tv ha 
cambiato qualcosa: «Più che pun¬ 
tare sulle testimonianze, sulle frasi 
prese al volo, vorrei restituire il sen¬ 
so di un rito collettivo. Mi riesce 
meglio. Mentre credo che Loy co¬ 
glierà il dettaglio, la curiosità, la 
battuta». Viene da pensare un po' a 
Sabato 24 marzo, il film sulla me¬ 
morabile manifestazione deir84 
contro il decreto Craxi. Ma stavolta 
c'é più gente in piazza, la voglia di 
manifestare ha assunto una di¬ 
mensione più «spettacolare», l'op¬ 
posizione sociale attraversa tutte le 
lascedietà. 


•Sono perplesso, diciamo che 
sono qui con riserva», butta II Da¬ 
niele Segre, stamattina particolar¬ 
mente polemico con quella che 
chiama «la burocrazia sindacale». 
Il regista di Dinamite si rispecchia 
volentieri neH'unilà degli autori ma 
teme che il film montato si riveli 
un'operazione propagandistica. 
«Fare propaganda non é un ri¬ 
schio», gli ribatte Marco Ferreri, «il 
rischio vero è che quello che stia¬ 
mo facendo non serva a niente». 
Spazientito per essere rimasto sen¬ 
za cinepresa (ma poi ne trova 
una), ii regista milanese passeggia 
sotto il palco al Circo Massimo ma¬ 
nifestando l'iniezione di filmare 
cinquanta pnmi piani», «Io faccio 
film di culi e di fica, non so girare la 
gente», scherza il regista milanese, 
«ma vale comunque la pena di far 
vedere le facce di chi sta qui sta¬ 
mattina. 'Sto Berlusconi è propno 


una calamità naturale*. 

Se Ferreri sta un po' sulle spine. 
Paolo Pietrangeli confessa di «di¬ 
vertirsi un mondo*. A cavallo della 
sua gloriosa Harley Davidson, tra¬ 
sformata in una specie di «motoca- 
mera» con l'aiuto dell'operatore 
seduto sul sellino posteriore, il can¬ 
tante-regista ha provato più di una 
volta di Tarsi letteralmente «inghiot¬ 
tire» dalla gente, con le dovute pre¬ 
cauzioni, partendo dalla strada 
vuota. «Niente da fare, la folla era 
troppo fìtta», si scusa. E racconta ri¬ 
dendo di quel signore compito 
che, nel bel mezzo del rumoroso 
corteo, se n'è uscito confessando 
sottovoce alla sua compagna: 
«Senti, rimanga tra noi, questo Ber¬ 
lusconi è davvero uno stronzo». A 
colpire Pietrangeli, naturalmente, 
era il «rimcinga tra noi». 

Anche Ettore Scola sfodera 
una bella faccia sorridente. In cop¬ 


pia con l'operatore Franco Di Gia¬ 
como, è arrivato al Circo Massimo 
che era ancora buio, per racconta¬ 
re il lento animarsi dell'arena, poi è 
corso a via Cavour per filmare la 
partenza di uno dei cortei, e ades¬ 
so aspetta sulla sua postazione pri¬ 
vilegiata che Cofferati parli alla gi¬ 
gantesca folla. «E la chiamano mi¬ 
noranza rumorosa' Non .so che 
film verrà fuori, ma so che la vera 
Italia è qui. E che menta di essere 
raccontata, memorizzata, festeg¬ 
giata». Scola ha un pensiero pier 
Achille Cicchetto, applaudito calo¬ 
rosamente sul palco (e poi intervi¬ 
stato da Segre): «Erano mesi che 
non lo vedevo cosi felice». 

È felice anche Marco Rial. In¬ 
sieme a Giorgio Arlorio e Veronica 
Perugini, ha Tatto r«alzataccia» per 
accogliere alla stazione Tuscolana 
i primi convogli pieni di manife¬ 
stanti. E da li, attraverso l'Alberone, 


Da cantanti 
e musicisti 
una pioggia 
di adesioni 

«Alle ultime elezioni qualcuno mise 
una fetta di salame nella scheda 
elettorale accompagnandola con 
la scritta: mangiatevi anche 
questa. Qualunqulsnro o 
Infallibilità di un preveggente 
pessimismo? Slamo con voi». 
Questo II messaggio con II quale 
Fabrizio De André e Dori Ghezzt 
hanno aderito alla manifestazione 
nazionale di Roma. La categoria di 
cantanti e musicisti ò stata 
peraltro rappresentata In maniera 
massiccia Ieri a Roma.Tra gli altri, 
aderiscono Grazia DI Michele, 
Claudio Baglloni, Rossana Casale, 
Lorenzo Cherubini (meglio noto al 
pubblico come JovanottI), Tosca, 
Lucio Dalla, Fiorella Mannola, I 
PMura Freska, Teresa De Sio. E 
ancora, I Csl, Antonello VendIttI, 
Alma Megretta, Luciano LIgabue, 
gli Avton TraveI, I Koncertu, Paolo 
Belli, Elio e le Storie tese, 
Geraldina Trovato, Clan Destino, 
Ambrogio Sparagna, Lucilla 
Galead, Paolo Pietrangeli, Dodi 
Moscati, I Mau Mau, Ivano Fossati, 
Yo Yo Mundi, Mariella Nava, Enzo 
Gragnanlello, Luca Batbarossa, I 
Casinò Royal. Infine, la scuota 
popolare di musica del Testacelo e 
l’Associazione nazionale di 
musicisti Jazz - AmJ. 


ha seguito uno dei cortei fino a 
Piazza San Giovanni. «Che cosa ho 
ripreso? Facce belle, facce sene, di 
gente molto arrabbiata. Magari mi 
«irebbe piaciuto isolare la stona di 
due giovani, che so, una coppia 
che arriva in treno e si perde per 
Roma durante la manifestazione, 
ma il film sarebbe diventato un'al¬ 
tra cosa». Un ricordo? «Quel vec¬ 
chio del sud, vestito con un cavallo 
di cartapesta, che zompettava alle¬ 
gro in mezzo a Piazza San Giovan¬ 
ni». 

Adesso l’enorme materiale gira¬ 
to confluirà in moviola, dove un 
gruppo coordinato da Maselli por¬ 
rà mano airimpep>’io montaggio. 
•Eh si, senza Otto siamo tutti gattini 
ciechi», ammette Luigi Magni, 
parirasando una frase degli «orfa¬ 
ni» di Stalin. E mentre lo dice, gli 
viene da ndert. 
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'I mia lineina / 


«NON CI FERMEREMO». Iri corteo tra i manifestanti molti volti noti della Tv 

C’è anche uno striscione dei dipendenti Fininvest 



Angelo Guglielmi; 
«Una grande 
giornata 
perché cambino 
l’Italia e la Rai» 
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4 OEUC etere 
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. Cartelli sul problema dell'Informazione televisiva 


Alberto PaiG 


«Distni^ere la Rai? Fatto» 


Eccoli i lavoratori della Rai in lotta, t volti noti dei con¬ 
duttori più noti confusi tra quelli che la televisione la 
"fanno» tutti i giorni dietro le quinte. Uniti nella lotta per 
salvare l'azienda. Sfilano dietro i loro striscioni tra gli 
applausi della gente che ha capito che un'informazio¬ 
ne libera significa libertà per tutti. E ad un certo punto i 
lavoratori della Rai raggiungono quelli della Fininvest in 
un concreto impegno di lotta comune. 


MARCELLA CIARNBLLI 


■ ROMA. E ancora una v’olia lorcK 
sono la notizia. Com'è successo 
tante voltu in questi difticili giorni.. 
Abituati a raccontare, riprendere, 
montare gii eventi belli c brutti del- ' 
le vite degli altri, i lavoratori della ' 
Rai questa volta sono scesi in piaz¬ 
za per far sentire la loro voce a chi 
vorrebbe metterli a tacere, ridi¬ 
mensionare. cancellare, boro in¬ 
sieme agli altri. I volti noti della te¬ 
levisione insieme a quelli che non 
si vedono mai ma con.sentono la ' 
messa in onda dei programmi. 
Facce giovani, allegre. Volti segnati ' 
dalla memoria. Molti Insieme alle . 
famiglie, ai bambini. Dietro il loro 
struscione con scritto «Lavoratori ' 
Rai» e nient’altro, perchè di altro 
non c'era bisogno, che apre il cor¬ 
teo che da piazza Esedra viaggia 
lentamente fino a piazza San Gio¬ 
vanni. Si parte prima del previsto. 
La piazza non ce la fa più a reggere 
quanti stanno affluendo, Bisogna 
fare spazio. E la ftai si avvia. Dietro 
il grande striscione bianco c blu. 
come il cielo ritornato sereno dopo 
la tempesta d'acqua del giorno pri¬ 
ma. una miriade di cartelli portano 
l'ironia al potere contro un potere • 
ottuso. -Mo'ratti, e poi? Peste vi col¬ 
ga». «Cavalie' stò cavallo non lo do¬ 
mi». "Distruggere ,, la . Rai? Fatto», 


Anche Saggio & Co. 
aCoverciano 
davanti alla TV 

Anche gli azzurri di Arrigo SacchI, 
ritornati a Coverclano dopo 24 ore 
di riposo. In ritiro per la gara di . : 
mercoledì prossimo a Palermo 
contro la Croazia, gara valevole per 
la qualificazione al campionato 
ouropeo, hanno seguito In TV parte 
della manifestazione che si ò , . 
svolta a Roma. Ma altri personaggi 
famosi hanno potuto starci di ..... 
persona, tra II milione e mezzo di 
manifestanti. Ad esemplo, l'attore 
Enrico Montesano, eurodeputato e 
consigliere comunale di Roma, che 
sottolinea la grossa presenza di' 
coloro che operano 
nell'Informazione e nello 
spettacolo. Del resto, osserva, 
«abbiamo un capo del governo, 
caso unico al mondo, che possiede 
giornali e tre televisioni e ne 
controlla altre tre. La gente 
comincia a rendersene conto, che 
rinfòrmazloneò una cosa - 
Importante. SI paria tanto del Polo 
della libertà: ma quale libertà se 
non mi dai quella di esprimere II 
mio pensiero che può anche essere 
contrarlo a quello di chi governa? 
Allora, altro che Polo della libertà, 
qui cl vuole un Polo della legalità*. 


t «Soap .dimissioni,. u quando - le 
- prossimo?». Ci.sono quelli delle sc- 
., di., regionali; Napoli. Torino. Mila¬ 
no, ■ 

' 11 giornalista manifestante, per 
una volta dall'altra parte della tele¬ 
camera. marcia .sorridendo. E co¬ 
me non potrebbe davanti alla 
quantità di gente che si .stringe ai 
lavoratori della Rai. agli applausi a 
scena aperta che partono dal 
•pubblico» per incitarli alla lotta in 
difesa dell'azienda. Qualche voce 
tra tante. MIchàle Cucuzza. Tg2: 
«Mi sembra importante che il sin¬ 
dacato ponga come una delle que¬ 
stioni fondamentali quella dell'in- 
formazione. Non è vero però che 
la Rai è .sempre stata lottizzata e 
cosi deve essere. E lo dice uno die 
ha vissuto e convissuto con la sta¬ 
gione della lottizzazione. Qualcosa 
stava cambiando e l'hanno bloc¬ 
cato. Molli di noi avevano respirato 
un'inedita atmosfera di autonomia 
c libertà, per questo lo strappo è 
stato ancora più doloroso». Hero 
Badaloni. Tgl : 'Una giornata cosi 
bella non può che finire bene. 
Questa è solo una tappa di un 
cammino che mi pare veda cresce¬ 
re, di giorno in qiomo, la consape¬ 
volezza di un impegno in prima li¬ 
nea perchè ci sonò dei momenti 


topici in cui non si può .staro alla fi¬ 
nestra-, UHI Grubar, Tgl; -Per la 
prima volta tutti i lavoratori Rai so- • 
no insieme. La gente ha capito che ■ 
l'informazione è un bene comune. ' 
un bene di tutti. Se manovrando il ' 
telecomando non riesce a trovare ' 
l'informazione pluralista, . giusta¬ 
mente si domanda perchè dovreb- ' 
be pagare il canone. Simo qui a di- , 
mostrare aH'opinione pubblica •; 
che in Rai non siamo tutti lottizzati. , 
non .siamo tutti servi, venduti, aliai-.,' 
fabcti». Guido D«ll'Aqulla. Cdr del i 
Tg2: «Il consiglio di amministrazio¬ 
ne deve anda'rsene. Ogni suo atto è i 
finalizzato a demolirò la Rai a van- ■ 
taggio. della ' concorrenza che. 
guarda caso, è la Fininve.st. ,Ma. la 
nostra non è una battaglia a difésa 
dei soli nostri interessi. Un polo 
pubblico è una garanzia per tutti i 
cittadini, per tutti i soggetti politici e 
per la .società-. Ennio Retnondlno. 
Tgl: «Siamo in piazza con tutti gli 
altri lavoratori perchè noi abbiamo 
le stesse preoccupazioni di tutti ma 
anche qualcuna di più. Se agli ita¬ 
liani portano via la Rai la democra- ’ 
zia farà un gran passo indietro. 
Non so se una giornata come que¬ 
sta convincerà questo governo a ^ 
cambiare politica. Certamente 
coniincerà molti italiani che è op¬ 
portuno tornare a confrontarsi, a 
lottare, ad aprirsi alla speranza-,. 
Castori della segreteria nazionale 
dello Snater: «L'unità con tutte le 
forze sociali presenti in Rai l'abbia¬ 
mo voluta con forza, .specialmente 
in questo ultimo anno. Finalmente 
siamo riusciti a coinvolgere tutti i 
lavoratori, li pericolo è forte, il ridi¬ 
mensionamento dell'azienda è al¬ 
le porte e significherebbe anche ri¬ 
duzione della democrazia nel no¬ 
stro paese». Massimo Bordini (Fi- 
lis CgiI); «Negli anni Cinquanta le 
manifestazioni dell'Italia prevalen¬ 


temente agricola vedevano in testa 
i braccianti: neH'ftalia della rivolu¬ 
zione indu.strialc a guidare le lotte 
orano i lavoratori dcìl'induslria ma- 
nufiitturiera ed ora. nella società 
della comunicazione, sono i lavo¬ 
ratori che operano in ossa ad a.ssu- 
morsi le loro responsabilità». 

La marcia su piazza San Giovan¬ 
ni continua. Quant'è lunga via Me- 
rulana... Prima degli striscioni di, 
Tclemontccarlo. del - gruppo 
E.spre.sso, della Fininvest c'è quello 
dei lavoratori del Tg3. Una soia pa¬ 
rola: -Libertà-. A reggerlo, con gli ■ 
altri. AngelO-Gu^Uelml. uno dc^i 
uomini Rai di cui il Cda ha dcrciso' 
di poter fare a meno. «Una grande 
giornata’di iòsiimonianza. di rivoi-' 
ta. di accusa' e di speranza che le 
cose cambino per il paese c per la 
Rai che dorrebbe essere diretta da 
persone più competenti. Capaci di 
rinunciare ail'arroganzaedicapire 
che l'informazione non può che 
es.sere pluralista-. Cè. poco più in 
là, un cartello che dice «Ho fatto un 
sogno, Guglielmi direttore della 
■ Rai”. Cosa ne pcn.sa l'interessato? 
«Sono pronto a diventarlo se qual¬ 
cuno mi nomina». Michele San¬ 
toro; -Per noi e.s.sere qui significa 
stare con quelli che lavorano, che 
pagano le tas,se c. quindi, anche 
con coloro che hanno a cuore la li- 
, bertà. Per quanto riguarda la Rai, 
noi non portiamo rivendicazioni 
nei confronti di nessuno. Per noi la 
libertà è un modo di esistere. E ser¬ 
ve anche a .segnalare che la Rai 
non è solo clientelismo c corruzio¬ 
ne ma anche una grande industria 
culturale che rivendica il suo diritto 
ad esistere». Serena DandinI; -Me¬ 
ravigliosa questa manifestazione. •. 
C'è il sole. Dio è con noi. forse ce la 
possiamo fare». Gfanni Minà: -Co¬ 
me si può [ven.sare che si può staro 
in un paese dove non .solo l'inlor- 


mazione ma anche la formazione 
del gusto e della cultura stia tutto in 
mano ad un solo cittadino. E allora 
che fare? Bisogna scendere in .stra¬ 
da c se la lotta si radicalizza tornar¬ 
ci per chiedere che i nostri diritti 
vengano salvaguardati», . 

Si mescolano i manifestanti. E 
sotto lo striscione del lavoratori Fi¬ 
ninvest ad un certo punto ci sono . 
anello quelli della Rai. in mezzo a , 
loro fa la sua apparizione Silvio 
Berlusconi. Ovviamente non il Ca-. 
valiere. ben lontano da qui. ma 
Francesco MoronI, . truccatore 
parrucchiere della Fininvasicbe ne . 
è un sosia perfetto: -Non siamo , 
molli perchè in azienda c'è paura. 
Ma io mi PO.SSO permettere di e.sse- 
re qui. truccato da Berlu-sconi. per-, 
chè gli ho latto cau.sa. Lui i contrat¬ 
ti non li fa rinnovare in base alla 
professionalità, ma per simaptia». 
Poco prima di arrivare in piazza 
San Giovanni ecco Giorgio Balzo- 
nl. segretario dell'Usigrai. Ha gli 
occhi lucidi per la soddisfazione; 
-Mi sembra che tutto sia andato be¬ 
nissimo. Per la prima volta tutti la-, 
voratori Rai .sono .scesi in piazza, 
fianco a fianco, È fondamentale. 
Un segno che le cose stanno cam-. 
blando. Credo che se i dirigenti at¬ 
tuali non capiscono questo mes¬ 
saggio daranno una ennessima 
mànifeslazione di scarsa capacità 
di compredere. Una cosa del gene¬ 
re l'avrebbero capila anche i pro- 
le.s,sori». £ soddisfatto anche Vitto¬ 
rio Roldl, presidente della Fnsi: 
-Marciamo lentamente ma in mo¬ 
do determinato por...ricominciare 
da ca|x>. La confusione in Rai è ta¬ 
le che Pivetti e Scognamiglio devo¬ 
no prendere decisioni, forse dolo¬ 
rose |x:r (oro. ma serie. La nostra 
speranza? Che alla Rai arrivi final¬ 
mente una dirigenza seria, capace 
di ricominciare». 


Incredibile performance del Tg4, che cancella un milione e mezzo di persone in piazza 

Ore 19, va in onda il Fede-show 


ROBERTO QIOVANNINI 


m ROMA. Impagabile. Emilio Fe¬ 
de. Il direttore del Tg4 ieri non ha 
deluso le attese di chi, con fiducia, 
si era sintonizzato su Retequaltto 
pregustando una edizione del Tg4 
all'altezza della manifestazione 
sindacale. «Clamorosa notizia! - ha 
declamato con voce rotta inizian¬ 
do il tiggi - Arrostato il latitante Ma¬ 
niero!». All'increscioso episodio di 
cronaca sono stati dedicati i primi 
5 minuti e mezzo del Tg4 delle 
19.00; poi. sette minuti sul['alluvio- 
nc, recuperando notizie vecchie. 
Finalmente, ecco un servizio (di- 
gnito.so) di ben due minuti dedica¬ 
ti al milione c mozzo di manife¬ 
stanti. Segue; l'IS" per la vile ag¬ 
gressione a Marco Pannella; 10 se¬ 
condi por una frase di D'Alema; 
.'>0" per un commento di Storace 
(An ) ; infine, quattro minuti e mez¬ 
zo per Silvio che si lamenta dei 
complotti al San Raffaele. 

L'impegno di Tmc e Tg3 

il fronte dell'informazione televi¬ 
siva come noto è rovente. E ieri 
non .sono mancate polemiche per 


il modo in cui i Tg hanno affronta¬ 
to la giornata di lotta a Roma. L'e¬ 
sempio di Fede è stato seguilo dal 
buon Paolo Liguori, che nel suo 
Studio Aperto ha contrapposto im- : 
magini di manifestanti perditempo 
a visioni di seri piemontesi «al lavo¬ 
ro per ricostruire». Sul versante op¬ 
posto. il primato por la più efficace 
-copertura» della manife.staziorie 
spelta senza ombra di dubbio a Te- 
lerriontecarlo. Cinque ore di diretta, 
iniziate alle 7.30 con l'arrivo dei 
troni e dei pullmann, poi il collega¬ 
mento con io studio al Pinciocon il 
direttore di Tmc News Ales-sandro 
Curai, .servizi, interviste, i discorsi 
dei tre leader sindacali, commenti 
nelle edizioni serali. A ruota c'è il 
TiiH con una diretta dalle 11 alle 
14. Giuliano Ferrara e Pierre Camiti 
in studio, e un consistente dispic- 
gnmento di mozzi: 12 telecamere, 

2 elicotteri. 6 telecronisti, 5 -inviati 
volanti». Sul fronte delle radio, da 
registrare l'Incredibile lavoro com¬ 
piuto dai redattori e collaboratori 
di Popolare Network e di Italia Ra¬ 


dio. 

E gli altri? In realtà il responso 
del cronometro e di un moderato 
-controllo politico ■ mostra che l'c- 
.scinpio di Emilio Fede e di Paolo 
Liguori non è stato .seguito pratica¬ 
mente da nessuno. Sul fronte Fi- 
ninve.st, il Tg5 di Enrico Mentana 
ha dedicalo una lunga apertura 
i sclle minuti) con molti servizi 
neircdizionc delle 13.00. Unti linea 
ribadita alle 20,00 c corroborata da 
un editoriaie del dirctlore, che invi¬ 
tava Berlusconi a tener conto della 
manilesiazionc. 

Nel mirino, naturalmente, c'era¬ 
no soprattutto Tifi c Tif2: nel com- 
plc,s.so il paventalo «effetto norma- 
lizzazione- dopo la nomina di Car¬ 
lo Ro.s.sella c Clemente IVlimun non 
c'è stato, È .sembrato lievemente 
più -freddo» nei confronti della ma¬ 
nifestazione i! Tifi di pranzo rispet¬ 
to all cdizione serale, ma sempre 
con un'impostazione -canonica»: 
la copertina, il cronaconc della 
giornata, il pezzo di colore con le 
interviste alla gente, i comizi in 
piazza, la reazione di Berlusconi, i 
commenti [xrlitici. Pochino lo spa¬ 
zio dedicato dal Tg2 delle 13.00, 


un certo recu|jero alle 19.43. 

Comincia Fabio Massi (Pds), 
che denuncia il 7g/ delle 13.30 per 
una ( lunghetta, ineffettij intervista 
a un ignoto sindacalista autono¬ 
mo: "informale Carlo Rossella che 
il Tgl non è un organo del gover¬ 
no-. 

Polemiche Inevitabili 

Replica il diretto intere.ssato: 
Mussi si sbaglia, -la pari opportuni¬ 
tà è stata dei lutto rispettata». Pietro 
Di Muccio (Forza Italia) se la pren¬ 
de con Mussi, accu.sato di essere 
un -agitprop trinariciulo-. Tacendo 
di Vittorio Sgarbi, che già gode di 
fiti troppo e mal meritalo spazio 
mediatico, da registrare l'cnnesi- 
mo show di Marco Pannella. il lea¬ 
der radicale si è appellato a Scalfa- 
ro por lo spazio esagerato e la -mi¬ 
stificazione informativa» di cui 
avrebbero beneficiato Cgil-Cisl-Ull 
per colpa di -Rai, Fininvest, Tele- 
rnontccarlo e Videomusic». Da no¬ 
tare: il primo appuntamento con 
l'informazione di Videomusic, ieri, 
è .stato me.s,so in onda una buona 
mezz'ora dopo la diffusione del 
curiosocomunicato pannelliano. 
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Roma, 14 luglio '48, dopo l'attentato a Togliatti 
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Milano. 15 dicembre '69, funerali di Piazza Fontana 




Reggio Calabria, 30 luglio 70, manifestazioni di protesta 
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Bologna, 6 agosto '80,1 funerali delle vittime della strage 
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Roma, 24 marzo '84, contro il decreto sulla scala mobile 
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«NON CI FERMEREMO»). A Milano il Cavaliere lamenta «veleni e intrighi» 

: ^ ^ i -\ 'r < Gasparri: «Hanno fatto cortei per aumentare le tasse» 


Ferrara 



UJ 


"Manifestazione 
politica 
Serve solo ! 
a dimostrare 
la vitalità ^ 
dei sindacati» ’ 


"Rispettiamo 
il dissenso 
Ma la piazza 
non può 
rovesciare 
i governi» 








"Si grida. 
al diavolo •* 
troppo presto 
Sulle pensioni 
la fiducia 

non C è ancora » sIMo Benusconl stringe la mano a Don Verzé, presidente dell'ospedale San Raffaele Inaugurata Ieri a Milano 


Fannacci/Ansa 


«Bìso^ lavorate, non sdoperare» 

Berlusconi si arrocca. «Per me non cambia nulla» 


«Questa manifestazione non cambia niente, bisogna la¬ 
vorale, e nori,,^,^.^rare». Così, Berlusconi a Milano ri- 
, sponde ai cortei "di Roma. Al suo sprezzo si unisce tutto 
il coro della maggioranza che giura: «La linea del gover¬ 
no non cambierà». Gasparri: «Una manifestazione per 
aumentare le tasse». Il ministro del Lavoro Mastella ri¬ 
corda: «Ero favorevole a cambiare la Finanziaria, ma la 
maggioranza mi ha coperto di improperi». 


m ROMA. La manifestazione di Ieri 
può cambiare qualcosa nella poli- ' 
tica del governo? La risposta Silvio 
Berlusconi l'ha già data solo qual¬ 
che ora dopo la conclusione dei 
cortei e dei discorsi dei leader sin- ■ 
dacali. Ed i netta e sprezzante. 
•No. non credo. Ho già detto quel¬ 
lo che penso, le cifre sono li. Biso¬ 
gna lavorare c non scioperare»., 

Il presidente del Consiglio ha 
parlato a Milano, all'ospedale S. ' 
Raffaele dove c’era stata la presen¬ 
tazione del Telethon. Aveva lascia¬ 
to Roma la sera prima per rifugiansi ' 
ad Arcore e nel suo discorso mila¬ 
nese non aveva fatto neppure cen¬ 
no a quel milione e trecentomila 
manifesttinti che qualche ora pri¬ 
ma avevano invaso la capitale pro¬ 
testando contro la finanziaria e 
contro i tagli alle pensioni. Ma poi i ' 


■1 ROMA. E loro, quelli che in 
piazza non ci vanno? Anzi, che 
vorrebbero andarci ma per essere 
•silenziosi»? Meglio, che pensano 
di essere la «maggioranza silenzio¬ 
sa» di Berlusconi? La lettura delle 
lettere arrivate in questi ultimi gior¬ 
ni ai quotidiani governativi, da 
quelli sofi tipo L'Informazione a 
quelli hard genere II Giornale, è a 
dir poco istruttiva. C'è chi pone do¬ 
mande del genere (Roberto Tioz- 
zo, da Venezia) a Vittorio Feltri: 
•Se allo sciopero vi aderiscono 5 
milioni di lavoratori ’ si chiama 
"sciopero generale" e come mini¬ 
mo ne sono andati a lavorare altri 
10; se fosse stalo il contrario come 
si sarebbe chiamato: "sciopero ge-. 
neralissimo'7». Come si fa a rispon¬ 
dere? C'è Giovanni Zamboni, da 
Bologna, che la vede cosi: «Quello 
di pretendere che il destino di 50 
milioni di italiani sia deciso da una 
minoranza di 3 milioni di manife¬ 
stanti mi sa tanto di metodo fasci¬ 
sta»; Ahi, ahi: se quest'insulto arriva 
alle orecchie de er Pecora... Anche 
perchè insistono: e giù titoloni per 
annunciare «la marcia su Roma» 
(sempre II Giornale) o che «i sin¬ 
dacati marciano su Roma» (quelli 
del Tempo, andreottiani pentiti, fi-, 
niani convinti), a dispietto del co¬ 
pyright di Buontempo. E che va a 


giornalisti lo hanno assediato e lui 
è stato costretto a dire che la mani¬ 
festazione non avrebbe cambiato 
la condona del governo. 

U al S. Raffaele, con Gianni e Su¬ 
sanna Agnelli, Riccardo Muti e il 
presidente del Senato Scognami- 
glio,, Berlusconi aveva ricevuto 
consenso ed applausi. -È riuscito a 
dimenticare - hanno chiesto i gior¬ 
nalisti - le centinaia di migliaia di 
prersone che sono sfilate per le vie 
della capitale?». Berlusconi è anco¬ 
ra più sdegnoso: «Non c'è nulla da 
dimenticare - ha risposto - è una 
cosa conosciuta su cui ho già am¬ 
piamente espresso il mio pensie¬ 
ro». E ancora: «Lo sciopero influirà 
sull'andamento della Finanziaria»? 
«Perchè dovrebbe? Il paese ha bi¬ 
sogno di cose positive e di lavorare 
di più. Tutto questo non fa che ri¬ 




tardare lo sviluppo». 

Il presidente, stanco degli attac- 
chi.del line settimana, aveva sotto- 
lineato nel suo discorso ufficiale «i 
veleni» della politica contrapposti 
alla serena atmosfera del'ospedale 
milanese, al clima creato dal con¬ 
certo per archi, appena ascoltato. 
«Qui si respira un'atmosfera magi¬ 
ca - aveva sostenuto - lontana da 
certe atmosfere negative che cono¬ 
sce chi ha responsabilità politiche: 
veleni, doppiezze, contrasti, ranco¬ 
ri c dove si corcano colpevoli a tutti 
1 costi e ovunque». Ironia della sor¬ 
te anche il S. Raffaele non era 
esente da quei «veleni». Gli infer¬ 
mieri in sciopero avevano ricevuto 
il presidente del Consiglio e il pte- 
sidentc dell'ospedale al grido di 
•buffoni, buffoni». Due dirigenti 
dello stesso istituto. Il vicepresiden¬ 
te e il direttore amministrativo, ora¬ 
no stati arrestati per comjzione. 
Ancora un'ironia della sorte: erano 
accusati di aver dato soldi alla fi¬ 
nanza per rallentare le verifiche fi¬ 
scali sul 1993. Giornata dura co¬ 
munque. quindi, per Silvio Berlu¬ 
sconi che era scappato da Palazzo 
Chigi, dai veleni e dalle prote.ste ro¬ 
mane. 

Maggioranza furibonda 

1 toni del presidente del Consi¬ 
glio, la sua sprezzante nettezza nei 
confronti del milione e treccntomi- 


la manifestanti erano stati prece¬ 
duti, nel pomeriggio, dalle dichia¬ 
razioni 'dei ' rapprcscntantr- della 
maggioranzaj .Altrettanto ' sprez¬ 
zanti. altrettanto distanti. 1 sindaca¬ 
ti sono stati'«corretti perni capo- 
goippo di Forza Italia alla Camera 
Vittorio Dotti, «La manifestazione 
di Roma - ha detto - sembra fatta 
apposta per acuire lo scontro. Esat¬ 
tamente il contrario della pace so¬ 
ciale che i sindacati dicono di per¬ 
seguire. In questo caso le confede¬ 
razioni stanno giocando una parti¬ 
ta tutta politica contro il governo. 
Malofannoinmodoscon-etto» - 
Sprezzante Francesco Storace, 
portavoce di Alleanza Nazionale. 
Lui non ha neppure voluto vedere 
la manife-siazione in Tv, anzi ha te¬ 
nuto il televisore ngorosamente 
spento. -È la sagra della demago¬ 
gia - ha commentato - comunque 
il governo andrà avanti». Rabbioso 
il portavoce di Forza Italia Antonio 
Tajani che la manifestazione l'ha 
vista e che si aggirava ieri nei vicoli 
attorno al Parlamento e a palazzo 
Chigi. «La mobilitazione sindacale 
di oggi è soprattutto una manife¬ 
stazione politica, organizzata con 
gran dispendio di energie e di fon¬ 
di che forse potevano essere spesi 
meglio. La realtà presentata dai 
sindacati - ha conclu.so - non 
coincide con la verità». Lo stesso 


parere del segretano di Alleanza 
Nazionale Gianfranco Fini per il 
I qualo-ie motivazioni ddla manifo- 
stazione di ieri «non sono quelle di 
migliorare la finanziaria!, solo di 
. mostrare la vitalità dei sindacati». • 

Ferrara e Mastella mediatori 

Più possibilisti, mediatori, o forse 
solo più diplomatici, il ministro per 
I rapporti con il Parlamento Giulia¬ 
no Fen-ara e quello del Lavoro Cle¬ 
mente Mastella, «11 governo rispetta 
chi mcinifesta il suo dissenso socia¬ 
le - ha detto il primo - e non può 
non tenere conto che questo dis¬ 
senso esiste e che si esprime con 
grandi, forti scioperi c grandissime 
manifestazioni politiche c sindaca¬ 
li. Ma - ha aggiunto - i governi non 
SI rovesciano con manifestazioni di 
piazza, bensì con voti di sfiducia e 
libere elezioni». Mentre Mastella ha 
ncordato in un dibattito televisivo 
con D'Alema di «essersi mollo 
esposto» in favore dello stralcio 
della riforma delle pensioni dalla 
leggo Finanziaria «se questo poteva 
costituire l'avvio del dialogo con le 
parti sociali». «Ho subito nella mag¬ 
gioranza una serie di improperi» ha 
aggiunto. Comunque il ministro 
del Lavoroha ricordato che sulle 
pensioni non è stata ancora mes,sa 
la fiducia c quindi - ha concluso - 
•è inopportuno voler invocare il 
diavolo prima che arrivi». 


Adesivi dai cortei: «Pilo, contaci» 
E il sondaggista Fininvest: 
«Ringrazio tutti, sono onorato» 


«Per me è un onore. Il riconoscimento di massa del mio 
ruolo di "contatore ufficiale". Li ringrazio». Così «abbozza» 
Gianni Pilo, il «sondaggista» di Berlusconi, evocato dai 
partecipanti alla manifestazione di Roma all'insegna, bef¬ 
farda, del «Pilo, contaci». Ma poi definisce inopportuna l'i¬ 
niziativa sindacale dopo l'alluvione. E una simile parteci¬ 
pazione? «Me l'aspettavo. Il sindacato ha recuperato rap¬ 
presentanza, la sinistra ha capacità di mobilitazione». 


FABIO IMWINKL 

■ ROMA, Una battuta, ripetuta su ; ! 

migliaia di adesivi sulle giacche dei f Jì 

.manilestanli, su volantini e striscio- ^ 
ni per le vie della capitale: «Pilo, c 
contaci». Un invito, spiritoso e per- é 
sino beflardo, al «mago- berlusco- ? 
niano dei sondaggi. E a lui, Gianni £ :!» j 
Pilo, raggiunto in serata nel suo uf- 1 tfi 
ficio milanese, ci permettiamo di ' 5 ì 
■trasmettere» il mes.saggio dei tanti f , ’ 

Italiani che hanno testimoniato la | 
loro protesta civile contro le scelte ? 
del governo. r ^ 

Onorevole, lei sa di esser stato 
uno del protagonisti della gran- 
de manifestazione romana? - 
In che senso? Non mi sono mosso 
da Milano. Devo dirle che non ho 
ancora visto le agenzie. 

Glielo spiego. Il suo nome cam- 
poggiava In tutti i cortei, solo 
Berlusconi aveva più spazio. Sa- 
posse in quanti esibivano la 
scritta -Pilo, contaci». Una ri- 
chiesta. In effetti, che l'avrebbe 
Impegnata a fondo, vista la va- “'t 

stità della mobilitazione.-' 

Guardi, se è cosi non piosso dir al- . 

tro che mi fa piacere, che mi sento 
onorato. Perbacco, un nconosci- , 1 ® 
mento di massa del mio ruolo di , , ji-j-. 
"contatore ufficiale". Stiano certi, 3 m. n- ree 
io li conto con molto scrupolo. E ^ 
intanto li ringrazio. - • ■ 

Anche prima di contarli tutti, • 

una sua valutazione sull'esito ^^gratz 

della manifestazione se la sarà nòvemo: 

Diciamo che è una dimostrazione 
della grande capacità di mobilita- g (jg| 
zione delle sinistre, oltre che del Tomlai 
sindacato. Faccio riferimenio alle daggls 
sinistre, perchè il risvolto politico qiques 
deiriniziativa è del tutto evidente. govem 
Se lo aspettava un simile sue- KcH'ultirr 
cesso in termini di partecipazlo- pubblica 

' mento di 

SI, come me l'attendevo in occa- l'alluvion 
sione dello sciopero generale del coscritta 
mese scorso. In fondo, i sindacati trettanto, 
confermano oggi il recupero di per Forza 
una rappresentanza che negli an- e Boss 
ni scorsi era venuta meno. Anche mitom 
se il governo non li aveva messi Ma sa, la 
fuori dalla porta. Però, una cntìca rispietto ^ 
devo farla. mentì d'u 

Quale? Già eh 

Questa manifestazione, dopo i di- niente 

sastri provocati daH'alluvione, era moD'fi 

inopportuna. Come si va a chiede- Le posso 
re meno sacrifici quando già si sa ro incrcn 
che ora. dopo quei che è successo tà. Sì, un 

nelle regioni del nord, ce ne vor- ultime di. 



Gianni Pilo 


ranno di più? 

Il governo era stato sollecitato a 
' tener conto delle indicazioni dei 
' sindacati. Cosa ha fatto? 

Mi pare che nell'aula della Came¬ 
ra si stia svolgendo un dibattito ci¬ 
vile sulla finanziana, Que.sta mani¬ 
festazione è una sottolineatura 
esagerata del dibattito in corso tra 
governo c sindacati, e tra governo 
e opposizioni. E mutile, perchè giù 
si conosceva la forza della sinistra 
e del movimento sindacale. 
Torniamo alla sua veste di “son¬ 
daggista'' di grido. Come sono, 
di questi tempi, le quotazioni del 
governo? 

Nell'ultima settimana l'opinione 
pubblica ha apprezzalo l'atteggia¬ 
mento di Berlusconi di fronte al¬ 
l'alluvione. Noto una nsalìta, cir¬ 
coscritta però al personaggio. Al¬ 
trettanto, infatti, non si può dire 
per Forza Italia e per il governo. 

E Bossi, così anivo in questi ulti¬ 
mi tempi? 

Ma sa, la gente è ormai sterilizzata 
rispielto ai suoi repentini cambia¬ 
menti d'umore. 

Già che ci siamo. Non mi dice 
niente sulle quotazioni di Massi¬ 
mo D'Alema? 

Le posso dire che si nota un legge¬ 
ro incremento della sua popolari¬ 
tà. Sì, un progresso evidente nelle 
ultime due settimane. 


Le lettere ai giornali governativi: «Tecnica fascista»; «Arrembaggio vigliacco»... 


I lettori della destra: «Scioperanti fannulloni» 


La manifestazione vista dalla parte di quelli di destra. Nei 
giorni scorsi i quotidiani governativi, dal Giornale a\ Seco¬ 
lo d'Italia, dal Tempo a\\'Informazione, hanno pubblicato 
le missive inviate dai loro lettori; «I sindacati difendono i 
fannulloni...»; «Vanno al ristorante invece di lavorare...»; 
«Assistere inerti alla sagra delle bandiere rosse è roba da 
conigli...»: «Tecnica fascista...» (ohibò): «Arrembaggio vi¬ 
gliacco...». Insomma, l’Italia di Silvio Berlusconi. 

S'TEFANO DI MICHELE 


Predappio a cambiare aria, luì? 

«Proteggono I fannulloni» 

I sindacati non piaccono a Feltri 
e non piacciono ai fascisti, pre o 
post che siano. Scrive al Secolo d'I¬ 
talia Antomo Alfredo Spedicato da 
Monteroni di Lecce: «Mi pare che i 
signori della triplice sindacale stia¬ 
no scherzando col fuoco... Stiano 
attenti, Dopio mezzo secolo di spu¬ 
dorata demagogia, durante 11 qua¬ 
le si è pensato solo a blandire e a 
proteggere i fannulloni, tanto da 


considerarli intoccabili...». Quasi 
scalpita II camerata Marco Marau- 
da da Genova: -Queste righe .sono 
scritte nel momento in cui l'Italia 
subisce nuovamente l'arrembag¬ 
gio vigliacco della cosiddetta 
"piazza", egemonizzata come 
sempre dal pieggiore nemico, co¬ 
munque camuffato, di questa no¬ 
stra Nazione: la sinistra...». Ah, 
manganello manganello/ che n- 
schiari ogni cervello... 

Cè. appunto, nella maggioran¬ 
za de! Cavaliere (Silvio, non Beni- 


Io, non esageriamo), il genere 
hard e quello soft, che s|)rofonda 
nella noia. Capofila del settore, 
con tutti gli onori, è Mano Pcndi- 
nell' e il suo Informazione. I lettori, 
in questo caso, più che far intrave¬ 
dere il «santo manganello» battono 
i piedi a terra. Bruno Bunnato da 
Mestre: «A questo punto cosa ci 
dobbiamo aspettare? Che le oppo¬ 
sizioni e i sindacati ntrovino il sen¬ 
so della ragione’ Veramente ci cre¬ 
do poco...». Leo Campagnano da 
Fiesole: «Opporsi a qiic-sta Finan¬ 
ziaria è da stupidi c tali si possono 
definire i partiti così detti progressi¬ 
sti e i sindacati Cgil, Cisl. Uil...». ■ 

E perchè sciopera o va in piazza 
la gente, secondo i destri che scri¬ 
vono ai loro giornali? .Ma perchè 
sono degli scioperati fannulloni, è 
ovvio! Ecco la testimonianza della 
signora Brunella Maina, «ostessa» 
in quel di Portovenere, ospitata da 
Feltri, che informa ctie durante lo 
scioivero del 14 ottobre «ho nempi- 
to il ristorante di "scioperanti" con 


moglie c figli, mentre molti altri 
"scioperavano" al mare su barche 
di ogni genere, godendosi beata¬ 
mente l'ultimo sole estivo di un 
"lungo" week end regalato dal sin¬ 
dacalo». Le teoria degli sfaccendati 
deve proprio aver colpito le viscere 
del direttore del Giornale, che ha 
pensato bene di pubblicare per 
due giorni di seguilo (il 5 c il 6 no¬ 
vembre) la stessa identica lettera 
della stes.sa identica signora. Cosi 
gliela cantiamo cliiara, a quegli 
sfaticati... 

>Non vogliono lavorare...» 

Il Giornale si è latto anche pro¬ 
motore della più singolare iniziati¬ 
va di questi giorni: la «iiidrcia silen¬ 
ziosa» a sostegno del Doti. Cav. 
Ecc. Pres. Berlusconi. Giovedì scor¬ 
so una paginata di missive, sotto 
un maxititolo: «Il corteo di chi vuo¬ 
le lavorare». E in atte-sa di lavorare, 
giustamente, scrivono. A leggerle 
tutte in fila, quelle lettere, sembra 
di ascoltare un anno di editoriali di 


Emilio Fede, con impennate alla 
Paolo Liguori. Storco l'approccio 
di Domenico Galeotti del Re che 
imposta da Viterbo: «Dobbiamo 
scendere in piazza, propno a Ro¬ 
ma, come i Irancesci con De Gaul- 
le a Parigi» (e Berlusconi si infor¬ 
ma: «Letta, chi era, un socio di Le 
Cinque?-) ; sognante Luigino Ferra¬ 
ri da Verona: «Sarebbe un'apoteo¬ 
si... mi .sentirei impegnato ad orga¬ 
nizzare un pullman di 50 perso¬ 
ne...»; insofferente il bolognese Pier 
Luigi Pasquini: «Ma facciamo pre¬ 
sto!»; ossequiarne la tnestina Bruna 
Campanella: «Siamo pronti a soste¬ 
nere qualsiasi iniziativa a manife¬ 
stare a favore di questo governo c 
del nostro presidente Berlusconi»; 
decisa la milanese Vera Pessina: -È 
ora di finirla, siamo stufi di con 
questi sinistrosi!»: da Genova incal¬ 
za Roberto Mauro: -Allora dottor 
Feltri, cosa facciamo?»: coccolante 
Franco Gambolati da Torino: 
«Straordinario e coraggioso Fel¬ 
tri,..». Eh, più che un direttore pare 
-La forza del destino-... 


Si raccomanda, il signor Giusep¬ 
pe Maggioni da Milano, che la ma¬ 
nifestazione sia «soprattutto forte¬ 
mente antisinistra». Dio non voglia, 
ci capitasse un socialdemocrati¬ 
co... Sono pronte a «qualsiasi ini¬ 
ziativa» anche «Giusy Picrantoni e 
sorelle»; «otto firme» da Civitavec¬ 
chia fanno sapere che -«cssislere 
passivamente alla sagra delle ban¬ 
diere ros,se è proprio dei conigli», 
chè Fini e Berlusconi stravedono 
per i lori; altre «quattro fimie- infor¬ 
mano da Padova: «Tutta la famiglia 
è pronta a partecipare-. Devoti c 
aziendalisti quelli del «Club Forz.i 
Italia Prato 1», che hanno «delibe¬ 
rato di dare la propna disponibili¬ 
tà» pur «impegnali in vane attivila 
lavorative". Cosa non si fa. per la 
Causa del Biscione... "Via attenti .u 
ristoranti dove si mangia- come 
niente si viene presi per scioperan¬ 
ti. 

Delizioso li giornale del P.sdì (ve 
lo ricordate?). Sapete come com¬ 
menta oggi la manifestazione di ie¬ 
ri? «Si poteva far meglio» inconten¬ 
tabile, il povero Enrico Ferri Gar¬ 
bati quelli del Msi: «In scena la sa¬ 
gra della demagogia», titolava ieri ii 
tutta pagina. “Pioggia pem-iciten- 
do. Vero on. Massimo D'Alema'^». 
era la chiusa del paginone Ma si. 
adesso viene propno voglia di dir¬ 
lo: tiè' 
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«NON CI FERMEREMO». L’abbraccio con D’Antoni a S. Giovanni. Replica al Cavaliere: 

«Lavorare e non scioperare? Mi ricorda un brutto passato» 


«Buffone» 

Pannella contestato 
risponde 
«Bravi, eroi» 

m ROMA. Marco Pannella ò stato . 
contestato Ieri, davanti a Palazzo 
Chigi, da un gruppo di manifestan¬ 
ti. Pannella si è avvicinalo, supe¬ 
rando il cordone della polizia che 
chiude piazza Colonna. A questo 
punto la contesUizione 6 salita di 
tono coinvolgendo sempre • più 
persone fino a creare un assem¬ 
bramento su via del Corso che ha 
messo in allarme la polizia. Incu¬ 
rante dei cori di «venduto», «sce¬ 
mo», «bùffone», Pannella è rimasto 
a lungo a battibeccare con i mani¬ 
festanti, ai quali ha detto: «Siete i, 
.soliti eroi». A questo punto Pannel¬ 
la è stato convinto da un funziona¬ 
rio della polizia ad allontanarsi per ■ 
evitare che gli animi si scaldassero 
troppo. Quando il leader radicale è 
ritornato al di qua del cordone del¬ 
la celere, sono volate decine di 
■ monetine che Pannella ha comin¬ 
ciato a raccogliere, invitando con 
un gesto della mano a lanciarglie¬ 
ne altre. Una monetina ha colpito 
alla testa un giornalista. Giù al mat¬ 
tino, in una dichiarazione. Pannel¬ 
la aveva sostenuto di essere stato 
insultato da alcuni partecipanti ai- 
la manifestazione. ■ 




Massimo D'Alema.leri alla erande manlféstazkme di Roma; a destra, Pierluigi Pstilnl 


* J 


«Un imito sonmo, il governo cambi rotta» 

D’Alema, festa tra la folla: «Dovranno ascoltare queste vod» 


Massimo D’Alema a! corteo di piazza San Giovanni. Un 
bagno di folla perii leader dell’opposizione. Decine di au¬ 
tografi sulle copie de L’unità. «Un evento storico. Il gover¬ 
no deve,capire che continuare una sfida contro i lavorato¬ 
ri è irragionevole e dannoso. Fermatevi, riaprite la trattati¬ 
va con il sindacato», dice D’Alema. L’incontro con D’An¬ 
toni. La replica a Berlusconi: «Lavorare e non scioperare? 
Frase infelice, mi ricorda parole di tanto tempo fa...». ■ 

nOSANNA LAMPUONANI 


■1 ROMA. Ore 8. Una fiumana di 
gente, di giovani riempie le viscere 
di Roma. La metropolitana è inta¬ 
sata. Quando alla stazione di Le¬ 
panto arrivano gli studenti del liceo 
Mamiani sembra di essere in una 
cittì giapponese con i viaggiatori 
.spinti c insaccati nelle vetture. E. 
poi a piazza Esedra su per le scale 
mobili tutti a guardare giù, per ve¬ 
dere «quanti siamo». Tanti, proprio 
tanti. 11 ricordo è per un'altra me¬ 
morabile giornata di dieci anni fa.. 
L’occasione - era profondeimente 
diversa: i funerali di Enrico Berlin¬ 
guer e anche allora si era in tanti, 
tutti mescolati, senza bandiere. 
Proprio come oggi..' 

Via Merulana, ore 11. «Chi l'a¬ 
vrebbe mai detto, io della Cisl in¬ 
sieme a D'Alema. Una grande co¬ 
sa». li segretario della Quercia si - 
appiccica sulla giacca di tweed un 
adesivo dei pensionati Cisl, accan¬ 
to a quello del sindacato che dice: 


«non la beviamo», la lattina della fi¬ 
nanziaria 95. Chi è contro la mano¬ 
vra del governo, ma anche per la li¬ 
bertà dell'informazione e per le re¬ 
gole democratiche è in piazza, 
senza distinzioni. E riconosce in 
Massimo D'Alema uno dei suoi 
leader. La manifestazione, in que¬ 
sto sabato di splendido sole, è in¬ 
fatti anche un successo personale 
per il leader dell'opposizione, per¬ 
chè è cosi che la gente lungo il per¬ 
corso lo saluta e applaude, lo fer¬ 
ma creando anche scompiglio nel- 
l’oiganizzazione del corteo. 

Il pensionato Cisl 

E II pensionato Cisl che gli sta vi¬ 
cino è solo uno dei tanti che gli si 
affianca per fare un pezzetto di 
strada insieme. «Sono Genova di 
Potenza, della Uil», esordisce un al¬ 
tro, piccoletio, che lo prende sotto- 
braccio. E comincia a raccontargli 
la sua vita, del figlio ingegnere sen¬ 
za lavoro, che a 28 anni fa ancora il 


militare. Delta vita dura nel Sud. E 
che alla fine si chiede, gli chiede: ci 
hanno rubato tutto, ma come ab¬ 
biamo fatto a non accorgercene? 
Dove eravamo noi? D'Alema ri¬ 
spondo, chiacchiera fitto fitto e gli 
confida che la sua famiglia è origi- 
nana di Miglionico. Ah, Miglionico, 
risponde il sindacalista, ma lo ci 
passo sempre davanti quando va¬ 
do a lavorare. 

Stretto tra la folla, racchiuso nel¬ 
l’abbraccio soffocante del servizio 
d'ordine, spesso superato da chi a 
tutti i costi vuole stringergli la mano 
f-rho stretta anche a Togliatti», ri¬ 
de compiaciuta una corpulenta ro¬ 
mana). o vuole chiedergli un auto¬ 
grafo sulla prima pagina dell'Unità, 
sulle coccarde preparate dai sinda¬ 
cati («Massimo bello, questo poi lo 
porto a Bassolino» e D'Alema ubbi¬ 
disce e scrive: «a Bassolino»), in¬ 
somma per «baffetto simpatico» 
(cosi lo chiamano) è un successo. 
Una ragazza, basco nero in testa, 
fende II corteo che scende verso 
via Labicana, lo avvicina e lo bacia 
su una guancia: «sei forte», gli sus¬ 
surra in un orecchio. Un'altra lo 
placca per un autografo: ma non si 
può scrivere quando il corteo è in 
movimento. Allora lei lo accompa- 

g na per un po’, con la mano di 
l'Alcma sulla spalla. 

«Un evento Storico» 

in questa manifestazione che «è 
un evento che passerà alla storia», 
riconoscersi all’opposizione e rico¬ 
noscere l'opposizione è un mo¬ 


mento di forza, «Al governo Berlu¬ 
sconi - dice il segretario della 
Quercia in una delle tante intervi¬ 
ste volanti - rivolgiamo un invito 
sereno e un appello. Fermatevi, 
riaprite la trattativa con il sindaca¬ 
to. All'inizio della prossima setti¬ 
mana il Parlamento nprenderà l’e¬ 
same della l^ge finanziaria. È pos¬ 
sibile stralciare le misure che ri¬ 
guardano la previdenza e riaprire il 
dialogo con i sindacati. Questa è 
l’unica risposta ragionevole alla 
grande manifestazione di oggi. 
Questo è ciò che chiediamo con 
serena e responsabile fermezza al 
governo Berlusconi». 

Tra una sigaretta fumata di stra¬ 
foro, un abbraccio con Enrico 
Montesano e uno con Vincenzo 
Visco, il leader della Quercia ri¬ 
sponde a polemiche vicine e lonta¬ 
ne. A quella - ricordatagli da un 
militante di Rifondazione comuni¬ 
sta - che tempo fa apri Armando 
Cossutta, accusandolo di guardare 
con snobismo ai volontari delle fe¬ 
ste dell'Unità. D'Alema risponde: 
•Anch’io a Pisa cucinavo alle feste, 
facevo il sugo, una mia specialità». 
All'accusa di ieri di Vittorio Foa 
che, sulle pagine di un quotidiano, 
ha sostenuto che l'opposizione in 
Parlamento non c’è. replica che di¬ 
re questo è un errore. «L'opposizio¬ 
ne è in piazza e in Parlamento. 
Ogni giorno le cronache racconta¬ 
no le battaglie politiche. Ed anche 
il crescente malessere della mag¬ 
gioranza è in parte l’effetto dell’op¬ 
posizione». Ma non è (utto, per 


D’Alema. Perchè se è vero che «la 
destra è stata un ottimo ncostituen- 
te per il sindacato», l'opposizione 
in Parlamento «tenta proprio di dar 
voce alla protesta sindacale. Del 
resto se non ci'fosse t'opposizione 
politica questo movimento pren¬ 
derebbe una piega più disperata c 
caotica». 

Bandiere e bambini 

«Non mollare la presa», in piazza 
Santa Maria Maggiore un gruppo di 
pidiessini romani affianca il segre- 
lano. Uno gli piazza in mano una 
bandiera per farsi fotografare insie¬ 
me: un altro manda la figlia a strin¬ 
gergli la mano mentre tenta una fo¬ 
to ncordo con la piccola Kodak ca¬ 
povolta per l’emozione. E poi an¬ 
cora interviste. -Scalfaro ha posto 
in modo giusto la grande questio¬ 
ne di libertà dell'inlormazione che 
va al di là del servizio pubblico». E 
ancora risposte alle polemiche, a 
quelle «demagogiche» di chi avreb¬ 
be voluto che I 60 miliardi della 
manifestazione fossero devoluti 
agli alluvionati. «Chi dice questo 
non SI rende conto delle ragioni 
pier cui i lavoratori, con sacrificio, 
hanno deciso di protestare. Gli 
stessi lavoratori che hanno dato 
un’ora del proprio salario per gii al¬ 
luvionati e che hanno il diritto de¬ 
mocratico di far sentire la propria 
voce, in queste piazze vi è - dice 
ancora D’Alema - la convergenza 
dell’opposizione sociale forte e 
dell'opposizione democratica. 



Il presidente di Confindustria: una protesta civile, di cui tener conto 

Abete: «Riaprire il dialogo, lo scontro non paga» 


Luigi Abete 


■1 ROMA, il presidente della Con¬ 
findustria. Luigi Abete, ieri mattina 
non era a Roma. Si trovava ad 
Ascoli Piceno per partecipare al¬ 
l'assemblea della locale unione in¬ 
dustriale. Nessun contatto in «presa 
diretta», dunque, con la manifesta¬ 
zione che nelle stesse ore stava 
portando per le strade e le piazze 
della capitale la protesta dei lavo¬ 
ratori e dei pensionati Italiani con¬ 
tro la Finanziaria. Ma gli echi e le 
immagini della folla che ha «occu¬ 
pato» pacificamente la capitale si 


Berlusconi invita i sindacati a «lavorare»? Abete tiene aper¬ 
to il dialogo: «Quella di Roma è una libera espressione di 
critica» che non si può ignorare. La concertazione a tre - 
sindacato, imprenditori, governo - sta andando in frantu¬ 
mi, ma Confindustria invita a riannodare i fili: «Governo e 
parlamento devono tener conto nei modi possibili» della 
protesta. La preoccupazione per la pace sociale sta ren¬ 
dendo indigesta la famosa cena in casa Agnelli. 

OILDO CAMPASATOi 


.sono sentiti e visti anche nelle Mar¬ 
che. trasmessi in diretta dalle tele- 
sisioni. Abete ne è rimasto partico¬ 
larmente colpito. 

La Confindustria non metteva 
certo nel conto un fallimento dei 
cortei, ma il successo oltre ogni 
aspettativa della protesta ha ac¬ 
centuato le preoccupazioni degli 
imprenditori per la tenuta sociale 
dei paese. Da qualche tempo Abe¬ 
te va ripetendo che è necessario te¬ 
nere apierto il dialogo col sindaca¬ 
lo. Teme che il disappunto e la 


protesta contro i sacrifici imposti 
da una Finanziaria che il mondo 
del lavoro dipendente sente come 
iniqua si traducano in una accen¬ 
tuazione della conflittualità a livel¬ 
lo aziendale. I segnali già ci sono. 

«Un contributo allo sviluppo» 

Abele è ben consapevole dei ri¬ 
schi di una rottura del patto socia¬ 
le. Per questo cerca di evitare di ag¬ 
giungere polemiche a polemiche. 
Pertanto, proprio nel momento in 
cui il sindacato registra un succes¬ 


so politico di grande valore il capo 
degli imprenditori preferisce ren¬ 
dere l’onore delle armi alla contro¬ 
parte di sempre: «La manifestazio¬ 
ne? È una cosa che rispetto, è una 
libera espressione di critica da par¬ 
te di una componente sociale del 
paese, è un elemento di contribu¬ 
zione al suo processo di sviluppo*. 

Come si vede, i toni del presi¬ 
dente della Confindustria sono as¬ 
sai lontani dai commenti polemici 
con cui le forze della m^ioranza 
hanno «salutato» la manifestazione 
dei sindacati di ieri. È un Abete che 
rema contro e magari <omplotta» 
contro il governo? Catalogare que¬ 
ste forme di autonomia, sitino esse 
del sindacato, degli industriali o di 
altri come funzionali a questo o a 
quello scopo è un modo di porsi 
superato - ribatte secco il leader 
degli imprenditori italiani - È legit¬ 
timo che il sindacato organizzi 
queste manifestazioni, che i citta¬ 
dini vi partecipino e che il governo 
ed il Parlamento ne tengano conto 
nei modi e nelle forme che ritengo¬ 
no possibili. La cultura della guerra 


totale appartiene ad una società 
che non esiste più: tutti quelli che 
hanno questa cultura devono di¬ 
ventare una minoranza». 

Siamo dunque anni luce lontani 
dall'«andate a lavorare» uscito ieri 
sera dalla bocca di Berlusconi, ma 
anche da quel «la Rnanziaria non 
si tocca» che aveva ceirattenzzato il 
coro confindustriale all’appanre 
della manovra. Il tempo, evidente¬ 
mente, porta consiglio. «C’è biso¬ 
gno di un intervento .strutturale sul¬ 
la finanza pubblica c su alcuni isti¬ 
tuti che sono oggetto dell’attuale 
Finanziaria che non va stravolta - 
sostiene Abete - Ma c’è anche bi¬ 
sogno di salvaguardare il dialogo 
tra le parti sociali», aggiunge quasi 
ad auspicare la ripresa di un con-, 
fronto che ritiene cruciale. Anche 
se non manca di avvertire: «Il risa¬ 
namento finanziario è un proble¬ 
ma che riguarda tutti e non solo 
coloro che hanno manifestato a 
Roma contro la Rnanziaria». 

Paura di tensioni sociali 

Gli accordi di luglio avevano 
aperto quella che .\bete ama defi- 


Bossi: «Traditi sulle pensioni 
servono emendamenti» 

Petrini; piazza strumentalizzata 


La manifestazione di Roma mette in imbarazzo la Lega? Il 
Caroccio ufficialmente dice no. Bossi, che conferma la ve¬ 
rifica dopo la Finanziaria, ricorda che sulle pensioni si so¬ 
no dovuti presentare emendamenti, perché il governo ha 
tradito gli accordi originari. Pierluigi Petrini, capogruppo 
dei deputati leghisti, dà però un giudizio negativo dell’ini¬ 
ziativa dei sindacati. All'Unità dice: «È una protesta stru¬ 
mentale, si doveva agire su sanità e previdenza». 


■ ROMA. «Non sono state nspettate, per quan¬ 
to nguarda la nforma delle pensioni, le scelte 
fatte nel consiglio dei ministri. Per questo abbia¬ 
mo presentalo grossi emendamenti», len sera 
da Treviso Umberto Bossi, accusando sindacati 
e Confindustria per il collasso dell’lnps, è torna¬ 
to sulla venfica, che «ci sarà sicuramente dopo 
la finanziaria». Nessun commento sulla manife¬ 
stazione di ieri. Commenta invece, e con toni 
piuttosto duri, Pierluigi Pctnni, capogruppo del¬ 
ia Lega nord alla Camera. 

On. Petrini, che valutazione dà la Lega della 
manifastaÀme? 

. Non è una valutazione positiva. 
Capiamo le ragioni dei lavoratori, 
capiamo molto meno la strumen- 
talizzazione politica che di queste 

^B VV fagioni SI fa. 

WWmW • A cosa si riferisce? 

’ Quelli oggi sul tavolo non sono 
problemi creati da una disfunzio- 
■ ne di questo governo. Noi siamo 
• critici con l'esecutivo ■ quando 

>■1 .. dobbiamo esserlo, ma farlo in 
I »> modo assolutamente cieco non è 
»>'’•■- ■ possibile. 

Ma la protesta è sulla flnanzia- 
' ria, non sul passato» 

due com- Il governo non fa la finanziaria per 
ire panico- Il piacere di infienre su qualcuno. 
2 ». Il punto è perché si è dovuta fare 

e ad un al- questa manovra, 
mi non di- I sindacati e I lavoratori pensano 
giornata di . ' che si potesse fare più equa— 
a' un riferi-' Il più equo è un fatto relativo. Ad 
regole; «Se esempio sentivo ieri Coiferati che 
mtro politi-. si lamentava perchè era stato usa- 
ano alla ri- lo H Uscal drag per aiutare le po¬ 
to adegua- polazioni colpite dall'alluvione. 
i non è un l-vi diceva che cosi si colpiscono 
rima di in- sempre i soliti Giustamente il mi¬ 
ti ed entra- Maroni gli ha nsposto che il 

I Giovanni ^'®oal drag riguarda 26 milioni di 
Berlusconi' contribuenti c quindi una misura 
» il 27 mar: distribuita ed equa 

1 riein vpn. di questa era difficile trovarla, 
ip niiairii Forse II problema è Che colpisce 

ornai c'è ' 1“®*" ®'’® '® *®*®® '• 

I/PINO i ocv "® evasori- 

nrtWin Ma se c'è l'evasione fiscale, mica 
noo la sua possiamo mettere una tassa sugli 
r i ravp evasori. Dobbiamo essere logici. È 
caaitava- come dire che se tutti gli uomini 
.^*^1 T «i fossero buoni non ci sarebbero 
M A • guerre. D'accordo che biso- 

Non è una g^g fj)rg|.g ji sterna fiscale, ma 
to perchè lo si può rifare in un mese. E 
erano qui comunque lo si poteva rifare per 
il sciopero, tempo, quando i sindacati non fa¬ 
tale di un cevano queste manifestazioni. ' 
jerchè rie- , Manifestazioni ne hanno sem- 
a scritta di , pre fette. Il punto è se un'ade- 
ira e non sì sione cosi massiccia non sia se¬ 
tra parte - gno di un malessere preoccu- 
"è un mez- panie per l'esecutivo. Non mel¬ 
ale. al qua- te in imbarazzo la Lega che al- 
n c'è altro l’Interno del governo ha un ruolo 
opria voce più critico verso Berlusconi e ha 
ritti». lavorato per attenuare alcune 

posizioni sulle pensioni? 
Imbarazzo? Direi di no, anche se 
naUiralmente riflettiamo su questi 
fatti. In questo caso mi sembra 
che l'atteggiamento di chi prote- 
' ■ - sta sia acritico. Si potevano fare 

31 VV un milione di finanziarie diverse. 

T // ma in tutti i casi si dovei'a andare 

^ , a toccare interessi difiusi. Mica la 

si può ftire dicendo Agnelli e Ber¬ 
lusconi pagano una tassa supple- 
dclla mentare... necessariamente la 

tre tra im- manovra deve colpire ampi strati 
governo. <jeiia popolazione, altrimenti non 
itto nsultati lunzionerà mai. 

1 ultirni due Certo, però si è iniziato da pen- 
nel futuro sioni e sanità. Non si potevano 

lei Mejzo- • scegliere altre strade? 
e, dellafor- Ad esempio? 

con toni Magari facendo pagare di più I 
iuel tavolo, redditi più alti e meno quelli più 

2 togliendo bassi. E comunque i dndacati 

che rischia hanno detto come l'avrebbero 

dustriali te- fatta la finanziaria. 

un prezzo L'avrebbero fatta come si è sem¬ 
ini: «Prima pre fatto in pas,sato. Cioè agendo 
equilatero, ancora una volta sulla pressione 
dobbiamo fiscale, che però ormai è a un li- 
lamenta vello insostenibile. E il danno di 
questa pressione fi.scale la pagava 
raballante? nazione intera. Dunque, una volta 
0 la «gover- stabilito che non era possibile agi- 
mostro sa- re sulla leva fiscale, non restava 
ilità del go- che agire sulle spese e sui capitoli 
a per nulla, più nlevanti, ossia la previdenza, i! 
mi interes- pubblico impiego e gli oneri pas- 
;e e non a sivi sul debito. Ripeto, nessuno 
lente lago- gradisce le manosTe che impon- 
I, ma deve gono sacrifici ma bisogna dare 
ifronto nel un’informazione corretta. 

CBMi. 


Dall'incontro di queste due com¬ 
ponenti scaturisce il valore partico¬ 
lare della manifestazione». 

Pur preferendo rinviare ad un al¬ 
tro momento le questioni non di¬ 
rettamente attinenti alla giornata di 
' lotta, D’Alema fa ancora'un riferi'' 
mento al governo delle regole; «Se 
si vuole evitare uno .scontro politi-. 
co c sociale e mettere mano alla ri¬ 
forma ci vuole un governo adegua¬ 
to. La proposta è per tutti, non è un 
invito formale». Infine, prima di in¬ 
crociare Sergio D’Antoni ed entra¬ 
re con lui in piazza San Giovanni, 
un altro rifenmento a Berlusconi, 
•Ho sempre pensato che il 27 mar¬ 
zo non è l'apiertura di un ciclo ven¬ 
tennale, non è il 18 aprile. Qualcu¬ 
no dovrebbe dirgli che onnai c’è 
un generale disincanto verso 11 go¬ 
verno che sta consumando la sua 
credibilità». 

E a sera, l'ultima replica al Cava¬ 
liere, che suggerisce al paese di "la¬ 
vorare, non scioperare». Al Tg3 
D’Alema gli risponde; «Non è una 
frase felicissima, intanto perchè 
per molti di quelli che erano qui 
oggi non era un giorno di sciopero, 
ma II sacrificio personale di un 
giorno di riposo, Poi perchè rie¬ 
cheggia vagamente una scritta di 
tanti anni fa; “Qui si lavora e non si 
parla di prolitica"». D'altra parte - 
conclude -. lo sciopero «è un mez¬ 
zo estremo, non piacevole, al qua¬ 
le si ricorre quando non c’è altro 
modo di far sentire la propria voce 
c di difendere i propri diritti». 


nire come la stagione della «con¬ 
certazione»: il dialogo a tre fra im¬ 
prenditori, sindacati, governo. 
Quel metodo .ha prodotto risultati 
positivi per il paese negli ultimi due 
anni e può essere utile nel futuro 
per 1 grandi problemi del Mezzo¬ 
giorno, dell’occupazione, della for¬ 
mazione», nota Abete con toni 
quasi da rimpianto. A quel tavolo, 
infatti, Berlusconi sta ora togliendo 
una gamba coi risultato che rischia 
di finire per aria. E gli industriali te¬ 
mono di dover pagare un prezzo 
salato per le riparazioni: «Prima 
avevamo un triangolo equilatero. 
Oggi è isoscele e noi dobbiamo 
reggerne la tensione», lamenta 
Abete. 

il governo si mostra traballante? 
in casa Abete nemmeno la «gover¬ 
nabilità» sembra più il mostro sa¬ 
cro del passato. «La stabilità del go¬ 
verno non mi preoccupa per nulla, 
per il semplice fatto che mi interes¬ 
so alle mie competenze e non a 
quelle degli altri. Certamente la go¬ 
vernabilità è essenziale, ma deve 
saper utilizzare il confronto nel 
modo migliore». 
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«NON CI FERMEREMO». 


Nei cortei non c’era solo la lotta alla Finanziaria. C erano 
libertà di informazione, cultura, ambiente, politica 
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Ecco l’Italia 


CONRADO AUaiAS 


U N MILIONE, forse un mi¬ 
lione e mozzo di persone, 
il numero importa fino ad 
un certo punto, nessuno 
saprà mai la cifra esatta. Quello 
che tutti sappiamo è che si è.irat- 
lato di una manifestazione senza 
precedenti in Italia, forse in Euro¬ 
pa. Ricordo la fiumana di gente 
per i funerali di Togliatti trent'an- 
ni fa, lo sterminato corteo nottur¬ 
no che accompagnò la vittoria 
per II referendum sul divorzio, la 
folla commossa, i volti impietriti, 
il giorno in cui Berlinguer fece 
l'ultimo viaggio. Anche allora si 
disse ottocentomila, si disse un 
milione. Ricordo un titolo a tutta 


pagina, forse proprio de l Unirà. 
diceva «Eravamo un milione». 

Sono modi di dire, riferimenti 
si e no statistici, cifre simboliche.. 
che cercano di chiudere in un nu¬ 
mero la quantità e la qualità di 
immensi sentimenti collettivi. : . 

La manifestazione di ieri è sta- ■ 
ta importante come tutte quelle 
che hanno accompagnalo e se¬ 
gnato i grandi momenti degli ulti¬ 
mi decenni, prezzi di stona d Italia 
scritti da milioni di mani. . ■■ ■ .: . 

Era una manifestazione sinda¬ 
cale. certo. Ma insieme aiie in¬ 
quietudini e al sentimento di ri¬ 
volta per una legge finanziaria 
.scntta. come ò stato detto, "dai 



?» 


U 


ricchi c per i ricchi» prendevano 
forma, diventavano slogan, grida, 
sberleffo, altri motivi di preoccu¬ 
pazione. prima di ogni altro quel¬ 
lo f)er 1 equilibrio e la libertà del- 
l'inlormazione. 

Questo governo ha giurato sci 
mesi fa, l'11 maggio. In sei mesi il 


solo risultato concreto che ò riu¬ 
scito a raggiungere è sialo lo 
smantellamento della Rai. la rovi¬ 
na di un'azienda che era un laene 
pubblico competitivo anche sui 
mercati internazionali e che oggi 
non è più niente, con alcuni dei 
suoi migliori dirigenti (gli stessi 
sui quali la Fininvest vorrebbe 
magari mettere le mani) cacciati 
via o costretti alle dimissioni. 

Circolavano nel corteo la con¬ 
sapevolezza che il problema del¬ 
l'informazione e della formazio¬ 
ne del consenso'ècosi generale e 
primario da trovarsi alle radici di 
ogni altra questione in un mo¬ 
mento come questo. 
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«Piove, 

governo 

ladro!» 


/' 


Unaerande 
Mongolfiera gialla 
della Legambiente 
campeggia al Circo 
' Massimo, dove 
stanno confluendo 
vari cortei. A porta - 
CapenanumerosI 
sono i camper degli 
ambulanti. «Piove 
governo ladro: a <i< - 
Roma. a Roma con I 
lavoratori piemontesi 
nel cuore. Firmato - 
Flom-Brescla». ' . 
Queste le parole di un 
adesivo distribuito dal 
' metalmeccanici egli 
di Brescia. 


«Berlusconi, 
Robin Hood 
ai rovescio» 


Altri slogan, filone 
giudiziario. 
Innanzitutto li più 
gettonato, quel 
•Borrelll facci 
sognare» dello 
sciopero generale di 
Milano. E poi, . 
Indirizzato a 
Berlusconi, >Se 
l’avviso porte non 
vale, la nostra lotta è 
il tuo tribunale». 
■Berlusconi ladro, 
figlio di Bottino - 
Craxi». •Berlusconi, il 
nuovo Robin Hood. 
Toglie al lavoratori, 
toglie ai pensionati 
per dare al poveri... 
capitalisti». Anche per 
questo ieri a Roma nel 
vari cortei c'era chi 
gridava: "Battere In 
piazza II governo - - 
Berlusconi». Oppure, 
più semplicemente: 
•Via II governo , 
Berlusconi». . 
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«Via ii biscione 
che mangia 
ia pensione» 

Slogan, voci dal 
cortel.'»Ral, giudici, 
finanziaria: colti sul... 
fatto». •Berlusconi 
adesso basta coi . 
padroni, lascia stare 
le pensioni». E ancora: 
•Non viviamo di 
tangenti ma di miseri 
stipendi».-Via II ' 
Biscione che mangia 
la pensione e 
Informazione». Contro 
la Lega: •Maronl. 
Bossi, Speroni: ci 
avete preso peri 
coglioni. Volevate la 
Rai gli avete dato le 
pensioni». E tutto il 
governo; «La Banda 
Bassotti: Berlusconi, 
Fini, Bossi. Mastella-, 
•Lavoroe pensione, 
rispetto della 
Costituzione». E. 
sempre sullo stesso . 
tema, -La grande 
rapina». 
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E l’Unità 
fa ìi tutto 
esaurito 


SOmlla copie venduta 
In una mattina, tra 
giornale nomale e 
•speciale* dedicato 
alla manifestazione. 
Ieri l'Unità a Roma ha 
fatto II tutto esaurito. 
Di questo risultato 
dobbiamo ringraziare 
I lettori ma 
soprattutto 1200 
diffusori che hanno 
distribuito II giornale. 
In alcuni casi 
(Bologna, Modena, 
Carpi, Firenze e . 
Grosseto) anche nella 
stazioni ferroviarie, 
venerdì sera. Quella di 
Ieri è stata una 
giornata particolare 
anche per Botteghe 
Oscure. Centinaia di 
manifestanti hanno 
Infatti approfittato 
dell'occasione per 
una sorta di 
•pellegrinaggio-alla 
sede della Quercia. 


Che Sole! 
«Anche Dio 
rema contro» 


Il sole su Roma ieri è 
sorto alle 6.58 ed è 
stato accolto con un 
grande applauso da 
parte di tanti 
manifestanti ' 
infreddoliti radunati 
fin dalle cinque del 
mattino al Foro 
Italico. -Anche Dio 
rema contro-è 
d^entato 

immediatamente lo 
slogan del corteo che 
di II a qualche ora ha 
raggiunto piazza del 
Popolo. Dopo la torte 
pioggia che venerdì si 
è abbattuta sulla 
capitale, le speranze 
di una bella pomata 
erano Infatti poche. E 
Invece... Sempre a 
proposito di miracoli 
ecco un altro slogan: 
•Berlusconi miracolo 
Italiano. Berlusconi 
con la zappa in 
mano-. 


In questa e nella pagina accanto, foto di: 

ALBERTO. IVANO e RODRIGO PAIS 
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•Hei,Silvio 
ti sei fumato 
i’impossibile» 

piazza del Popolo, 
come per le grandi 
occasioni, era di mille 
colori. Bandiere, 
giubbotti, cartelloni, 
drappi, tutti con 
scritte contro la 
manovra del govem 
hanno fatto la parte 
del teone.Tra la folla 
campeggiava un 
lungo striscione 
bianco:-hei Silvio ti 
sei fumato 
rimpossibblle? (con 
dueb,ndr)-:eun 
altro: •nni-Rnlnvest- 
Rnanziarla-RnlamoI 
a-. Non mancavano 
slogan In latino: come 
quello di un uomo- 
sandwich, che nella 
parte anteriore recava 
la scritta 
•penslonatus 
anoressicus^esul 
retro •penslonatus 
spolpatus-. Nella 
Diazza, Inoltre, si 
leggevano striscioni 
del tipo: -cacciamo II 
neoduce: via 
Berlusconi-, o-dalla 
padella (corredata del 
volto di Craxi) nella 
brace (il volto di 
Berlusconi)-. E in alto, 
pendente dal Plnclo, 
un grande striscione 
della Legambiente: 
-no allo smog-. 
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«NON CI FERMEREMO». 


^lano ^ studenti 
«Un fiume in piena 
ma non fii danni» 


Erano tanti i giovani che ieri hanno manifestato insieme 
ai lavoratori e ai pensionati. Erano in tutti e éinque i cor¬ 
tei, ma uno spezzone tutto studentesco si è dato appun¬ 
tamento a piazza Indipendenza p>er il diritto allo studio 
e contro il governo «antisolidale». Radicali ma ragione¬ 
voli si sentono il «soggetto politico» del movimento. Cri¬ 
ticano i sindacati,' ma vogliono stare insieme a loro: tutti 
«uniti» per buttare giù Berlusconi. 


■ ROMA. «Mai vista tanta gente». 
•Mai visti tanti studenti salire sui 
pullman». Da Milano sono partiti a 
mezzanotte. Sull'autostrada, - sei¬ 
cento metri a piedi per arrivare al¬ 
l’autogrill, studenti e lavoratori si 
scambiano queste . impressioni. 
Non si ricordano tanti giovani in¬ 
sieme a lavoratori c pensionati. 
•Solo noi dell'Unione degli studen¬ 
ti abbiamo riempilo 14 pullman, 
ma ci sono quelli che sono pattiti 
con i genitori, altri con gli inse¬ 
gnanti, altri ancora li ha portati il 
Pds*. Francesco, una barbetta rada 
che non nesce ancora a coprirgli il 
viso, ha gli occhi pieni della gente 
che ha incontrato durante il lungo 
viaggio e di tutti gli altri che ha tro¬ 
vato qui a Roma. «Un fiume in pie¬ 
na che non fa danni». 

A Napoli mezzo movimento stu¬ 
dentesco è rimasto a terra all'ulli- 
mo momento, treni c pullman non 
erano sufficienti. Solo una parte 
dei giovani è riuscita ad arrivare a 
piazza Indipendenza, dove era 
previsto il conccntramento nazio¬ 
nale degli studenti medi ed univcri- ■ 
tari. Gli altri, amvati insieme alte 
delegazioni organizzate dai sinda¬ 
cati. .sono dappertutto nei cinque 
cortei che hanno invaso Roma. Al¬ 
cuni hanno scelto, invece, di anda¬ 
re al corteo dei Cobas, l'appunta¬ 
mento era a piazza dei Cinquecen¬ 
to. • 

Se gli studenti sono tanti, ancora 
di più sono lavoratori e pensionati. 
Ma alla fine lo spezzone studente¬ 
sco, continuamente diviso da altre 
delegazioni in arrivo che cercano 
raggiungere il corteo, la testa era 
partita alle 9,20, riesce a formarsi. 
Una ragazzina si stacca dai suoi 


amici del liceo Gaio Lucilio. Ha i 
capelli corti corti c biondissimi, è 
bella come un raggio di sole. Chie¬ 
de un adesivo, di colpo ò circonda¬ 
ta da alcuni edili e lavoratori del 
pubblico impiego. •Ne volevo uno, 
guarda quanti me ne hanno appic¬ 
cicati...». Ce li ha ormai sulle gam¬ 
be e sulle braccia, li ha fatti felici c 
ora se ne va in giro con: «Non la be¬ 
viamo» «Non la mangiamo», benin¬ 
teso la Finanziaria '95. 

Radicali e ra^onevoll 

■ Alle 10,45 anche gli studenti 
riescono a mettersi in cammino. 
•Contro la Finanziaria per il diritto 
allo studio, battiamo le destre e i 
padroni» è lo striscione che apre il 
•corteo. Stanno a metà, la testa è 
già arrivata a piazza San Giovanni. 
Delle scuole di Roma, il Tasso, l’A- 
vogadro, il Righi, il Nomentano. il 
Giulio Cesare, il San Benedetto da 
Norcia, il Socrate sono qui. Mentre 
il Virgilio e una parte del Mamiani 
sono nel concentramento di Porta 
San Paolo. Jacopo del Tasso vuole 
specificare: «Noi di tutte le scuole 
di Roma non siamo scesi in piazza 
con i sindacati, come ha scritto il 
Manifesto, ma con gli operai e i la¬ 
voratori. I sindacati per anni non 
hanno fatto niente, e devono di 
nuovo riconquistate la nostra fidu¬ 
cia». Chi gli sta a fianco vuole farsi 
rileggere quello che ha detto. 
•Ognuno parla per sè», dicono ma 
poi approvano. Jacopo è critico 
anche con quelli del Virgilio che 
sono andati con i cobas. «Stanno 
facendo un'occupazione schifa - 
afferma - senza nessun gruppo di 
studio, sono troppo leggeri». Arian¬ 
na è sempre di corsa e butta 11: «An¬ 
che noi siamo critici con-l sindaca- 


«Mamma, questa 
è la più grande 
manifestazione 
del mondo?» 

-Mamma, ma questa è la più 
grande manifestazione del 
mondo?-. Una bambina guarda la 
folla Intorno a lei e rivolge questa 
domanda, un po' Incredula e un po' 
eccitata, alla madre che la tiene 
per mano. E, confortata dalla 
risposta che questa è sicuramente 
una delle più grandi manlfestaziont 
che si slatto svolte, prosegue a 
passo spedito nel corteo diretto a 
Piazza del Popolo. DI piccoli 
protagonisti la manifestazione Ieri 
ne ha avuti parecchi. Complici il 
sole e la giornata di sabato, sono 
molti 1 genitori che hanno portato a 
sfilare I propri figli nelle vie della 
capitale. EI bambini non si sono 
solo limitati a guardare, ma si sono 
uniti alla protesta. È II caso di un 
bambino, nella delegazione del 
Cobas, che appeso al collo aveva 
un cartello che Indirizzava 
pernacchie a Berlusconi. A 
qualcuno di loro è capitata, però, 
qualche disavventura. Due 
bambini, uno a San Giovanni e 
l'altro a Circo Massimo, si sono 
smarriti, mentre dal rispettivi 
palchi veniva lanciato l'allarme. 


ti, ma in questo momento è impor¬ 
tante lottare tutti uniti contro Berlu¬ 
sconi». Scappa di nuovo via. «Fer¬ 
mati, sonno parlano solo i ragazzi», 
e lei; «Per forza - risponde - loro 
stanno in giro mentre noi pensia¬ 
mo a tenere gli sdiscioni». Anche le 
ragazze del Socrate sono sole a 
mantenere lo striscione, mentre i 
ragazzi fanno la regia. Quando 
glielo si fa notare.. «avete voluto la 
parità?» rispondono i maschietti 
ma scappano subito per paura di 
ritorsione, già qualche ragazza .sta 
mollando il suo pezzetto di stoffa. 

«Gruppo riformista del Tasso» 
c'ù scritto sopra uno stnscone. Per¬ 
che? «Perche lo siamo in tutti sensi» 
risponde Laura e aggiunge: «Non 
vogliamo una scuola in cui in ogni 


Ritardi fino a 4 ore, a fatica rarrivo in tempo per i comizi 

Mai tanti treni sfociali 
... e le Fs vanno in tilt 


Tanti giovani, radicali e ragionevoli, in tutti i cortei 
Proteste per la scuola ma anche per la «antisolidarietà» 



Giovani alla manifestazione di ieri 


classe ci sono 40 persone e un do¬ 
matore. ma questa - specifica - 
non e una critica contro i professo¬ 
ri». Poi .scopriamo che Laura non à 
del Tasso ma del linguistico Mon- 
tessori «È una stessa lotta e stiamo 
tutti insieme, non ha senso in que¬ 
sto caso dividerci per scuole». 

Il diritto allo studio 

È la volta degli studenti fuon se¬ 
de dell’univeisità La Sapienza. Son 
infuriati, non tanto per gli aumenti 
delle tasse che a Roma .sono stati 
contenuti, ma per il diritto allo stu¬ 
dio. La R^ione .si ù tenuta 93 mi¬ 
liardi destinati ai servizi e ora non si 
trovano più, minacciano di far ri¬ 
corso al Csm se la magistratura 
non interviene. C’è la facoltà di 
Scienze politiche di Milano, quella 
di Metematica, Psicologia e Archi¬ 
tettura di Roma, un gruppo dell'u¬ 
niversità di Pisa e gruppi spaisi da 
Padova. 

Gli studenti universitari di Napoli 
sono i più numerosi e tra i più m- 
morosi. Quando urlano accompa¬ 
gnati dai fischietti, è un tuono lun¬ 
go e assordante. Dovevano essere 
ancora di più, a Napoli tutte le fa¬ 
coltà sono ancora occupate, c 


questa manifestazione è per loro 
un momento di rilancio del movi¬ 
mento in tutta Italia. «Il movimento 
è partito come protesta contro le 
tasse universitane. ora è contro il 
governo delle destre, contro il capi¬ 
tale privato nella ricerca c contro 
l’autonomia finanziaria delle uni¬ 
versità. La verità è che si vuole cac¬ 
ciare i più deboli daH’unìversitù. 
perché al governo un disoccupato - 
non laureato costa meno». Lo stu¬ 
dente che parla ha il megafono in 
mano e ha fretta di compattare la ' 
delegazione che è arrivata più tar¬ 
di. Ma ci tiene a dire che questo è 
un movimento che «prevalica le 
appartenenze* e loro a Napoli so¬ 
no impegnati a prendere cnlatti 
con tutti I settori della città. «Nelle 
università occupate - dice - sono 
tornati dopo tanti anni gli operai di 
Pomigliano». 

In mezzo agli universitari anche 
il lieco Pasteur di Roma, annuncia¬ 
no che da giovedì occuperanno la 
scuola. «Ci siamo letti il documento 
sull'autonomia di D’Onofrio e non 
ci piace. Non ci sfugge il significalo • 
di quelle tre righe che sembrano 
buttate a caso, dove si parla di in¬ 


terscambio di scuole che facciano 
favon a terzi in cambio di conmbu- 
li economici. Per il resto il ministro 
non ha fatto niente, non ha cam¬ 
biato il decreto taglia classi, ha 
abolito gli esami di riparazione, 
ma siamo in novembre e le scuole 
non sanno cosa fare, vuole dimez¬ 
zare la rappresentanza studente¬ 
sca. Noi non vogliamo farci gover¬ 
nare da questi qua». «Hei parli co¬ 
me un treno...» lo interrompono gli 
altri, ma lui continua: «Siamo partiti 
senza pregiudizi, ma loro stanno 
dimostrando di essere come la Fal- 
cuccielaJervolino». 

Studenti soggetto politico 

«Il diritto allo .studio non si toc¬ 
ca» ed è l’unico slogan dedicato al¬ 
la loro condizione di studenti. D’O¬ 
nofrio e Podestà sono minisffi che 
non meritano menzione nei loro 
slogan e canzoni urlate. «Berlusco¬ 
ni scegliti la cella» grida un gruppo 
di ragazze. Il miracolo è un’altra 
parola che stuzzica «Berlusconi 
facci il miracolo: sparisci». «Per un 
nuovo miracolo italiano, Berlusco¬ 
ni con la zappa in mano». «Gastro¬ 
nomia operaia, cannibalizzazione. 


coltello forchetta mangiamoci II Bi¬ 
scione». «Berlusconi in miniera. 
Mastella in fondena, 6 questa la 
democrazia». .Ma anche lo spunto 
deirinformazione va alla grande, 
«Mussolini parlava dal balcone. 
Berlusconi dalla televesionc». E an¬ 
cora: «Gente gente gente attenti a 
quel Biscione, vi ha nncoglioniti 
con la televisione». Naturalmente 
ce n’è anche per Fini e per Bossi 
sempre appaiati al Berlusca. 

Stefano studia fisica a Roma, ha 
tutta l'aria dello studente impegna¬ 
to, spiega perché gli studenti stan¬ 
no in questo movimento più am¬ 
pio di opposizione. «È nato come 
movimento nvendicativo sulle 
pensioni, c^gi è necessaria una 
sua politicizzazione. Tre milioni di 
persone che scendono in piazza 
hanno bisogno di uno sbocco poli¬ 
tico». E Stefano non ha dubbi: «Gli 
studenti sono il soggetto che può 
politicizzare il movimento». «Non 
bastano gli slogan a renderlo politi¬ 
co - aggiunge - ci vuole una rap¬ 
presentanza che per ora non c'è», 
insomma: «Questo governo deve 
cadere sul conflitto sociale, altri¬ 
menti non cade». 


Piazze piene ma solo qualche scaramuccia con carabinieri e poliziotti 

Pochi incidenti turbano la grande festa 
Protagonisti autonomi e Cobas 


RAUL WIITBMBERa 


■ ROMA. Il massiccio afflusso di 
manifestanti su Roma ha mandato 
in tilt le ferrovie che - con l'aggiun¬ 
ta delle difficoltà logistiche nelle 
regioni colpite daU’alluvione - a fa¬ 
tica sono nuscite a far arrivare nella 
capitale i 50 treni speciali prenotati 
dai sindacati, e molti sono giunti 
cosi tardi che parecchi manifestan¬ 
ti hanno rischiato di non partecipa¬ 
re ai comizi nelle tre piazzo roma¬ 
ne. 

Per lo verità di treni ne sono arri¬ 
vati 48, fierché due di quelli previsti. 
dal Piemonte alluvionato sono stati 
soppressi, e bene o male alle 12,30 
erano tutti nella capitale. Più male 
che bene, in quanto solo il 30?i: dei 
convogli è giunto in orano. Quindi, 
a metà mattinata i servizi operativi 
dei sindacati si sono allarmati nel 
constatate che alle stazioni Tiburti- 
na, Tuscolana. Ostiense c Termini 
passava tempo prezioso senza che 
dei convogli attesi si vedesse l’om¬ 
bra. E con un comunicato hanno 
denunciato «la gravità» della situa¬ 
zione in particolare per i treni pro¬ 
venienti dal Sud. Specialmente 
lungo l’itinerario dalla Sicilia, ci so- ■ 
no stati blocchi di oltre quattro ore. 
Questa ad esempio l’attesa per il 
traghettamento sullo Stretto del tre¬ 
no proveniente da Agrigento, che 


per fortuna ha potuto recuperare 
giungendo a destinazione con due 
ore di ritardo. Un treno che doveva 
partire da Catania alle 23 ha dovu¬ 
to aspettare oltre un'ora per parti¬ 
re, e poi altre cinque - secondo i 
sindacalisti - davanti allo Stretto, I 
sindacalisti siciliani trovano «stra¬ 
no» che i traghétti consentissero il 
passeggio soltanto a cinque pull- 
ntann per volta, sui 150 che dove¬ 
vano giungere a Roma. E molti tre¬ 
ni intorno alle 11 erano ancora fer¬ 
mi a Salerno. Non solo si temeva 
che un gran numero di lavoratori e 
pensionati arrivassero senza poter 
partecipare alla manifestazione, 
ma saltavano tutti i piani per il loro 
inserimento nei vari cortei. 

Le Ferrovie dello Stato ammetto¬ 
no che c’è stato un «effetto rete», 
nel senso che è la prima volta che 
nella rete viene immesso un cosi 
gran numero di treni speciali. Tut¬ 
tavia precisano che il 30% dei con¬ 
vogli è arrivato in orario, il 50% con 
un'ora di ritardo, e quattro treni 
con un ritardo di circa due ore; 
uno proveniente da Bordighera 
che ha dovuto attendere una loco¬ 
motiva da Milano, uno in partenza 
da Bologna che nella notte s’è do¬ 
vuto fermare per il decesso di un 
anziano pensionato, e due prove¬ 


nienti dalla Puglia. 

A proposito della Puglia, le Fs ci¬ 
tano il caso di un treno sfortunato: 
non solo il personale viaggiante 
«s’è presentato con 26 minuti di ri¬ 
tardo», ma a Castellaneta s’è rotto il 
locomotore ed ha dovuto aspettare 
ulteriormente per il cambio. Inoltre 
smentiscono le attese eccessive 
sullo Stretto di Messina. «Tre con¬ 
vogli provenienti dalla Sicilia - af¬ 
fermano - sono partiti da Reggio 
Calabria rispettivamente con 3, 15 
e 36 minuti di ritardo». In realtà, 
proseguono le Fs, i problemi si so¬ 
no creati lungo il percorso alle sta¬ 
zioni nel raccogliere t manifestanti 
laddove era prcvi.sto. Nomialmen- 
te la fermata è di tre minuti, c que¬ 
sta volta - dato il gran numero di 
persone che salivano - le fermate 
.superavano i dieci minuti. Cosi i 
tempi si sommano, e se il viaggio 
avviene con il ritmo dei treni nor¬ 
mali a regimo, capita che a questi 
si dia la precedenza con ulteriori 
attese per il treno speciale. 

Problemi poi ci sono stati sui 
percorsi dal Nord, per i quali i sin¬ 
dacati non hanno protestato con¬ 
dividendo le considerazioni sulle 
difficoltà legate aH’alluvione. In 
particolare la rete della zona era 
occupata dai tantissimi convogli 
merci ripartiti dopo il blocco in se¬ 
guito al disastro idrologico. 


Pochi gli episodi di intolleranza e violenza nella straordi¬ 
naria giornata di ieri. 1 giovani dei centri sociali bloccano il 
lancio di oggetti dei manifestanti Cobas contro i carabi¬ 
nieri a piazza Venezia. Monete scagliate contro la reda¬ 
zione del Tg5 aH’Aventino. danneggiato un mezzo Ps. 
Tensione e breve carica della polizia contro il corteo Co¬ 
bas a piazza San Giovanni. Diversi feriti e contusi. Lo Slai 
Cobas preannuncia un esposto alla magistratura. 

ROBERTO MONTEFORTE 


■ Una giornata straordinaria 
quella di ien anche per la tranquil¬ 
lità che ha contradistinto i cortei 
sindacali, segnata soltanto da 
qualche episerdio di violenza c in¬ 
tolleranza. 

Sono stati i giovani dei cento so¬ 
ciali a bloccare alcuni manifestanti 
aderenti ai Cobas che a piazza Ve¬ 
nezia avevano inizialo a lanciare 
monetine, bottigie c qualche ba¬ 
stone contro due plotoni di carabi¬ 
nieri che attraversavano la piazza, 
spostandosi da via dei Fori a via del 
Plebiscito. 

La situazione non ha avuto con¬ 
seguenze più gravi anche perchè il 
contingente dei carabinieri, re- 
s(X>nsabilmcnte. ha evitato di rac¬ 
cogliere la provocazione. E di pro¬ 
vocazione si è trattato secondo i ra¬ 
gazzi dei centri sociali che si sono 


frapposti tra carabinien e aderenti 
di Cobas. Sotto accusa «alcuni ma¬ 
nifestanti che non hanno compre¬ 
so il senso della manifestazione e 
che tentano di far degenerare que¬ 
sta pacifica festa contro Berlusco¬ 
ni» affermano a caldo ì giovani. Un 
messaggio non raccolto pierò da 
tutti. 

Un altro momento di tensione 
sempre a piazza Venezia quando 
due carabinieri motociclisti che at¬ 
traversavano la piazza per raggiun¬ 
gere sempre via del Plebiscito sono 
stati bloccati dai manifestanti: uno 
è riuscito a passare, mentre l'altro 
invece è stato fermato. Dopo qual¬ 
che spintone il milite è riuscito a 
raggiungere incolume i suoi colle¬ 
ghi. 

Tensione anche all'Aventino 
sotto la redazione di Tg5 fatta og¬ 
getto di un lancio di monete da un 


gruppi© di manifestanti che si reca¬ 
vano al Circo Massimo: aderenti ai 
Cobas, secondo la questura. Le for¬ 
ze dell’ordine sono intervenute pier 
allontanare i manifestanti. Nella 
scaramuccia che ne è seguita, un 
sasso ha colpito il vetro di un mez¬ 
zo della piolizia, un furgoncino Alfa 
Romeo che è andato in frantumi. 
Gli agenti, pier evitare che gli inci¬ 
denti degenerassero, sono riparati 
sulla rampa che conduce all’in¬ 
gresso della palazzina. Al fuigone, 
imbrattato con vernice spay, sono 
state bucate tutte e quattro le gom¬ 
me. 

Situazione tesa fier una buona 
mezz'ora anche a piazza San Gio¬ 
vanni durante l'intervento del se¬ 
gretario generale della Cisl Sergio 
b'Antoni. 

I manifestanti dello Slai Cobas, il 
sindacato dei lavoratori autorga- 
nizzati, all’Ingresso della piazza so¬ 
no stati oggetto di una breve carica 
della polizia. 

•Azione di contenimento contro 
facinorosi che disturbavano l'ora¬ 
tore ufficiale», secondo la questura. 
"Violenta carica a freddo per impx:- 
dire l'ingresso del corteo nella 
piazza» invece secondo lo Slai Co¬ 
bas che annuncia un espiosto alla 
magistratura. Sono 22 i feriti tra le 
forze deH’ordine compreso un fun¬ 
zionario e tutti lievi, tranne un 
agente che ha avuto una prognosi 


di 25 giorni. Più numerosi i contusi 
ed i fenti tra i manifestanti, ma non 
SI conosce il numero di quelli che 
hanno fatto ricorso alle cure dei sa¬ 
nitari. 

Il motivo degli incidenti sarebbe 
stato il tentativo del camiocino sul 
quale spiccava uno strisione dei 
Cobas Fiat di Cassino, attrezzato 
con un piotente impianto di ampli¬ 
ficazione di entrare nella piazza e 
disturbare il comizio. La manovra è 
stata impiedita dalla piolizia. Dopxi 
il «contatto» delle forze dell'ordine 
con i manifestanti, questi ultimi 
hanno chiuso le transenne c. men¬ 
tre gli agenti si disponevano m as¬ 
settò da guemglia pronti ad un 'al¬ 
tra carica, li hanno bersagliati con 
bottiglie piene d'acqua, qualche 
lattina, manici di bandiere, basto¬ 
ni. La difficile situazione si è un po’ 
allentata, ma la tensione nmaneva 
•viva. Gli slogan «via, via la nuova 
polizia» «polizia fascista di un go¬ 
verno fascista» hanno scandito de¬ 
cine di minuti posantissimi. Alla fi¬ 
ne, dopo una trattativa con i re¬ 
sponsabili dell'ordine pubblico, i 
controcomizi sono ncominciati. 
Alle 13,50 la polizia è arretrata, 
mentre i partecipanti alla manife¬ 
stazione ufficiale iniziavano a de¬ 
fluire. Alle 14 gli esponenti dei Co¬ 
bas, in testa quelli dell'Alfa di Are¬ 
se, scortati dalla polizia, hanno 
raggiunto piazza della Repubblica. 
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INFORMAZIONE. Ferrara: «La par condicio ce già». Casini: «Commissario alla Rai» 



La sede della Rai a Viale Mazzini 


Sa)$ian)ì^ scrive a Scalco 

Ma il Polo si ribella al monito del CoUe 


■I ROMA. C'è chi a missiva rispon¬ 
de con missiva, chi commenta 
pubblicamente, chi si rivolge alla 
Commissione di vigilanza. Comun¬ 
que, continuano le reazioni alla 
lettera che il presidente Scallaro ha 
imiato venerdì ai presidenti di Ca¬ 
mera e Senato. Quest'ultimo, Carlo 
Scognamìglio. ha già risposto a 
Oscar Luigi Scallaro. con una lette¬ 
ra del cui contenuto non ha voluto 
parlare. Ma il presidente del Sena¬ 
to sembra che abbia in sostanza > 
accolto le tesi del capo deilo Stato 
assicurando a Scallaro di lare tutto 
li possibile per accelerare i provve¬ 
dimenti in materia. .Attualmente al 
Senato sono in discussione la leg¬ 
ge presentata da Progressisti. Ppi e 
Rifondazione sulle nuove tegole 
per l’elezione del eda Rai e le nor¬ 
me sul conflitto d’interessi. 

Nella sua lettera il presidente 
della Repubblica richiamava l’at¬ 
tenzione del Parlamento alla difesa 
di uno dei pnneipi basilari della 
democrazia, quello della par con¬ 
dirlo nell’accesso ai mass-media. 
Nessun problema per il ministro ’ 
per i Rapporti col Parlamento Fer¬ 
rara: «la fxjr conditio nell’informa¬ 
zione già esiste. Quando mi si di¬ 
mostrerà che filli Gtuberè stata li¬ 
cenziata per motivi politici, che ai 
sindacati è interdetto l’accesso nel¬ 
le stanze della Rai, che sono stati 
cacciati per ragioni politico-sinda¬ 
cali giornalisti liben, nmpiazzan- 
doli con portavoce del governo, al¬ 
lora dirò che la pari condizione ' 


Scognamiglio scrive a Scalfaro «una lettera che 
mi auguro - dice - verrà giudicata di grande 
buon senso, come lo è quella del capo dello Sta- 
to».'Ma alla maggioranza, invece, quel monito 
di Scalfaro non piace affatto. 


STEFANIA SCATENI 


non esiste più». 


Maggioranza Stizzita 

Il richiamo di Scalfaro non ò pia¬ 
ciuto per niente alla maggioranza 
e scotta come uno schiaffo. Se ù 
morbido il commento di Gianfran¬ 
co Fini («Quello del capo dello Sta¬ 
to è un auspicio da noi condiviso 
anche perché per decenni siamo 
stati discriminati»). meno diploma¬ 
tico è quello del portavoce dì An, 
Storace; «Scalfaro ù strumcntaliz-, 
zato in maniera ignobile perché 
non si può corto peasarc che la su¬ 
prema magistratura dello Stato si 
sia riferita a un mese di governo 
della Rai da parte del nuovo eda 
per invocare la par conditio». Su un 
punto, comunque. Fini, Storace, e 
anche Selva, concordano; scarica¬ 
re la responsabilità di un’informa¬ 
zione democratica sui giornalisti. 
Della tv e della carta stampata. In 
una lettera aperta indinzzata a 


Scaliaro Selva scrive: «La par condi- 
tio non si impone [xtr legge. Nasce, 
per quel che è realizzabile, dalla 
coscienza professionale ed etica 
degli operatori". E per An «é sba¬ 
gliato pensare a una decapitazione 
del eda a cominciare dal suo presi¬ 
dente». Parola di Storace. Un allea¬ 
to di governo, Pierferdinando Casi¬ 
ni (Ccd), non la pensa allo stesso 
modo c chiede invece il commis¬ 
sariamento. Ma le divisioni all’in¬ 
terno della maggioranza non si fer¬ 
mano alle ipotesi sul destino del 
vertice, peraltro già smembrato, di 
viale Mazzini. Casini plaude al ri¬ 
chiamo di Scalfaro. 

Sgarbi, invece, inveisco: «L’ulti¬ 
mo a poter parlare di par conditio 
é proprio lui che per quarant’anni, 
grazie al suo partito, la De. ha oc¬ 
cupato la televisione». Il presidente 
della Commissione cultura se la 
prende anche con il Tg3, per la sua 
^scelta immotivata e manifestata- 


mente politica» di fare la diretta 
sulla manifestazione di len: -Tre 
ore di diretta televisiva per insultare 
li capo del governo, è questa la par 
conditio?. È li momento di affronta¬ 
re il problema Scalfaro». r . 

Opposizioni: giusto monMo 

Non è un problema per le oppo¬ 
sizioni. invece, né Scalfaro né il suo 
nchiamo alle regole elcmenlan 
della democrazia che la maggio¬ 
ranza non .sembra tenere in consi¬ 
derazione. «Un documento di 
.straordinaria importanza - com¬ 
menta il responsabile dell’informa¬ 
zione per il Pds. Vincenzo Vita - 
dopo II quale nessuno può avere il 
coraggio di far finta di niente». «Un 
richiamo solenne e autorevole», se¬ 
condo Ottaviano Del Turco. Un 
monito che per il popolare Gian- 
guido Folloni, che si é rivolto alla 
Commissione di vigilanza, non è 
stato riferito conettamente dai tg 
dei .servizio pubblico. •!! capitolo 
dolente - nieva Vita - riguarda II si¬ 
stema radiotelevisivo dove coesi¬ 
stono un polo pubblico violente¬ 
mente spartito dalle forze del go¬ 
verno c un settore privato concen¬ 
trato nelle mani dell’azienda del 
presidente del Consiglio. La Rai 
non va lasciata a se stessa, in balia 
del grumo di potere che l’ha occu¬ 
pata: il quadro che si é determina¬ 
to nelle ultime settimane va azzera¬ 
to». E quindi, .secondo Vita, il eda 
deve dimeUen.i. 


Cossiga provoca: «Tomi la lottizzazione» 

Il cardinale Martini: «Attenti alla comunicazione drogata» 


■i ROM.\. Non è forse un caso che 
il cardinale Martini, da anni attento 
ai problemi della comunicazione e 
ai mass media, tomi sull’argomen¬ 
to informazione. «Occorre sanare i 
canali comunicativi interpersonali, 
di gruppo e sociali, se vogliamo sa¬ 
nare a fondo la comunicazione 
pubblica e di massa», ha detto ieri 
intervenendo a un convegno orga¬ 
nizzato dall'Università Cattolica di 
Milano. E ancora, l’arcivescovo di 
.Milano ha parlato di comunicazio¬ 
ne «falsata e drogata» che «può es¬ 
sere alimentata dal bisogno di sca¬ 
ricare responsiibilità». «E un prò- 
ces.so - ha spiegato - che ha luogo 
.soprattutto quando groppi sociali 
vogliono .sottarsi alle loro respon¬ 
sabilità, con accuse, polemiche, 
notizie emotive che facciano per¬ 
dere Il controllo della mente c cer¬ 
care un capro espiatorio come fa¬ 
cile .soluzione». 

Il cardinale Martini ha parlato, 
naturalmente, per sintesi generale. 
.Ma le sue parole, che l’abbia volu¬ 
to o no. risuonano come un enne¬ 
simo monito nelle stanze depreda¬ 


te deirmformaziono del nostro 
paese. Una stanza su tutte 6 da qui 
a giovedì sotto l’occhio di tutti. 
Quella del consiglio d’ammiiiistra- 
zione della Rai. Nella prossima riu¬ 
nione, infatti, si consumeranno al¬ 
tri giochi che forse porteranno al 
definitivo smembramento del con¬ 
siglio. Oppure, se le cose andran¬ 
no come sembra sperare Franco 
Cardini, a una sostituzione interna 
della presidente Moratti, Magari 
con il consigliere Ennio Presutti, 
•Dopo le polemiche seguite al 
secondo lotto di nomine - ha di¬ 
chiarato infatti il consigliere Cardi¬ 
ni - mi sarei aspettato che la signo¬ 
ra Moratti, pur restando nel eda, 
avesse rimesso il mandato di presi¬ 
dente al consiglio» Intanto le di¬ 
missioni, anticipate a voce a Leti¬ 
zia Moratti, forse le presenterà gio¬ 
vedì. «Se non ho ancora reso pub¬ 
blica la scelta definitiva - spiega 
Cardini - è perché se da un iato il 
rapporto con il eda si é inennato, 
dall’altro c’è il rovescio della me¬ 
daglia costituito dal lavoro seno 
fatto in questi mesi. Sotto nccu.sa ù 


l'eccessivo centralismo decisiona¬ 
le della presidente. Quello che 
manca all’attuale consiglio, sem¬ 
pre .secondo Cardini, ù infatti «una 
sorveglianza assoluta sulla colle¬ 
gialità delle .scelte». Il consigliere, 
comunque, lascia che rimanga il 
dubbio sulle sue dimissioni. Persi¬ 
no quelle di un altro consigliere. 
Alfio Marchini, pur ufficializzate al 
presidente del Senato, potrebbero 
tornare indietro. «Se le cose cam¬ 
biano, vedremo". Ira dichiarato len 
in un’intervista. Perché po.sso cam¬ 
biare idea, però, dovrebbe essere 
definito un sistema di regole chia¬ 
ro. Anche perché «il proprietario 
del pnoncipalo concorrente della 
rai é diventato presidente del Con¬ 
siglio con un voto democratico. 
Oggi non SI può affrontare questa 
situazione con le vecchie regole, 
col vecchio modo di gestire i pro¬ 
blemi”. «Una parte della maggio¬ 
ranza non ha interesse che la Rai 
decolli, perché ha la Fininvest - gli 
fa eco, da Bari, Franco Cardini -, E 
una parte della minoranza non ha 
interesse che la Rai decolli perché 


Il ministro piazza i suoi uomini nei gangli del potere economico 

Tatarella, le mani su Bari 
Un sogno spreto: ke il andaco 

Il voto amministrativo è lontano, ma Tatarella ha iniziato 
la sua campagna elettorale a Bari, partendo alla conqui¬ 
sta del mondo delle professioni c deirimprenditoria. 41 
capitale non ha bandiere», dice Nini Veneto, presidente 
di Caripuglia. Pioggia di miliardi e tutti sono in corsa. Mi¬ 
chele Matarrese; «Pinuccio ha sempre voluto bene alla 
città». Il «doroteo» Tatarella ha un sogno: passare alla sto¬ 
ria come il ministro di Mussolini, Araldo Di Crollalanza. 



DALLA NOSTRA INVIATA 


ROSANNA LAMPUCNANI 


■ BARI CèchigiurachePinuccio 
Tatarella abbia un solo sogno- di¬ 
ventare sindaco di Bari. Assurdo, 
replicano altri, rinunciare alle ijol- 
tronc di mini.stro e di vicepresiden¬ 
te del consiglio per una carica mi¬ 
nore. Invece la lesta ixnsanle di 
An ha davvero il sogno di diventare 
l’Araldo Di Crollalanza degli anni 
'90. di emulare il ministro di Mu.v- 
solini ai Lavori pubblici, che si oc¬ 
cupò della sua città come neanche 
I piodestà seppero fare. *£ vero, ò 
un mio grande desiderio", ammet¬ 
te il ministro. 

Quanto aH'incompatibilità tra le 
varie canche un’idea per ri.solverla 
l'avrebbe: introdurre già nella rifor¬ 
ma elettorale regionale la norma 
che consente il doppio incarico di 
prrjsidenlc della Regione e sindaco 
e quindi anche di parlamentare e 
sindaco. -Certo questa ipotasi sarà 
identificata come Legge Valpreda 
con tanto di foto e troverà il di.s,sen- 
so in parlamento .Ma c’é anche l'i¬ 
potesi Gnutti, che potrebbe fare il 
sindaco di Brescia senza dimettersi 
da ministro». Insomma un escamo¬ 
tage sì trova, per «Pimiccio». Lui in¬ 
tanto. per ogni evenienza, si sta 
dando da faro per ottenere che un 
suo uomo entn trionfalmente a Pa¬ 
lazzo di città; "Mi muovcrò per co¬ 
struire una grande coalizione civi- 
co-politica che prepari un pro¬ 
gramma che sia approvato dalla 
cittadinanza. Dopo di che si potrà 
proporre una candidatura, che io 
non ho pin realta punterebbe sul 
professor Loiodice. ndr). L’obietti¬ 
vo - e questo é l’altro mio sogno - 
t' creare due concentrazioni con¬ 
trapposte: di destra e sinistra». 

Un modello: AndreottI 

Le elezioni di primavera per nn- 
novare un’amministrazione spap¬ 
polata e dequalificata sono ancora 
lontane, ma l’astuto Tatarella sta 
già lavorando alacremente per vin¬ 
cerle ad ogni costo, Luisa bene co¬ 
me solleticare i baresi. Senza mai 
contrapporsi, senza mai imporsi, 
con un modello preciso come gui¬ 
da in questa operazione, Giulio 
Andreotti, dicono i suoi oppositori 
interni. «Pinuccio, a cui mi lega sti¬ 
ma cordiale, ha sempre voluto be¬ 
ne a Bari, ha sempre collaborato 
per far arrivare i soldi in città, non si 
é mai contrapposto a noi impren¬ 
ditori per motivi politici. Ora vedre¬ 
mo». commenta Michele Matarrc- 
sc. il capo del clan di costruttori e 


politici Tatarella sta conquistando 
pas.so dopo pavso pezzi del mon¬ 
do delle professioni (al policlinico 
li dottor Rosane Polizzi sta rastrel¬ 
lando consensi per An: il rettore 
del Politecnico, Umberto Ruggero, 
é un fan del ininistroj. della socie¬ 
tà produttiva; sta occupando, attra¬ 
verso 1 -suoi» uomini, i gangli vitali 
deH'economia barese, fino a len le¬ 
gala a doppio filo con De e Psi. og¬ 
gi pronta a nuovi accordi «Si sa 
che il capitale non ha bandiere», 
commenta Nini Veneto, presidente 
della Cassa di Risparmio di Puglia, 
ormai al 31",, in mano alla Cariplo, 
L'osscrvatono di Veneto -collalx)- 
ralore di Gino Giugni nella stesura 
dello Statuto dei lavoratori - é di 
quelli privilegiati, nel bene e nel 
male. C"è da credergli quando dice 
che la crisi economica pugliese è 
profonda e anche quando giura 
che in cinque anni, con o senza 
Tatarella, la regione riuscirà co¬ 
munque a venirne fuori La cnsi 
però, é l'opinione di Luigi Sansò, ■ 
presidente regionale della Lega 
delle cooperative, non é soltanto 
economica: "Siamo ad un passag¬ 
gio epocale in Puglia, perchè se il 
settore meccanico di Bari è in crisi, 
le Ppss in dismissione, la Fedcr- 
consotzi fallita, anche la classe po¬ 
litica e imprenditoriale locale é allo 
sbando, in cerca di nuovi referenti 
forti». E oggi, a parere à molti, que¬ 
sto ruolo'può ricoprirlo solo -Pi- 
nucciO". «Tatarella si é limitato a fa¬ 
re ciò che Formica, Littanzio e 
stuoli di sottoscgrelan che per 30 
anni abbiamo mandalo a Roma 
avrebbero dovuto faro e che invece 
non hanno fatto», commenta Si- 
mone Di Cagno Abbrescia. leader 
degli operatori turistici, oltre che 
consigliere di Banftitafia in Puglia. 

E non molto distante da questa po¬ 
sizione è quella del professor Gian¬ 
franco Dioguardi, filosofo oltre che 
imprenditore, progressista per an¬ 
tonomasia: "A prescìndere dalle 
posizioni politiche Tatarella è una 
persona valida, di straordinaria 
abilità. E quindi mi auguro che dia 
un contributo positivo per uscire 
dalla crisi». 

Cosa accade? Semplicemente 
che stanno per piovere sulla Puglia 
e su Bari centinaia di miliardi, e in 
corsa per gestirli o usufruirne ci so¬ 
no tutti. Il gruzzolo è consistente: 
90 sono per il porto, 80 per l’allar¬ 
gamento della .statale 16,125 per il 
colera, 70 (ma con l’indotto diven¬ 
teranno centinaia) per i Giochi del 


Mediterraneo del ‘.'7 In paniuil.i- 
re ae.ipodell .inrlionn di i Cikk.'ii 
è Tdt.irell.i, presidi'iit" del 
Io è Antonio M.it.iiTeM', I l'.s ''l'pu 
lato de che è .incor.i prev,di'nii’ 
della Fedeiazione c.ikio Pi'r'iiie. 
sto le presidenzi' dei vari enti Mino 
diventate uno snodo fondamenta 
le Alla Fiera del Lev ante ei e .md.t- 
to Francesco Divell.i, .muco peiso 
n.ile di -Pinuccio, eh'- .■ m.ir/o 
aveva rifluì.ito l,i e.indidatura lon 
An. fi cugino Enzo e j iresidenti ,)( • 
gli indusmali baresi mentre Miciie- 
Ic Matarre.se è presidente degli in¬ 
dustriali pugliesi 

Una pioggia di miliardi 

.Alla presidenz.i dell .Acquedotto 
pugliese dovrebbe andare I avvo¬ 
cato Crocco consigliere region.ile 
del Msi, al consorzio Umilich" in 
predicalo è Bucci, nella giunta ese¬ 
cutiva dell In c’e Antonio Urcioli. 
proprietario del Litte Perla, trom¬ 
bato nella COIVI al pai lamento nel¬ 
le file di An. alla direzione del pol¬ 
lo è stato .iiipeii.i nominato ni. 
amico foggi.rno di Tat.irell.r Mezz.i 
na. .Ancora .iperta e la coivi pei l.i 
camera di commercio, ora nelle 
mani del commissario prefettizio 
Catenacci, la Iona, che va avanti d.i 
mesi, non ha risparmiato colpi per 
nessuno dei principali concorrenti 
Michele .Matarrese e Stefano Ko- 
manazzi, di Forza Italia, ma vicinis- 
.simo al vicepresidente del Consi¬ 
glio. E quest’ultimo dovrebbe 
spuntarla stando ai bene inforni,i- 
ti. La rete lanci.ata qualche mese fa 
da Tatarella dunque i'- ritornata 
gonfia nello sue mani Ma e e an¬ 
cora chi. come Sansù, non dà per 
scontato che l’intera operazione 
abbia un immediato riscontro poli¬ 
tico: “Certo, gli imprenditon non 
possono non interloquire con le 
forze del governo, ma da qui a dar¬ 
gli Il voto le ne passa» ’v’encto in¬ 
vece. un passato nella federazione 
giovanile comunista, chiede alle 
istituzioni di avere il polso necessa- 
no per controllare in modo produt¬ 
tivo I flussi di danaro, c che aggiun¬ 
ge: -Se é pur vero che gli imprendi¬ 
tori vogliono alla iin line mettere 
alla prova Tatarella, comunque 
questa attesa si trasformerà in voti. 
La strategia mes,sa in piedi da que¬ 
sta destra è abile. Sa di poter con¬ 
tare suironentaniento dei baresi 
che va sempre verso il vincitore 
anche perchè gli altri sono deboli 
l'opposizione non ha nessun pro¬ 
getto» 


teme che l'opinione pubblica con¬ 
sidererebbe una buona npresa del 
servizio pubblico come una vittoria 
del governo» 

E mentre i nuovi direttori vanno 
comunque avanti (ieri è stato ap¬ 
provato li piano editonale del Gr e 
li g.'adimenlo del direttore Angelini 
con li 64 pier cento, lunedi sarà la 
volta di Rossella c del piano del 
Tgl), giovedì sul tavolo del eda i 
consiglieri giocheranno la soprav¬ 
vivenza di un consiglio che porta 
sulle spalle tutta la responsabilità 
di uno svilimento del servizio pub¬ 
blico c che nessuno vuole più 
(meno An e Forza Italia). Le op¬ 
posizioni chiedono il suo azzera¬ 
mento. parte delia maggioranza 
insiste sul commissariamento del¬ 
l’azienda. L’idea (caustica o no¬ 
stalgica?) lanciata da Cossiga ha 
poche probabilità di essere accol¬ 
ta. Il senatore propone infatti di tor¬ 
nare alla vecchia e conosciuta lot¬ 
tizzazione. «riabilitarla, magari in 
via provvisona: è l’unico modo per 
garantire il pluralismo fino a che la 
Rai resta il mostro che è». □51.5 


Radio presenta 


DOMENICA 13 NOVEMBRE 
DALLE 7 :1 COMMENTI DEL GIORNO DOPO 
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SERGIO COFFERATI - MASSIMO D'ALEMA 
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IL CONGRESSO DEL PSI. 


Manca e Cicchitto contrari allo scioglimento del partito 
Del Turco: «Eppure proprio voi mi chiedeste di cambiare» 


I sodalistì decidono 
0^ nasce il Si 

«Non occorre un referendum» 


«Si», come «socialisti italiani». Con questa nuova sigla 
quello che per più di un secolo è stato il partito sociali¬ 
sta vuole rinascere, oggi a Roma, dalle macerie provo¬ 
cate dal craxismo e da Tangentopoli. Del Turco ha te¬ 
nuto fermo il proposito di dar vita a una nuova forma¬ 
zione politica, e ha respinto la proposta di Manca, di af¬ 
fidare la decisione a un referendum. Forse l’anno pros¬ 
simo toma in edicola VAvanti. 


ALBERTO LEISS 


■1 ROMA. Partito .sociali.sla addio, 
allora, dopo un secolo abbondan¬ 
te di storia politica, purtroppo alla 
fine non molto gloriosa. Ma i "So¬ 
cialisti italiani» vogliono restare sul¬ 
la scena, e oggi ali'Eur nasce il "Si». 
Gino Giugni e Alberto La Volpe ieri 
pomeriggio hanno presentato alla ' 
stampa li simbolo della nuova for- 
ma 2 Ìone politica: un -si» tracciato 
con una pennellala decisa, in ne¬ 
ro, dentro un cerchio che ha una 
base verde. In ro.sso la scritta "SO-. 
ciallsti italiani», e ros.so il puntino 
(o un più volitivo accento?) che 
esce libertariamente dalla circon¬ 
ferenza che delimita questo, come ' 
quasi tutti ì simboli di partito. -Una 
pennellata spontanea e antiautori¬ 
taria che ricorda Mirò», dice Rober- ' 
to Parisi, che ha la\orato con l'a¬ 
genzia di ideazione grafica. «Un ' 
po' di speranza per dire si al futu¬ 
ro», aggiunge Giugni. E subito un ' 
croni.sta gli ricorda il nefasto «no» 
.sostenuto dal Psi di Craxi nel refe¬ 
rendum sulla preferenza unica, L'i¬ 
nizio della fine. «Speriamo di dire si 
ad un nuovo governo..,», risponde 
con una battuta Giugni. , 

SI. di un po' di speranza hanno 
bisogno i socialisti italiani. •Dare¬ 
mo vita a una nuova formazione 
politica - ripeteva ieri pomeriggio 
Del Turco - speriamo che in un ' 
paese di funerali un battesimo fac¬ 


cia notizia». Clima decisamente 
mesto al palazzo dei congressi del- 
l'Eur. E la vedova di Pertini, Carla 
Voltolina, la sapere di .sentirsi 
«molto addolorata», "Bisogna rim¬ 
boccarsi le maniche come avrebbe 

■ fatto mio marito - aggiungo - ma 
io non sono come lui. Per ora non 
mi sento di dire altro». Altro lo dice, 
alla platea dell'Eur - oltre 300 dele¬ 
gati, espressione di 40 mila iscritti, 
una vivace presenza di «mozioni» 
locali e regionali arrabbiate un po' 
con tutti - Enrico .Manca, che con 

. Cicchitto. Babbini e altn si oppone 
allo scioglimento del Psi: -Noi 
manterremo ferma una posizione 
socialista autonoma, riformista e li¬ 
berale». Vogliono fare la «sinistra di 
Forza Italia»? "Sciocchezze - ri¬ 
sponde l'e.x presidente della Rai - 

■ ò il solito metodo paleocornunista 
di affibbiare etichetto, demonizza- 

' re l'avversario». Manca e la sua mi¬ 
ni-corrente hanno cercato di stop¬ 
pare Del Turco lanciando l'idea di 
un referendum «tra tutti i .socialisti 
italiani», per decidere il destino del 
Psi. Il segretario uscente, però, 'non 
ha cambiato idea. E oggi, paralle¬ 
lamente al «Si», nasce'a quanto 
sembra anche un secondo partiti- 
no socialista: si aggregherà al mo¬ 
vimento «Non mollare", patrocina- 

■ to da Ugo Intmio Margherita Boni- 
ver, che il 17 dicembre terrà a Ro- 


■i MILANO. «Sono socialista, ma¬ 
gari orfano, ma socialista in testa.. 
nel cuore...». Giovanni Mo.sca si ' 
porta la mano sul capo, la sposta ' 
sul petto: "A un socialista bastano c 
avanzano le idee, l'impegno, la 
passione. Il resto più che dolore mi 
provoca rabbia. Come quel giorno 
che mio figlio venne a ca.sa con al¬ 
tri giovani. "Ci chiameremo: socia¬ 
listi progressLsti", dissero. LI per il a 
me venne da .sorridere: "L'aggetti¬ 
vo spixificativo non ha senso. Un 
socialista è naturalmente progres- 
si.sta, di sini.stra''. E mio figlio: "Non 
ò più cosi, papà. Addirittura socia¬ 
lista ò diventato un insulto, sinoni¬ 
mo di ladro". Ecco cosa più mi 
preme; che il coraggio di quei ra¬ 
gazzi non sia bruciato. Sono loro 
che restituiscono l'orgoglio e l'ono¬ 
re alla mia storia di .sociali.sta». Una 
storia non compiuta. Si 0 fermata 
nel 1976, alla vigilia del ribaltone 
del -Mida,s» ad opera di Bettino 
Cra.xi. Mosca era vicesegretario del 
Psi di Francesco De Martino, e si di- 
mi.se un po' per un malanno respi¬ 
ratorio che lo ha perseguitato nel 
tempo, ma .soprattutto per una sor¬ 
ta di pre.sentimento: che la fine del, 
centro-sinistra avrebbe piegato e 
mortificato anche l'idea del rifor¬ 
mismo sociali.sta. La voce di Mosca 
ha un'incrinatura: "Ci hanno tolto , 
anche la festa del centenario». Un 
sospiro. Pronto lo scatto d'orgo¬ 
glio: "Ma la festa del centenario 
della Camera del lavoro, no, non 
hanno potuto togliercela. In fondo, 
la storia del socialismo è storia di, 
ri.scatto, di emancipazione, di par¬ 
tecipazione della classe operaia». 
Ascoltiamola, allora, questa storia, 
per la parte che Giovanni Mosca 
ha conosciuto, per conte l'ha vis¬ 
suta. 

Operaio e partigiano 

•Di ongini operaie, io stes.so ope¬ 
raio nel paesino, Casal Pusterlcn- 
go, dove sono nato nel 1927, e do¬ 
ve ho partecipato, nella 131 ma 
gap garibaldina di fabbrica, alla Li¬ 
berazione dal fascismo cominciai 
a frequentare ■ Milano, ■ tutto un 
mondo più grande di me. Mi for¬ 
mai rubando il sapere, alla Feder-, 
braccianti, alla Fiom. Imparai, nel¬ 
le dure trattative per il contratto 
delle mondine, nella partecipazio¬ 
ne dei Consigli di fabbrica alla rico¬ 
struzione, che anche le riforme so¬ 
no parte di una rivoluzione quan¬ 


ma una sua -costituente»? Certo sa¬ 
rà ancora più distante di Del Turco 
dalla -Costituente laburista» già va¬ 
rata a Firenze da Valdo Spini. La 
-scissione dell'atomo» di cui ha 
parlato con sarcasmo Giugni non 
sembra arre.starsi; «Ormai - aggiun¬ 
ge - si ù innescata una reazione a 
catena...». 

Ma Ottaviano Del Turco non si 
scompone troppo, Alle prese con 
una montagna di debiti, varie pen¬ 
denze giudiziarie, le liquidazioni c 
gli stipendi dei funzionari da paga¬ 
re, c le accuse maligne di Craxi, 
cerca di rincuorare i suoi annun¬ 
ciando che l'anno prossimo l'A- 
uanti riprenderà in qualche modo 
le pubblicazioni, e non sTjole pole¬ 
mizzare troppo con gli avversari in¬ 
terni. Si limita a ncordare che un 
anno la erano proprio gli stessi a 
chiedergli di cambiare, con un 
blitz decisionista, il nome al parti¬ 
to. «Nessuno - dice - riuscirà a 
spiegare al paese questa frammen- 
i tazione. Spini ha un p>o' di parla¬ 
mentari ma non ha il partito. Noi 
abbiamo il partito e un po' di par¬ 
lamentari, Manca non ha nò l'uno 
nò gli altri... Ma noi lavoreremo per 
riu.iificare. Questo dividersi in 
schegge non ha nulla delle dram- • 
matiche scissioni c degli scontri 
ideologici del pas,saiO". 

Nella replica pronunciata ieri se¬ 
ra l'ex segretario aggiunto della 
CgiI ha valorizzato molto la mani¬ 
festazione dei sindacati: -Sono 
molto contento che il congresso 
abbia coinciso con questo evento 
straordinario. È qui il timone socia¬ 
le che ci dove'orientare»'. LuFc Giu¬ 
gni si sono rivolti al governo: di 
fronte a una protesta cosi vasta do¬ 
vrebbe cogliere l'occasione di ritro¬ 
vare la via del dialogo. «Da vecchio 
sindacalista - aggiungo Del Turco 
- dico ctie si potrebbe trovare la 
via perchò nessuno ne esca umilia¬ 



Ottavlano Del Turco durante Usuo intenrento al congresso del Psi 


to». Quanto al «progetto politico- 
dei -socialisti italiani», ha citato il ti¬ 
tolo dell'i/nttà «Vogliamo stare a 
sinistra da riformisti». E l'-ideologo» 
della mozione di maggioranza.'' 
l'ex direttore dell'.4oon/i Roberto 
Vinetti,-si accalora «spiegare che .• 
ormai è matura la creazione di una 
forza laico-cattolica-socialista ca- • 
pace di svolgere un ruolo strategi¬ 
co tra Pds e Ppi, in vista della costi¬ 
tuzione di una coalizione alternati¬ 
va alle destre. «Ci vorrebbe un cala-. 
lizzatore - spiega - una personalità 


adeguata». Forse Mario Segni? 0 
Giuliano Amalo? Viiletti non lo di¬ 
ce. e forse non lo sa. Ma parla di 
contatti con forze sindacali e im- ■ 
prenditoriali; «D'Alema e Buttiglie¬ 
ne, da soli, non ce la fanno,..». •' 
Nel brusio della grande sala del- 
l'Eur ascoltano c osservano con un 
po' di malinconia uomini come 
Walter Pedullà e Pierre Camiti. Il 
primo ricorda i suoi quasi cinquan- 
t'anni di militanza socialista: «A 
questo paese - osserva confes,san- 
do di provare più emozioni che 


Rodrigo Pais 


idee precise - dovremmo saper di¬ 
re una cosa chiara. E io penso che 
insieme al Pds dovremo costruire 
un'unica grande forza di sinistra...». 
L'ex leader della CisI, con l'eterno 
toscano in bocca, ù un po' scettico 
sull'idea di una «terza forza». «Forse 
ò un passaggio obbligato... Ma il 
punto è avanzare una proposta di 
governo alternativa. Di fronte alla 
crisi di Berlusconi, e a una manife¬ 
stazione come quella di oggi, ri¬ 
schiamo di essere ancora una volta 
in ritardo». 


: 7 !; 7 . 7 . 77 . 7,7 Parla il vicesegretario del Psi con De Martino: «La strada sarà ancora lunga» 

Gbvanni Mosca: «Sarò orfano, ma il cuore è È» 


«Sarò orfano, ma socialista nelle idee, con il 
cuore». Parla Giovanni Mosca, vicesegretario 
del Psi di De Martino. «Un malanno mi rispar¬ 
miò la mortificazione del Midas. Ora sono i gio¬ 
vani a restituirmi l'onore di socialista». 


PASQUALE CASCELLA 


do cambiano la condizione del 
mondo del lavoro, generano svi¬ 
luppo, diritti...», 

-Cosi concepivo il centro-sini¬ 
stra: la prima giunta la realizzam¬ 
mo qui a Milano, Nei primi giorni 
del 1961 avevamo appuntamento 
a palazzo Marino per la firma del¬ 
l'accordo sul programma, ma il 
rappresentante della De. Giovanni 
Marcora, non arrivava. Lo scovam¬ 
mo nella Chiesti di S. Fedele. Mi 
abbandonai a una bestemmia. E 
lui: "Siamo in chie.sa". Stava aspet¬ 
tando di essere chiamato dal Car¬ 
dinale. Gli dissi: "Rischi di non ve¬ 
dere più noi". Venne a fimiarc 
chis.s<'i con quale patema, Dal car¬ 
dinale ci andò dopo, anzi ci an¬ 
dammo insieme...". 

-Ma nel '63, quando fu formato il 
primo governo organico di centro- 
sinistrai ero io che non mi davo pa¬ 
ce. Avrebbe dovuto liberare i fer¬ 
menti riformatori, le migliori ener¬ 
gìe del paese, invece tutto era .sof¬ 
focato dalla diffidenza, dalle resi¬ 
stenze, dai giochi di potere. Mia 
moglie mi è buon testimone. Tor¬ 
nato a ca.sa. le dissi: "I preti ci han¬ 
no fregato"...». 

«Ero stato eletto deputato pro¬ 
prio quell'anno. Condividevo la 
battaglia autonomista, ma non co¬ 
me spazio di separazione dal Pei 
beasi come pungolo a quello che 
chiamavamo il revisionismo co¬ 
munista. Forse anche per questo 
quando le condizioni di .salute lo 
costrinsero a lasciare la segreteria 
della CgiI, Fei nando Santi volle che 
fossi IO a prenderne il posto, Quel- 
. la "casa comune" doveva essere 


preservata da ogni manovra, e ce 
n'erano, di rottura. Pietro Nonni mi 
incoraggiava a resistere a ogni for¬ 
zatura, Quando lo dicevo ad Ago¬ 
stino Novella, segretario generale, 
quasi non mi credeva: »Ma sei pro¬ 
prio sicuro'^». Fu, li nostro, un rap¬ 
porto sempre franco e leale, che 
consenti al filo dell'unità di resiste¬ 
re anche a prove terribili come 
quella dell'invasione della Ceco¬ 
slovacchia.». 

-Quale non fu il ruolo del sinda¬ 
cato nell'offrire alla grande prote¬ 
sta operaia e studentesca del '68 
uno sbocco riformatore? Per me 
era l'aria che mancava al centro-si¬ 
nistra. L'anno dopo passai al parti¬ 
to, vscc-segrotario con Giacomo 
Mancini, ^mprc li a discutere, 
giorno e notte, dello Statuto dei la¬ 
voratori. della riforma della scuola, 
della riforma agraria, della legge 
generale urbanistica, dell'Italia nel¬ 
la Nato ma con un proprio ruolo 
nel .Mediterraneo, Illusioni? Allora 
ora una grande speranza, la batta¬ 
glia per portare nuovi ceti sociali 
sulla scena politica, battere la spe¬ 
culazione, spostare interessi ed 
equilibri, diffondere cultura, de¬ 
centrare e consolidare la struttura 
democratica dello Stato. Sai, quan¬ 
do vedo Massimo D'Alema propor¬ 
re il governo delle regole come 
grande questione democratica mi 
sovviene Nenni che perorava il 
contro-sinistra ' come "strumento 
dei contenuti democratici e sociali 
della Costituzione". E noi a dirgli; è 
vero, ma per essere questo non 
può risolversi in una gestione con¬ 
giunturale. Sento di poterlo ripete¬ 




Giovannl Mosca con Francesco De Martino In una vecchia loto 


re ancora oggi, visto che quei gran¬ 
di temi temano tutti dinanzi a noi». 

Non è nostalgia 

•No, non è nostalgia. Dei conte¬ 
nuti. dei principii del centro-sini¬ 
stra ero e resto convinto, ma non 
ignoro il limite del suo schieramen¬ 
to politico. Noi d credevamo, ci 
credeva anche buona parte della 
De, Ma nello scudocrociato c'era 
un altro pezzo che lo viveva come 
il male minore, un prezzo da paga¬ 
re per alzare lo steccato a sinistra. 
Nò noi trovammo il modo e la for¬ 
za per costringere la De a scioglie¬ 
re l'ambiguità ■ della convivenza 
con le forze più conservatrici e re¬ 
trive che, nel luglio '72. diventò pla¬ 
teale con il governo Andreotti-Ma- 
lagodi. La vittoria nel referendum 
sul divorzio, due anni dopo, spaz¬ 
zò via le vecchie formule. Ma non 
di un certificato di morte c'era bi¬ 
sogno, bensì dell'atto di nascita di 
una nuova prospettiva politica. Per 
questo non condivisi il famoso arti¬ 


colo di Francesco De Martino sul- 
l'Awrnf/.'chc, alla fine del '75, pro¬ 
vocò le elezioni. Ritenevo fos.se il 
momento per un'apertura a tutta la 
sinistra. Con Luciano Lama e Raf¬ 
faele Vanni, prefigurammo quello 
che poi sarebbe stato chiamato il 
"patto ■ tra i produttori", indivi¬ 
duammo in Ugo La .Malfa (,che 
aveva dato a Enrico Berlinguer i ri¬ 
conoscimenti che meritava) la 
personalità che avrebbe potuto ga¬ 
rantire sia la grande impre.sa sia la 
De più avvertita, cosi come a suo 
tempo aveva garantito l'apertura 
del centro-sinistra. Ma prevalsero, 
da una parte, le ruggini personali 
trascinatesi dalla rottura del Partito 
d'azione, e dall'altra, l'uso spregiu¬ 
dicato da parte della De della allct¬ 
tante carica di presidente della Re¬ 
pubblica prossima alla scaden¬ 
za...», 

-La mia vera sconfitta fu quella. 
Ero anche in difficili condizioni di 
salute: detti le dimissioni. Mi chie¬ 
sero di non renderle pubbliche su¬ 


bito. Ero capolista a Milano, ma ve¬ 
nivo contrastato dagli "emergenti" 
del partito. Si. quelli di Bettino Cra¬ 
xi. Una prova della rivolta del Mi¬ 
das? Chissà. Ma io le dimissioni le 
annunciai appena chiuse le urne, 
prima ancora di sapere che ero fi¬ 
nito quarto degli eletti. Me la rispar¬ 
miai, la mortificazione del Midas. E 
da allora ho assi.stilo alla metamor¬ 
fosi del Psi con i malanni dell'età e 
dell'anima...». 

-Come fai a non provare una 
stretta al cuore quando senti che si 
deve vendere la sede della Federa¬ 
zione di Milano, quando sai che fu 
acquistata con i 4 soldi che ogni 
settimana i nostn tranvieri, i nostn 
operai, i nostri impiegati, la nostra 
gente sottraeva al magro salario e 
alla propria famiglia? Li chiedeva¬ 
mo quei 4 soldi in nome di un'i¬ 
dea, di una concezione anche mo¬ 
rale della politica. Invece... Si è ad¬ 
dirittura arrivati a istituzionalizzare 
la tangente, su tutto; il piccolo bi¬ 
sogno e la grande opera. No, an¬ 


La Russa (An): «No 
al leghista Gnutti 
sindaco di Brescia» 

Alleati a Roma, in guerra a Bre¬ 
scia. Alleanza nazionale avverte 
la Lega e Forza Italia, che assie¬ 
me hanno candidato il ministro 
dell'Industria, Vito Gnutli. a sin¬ 
daco di Brescia. A scagliarsi con¬ 
tro la candidatura del ministro le¬ 
ghista questa volta è Ignazio Ut 
Russa, vice presidente della Ca¬ 
mera: -Si ò adagiato - ò l'accu.sa 
a Gnutti pronunciata proprio a 
Brescia - sull'ipotesi di Bossi per 
un governo che coinvolga Lega. 
Pds e popolari». Anzi, l'esponen¬ 
te di An ha, in un certo sen.so, in¬ 
vitato gli elettori di Forza Italia a 
boicottare l'alleato leghista vo¬ 
tando la candidata della fiamma: 
-Il risultato dimostrerà .se il polo 
della Libertà può reggere a livello 
nazionale». E se la propria candi¬ 
data non dovesse arrivare al bal¬ 
lottaggio al posto di Gnutti. co.sa 
farà An? La Russa pare voler con¬ 
sumare la vendetta fino in fondo: 
-Martinazzoli - ha sostenuto - ò 
una brava persona, e anche me¬ 
glio di Gnutti come capacità per¬ 
sonali. e con lui se non altro sap¬ 
piamo che cosa c'ò da aspettar- 


Oggi ad Assisi 
per una «Finanziaria 
di pace» 

È giunto al dodicesimo giorno lo 
sciopero della fame dei -beati i 
costruttori di pace» raccoltisi ad 
Assisi, con il sostegno di 30 parla¬ 
mentari che con un -digiuno a 
staffetta» aderiscono all'iniziativa. 
E oggi, nella piazza del Munici¬ 
pio della città di san Francesco, 
avrà luogo una manifestazione di 
solidarietà ai digiunanti con la 
partecipazione di delegazioni 
provenienti da tutte le regioni d'I¬ 
talia. L'obbiettivo - illustrato ieri 
da don Albino Bizzotto -ò di .stor¬ 
nare 5 mila miliardi dal bilancio 
della Difesa alle speso sociali 
(pensioni, sanità, .scuola, difesa 
de) territorio, cooperazione inter¬ 
nazionale), riconvertire l'indu¬ 
stria militare al civile e ridurre i 
consumi .superflui. 


che vissuto dall'e.stemo, mai avrei 
immaginato un sistema cosi aber¬ 
rante». 

«Eppure non mi rinfranca esser¬ 
ne stato alla lai^a. Mi vergogno io 
per loro. Se sono rimasto fuori è 
solo perchè ho sempre considera¬ 
to la politica un impegno pieno: o 
ci sei, e stai il con il culo di pietra, e 
le mie condizioni di salute non me 

10 permettevano più, o n.scaldi una 
poltrona. Non ho rimpianti. D'esta¬ 
te. me ne vado nel fazzoletto di ter¬ 
ra in Toscana a coltivare il ciliegio, 
l'olivo e la vigna E, d'inverno, me 
ne sto qui, a viziare il nipote, ad 
aiutare questi ragazzi ad essere .so¬ 
cialisti progre.ssisti. Li c qui c'ò 
sempre un momento - la piazza, il 
mercato rionale, la cooperativa 
fondata nei tempi andati - m cui 
parlare di politica con i vecchi 
compagni». 

«Eppure sarà riformismo* 

•Cosa ci diciamo di questo ulti¬ 
mo congresso del Psi? Che arriva 
tardi, troppo tardi: si doveva trova¬ 
re prima il coraggio di dare un ta¬ 
glio netto. Le regole valgono anche 
per la vita democratica dei partiti- 
quanta gente, a suo tempo, abbia¬ 
mo sospeso per garantire la pulizia 
morale del Psi? Niente a confronto 
di Tangentopoli: eppure si è ten¬ 
tennato. e la mancata cesura ha 
esposto il partito alla funa giustizia- 
lista, facendogli perdere credibili¬ 
tà. condannandolo alla mannaia 
del voto popolare. Eora..." 

-Quei ragazzi mi hanno raccon¬ 
tato li congresso di .Milano: ancora 
liti di comdoio, mozioni contrap¬ 
poste, contese sul nome, invoca¬ 
zioni di leader che rappresentano 
poco se non nulla. Loro erano 
sconcertati, io no. Per non di.viilu- 
derli, ho fatto ricorso alla parados¬ 
sale denominazione del toro grup¬ 
po, per dirgli che il problema di co¬ 
me costruire uno schieramento de¬ 
mocratico non ò riducibile al solo 
Psi che fa da raccordo con il.cen- 
tro: è anche dei Pds. dei progressi¬ 
sti, del centro, dei democratici tutti 

11 compito di fare i conti con l'of¬ 
fensiva della destra. E. al dunque, 
le politiche concrete saranno sem¬ 
pre più socialiste, rifoimiste. Ma 
quei ragazzi nemmeno vanno pre¬ 
si in giro. Ho detto loro: "La scarpi¬ 
nata sarà lunga. Procuratevi buoni 
scarponi"». 
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EMERGENZA MALTEMPO. 


Le denunce sui ritardi si trasformano in un atto formale 
Ancora al lavoro i volontari, allarme al Sud 


■ TORINO Lemergenza maltem¬ 
po M traifensce al Sud La protezio¬ 
ne civile ha inviato len fonogrammi 
di allerta ai prcbidenti delle Regioni 
ed ai prefetti segnalando un ulte- 
nore intensificazione delle precipi¬ 
tazioni sulla parte mendionale del¬ 
la penisola con pencolo di foru 
piogge in particolare sull Abruzzo 
e di mareggiate sulle coste nord¬ 
occidentali della Sicilia e della Sar¬ 
degna 

SI rimuove II fango 

Intanto nel Piemonte e nelle al¬ 
tre regioni disastrate del Nord le 
popolazioni e le squadre di soccor¬ 
so sono ora impegnate nel lavoro 
piu difficile ed ingrato, che durerà 
settimane nmuovere il fango e ri¬ 
portare un mimmo di condizioni di 
vita civili nelle città e nei paesi col¬ 
piti Sono all opera migliaia di vo- 
lontan ed altre migliaia si sono of¬ 
ferti da ogni parte d Italia ma a tut¬ 
ti SI rivolge una raccomandazione 
vengano solo gruppi autosufficien- 
ti e dotati dei mezzi necessan co¬ 
me le squadre di operai muniti di 
pompe e gruppi elettrogeni che 
hanno organizzato i sindacati pie¬ 
montesi A proposito di mezzi sa¬ 
rebbe utile che lo Stato usasse 
quelli di CUI dispone Invece anco¬ 
ra len 1 rappresentanti sindacali dei 
vigili del fuoco di Firenze hanno 
denunciato I invio di una esigua 
parte del personale sui luoghi della 
catastrofe, mentre «gran parte della 
colonna mobile regionale (cucina,, 
campo base ruspe 
ecc ) 6 nmasta chiusa 
nei garages» ▼ 

Un altra v bufera, H I, 

metafonca ma fonerà H | 

di molti guai si ad- 
densa sul capo dei re- 
sponsabili di quanto è 
successo Sonodiven- 
tate cinque le inehie- CT ’ 
ste della magistratura 
in Piemonte A quelle 
aperte dai procuraton 
di Tonno dott Guan- 
niello di Asti dott Sorbello e di 
Alessandna dott Brusco si aggiun¬ 
gono le inchieste avviale dalla pro¬ 
cura di Mondovt su sette persone 
morte mentre transitavano su una 
strada provinciale travolta dalla 
piena del Tanaro nei pressi di Pioz- 
zo e dalla dott Castina Von Borris 
della procura di Alba sui lutti che 
hanno funestato questa città Le re¬ 
sponsabilità penali ipotizzate van¬ 
no dall omicidio colposo plunmo 
ai reati di mondazione e crollo col¬ 
posi 

Il primo avviso 

Il pnmo avviso di garanzia per 
disastro colposo è stato recapitato 
len sera al pretetto di Asti, dott Ma¬ 
no Palmicro Analogo provvedi¬ 
mento starebbe per raggiungere il 
suo collega di Alessandna dott 
Umberto Lucchese Nel corso di 
una conferenza stampa alla prefet¬ 
tura di Alessandna cui ha presen¬ 
ziato il ministro dell interno Maro- 
ni, il difensore del prefetto di Asti 
aw Catalano ha dichiarato «Il 
dott Palmiero ha già messo a di¬ 
sposizione del ministro il suo po¬ 
sto disponibile ad un trasfenmen- 
to in altra sede in considerazione 
della sua delicata posizione ed an¬ 
che per nspetto di chi è stato colpi¬ 
to da questa tembile disgrazia» 
Tutti e cinque gli uffici giudizian 
hanno proceduto a perquisizioni 


■ ALBENGA Dalle 6 alle 11 di sa¬ 
bato scorso Un batticuore durato 
cinque ore per le sorti del patnmo- 
nio artistico di Mbenga soprattutto 
del Battistero del Quinto secolo 
che è il monumento paleocnstiano 
più importante della Liguna 
•Con mio manto - mi dice la dot¬ 
toressa Josepha Costa direttrice 
dell Archivio storico Inganno che 
ingloba anche il Musco navale ro¬ 
mano - non appena si è visto che 
la situazione precipitava ci siamo 
recati con lauto, nella parte più 
alta della città che è quella dove 
sorge la Cattedrale Da II abbiamo 
visto il montare della piena L'ac¬ 
qua del Centa allagava tutto Figu- 
namoci il Battistero che 6 due me- 
tn e mezzo sotto il livello stradale 
Sarebbe arrivata laequa fino alla 
volta dove ci sono i mosaici’' Ore e 
ore di angoscia Poi alle undici di 
sera finalmente l’acqua ha comin¬ 
ciato a calare II Battistero tuttavia 
era completamente allagato Non 
però fino ai mosaici Un sospiro di 
sollievo certo ma non piu di tanto 
Pensi che il Battistero era stato ap¬ 
pena restaurato all interno Ora 
chissà cosa sarà successo L’entità 
dei danni potrà essere valutata so¬ 
lo quando il Battistero tornerà ad 
essere completamente asciutto 
Ora come vede, non si può nem¬ 
meno entrare e dalla posizione in 
cui CI troviamo non si può fare al- 









S(:v 






Un'iminaglne di Albenga colpita dell’alluvione 






Un avviso al jnirfetto di Asti 

Sono ormai cinque le inchieste sul disastro 


Un avviso di garanzia per disastro colposo è stato conse¬ 
gnato al prefetto di Asti ed analogo provvedimento stareb¬ 
be per ricevere quello di Alessandna, mentre altre tre pro¬ 
cure- premontesi (Tonno Mondovi ed Alba) indagano 
sulle responàabìlità della catastrofe Migliaia di volontari 
anche oggi impegnati a spalare il fango nelle città e paesi 
alluvionati Cala 1 allarme lungo il Po, ma è emergenza per 
preventivati nubifragi m Abruzzo e nel Sud 

_ dalla nostra redazione __ 

MICHELE COSTA 


presso le prefetture ed in vari enti 
pubblici ed hanno sequestrato do¬ 
cumenti 

Perizie sono già state ordinate a 
docenti universitari di geologia ed 
idraulica dalle procure di lorino 
ed Alessandna II dott Guariniollo 
durante un sopralluogo a San Raf 
faclc Cimena ha scoperto che era 
stata costruita abusivamente la 
cappella di un monastero che ò 
franata su una sottostante casa uc¬ 
cidendo quattro persone ed ha 
esteso I indagine a Santena paese 
a 15 chilometri da Tonno semidi 
strutto dalla piena del torrente Ban 
na dove un anziana donna i mor¬ 
ta annegata m casa perchè essen¬ 
do sorda non aveva udito il mare¬ 
sciallo dei carabinieri che girava 
per le strade gridando col megafo¬ 
no di scappare Ad Alessandna la 
camera penale ha offerto assisten¬ 
za gratuita ai cittadini che \orran- 


no intentare cause per i danni subi¬ 
ti eventuali onorari saranno versati 
dagli avsoeati ad un fondo di soli 
darieta per le vittime 

Rientra l’allarme-Po 

Lungo il corso del Po 1 allarme 
va lentamente diminuendo dopo il 
passsiggio dell ondata di piena In 
Emilia il fiume ha danneggiato il 
territorio di una cinquantina di co¬ 
muni provocando danni per 50 
miliardi e lo sfollamento di 500 
persone in particolare nelle pro¬ 
vince di Piacenza e di Reggio Nel 
Polesine rimane lo stato di allerta 
soprattutto nel comune di Anano 
dove rimano interrotto da quindici 
giorni il ponte che collega I abitato 
alla provincia di Ferrara continua 
ad uscire acqua infiltrata dai ‘on- 
tanazzi e si son dovute abbattere 
con le ruspe tre vecchie case dalle 
fondamenta lesionate 


Restituirà le tangenti 
per la ricostruzione 

Quaranta«nlUonIda dasbnaie ad opere di 
riprlatlnadeMciattMtàdanfHgglate nal 
quarUari di Alessandria dalla plana del ' 
Tanaro, È quanto ha patteggiato con 
I Amministrazione comunale (che ha 
rinunciato a presentarsi come parte 
civile) l'Imprenditore Ernesto Migllazzl, 
Implicato in un giro di tangenti ed 
accusato di corruzione ed associazione 
per delinquere Insieme ad altre quindici 
persone, L’Inchiesta, partita nel 1993, 
aveva letteralmente azzerato la classe 
politica alessandrina ed aveva net 
contempo segnato il declino del -ras» 
locali che dovevano le loro fortune a Craxi 
e alla De di Forlanl. 

L’Imprenditore, 50 anni di Casal Cermelli, 
un piccolo comune che dista una trentina 
di chilometri dal capoluogo, era entrato 
nel -pool- che si divideva la torta degli 
appalti pubblici per la manutenzione 
delle strade. 


Asti, muore 
un soccorritore 

Un operalo di Vesime (Asti), al lavoro con 
altri soccorritori in uno del paesi piu 
colpiti dell’alluvione. Cortemllla, è morto 
Ieri pomeriggio, folgorato da una scarica 
elettrica di quindicimila volt 
Tonino Rolando. 29 anni (questi i dati 
della vlttima)dlpendente di una ditta di 
Vesime, specializzata in Installazioni 
elettriche, stava ripristinando la linea 
elettrica nella borgata Mulino Delle 
Ghiaie di Cortemllla. 

Secondo una prima ricostruzione 
dell’Incidente II giovane dopo essere 
stato folgorato, sarebbe caduto dal 
pilone che sosteneva i cavi. 

Inutili sono stati I soccorsi, prestatigli 
subito dal suol compagni di lavoro. 
Tonino Rolando e giunto al piu vicino 
ospedale, dove I medici hanno potuto 
solo certiflcame la morte. 


Col pas-wre dei giorni è sempre 
piu cvidenle che la ncoslruzione 
delle regioni sinistrale sarà un im¬ 
presa titanica Del tutto (uon luogo 
appare quindi il "decisionismo” 
esibito dal commissano governati¬ 
vo Maroni che ancora icn ad Al¬ 
benga ha chiesto ai comuni di pre¬ 
sentare entro 'ine mese la lista dei 
danni come se fosse facile quanti¬ 


ficarli subito Basti nflettcre al fatto 
che su circa 2 000 chilometri di 
strade ferrate in Piemonte 550 so¬ 
no stati divelti e soltanto 300 chilo- 
metn di binan sono stati finora n- 
pnstinati Passeranno mesi pnma 
che nossano essere riaperti i 40 
chilometri di binan tra Asti ed Ales¬ 
sandna che letteralmente non esi¬ 
stono piu 


I sindad: 
garanzie 

per i senza lavoro 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUOOIERO 

M TORINO 11 Piemonte traccia un bilancio dei danni dell al 
luvionc E lo fa davanti ad una immensa piale i di parlamen¬ 
tari (una quarantina) di esponenti del governo i ministn 
Costa e Cornino e il sottosegretario Stefano Aimone Prina 
isscssori e consiglicn regionali 370 snidaci e nunKTOs.simi 
amministratori locali che sembra rianimare la sala deiconsi 
glio regionale di palazzo Lascans Le cifre quelle visibili 
Smila miliardi di danni 83mila lavoraton mattivi per la chiù 
sura temporanea delle aziende quattro quinti del lemtono 
sotto il tallone dell emergenza L» enumera il vicepresidenti" 
della Giunta e a.ssessore regionale al Lavoro Luciano Maren 
go reduce da un fitto calendario di incontn con i sindacati 
Cgil Cisl-Uil le as.sociazioni degli artigiani commercianti e 
dgrcollon Tempi rapidi si è augurato infine Marengo che 
ha annunciato i pnmi interventi opierativi della Regione £n 
Irò domani il Piemonte presentarà 1 elenco dei comuni dan 
ncggidti (370 ad oggi) tra 10 giorni la secondo scaden7.a 
con I inclusione delle opere pubbliche danneggiate di qui 
ad un mese il fascicolo completo dei danni ai pnvati 

Dalle cifre alle «perplessità» espres.se dall as.ses.sore sulla 
proposte del Governo che non dà segnali di aver collo nei 
termini giusti la dimensione del dramma umano del disa¬ 
stro economico e ambientale Di qui la «genericità riei 
provvedimenti governativi che sviano secondo I ds.scssore 
regionale «dalla vera solidarietà che è quella di permettere 
al Piemonte di usare le risorse che produce poiché la regio¬ 
ne non è abituata a ehic*dere I elemosina» Un ragionamento 
che ha introdotto il toma del federalismo fiscale su cui si so 
no avute reazioni contrapposte anche all interno degli stessi 
schieramenti Diego Novelli progiessista bagna le polveri al 
suggerimento avanzalo dall economista Doaglio favorevole 
ad un trattenuta delle tassi piemontesi per favorire la rico¬ 
struzione «Sono contrano a trattenere tasse a livello regiona 
le - ha spiegalo Novelli - in quanto serve soltanto a innescare 
un pnncipio di secessione fiscale» Di qui la proposta di una 
tassa nazionale di solidarietà applicando una maggiorazio¬ 
ne di 20 lire sulla benzina per sei mesi Invece dai «banchi 
della maggioranza» arriva I avvertimenlo del ministro per le 
politiche comunitane Domenico Cornino 11 suo è un forte n 
chiamo ai fatti c ai misfatti del terremoto che sconvolse Mrpi 
ma Un monito che napre il capitolo dei finanziamenti ma 
che è anche la classica scivolata su una buccia di banana 
attenzione che non si npeta lo scandalo di una ncosiruzionc 
pagata 8 milioni al metro quadralo dice Cornino dimenti¬ 
cando che il lerremolo degli anni Ottanta fu soprattutto un 
affare di un ceto piolitico ingordo che aveva messo le mani 
proprio sullo Stato 

Ma gratta gratta non è certo il tema del federalismo ad 
angustiare gli amministratori piemontesi II nodo è sempre il 
medesimo quello dei finanziamenti 0 meglio della loro gc 
siione In altn termini un dissenso che contrappone quasi 
visceralmente il ministro dell Interno Maroni al presidente 
della Giunta Gian Paolo Bnzio il quale ancora len non ha 
perduto colpo per replicare alle «tentazioni» confalistichc 
del federalista titolare del Viminale Brizio ha rinnovato le 
critiche trovando ancora una volta piu amici che nemici tra 
le stesse file avversane Ed è palpabile infatti il disagio che 
macera pnncipalmcnte leghisti e forzitalioti dai big ad ospo 
nenti di secondi piano nel porsi dinanzi alle tendenze cen 
tralistiche di Roma Dunque un gioco per il vecchio politico 
di razza affondare il discorso sul rapporto Stato-Regioni che 
secondo il presidente della Giunta non può essere inteso 
nè spiegato come un immenso calderone in cui galleggia 
tutto e il contrario di tutto Di qui alcune proposte mirate ad 
invertire il disegno di marcia del governo In sintesi finanzia¬ 
menti piu congrui e concessi con pnncipi di federalismo fi¬ 
scale forte rinvio per le tributane e previdenziali garanzie 
per il reddito (cassa integrazione e aiuti alle famiglie) e in 
icrvenli immediati per [economia e il lavoro Inoltre la 
Giunta chiede in prossimità del Consiglio dei minism in pro¬ 
gramma il 16 novembre un anticipazione a fondo perduto 
di contributi alle aziende con pnontà assoluta a chi esporta 
deleghe a sindaci e a presidenti delle Provincie per la nco- 
struzione significative modifiche alla composizione della 
commissiono commissariale per riportare su un piano pari¬ 
tetico il ripportotra governo e presidenti delle Regioni colpi¬ 
te 


L’acqua ha invaso il Battistero del V secolo e gli altri monumenti della splendida cittadina 

Albenga, un tesoro ricoperto dal fango 


cun seno accertamento La posi 
7101 le è quella di un gradino a |xj 
Cd distanza dall ingresso del famo¬ 
so edificio Per entrarci in tempi 
normali se ne devono scendere M 
di scalini Nel posto dove siamo 
abbiamo già lo scarpe a bagno Per 
andare piu giu servirebbe una mu¬ 
ta da sub L intorno è buio c si rie¬ 
scono a scorgere a malapena gi 
stupendi mosaici coevi del Battiste¬ 
ro gli unici di stile bizantino fuoii 
da Ravenna 

«Vede - mi dice la dottoressa Co 
sta - quella tomba ad arcosolio' H.i 
decorazioni finissime di epoca ro 
mana Comple’amcnto sott acqua 
Ma per fortuna si tratta di un calco 
che abbiamo fatto fare pochi mesi 
fa Longinale si trova nel museo 
diocesano Sano e salvo» 

Nuovi restauri 

Nelle pareti interne del Eiattistcro 
si trovano bassorilievi di età longo¬ 
barde anche decorazioni di epo¬ 
che successive Certo 1 acqua non 
gli ha fatto bene Ma in che stato si 
trovano'' f danni probabilmente 


non sono irreversibili ma certa¬ 
mente avrinno bisogno di nuovi 
restauri 11 pavimento invece l 
abituato ad essere a mollo 

«Come a Venczi i Teniamo an¬ 
che noi sempre pronte delle assi 
Quando piove un po piu robusta¬ 
mente del solito le mettiamo giu 
per I visit itori C e anche una pom¬ 
pa aspirante a disposi/ione Ma 
con tutto quel rovescio d acqua è 
andata quasi subito in tilt» 

Lo scenario insomma è deso¬ 
lante Ad Albenga che ha un cen¬ 
tro storico fra i piu belli dell Italia 
settentrionale siamo arrivati che 
stava spiovendo Poco dopo e am- 
vato addirittura il sole a illuminare 
quel complesso di tom palazzi c 
chiese che formano un insieme 
medioevale di affascinante bellez- 
z’a In auto avevamo attraversato 
prima di arrivare all interno delle 
mura la piana ancora allagala c 
invasa dal fango 

■Nella nostra stona - dice la si¬ 
gnora Costa - le mondazioni non 


IBIOPAOLUCCI 

sono una novità Sono anzi rieor 
ronti Vuol sapere le date’' Nell ulti¬ 
mo secolo le so a memoria le pie 
ne ci sono stale nel 1886 nel 1924 
nel 1954 nel 1994 Una ogni qua- 
ranl anni o giu di 11 Un tempo pe¬ 
rò la piana era pressoché deserta 
c 1 acqua invadeva solo campi 
Ora invecL gli insediamenti sono 
fittissimi c I danni owiamcnte so¬ 
no ben maggion» 

Li abbiamo visti Culture distrut¬ 
te Pnmizie da buttarla Stalle ser¬ 
re fabbricati allagati Sono circa 
duemila le piccole aziende della 
piana Gli ettari allagati si calcola 
siano circa 130 Miliardi e miliardi 
di danni Uomini e donne al lavoro 
per togliere il fango perrmcttcrea 
posto le cose dove è possibile far¬ 
lo Parliamo con molti di loro Rab¬ 
bia si tanta ma non disperazione 
Nel centro stonco i piu colpiti so¬ 
no 1 negozi Nessuna cantina ov¬ 
viamente SI è salvata Ci vorrà mol¬ 
to tempo per risistcmare tutto Mol¬ 


te cose poi dovranno essere but¬ 
tate Ne abbiamo visti tanti di que 
sti cumuli Ora è immondizia ma 
fino al diluvio erano tavoli divani 
armadi biancheria magari prezio 
sa O anche se modeste cose care 
Ora sono soltanto squallidi mucchi 
di spazzatura 

Albenga antichissima 

il Centa scorre a pexihi metri dal¬ 
le mura ed è da li che I acqua a 
fiume è entrata nella città AIbcn 
ga che ha origini antichissime è 
fatta a strati II livello romano è a 
circa cinque metri sotto il manto 
stradale Quello paleocristiano a 
due metn e mezzo Campagne ar¬ 
cheologiche anche fuori le mura 
hanno messo alla luce reperti di 
epoca romana Sono stati rovinati 
dalla mondazione’ È presto per 
dirlo 1 controlli non sono ancora 
cominciati per lo meno in manie 
ra sistematica Una venfica del Pa 
lazzo Vecchio del Comune 1 abbia¬ 
mo fatta noi con la signora Costa È 


lei che CI ha aperto la porta ed è 
cosi che abbiamo visto che c era 
piovuto dentro Manciate di tasselli 
del softitto ligneo cinquecentesco 
sul pavimento Pareli inva.se dall u- 
midita Qui i danni non sono lievi 
E negli altn palazzi’ Scendo nella 
magnifica piazzetta dei Leoni il 
cui sptizio è aperto dalla parte ab¬ 
sidale della Cattedrale Qui per 
fortuna è ancora tutto uno splen¬ 
dore L acqua non è arrivata 
Vado a vedere santa Mana del 
Bovsero che a quanto mi avevano 
detto dal Ministero per i Beni cultu¬ 
rali c Ambientali viene citata fra le 
chiese allagate Ma altro che alla 
gala' Questa chiesa un tempo de¬ 
liziosa è a cielo aperto da oltre 
mezzo secolo Risaie al Trecento 
ed ha un campaniletto vezzoso Si 
trova accanto al cimitero e I Istituto 
di studi ligun ha promosso mesi fa 
una campagna per salvarla Prima 
cosa rifare un tetto L acqua qui 
c è entrata a cascata Nelle pareti 
affiorano affreschi specialmente 
del Trecento e del Quattrocento 
Molti sono illeggibili e il diluvio di 


questi giorni ha peggiorato la situa 
zione Ci sono frammenti di deco¬ 
razioni che sono in buono s'ato e 
sembrano di buona mano Vedia¬ 
mo pier esempio il volto di un an 
gelo SI direbbe trecentesco molto 
fine II Comitato per Santa Maria 
del Bossero ha appena comincialo 
a raccogliere le idesioni e non si 
aspettava un tale disastro Non c è 
scoraggiamento però nei pronio- 
ton Dobbiamo far presto - mi di¬ 
cono - Ora il letto è piu urgente che 
mai 

Dall mispostoaVillanovadAl 
benga che è un bellissimo boigo 
medioevale chiuso in un intatto gi¬ 
ro di mura II Ministero aveva se¬ 
gnalato che 1 acqua era penetrata 
attraverso il tetto dell oralonn di 
San Giovanni Battista Dentro ce 
un ciclo di altreschi che potrebbe 
avere subito danni ''ediano due 
muratori al lavoro che ci dicono 
che la pioggia non ha forato il tet¬ 
to Vero non vero’ La chiesa è 
chiusa e non pos,sidmo controlla 
re il paesino comunque è stato ri¬ 
sparmiato Risparmiata anche la 
capitale ingauna della montagna 
Pieve di Toco Tutt intorno ad Nl- 
benga SI snoda nei vicini paesi un 
itinerano di chiese romaniche di 
notevole pregio Ma anche per 
queste situazioni li vorrà un bel 
po di tempo per verificare 1 cntiti 
dei danni 
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Domenica 13 noNcmlìre 


Napoli, lo scontro tra il procuratore e il ministro 
tiene banco al convegno sulla criminalità organizzata 


E Biondi à appella 
all’umorismo 


«Studia figlio mio o diventerai un pubblico ministero». È 
stata questa battuta del ministro Biondi a far pensare al 
procuratore di Napoli /^ostino Cordova, il «mastino», : 
che potessero configurarsi gli estremi del reato di ol¬ 
traggio alla magistratura. 11 fascicolo, appena aperto è 
stato mandato a Roma. «Spero solo die il magistrato 
che la valuterà abbia un maggior senso deH'umorismo»: 
il commento del ministro Biondi. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITOPAKNZA 


■ NAPOLI. Cordova -denuncia- 
Biondi, ii ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia. La notizia d rimbaizata di 
bocca in bocca ai convegno suila 
criminalità organizzata in .svolgi¬ 
mento ieri a Napoli, un appunta¬ 
mento in previsione dei vertice del- 
l'Onu della prossima settimana. E 
por commentare la notizia c'erano 
tutti gli elementi. Cordova, il Procu¬ 
ratore della Repubblica di Napoli, 
assieme a Giancarlo Caselli, di Pa¬ 
lermo, è a! tavolo della presidenza. 
Coiro, il responsabile della procura 
romana, dove il fascicolo è stato 
inviato p>er «competenza, è tra i re¬ 
latori, Cosi la vicenda ha avuto un 
immediato chiarimento. Cordova 
tace, ma si sa che l'apertura del fa¬ 
scicolo è avvenuta dopo la lettura 
di und intervista nella quale il mini¬ 
stro sosteneva; -Mi viene in mente 
un grande avvocato di Alessandria. 
Pema, che diceva .sempre: studia 
figlio mio o diventerai un pubblico 
n3Ì|n,isteto*. Una bàttuta ,ut? .po' pe- 
‘Mptc .e.che dà !in pratica ;qel «so- 
mafò» a chi svòlge il compilo di 

PM., 7' . • ,, t,.'.: ■ 

Il giornale che riporta la frase si 
stampa a Roma. Agostino Cordova 
apre, perciò, il fascicolo, ipotizza il 
reato di «oltraggio alla magistratu- 
ra-, poi manda tutto nella capitale 
per competenza temtoriale. Mi¬ 
chele Coiro. laconico, afferma che 
il fascicolo e giunto qualche giorno 
fa, che seguirà il suo corso e sarà il. 
procuratore a cui è stato assegnato 
a decidere quali testi sentire e quali 
cane acquisire. Biondi non ha ri¬ 
sparmiato una battuta, velenosa, 
per commentare la notizia: -Spero : 
solo che il magistrato che la valute¬ 


rà abbia maggior senso del diritto e 
maggior umorismo-. Poi lancia pa¬ 
role più tranquillizzanti ed aggiun¬ 
ge; -Tolta dal .suo contesto, là frase 
ha perduto il significato originario-, 
dichiarazione alla quale fa seguire 
la considerazione; -C'ò una tensio¬ 
ne che deriva dal distacco psicolo¬ 
gico tra l'effetto prodotto dalla ma- 
gi.stratura con le sue inchieste e il 
bas.so livello della politica degli an¬ 
ni passati. È necessario riawicinare 
magistratura e politica. Per questo 
è indispensabile un periodo di ri- 
flc-ssione-. 

Il convegno sulla criminalità, or¬ 
ganizzato a Napoli in preparazione 

Rinviato a giudizio 
direttore Poggioreaie 

Il direttore del carcere di 
Poggioreale, Salvatore Acerra di 
52 Anni. ò.Atato rinviato a giudizio 
da|pi:«ÌM'<ito'* ^Cillunto della 
pfocuracircondarlale. Michele - 
Morello, con l'accusa di .violenza 
su detenuti. Secondo l'accusa. Il 
direttore di Poggioreale avrebbe 
costretto due volte l'ex ministro 
della sanità. Francesco De 
Lorenzo, a nascondersi dietro II 
letto nella cella per sottrarsi alle 
riprese televisive da parte di una 
troupe che era in carcere al ' 
seguito di un parlamentare In 
visita. Il provvedimento sulla ' 
vicenda era stato sollecitato dai 
difensori dell'ex ministro De 
Lorenzo, gli avvocati Guatavo 
Pansinl e Giovanni Esposito 
Fariello. 




del vertice Gnu che inizierà il 21 
novembre, ha avuto spunti interes¬ 
santi oltre la vicenda -Cordova- 
Biondi-: Cordova ha messo l'ac¬ 
cento sulla necessità di recuperare 
la legalità mediante norme ade¬ 
guato che stabiliscano sanzioni ■ 
proporzionate ai fatti e non che 
stabiliscano sanzioni insignificanti 
o simboliche, che siano corte o 
non eventuali-, Ca,solli ha npetuto 
che la mafia costituisce un penco¬ 
lo per democrazie nel mondo. £ 
una potenza militare, ma anche e 
.soprattutto economica; 85 miliardi 
di dollari riciclati nel 90, 122 miliar¬ 
di di dollari ricavate nello sies.so 
anno dalla vendita di stupefacenti. 

È il livelo economico quello da in¬ 
taccare per avere po.ssibilità di su- 
CCS.SO. E con Caselli, nel pomerig¬ 
gio si ù detto d'accordo Luciano 
Violante, vicepresidente della Ca¬ 
mera. il quale poi ha precisato che 
non c'è stato voto nella commis¬ 
sione ristretta sulla non obligatorie- 
tà dell'arresto in caso di reati di 
mafia (preoccupazione espressa 
da Paolo Mancuso, del pool anti¬ 
mafia) . ma c'è solo un tosto che si 
deve proporre alla comissione e 
sul quale ci sono posizioni diffe¬ 
renti tra la stes.sa maggioranza. 

Economia, lavoro, sviluppo. An¬ 
tonio Bassolino, sindaco di Napoli. 
Isaia Sales, parlamentare del Pds, 
Pino /Vlacchi, vicepresidente della 
Commissione Antimafia, hanno 
parlato di questi temi importanti 
nella lotta alla criminalità organiz¬ 
zata, C'è una grande potenzialità 
nel sud ed è quella che s'è creata 
grazie alla coscienza della legalità, 
dopo anni in,cui il potere politico 
aveva creato quella dell'illegalità. 
Sales ha puntualizzato che in Meri¬ 
dione si affaccia per la prima volta 
un •consenso di massa alla legali¬ 
tà-; ma «se non si riprendo l'econo¬ 
mia legale, sarà quella illegale a ri¬ 
prendere fiato - ha affermato Bas- 
.solino - Il vuoto non esiste. Il mez¬ 
zogiorno non ha bisogno di soldi a 
-pioggia-, nè di lavori faraonici. 
.Mafia e camorra, del resto, sono 
cresciuto all'ombra di questi inter¬ 
venti. Il .Meridione ha bisogno di 
solidi investimenti per mettete sal¬ 
de radici». 
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Il procuratore di Palermo Giancarlo Caselli e a destra II procuratore di Napoli Agostino Cordova / 

Olgìata, chi copre il poliziotto? 

Domani il vice-ispettore a confronto con Voller 


■ ROMA La dlfe,sa di Pacilio Con¬ 
siglio non convinco. Chi vuol pro¬ 
teggere il vice ispettore del Flami¬ 
nio Nuovo rinchiuso da mercoledì 
scorso nel carcere di Forte Boccca? 
Il poliziotto avrebbe latto alcune 
ammissioni, avrebbe tirato in ballo 
altri personaggi. Ma non avrebbe 
detto tutto quello che sa sulle catte 
top .secret ritrovate a casa Voller. E 
c'è il sospetto che copra qualcuno 
che. come lui. di quella storia po; 
trebbe saperne molto. Domani 
Consiglio verrà messo a confronto 
con Roland Voller. il supertestimo¬ 
ne di via Poma che lo ticcusa di 
aveigli passato copia di documenti 
che riguardano le indagini sull'o¬ 
micidio di Alberica Filo della Tor¬ 
re. E a non convincere gli inquiren¬ 
ti è anche la posizione di Gabriella 
Gagliardini, la 007 interrogata per 
due volto di .seguito, nei giorni 
scorsi a proposito degli stessi fatti. 
Intanto le voci c le congetture si 
susseguono. L'ultima riguarda il 
caso Castellari. Consiglio e la 007 
me&sa sotto torchio per il giallo 
Vollcr-via Poma-Olgiata. si erano 
occupati anche della misteriosa 
morte del direttore generale delle 
Partecipazioni statali ritrovato ca¬ 
davere nelle campagne tra Sacro- 
fano c Formello? E questa l'ultima 


voce che circola attorno al mistero 
delle carte top secret. Una voce 
che spinge già la fantasia di qual¬ 
cuno ad annodare fili rossi che le¬ 
gherebbero assieme i gialli romani 
che hanno avuto più audience ne¬ 
gli ultimi anni. Al momento, però, 
ài di là del fatto che le diverse inda¬ 
gini sono approdatea risultali de¬ 
ludenti. ad unire i tre casi c'è solo 
una coincidenza topografica. Via 
Poma. l'Olgiaia e Formello ricado¬ 
no nella zona di competenza del 
commis,sariato di pubblica sicurez- ' 
za Flaminio Nuovo. Quello, finito 
nella bufera dopo l'arresto di Con¬ 
siglio Pacilio e dopo gli interrogato¬ 
ri di Gabriella Gagliardini. la 007 
che farebbe parte del Sismi. 

La donna, a quanto pare, si inte¬ 
ressò al delitto Cesaroni in rappor¬ 
to a Voller e si occupò dell'Olgiata 
dopo il 1992, anno in cui lasciò il 
Raminio Nuovo. A quale titolo vi¬ 
sto che era stala trasferita? E dato 
che le ombre sul delitto dell'Olgia- 
la si allungano fino a coinvolgere 
personaggi del Sisdc, si può ipotiz¬ 
zare che n Sismi non fosse indiffe¬ 
rente agli sviluppi dell'Olgiata per 
ragioni che riguardano i molto po¬ 
co cordiali rapporti tra i due servi¬ 
zi? Agli atti, per il momento, non 
c'è nulla che consenta di dimostra¬ 


re scenari che vadano oltre una 
.storia mc.s.sa in piedi per far guada¬ 
gnare un po' di soldi ad un poli¬ 
ziotto, Pacilio Consiglio, e a un am¬ 
biguo personaggio che vive di 
es'pedienti. Roland Voller. Oltre, 
cioè, l'affare architettato contando 
.sulla voglia di .scoop di qualche 
giornalista, li resto è fatto soltanto 
di congetture e voci. E tra queste 
quelle che riguardano la morte di 
Sergio Casteirari. 

Gli inquirenti, a quanto pare. 
■ non .sarebbero rima.sli indifferenti 
al ricordo di uno strano episodio 
raccontato ad Epoca da Mario Se- 
lis, il guardiano di villa Castellari. 
L'uomo svelò che durante le ricer¬ 
che del direttore delle PP.SS. (pri¬ 
ma. cioè che venisse ritrovalo il 
corpo senza vita nelle campagne 
di Fomiello). venne chiamato al 
telefono da una «donna giovane’’ 
che si qualificò per poliziotta c che 
lo avvertì del fatto che di 11 a poco 
sarebbe .stato raggiunto da «un 
commissario o da' un ispettore». 
Quando arrivò la volante, Selis ven¬ 
ne avvicinato da un uomo barbuto 
sui 33-40 anni che. con fare sua¬ 
dente. gli disse che non avTebbe 
dovuto dire nulla nel caso in cui 
Castellari lo avesse contattato. 
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Corruzione a Milano 

Arrestato 
vicepresidente 
«San Raffaele» 


Mentre SIMo Berlusconi stava 
inaugurando, ieri, il laboratorio di 
ricerca genetica del San Raffaele, 
a Milano, Il vice presidente 
dell'ospedale. Mario Cai. e II 
direttore finanziario Vincenzo 
Mariscotti sono stati arrestati, con 
l'accusa di corruzione. L'ordine di 
custodia cautelare era stato 
chiesto dal sostituto procuratore 
Antonio DI Pietro e firmato dal Gip, 
Antonio Padallno. I due sono stati 
rinchiusi nel carcere di San Vittore. 
Il provvedimento è stato preso 
nell'ambito dell'Inchiesta che la 
procura di Milano svolge sugli 
episodi di corruzione avvenuti in 
occasione di verifiche fiscali 
compiute dairufflcio delle 
Imposte Dirette di Milano. In 
particolare Cai e Mariscotti 
sarebbero stati arrestati per 
corruzione nei confronti di uno del 
funzionari deH'Ufflcio delle 
Imposte Dirette finiti In carcere nei 
giorni scorsi. Complessivamente 
all'Inizio della settimana oltre venti 
persone, una decina delle quali 
funzionari, sono state arrestate pt-r 
le mazzette date o ricevute per 
•addomesticare* gtl accertamenti 
tributari. L'arresto di Mario Cai e 
Vincenzo Mariscotti. avviene a 
poche ore di distanza dalla 
cerimonia di inaugurazione 
ufficiale, da parte del presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi e 
dal presidente del Senato Carlo 
Scognamiglio, del laboratorio di 
genetica «TIgem« del San Raffaele, 
finanziato grazie al Telethon. 
L'ospedale San Raffaele, struttura 
privata creata dalla Fondazione 
•no-prof1t« Monte Tabor e diretta 
dal sacerdote don Luigi Maria 
Verzè, fondatore e presidente. 
Inaugura II primo nucleo - 200 
posti letto - nel 1971. Da allora si 
estende Incessantemente fino ad 
avere oggi 1.316 letti, tutti in 
convenzione con la Regione 
Lombardia. Nel 1972 è 
riconosciuto Istituto DI Ricovero e 
Cura a Carattere Scientifico ( irces) 
e subito dopo stipula un accordo 
con l'Università di Milano. - 
diventando polo universitario per la 
facoltà di medicina. Le ultime 
realizzazioni sono il Centro per 
l'Aids con 35 posti letto; il «Centro 
del cuore*, realizzato in un edificio 
adiacente all'ospedale, con 300 
letti, di cui solo 40 convenzionati, 
ma non ancora attivati: il 
Dipartimento di biotecnologie 
( Dibit). Il Parco Tecnologico di 40 
mila metri quadrati che ospita 
centri ricerca del Cnr, 
dell'Università, laboratori di alcune 
grandi aziende farmaceutiche e II 
Tigem, costato 11 miliardi. 
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Tempi duri per lavoratori, pensionati, giovani e disoccupati? Arriva Liberazione: nuova nella grafica, nel formato, ma con la stessa voglia di lottare. Liberazione; per dieci, cento, un milione di Spartacus. 
Chi non si incazza è perduto. Questa settimana: Che classe nelle piazze. Intervista a Bertinotti. • Piazze belle piazze: quella storica, quella televisiva, quella filmica. Lerner, Isnenghi, Maselli. Loy. • Esclusivo 

Se telefona Cosa Nostra. Il killer di Capaci e una società del sottosegretario forzitaliota al Bilancio. 

• Alla ricerca del bene comune. Intervista a Padre Giuseppe De Rosa, dé "La civiltà cattolica". E' TEMPO DI LIBERAZIONE. OGNI LUNEDI' IN EDICOLA. 
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Fininvest: 

Mike Bongiorno 
interrogato 
a Torino 

I sostituti procuratoti GUuseppe 
Ferrando e Enrica Gabetta hanno 
sentito Ieri, In quanti di testimone, 
In un ufficio giudiziario di Torino, Il 
presentatore Mike Bongiorno, 
conduttore della ‘Ruota della 
fortuna-, al centro dell'Inchiesta 
sull'uso delle frequenze da parte 
della Fbilnvest In occasione dei 
Giro d'Italia del '93. Il popolare 
presentatore si è Intrattenuto per 
circa un' ora e mezza con I giudici 
che gn hanno chiesto spiegazioni 
sulla puntata In cui Giuseppe - 
Mazzocchi, funzionarlo del Circolo 
delle Costruzioni dì Torino, ' 
partecipò e vinse. Mazzocchi ò 
stato arrestato e poi rilasciato in 
quanto accusato d'abuso d'ufficio 
perchò avvisò la Fininvest di . 

possibili controlli sulle frequenze il 
glorrm della tappa Torino-Mllano 
del Giro ditalla. Mazzocchi ha 
ammesso d'essere stato favorito 
nel partecipare al gioco a quiz, ma 
non nel la vittoria. Bonglomo ha 
spiegato come II suo compito sla 
quello di condurre II gioco e non di 
fare II giudice. Incarico che è svolto 
da AivlseBon(hl.l magistrati - " 
hanno mostrato la cassetta della 
puntata ed In particolare lo 
spezzone dell'errore In cui sarebbe 
Incappato Mazzocchi senza che ., 
nessuno se ne accorgesse. , , 



I genltoil di Floralba PetruccI, la ragazza suicidatasi nella comunità di CMtaquana, lasciano l'ufficio del sostituto procuratore di Pescara 


Schiazza^Ansa 


Qu^ altri due smodi so^)ettì 


« 


Sanpa», si riaprono anche i casi di Natalia e Gabriele 


«Vogliamo sapere come sono morti Natalia, Fioralba, Ga¬ 
briele». Tre famiglie chiedono ai magistrati per sapere co¬ 
me e perché sono morti i loro figli, nelle comunità di Muc- 
cioli. Natalia e Gabriele, un ex carabiniere, si uccisero nel 
marzo del 1989. Fioralba si è buttata da una finestra della 
comunità di Civitaquana. «Non è vero che nostra figlia 
aveva un pezzo di specchio in mano. Abbiamo lo stesso 
specchio da 15 anni. Mentono, a San Patrignano». , 

' ..OAL NOSTRO INVIATO _ 

, JCNNIRMIlLlTn 


■ PESCARA. Sembrano storie 
uguali, c disperate, quelle di Rotai- 
ba. Natalia e Cabnele. Storie di 
botte, di inseguimenti e -catture-, ' 
di corpi straziati sull'asfalto dopo 
essere caduti da una' finestra. Tutti -. 
suicidi «inspiegabili-, hanno"%m- 
pre detto là sulla collina di Vincen¬ 
zo Muccioli. -Era tranquilla, Roral- 
ba Petrucci, quando è tornata in 
comunità». Lo ha detto Michele 
Salvi detto Michelone l'altro ieri a 
«Sanpa». «A casa era chiusa in ba¬ 
gno. aveva rotto lo specchio, ne te¬ 
neva un pezzo in mano, si era già 
ferita, lo ho rotto la porta del ba¬ 
gno e l'ho presa, senza picchiare. 
Quando siamo anivati in comunità 
- eravamo solo io ed un altro - era ■ 
già calma. Aveva ritrovato la sere- ' 
nità-. ' ' • \ 


Ieri, a Pescara, sono stati a-scol- 
tati in Procura i genitori di Roralba. 
•Non è vero nulla - dice il padre Er- 
mando • di quello che dicono là a 
San Patrignano. Quella mattina 
etano in quattro, .e non in due. Lo 
specchio rotto? Venite a vedere, in 
bagno abbiamo uno specchio vec¬ 
chio di 15 anni. Michele Salvi non 
ha picchiato la mia Roralba? Po¬ 
tessi restare mezz'ora con lui. in 
una stanza chiusa...No, non credo 
che mia figlia si sia ammazzata. 
Aveva il bambino, ed era troppo 
bella per volersi uccidere». È stata 
sentita anche Patrizia Stella, la 
•guardiana» di Roralba nelle ulti¬ 
me ore di vita. Esce sconvolta dalla 
Procura, si infila in auto e piange. 
Ha parlato due ore, con il magi¬ 
strato. Forse ha cambiato quella 


prima versione dei fatti registrata 
dai carabinieri nel 1992, quando 
disse che «Roralba era serena, do¬ 
po essere stata presa a casa e n- 
portata in comunità». Forse ha rac¬ 
contato i «latti sconvolgenti» che la 
ragazza potrebbe averle rivelato 
nello ultime ore di vita, che diceva 
di avere saputo nei giorni passati a 
San Patrignano. «SI, aveva la faccia 
di chi 6 stata picchiata», avrebbe 
ammesso. , - 
1 magistrati continueranno gli in- 
tenogatori. Mercoledì ci sarà la rie¬ 
sumazione della salma, ed il perito 
d'ufficio sarà Giulio Sacchetti, lo 
stesso del delitto di via Poma. «Non 
ho ancora mandato awisi di ga¬ 
ranzia - dice il sostituto Anna Maria 
Abate - è troppo presto-. 

Ad aprire dubbi laceranti nella 
famiglie che hanno sempre credu¬ 
to in Muccioli, accettando le sue 
verità, .sono le notizie dei maltratta¬ 
menti raccontate in questi giorni 
da chi ha San Patrignano ha vissu¬ 
to per anni. Ed allora arrivano ri¬ 
chieste di verità anche per Natalia 
Berla e Gabriele di Paola, che si so¬ 
no ammazzati nella comunità di 
Muccioli nel marzo del 1989, a 
ventiquattro ore di distanza l'uno 
daH'altra. «Dentro di me - dice Se¬ 
bastiano Gendel, gemello di Nata-, 
Ila (cognomi diversi per questioni ’ 


di «nconoscimenti» - c'è una gran¬ 
de angoscia. Ho deciso di inviare 
una lettera alla Procura di Rimini, 
voglio che si napra il caso». Natalia 
aveva promesso a sua madre Vitto¬ 
ria di «invitarla» a San Patngano nel 
Natale 1988. QueH'mvito non è mai 
arrivato. -Quando è morta, non 
scriveva a casa da quattro mesi. Lei 
amava scrivere lunghe lettere, che , 
sono poi diventai» un diario, che è • 
stato pubblicato ed ha ricevuto un 
premio. Mia madre telefonava 
spesso. "Come sta Natalia?”. Tutto 
bene, non si preoccupi". Poi telefo¬ 
narono loro, dissero che Natalia 
aveva avuto un "incidente". An¬ 
dammo di corsa, e mia sorella era 
aH'obitorio, con un altro nome. 
Muccioli ci disse che "Natalia era 
sempre stata benissimo". "Le ave¬ 
vo promesso anche un cavallo", 
disse. Ed invece, un anno dopo, 
una testimonianza inviata da un ex 
ragazzo di San Patngnano parlava 
di botte, di frattura del setto nasale. ' 
La lettera con la testimonianza è . 
stata spedita da Rimini il 26 ottobre 
1990. Mia madre l'ha letta e si è 
ammazzata il 1 novembre 1990». 

Su «Natalia che stava bene ed 
era tranquilla» ci sono te testimo¬ 
nianze di questi giorni. «E' stata 
picchiata per sette mesi», .ha detto 


Mana Grazia Zanni. «Il giorno po¬ 
ma di ammazzarsi - ha detto ieri 
Stefano Ippolito • mi ha passato un 
biglietto mentre mi dava il piatto in 
mensa. "Aiutami, telefona a casa 
mia, non ce la faccio più”». 

Chiedono verità i geniton di Ga- 
bnele di Paola, che si uccise 24 ore 
pnma di Natalia. Era riuscito ad ar- 
nvare davanti ad un gruppo di ca- 
rabinien presenti in comunità (do¬ 
veva arrivare Claudio Martelli) gn- 
dando: «Sono un vòstro ex collega, 
salvatemi». 1 militan non gli credet¬ 
tero. «È in cosi, ci pensiamo noi», 
dissero coloro che lo seguivano. E 
lo ripresero. 

Come potevano, i militari, non 
credere ai ragazzi di Muccioli. a 
quei tempi tanto potente da per¬ 
mettersi di potere telefonare al pre¬ 
sidente Craxi per chiedere: «Togli¬ 
mi quel magistrato dai piedi». Il 
magistrato era Roberto Sapio, pub¬ 
blico ministero al processo delle 
catene, la cui carriera è stata stron¬ 
cata, «Confermo, l'ho saputo an¬ 
ch’io», dice il magistrato. «Un com¬ 
mento'’ Un autentico schifo». 

Questo il quadro. E Muccioli og¬ 
gi parlerà al convegno del Ro Man¬ 
zi). Una convention dove era stato 
invitato da tempo. Sarà assieme a 
Gorbaciov e Bush. 


Catturato a Torino, all’uscita di un ristorante, Felice Maniero fuggito dal carcere di Padova a giugno 

Preso il boss del Brenta, tradito dalla «gola» 


, Pranzo con Marta, la fidanzata. Shopping, inclusi gli addobbi 
per l'albero di Natale. Felice Maniero stava tornando nell’ap- 
partamento affittato sotto falso nome in pieno centro a Tori¬ 
no, quando i poliziotti l’hanno acciuffato. È durata poco, 152 
giorni, anche la terza evasione del boss della mala del Bren¬ 
ta. Era scappato con altri cinque lo scorso giugno dal carcere 
di Padova: un commando si era impossessato dell’intera pri¬ 
gione con la complicità di un capoposto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHBU SARTORI 


■1 PADOVA. La gola è sempre sta- - 
ta il suo punto debole. La gola sua, ' 
i ristoranti di grido bazzicati anche ■ 
nei momenti meno opportuni, e la 
gold profonda di qualche «amico». ■ 
Dopo Chiasso e Capri lo hanno tra¬ 
dito per la terza volta. Felice Ma¬ 
niero. regista dell'evasione-beffa 
dello scorso giugno dal carcere di 
Padova, è stato npreso a Torino: 
era appena uscito, naturalmente, 
da un ristorante di via XX Settem¬ 
bre. Stava tornando a casa, là vici¬ 
no. con la spesa .sotto il braccio e 
senza armi. Era in compagnia di ‘ 
Marta Bisello, la sua inseparabile ; 
compagna. Marta era con lui an- ' 
che un anno e mezzo la. quando 
l'evaso Felix era stato individuato a 
Capri e i p>oliziotti l'avevano acciuf¬ 
fato mentre, uscito da un nstoran- . 
te. stava salendo sul suo yatch: il 
«Lucy» - in onore di mamma Lucia - 


•' un 18 metri con quattro camere e 
tre bagni, pagato un miliardo e 

■ mezzo sull'unghia. Ora, dopo la 
terza fuga, lo davano in Bosnia. 

■ Forse c'è stato davvero, per un po'. 
Ma era tornato da un paio di mesi. 
Contemporaneamente era sparita 
da Padova la sua Marta - «tua cic- 
ciolina», «tua latina», si firmava nei 
telegrammi spediti in carcere - una 

' brunetta ventiduenne commessi 
in un negozio d'abbigliamento, 
furba e graziosa, sorella di Rossella 

■ Bisello, la pnma compagna di Ma- 
‘ niero morta cinque anni fa lascian- 
; dogli un figlio undicenne. 

Dove cercarli? In qualche locali¬ 
tà di moda, fosse stata stagione tu¬ 
ristica. In una grande città, allora. E 
via a controllare telefonate e spo¬ 
stamenti di tutti gli «amici» e paren¬ 
ti, a mettere sotto torchio la decina 
di complici arrestati dopo la fuga. 


Qualche indicazione utile è saltata 
fuon. Dopo l'evasione Vincenzo 
Parisi, capo della polizia, aveva o 
no promesso rcompenseremo lau¬ 
tamente chi ci verrà incontro»? Un 
paio di settimane fa è emersa l'ipo¬ 
tesi Torino. I poliziotti padovani vi 
sono emigrati in massa. Da nean¬ 
che due mesi Felice Maniero aveva 
preso in affitto un apptirtamento di 
80 metri quadri in un condominio 
di via XX Settembre, fra stcìzione e 
duomo, al numero 14: più di un 
milione l'affitto mensile. Ai pro- 
pnetari aveva mostrato una carta 
d'identità falsa: «architetto Luca 
Basso» di Vicenza; Marta, invece, si 
era trasformata in «Giulia Biondi, 
commerciante, Verona». Lui aveva 
rinunciato alla frangetta spavalda 
che gli valeva il consueto nomi¬ 
gnolo dei boss di provincia, «Fac¬ 
cia d'Angelo». Ai buoni ristoranti, 
proprio no. Non ne^ha perso uno. 
Ieri era a pranzo alla «Pergola». Poi 
è andato alla «Rinascente», ha 
comprato una giacca a quadri, un 
paio di pantaloni di tweed, un fe¬ 
stone di luci per l'albero di Natale. 
Ritorno, passeggiando pigramente, 
verso casa. I poliziotti, padovani e 
piemontesi, l'hanno avvicinato 
mentre si frugava in tasca per pren¬ 
dere le chiavi. Non ha reagito, in 
casa aveva banconote per cento 
milioni, altri cinquanta milioni in 
marchi, 10 carte d'identità in bian¬ 
co e timbri per contraffarle, 5 


grammi dì cocaina. In questura ha 
chiesto per pnma cosa: «Come sta 
mia mamma'’». - 
Mamma -Lucia è una donna 
energica che bada alta villa blinda¬ 
ta, con piscina e campi da tennis, 
che li boss si è fatto a Campolongo , 
Maggiore, il suo paese. Felice Ma¬ 
niero, a quarant'anni, è il capo in¬ 
discusso della malavita della Rivie¬ 
ra del Brenta, fra Padova e Vene¬ 
zia, terminale a nord-est - ma con 
ampia autonomia - dei camorristi 
dei Misso. dei Fidanzati, dei Mado- 
nia. Ha iniziato diciottenne stu¬ 
prando due turiste svedesi. E' pas¬ 
sato rapidamente a rapine miliar- 
dane, sequestn di persona, droga. 
Riciclava i soldi facendo gestire ai 
SUOI gli uffici fidi dei casinò di Por- 
torose ed Umago; ha ampliato il gi¬ 
ro, Tultima relazione dell'antimafia 
lo sospetta di avere lo zampino in 
qualche vetrena a Murano, in hotel 
ad Abano e Cortina, in numerose 
finanziarie. E' evaso da Fossom- 
bronc col brigatista Giuseppe De 
Cecco nel 1987, l'hanno npreso a 
Chiasso dopo pochi mesi, àtappa- 
to di nuovo, è stato ntrovato a Ca¬ 
pri nell'agosto 1993. Terza fuga da 
Padova - anticipando una condan- ■ 
na a 33 anni in un processo in cor¬ 
so - il 14 giugno scorso, con alto 
cinque. Quattro uomini, guidati 
dall'ex terronsta ordinovista Fio¬ 
renzo Tnneanato, si erano presen- 


Paul Hill: «Una violazione di tutti gli accordi» 

L’impegno dei Kennedy 
per Silvia Baii^dini 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCRI 


■ RRENZE. «Scusi, lei è a cono-. 
scenza del caso di Silvia Baraldi- 
ni?». La conferenza stampa sta per 
finire e Ethel Kennedy, vedova di 
Bob, ascolta pazientemente. Poi, 
con cortesìa, risponde: «No. non ne 
sono a conoscenza». Si volta verso 
il genero, Paul Hill, quindici anni di ». 
pngione scontati da innocente con 
l'accusa di aver messo una bomba 
in un pub di Londra, uno dei cele¬ 
bri «quattro di Guildford» (la loro 
stona-èdiventata un film, yVe/nome ' 
del padre A Jim Sheridan). E Paul - 
Hill, che oggi è uno dei dirigenti di 
Amnesty International e che ha 
sposato Courtney Kennedy, la fi¬ 
glia di Etiiel c Bob. capelli lunghi e 
sguardo magnetico, prende in ma¬ 
no la situazione; «SI. ne so qualco- ' 
.sa di Silvia Baraldini. Datemi la do¬ 
cumentazione relativa al suo caso 
e la porterò al Procuratore genera¬ 
le. Si tratta di una palese violazione 
del trattalo di Strasburgo». » ■ 

E impossibile non fidarsi di que¬ 
sto Marc'Antonio che si è fatto anni 
c anni di carcere ingiustamente, 
prima di difendersi da .solo e di di¬ 
mostrare la sua innocenza. Sbattu¬ 
to dentro a 19 anni, denjbato di 15 
anni di giovinezza. Dice che si im¬ 
panerà perché Silvia Baraldini tor¬ 
ni in'ltalia. Il presidente della Re¬ 
gione Toscana, Vannino Chiti, che 
ha già lavorato sul caso dell'italia¬ 
na detenuta negli Stati Uniti, sorri¬ 
de. Paul Hill non è forte solo della 
sua determinazione e della sua 
esperienza diretta, ha anche alle 
spalle due organismi importanti, 
Amnesty Intemationalre il Itobert F. ■ 
Kennedy Memorial. fondazione at¬ 
tiva sul fronte sociale, responsabile 
delia liberazione di molti prigionie¬ 
ri politici e di guerra. «Negli Stati 
Uniti i detenuti per terrorismo non 
vengono trattati alla stregua degli 
altri prigionieri - dice l'irlandese - 
e questa è una violazione del diritti 
umani». Secondo il trattato di Stra¬ 
sburgo. infatti, i detenuti che han¬ 
no scontato un certo numero-di 
anni di pngione in un pese stranie¬ 
ro hanno diritto di tornare «a casa». 
Ma questo non è concesso a Silvia 
Baraldini. ■. « • 

Mentre Paul Hill ' paria, Ethel 
Kennedy non lo perde d'occhio un 
momento. Marialina Mareucci, che 
ha ospitato i Kennedy al Ciocco, 
racconta che durante il ricevimen¬ 
to in loro onore Ethel ha chiamato 
Paul Hill tre volte eroe: «Eroe nel 
suo paese, l'irlanda del Nord, eroe 
negli Stati Uniti e eroe nella nostra 
famìglia*. 

Con la promessa di occuparsi 
del caso Baraldinì, la visita dei Ken¬ 
nedy a Firenze tocca il suo punto 
più alto. Dopo esser stati ospiti dei 
Marcucci, Ethel e Courtney Kenne¬ 
dy e Paul Hill, sono arrivati a Firen- ' 
ze per ricevere il Pegaso d'oro del¬ 
la Regione Toscana, assegnato ' 
quest’anno alla Fondazione Ro- 
bert Kennedy. Per una curiosa 
coincidenza domani ritirerà il Pe- ' 

t aso d'oro, che gli era stato attri- 
uito nel '93. Michail Gorbaciov, 
che allora, per ovvi motivi (il put¬ 



sch a Mosca), non potè essere in 
Italia. 

Invitabilmente il discorso cade 
sulle ultime elezioni negli Stati Uni¬ 
ti e sulla vittona dei repubblicani e 
delle forze più conservatrici. «Co¬ 
me liberali e democratici - afferma 
la vedova di Robert Kennedy - ci 
sentiamo molto amareggiati. Ve¬ 
diamo l'America allontanarsi sem¬ 
pre di più da coloro che hanno bi¬ 
sogno d'aiuto. Non possiamo però 
non essere contenti del successo 
che hanno avuto i Kennedy in que¬ 
ste elezioni (erano candidati cin¬ 
que membri della famiglia, e sono 
stati tutti eletti, ndr) ». Dalla signora 
Kennedy arriva una dichiarazione 
di stima per il presidente: «Provo 
un'ammirazione senza confini p>er 
Clinton, sta facendo del bene al 
nostro paese, anche dal punto di 
vista economico, ma la gente non 
lo apprezza». «La sconfitta dei de¬ 
mocratici - aggiunge Paul Hill - è il 
fallimento della società amencana. 
che i van Reagan e Bush hanno 
condizionato a ncercare la gratifi¬ 
cazione. Chi sta prendendo il pote¬ 
re oggi gioca sulle paure della gen¬ 
te». 

La svolta a destra avrà sicura¬ 
mente degli effetti negativi anche 
sulla vita della Fondazione Robert 
Kennedy. «Ad esempio diventerà 
più difficile arginare il problema 
della deliquenza minonle - spiega 
Ethel - Siamo attivi in nove città, e 
lavonamo con fondi federali e lo¬ 
cali. Non è difficile prevedere che 
ci saranno dei tagli». Altra questio¬ 
ne importantissima, quella della 
pena di morte. «La fondazione non 
entra nelle questioni politiche - ri¬ 
badisce la signora Kennedy - ma 
io sono radicalmente contraria alla 
frena di morte. E certo ora sarà 
molto più presente». È un argo¬ 
mento su cui Paul Hill vuole inter¬ 
venire: «Non è possibile che una 
società che si dice democratica 

S contro i dintti dell'uomo - 
a - Invece gli Stati Uniti ri¬ 
corrono alla pena di morte come 
ad un meccanismo per risolvere il 
problema della giustizia. Va ricor¬ 
dato, anche che più della metà dei 
condannati sono persone di colo¬ 
re». Per la pnma e unica volta 
Courtney Kennedy prende la paro¬ 
la: «Se in Inghilterra ci fosse stata la 
pena capitale - dice - certamente 
rmo marito sarebbe stato condan¬ 
nato a morte». 


tati davanti al carcere alle 4 del 
mattino: «Siamo carabinien». Il ca¬ 
poposto Raniero Erbl - adesso è in 
prigione dall'altra parte delle sbar¬ 
re, lo sospettano di essersi fatto 
comprare con mezzo miliardo - 
aveva aperto, i banditi avevano 
ammanettato una dietro l'altra 15 
guardie e si erano impossessati 
dell'intero edificio, il giorno dopo 
Maniero stava mangiando spa¬ 
ghetti con l’astice e i ministri Maro- 
ni c Biondi litigavano facendo tra¬ 
ballare il governo. Di quegli evasi 
sono stati poi ripresi Sergio Baron 
ed il cutoliano Carmine Di Girola¬ 
mo. Restano liberi Antonio Pandol- 
fo. Nua Bcriza e l’ergastolano «re 
delle evasioni» Vincenzo Parisi. Ma 
l’uomo-simbolo era lui. Maniero. 
Lo riporteranno a Padova e, sarà 
un puntiglio, lo rimetteranno nella 
stessa cella al pnmo piano lasciata 
a giugno .senza pagare il conto. R- 
NE - 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di spazio 
siamo costretti ad uscire senza la 
pagina del «Salvadanaro» e la ru¬ 
brica delle lettere Ce ne scusia¬ 
mo coni lettori. 


Pds - Campagna di adesione 1995 

Un partito 

al servizio dei cittadini 
per una 

moderna democrazia 

Incontro nazionale dei dirigenti 
regionali e delie federazioni 

Introduzione 

Marco Ninniti 

Responsabile nazionale di Organizzazione 

Conclusioni 

Massimo D’Alema 


Presiede 

Mauro Zani 

Coordinatore della Segreteria nazionale 
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E morta Heba 
la bimba giordana 
ricoverata 
in Israele 

È stato riportato In patria tori Mta II 
corpo dalla piccola Heba Shabaan, 
12 anni, la bambina giordana 
affetta da anemia aplasica 
decaduta per emorragia 
polmonare In mattinata In un 
ospedale Israeliano a 
Qerusalemme, In attesa di 
sottoporsi ad un trapianto ' 
midollare. Il fratellino Mohammed 
di dieci mesi sarebbe stato II suo 
donatore. Il trasferimento di Heba 
In Israele era stato II primo atto 
simbolico del nuovi rapporti tra II 
regno hashemita e II paese 
confinante. Fonti ufficiose ad 
Amman hanno riferito che II corpo 
di Heba, seguito dal familiari, è 
stato rimpatriato attraverso II 
transito confburio Shelkh Hussein, 
aperto solo due glomi fa dopo II 
recente trattato di pace fra I due 
paesi. •Inshallah* (a Dio piacendo), 
aveva detto Heba a chi le chiedeva 
cosa sperasse partendo per 
Israeto.Peresaudlre la preghiera v 
della bambina. Il padre aveva 
chiesto aiuto al premier IsraellatM 
yitzhak Rabin. Il trapianto non 
sarebbe stato possibile in 
Giordania dove non sono disponibili 
le strutture sanitarie necessarie 
per un Intervento del genere. 
L'anemia aplasica ritarda la 
capacità del midollo di produrre 
globuli rossi togliendo le difese 
Immunitarie all' organismo ed 
esponendolo ad Improvvise 
emorragie. 



Rushdl Shaaban piange sul corpo del'a figlia Heba; la bambina giordana che doveva subire un trapianto In Israele 


David Stlvermar/Ansa Reutar 


Pu^o dì fem) dì Arafot a Gaza 

Polizia palestinese a caccia dei militanti Jihad 


Dopo l'attentaio di venerdì costato la vita a tre 
soldati israeliani, Arafat ha fatto arrestare un 
centinaio dì attivisti della Jihad islamica.' Gli 
estremisti chiedono la liberazione dei loro mili¬ 
tanti e preannunciano nuove azioni armate. 


NOSTRO SERVIZIO 


■i GERUSALEMME A partire dal- 
I alba di icn la polizia palestinese 
ha iniziato una caccia all uomo 
nella stnscia di Gaza contro i mili¬ 
tanti della Jihad islamica arrestan¬ 
do un centinaio di attivisti del mo¬ 
vimento tra I quali vi e peni un solo 
dingente dell organizzazione Ab- 
dallah al-Chami gli altn maggiori 
esponenti essendosi resi irreperibi¬ 
li È questa la nsposta dell Autorità 
palestinese all attentato suicida 
che nella giornata di venerdì ave¬ 
va avuto luogo a Netzarim nei 
pressi di un insediamento ebraico 
ed era costato la vita a tre soldati 
israeliani e al giovane "kamikaze» 
palestinese Numerose anche le 
persone sottoposte a interrogalono 
da parte della polizia Tra queste vi 
sono anche alcuni giornalisti che 
sempre nella giornata di venerdì 
avevano assistito a una manifesta¬ 
zione della Jihad nel corso della 


quale alcuni attivisti armati aveva¬ 
no esaltato 1 attentato il piu san¬ 
guinoso avvenuto nella striscia di 
Gaza da quando i stata instaurata 
nella zona I autonomia Lo imma¬ 
gini teletrasmesse del raduno du¬ 
rante il quale erano stato anche 
bruciate bandiere israeliane o 
amencane si orano sparato in aria 
raffiche di mitragliatrice c si era in¬ 
citato alla distruzione dello Stato 
ebraico senza che la polizia pale¬ 
stinese intervenivse avevano de¬ 
stato una profonda impressione in 
Israele 

Anche in conseguenza di ciO 
subito do|X) I accaduto Arafat ave¬ 
va nunito I responsabili dei servizi 
di sicurez.za palestinesi per fare il 
punto sull attività terroristica del 
1 opposizione islamica ordinando 
una inchiesta per giungere ai re 
sponsabili del massacro L opera¬ 
zione voluta da Arafat ha scatenato 


però la reazione degli estremisti 
islamici II braccio armato della 
lihad aveva tempestivamente ri¬ 
vendicato 1 attentato destinato a 
vendicare Hani Abed un dirigente 
integralista assassinato a sua volta 
dagli israeliani il 2 novembre scor¬ 
so Ieri 1 organizzazione fonda¬ 
mentalista ha intimato all Autontà 
palestinese di liberare «immediata¬ 
mente 1 suoi militanti arrestati in 
mattinata «Chiediamo all Autontà 
palestinese di liberare immediata¬ 
mente e senza condizioni i nostn 
militanti arrostati n seguito all eroi¬ 
ca operazione» affermava len un 
comunicato della Jihad che così 
proseguiva «noi affermiamo che i 
nostri militanti non deporranno lo 
armi quali che siano le pressioni 
esercitate e che continueranno ad 
usarle per la liberazione della no¬ 
stra sacra patria» Nello stesso testo 
SI alformava anche che 1 attentato 
di venerdì era solo «una pnma ri¬ 
sposta» all assassinio di Hani Abed 
c SI accusava I Autontà di «eseguire 
gli ordini dei sionisti» È dunque 
oramai un braccio di ferro tra I Au¬ 
tontà palestinese e la Jihad un 
movimento che a Gaza ha un so¬ 
stegno assai minore tra la popola¬ 
zione di quello su cui può contare 
1 altra organizzazione terroristica 
Hamas Un braccio di ferro nel 
quale Arafat non può permettersi 
di cedere Perciò len 1 Autontà nel 
corso della sua seduta ha dato 
ampio nlievo alla questione della 


sicurezza e ha nbadito per bocca 
di un suo esponente Nabli Shaat il 
suo impegno a lottare contro le at¬ 
tività sovversive dei gruppi estremi¬ 
sti pur ncordando che solo lo 
sgombero degli insediamenti 
ebraici potrà eliminare la tensione 
e garantire I ordine Piu tardi una 
nunionc del comitato congiunto 
israelo-palestinese per la sicurezza 
SI à conclusa con la decisione di 
rafforzare il coordinamento tra le 
due parti 

Tutto CIÒ è servito ad attenuare la 
preoccupazione israeliana Se ve¬ 
nerdì sull onda dell emozione 
esponenti governativi di Tei Aviv 
insistevano sull obbligo per la po¬ 
lizia palestinese di esercitare un a- 
zionc preventiva e un ministro Ben 
Eliczer giungeva a sostenere la ne¬ 
cessità «d 1 mutare tattica c forse an¬ 
che strategia» ieri a gettare acqua 
sul fuoco è intervenuto il ministro 
degli Esten Shimon Pcres Egli ha 
sottolineato I esigenza di una coo¬ 
pcrazione piu stretta ira servizi 
israeliani c palestinesi respingen¬ 
do la richiesta delle destre di un o- 
perazione militare in grande stile 
da parte degli israeliani nella zona 
Inoltre Peres ha tenuto a sottoli¬ 
neare che solo lo sviluppo econo¬ 
mico e il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita delle popolazioni pa¬ 
lestinesi «che sono cggi spavento¬ 
se» potrà spostare i consensi dai 
movimenti islamici verso I Olp 


Due esplosioni 
a Baghdad 
Un morto^ 
e tre feriti 


Due bombe In poche ore sono 
esplose Ieri n Bagheri. Un primo 
ordigno i esploso in una delle piu 
Importanti strade della capitale 
Irachena, uccidendo una persona, 
nelle vicinanze dell'hotel Baghdad. 
Lo ha riferito l'agenzia di stampa 
irachena Ina, secondo cui la 
vittima potrebbe essere lo stesso 
autore dell'attentato. La vittima 
non è stata ancora Identificata 
essendo stato II suo corpo 
completamente dilaniato. Anche 
per questo motivo si affaccia 
l'Ipotesi che la persona morta 
stesse portando la bomba con sé. 
Nessun'altro, d'altra parte, è 
rimasto ferito. Tre studenti sono 
rimasti feriti. In serata 
nell'esplosione di una bomba, in 
una zona non molto distante da 
quella precedente. Un altro 
ordigno era scoppiata a Baghdad II 
30 ottobre e quattro persone erano 
rimaste uccise. SI trattava degli 
artificieri che stavano lavorando 
per disinnescare un ordigno 
trovato all'Ingresso di una chiesa 
caldea (cattolica). 


Occupata lambasciata Usa a Giakaita alla vigilia del summit economico del Pacifico 

11 dramma di Timor scuote il supervertice 


QABRIEL BERTiNETTO 


Bi Na-cc sotto cattivi auspici il 
vertice Apec (Coopera/ionc eco¬ 
nomica Asia Pacifico) in pro¬ 
gramma a partire da dopodomani ■ 
a Bogor in Indonesia La riunione 
preparaton."- fr.i t ministri degli 
E.sten degli btati membri è finita 
senza che si trovassero intese sulla 
questione al centro del grande 
meeting il libero scambio Ed una 
clamorosa protesta inscenata ieri a 
Giakarta da giovani di Timor est 
cv-temlono portoghese annesso 
con la forza dall Indonesia nel 
'976 mette in seno imbarazzo il 
regime di Suharto nel momento in 
CUI anche attraverso I organizza¬ 
zione del vertice cercava di supe¬ 
rare la diflidenza internazionale 
per lo gravi violazioni dei diritti 
umani di cui esso ò accusato sia a 
Timor est che nel resto del paese 
Vcntinove studenti simpatiz¬ 
zanti del movimento indipendenti 
sta timorose con una fulminea 
azione a sorpresa hanno scavalca¬ 


to il muro di cinta dell ambasciata 
americana occupando pacifica 
mente un parcheggio interno Ui 
polizia ò sopraggiunta in forzo cir 
condando 1 edificio con centinaia 
di uomini All interno int.into i di¬ 
mostranti innalzavano striscioni 
con richieste di aiuto igli Stati L niti 
affinchò SI ponga fine al genocidio 
che le truppe di occupazione indo 
nesiane stanno compiendo a Ti 
mor orientale 

I manifestanti che a taida o»a si 
trovavano ancor i all interno dell e 
dificio vogliono anc'ie la se irccr.i 
zione di 'banana Ousmao presi 
dente del Consiglio nazionale del 
popolo niauberc e k idcr dell or 
ganizza/ionc guerrigliera Fietilin 
(Fronte rivoluzionano per lindi 
pendenza di Timor est) che sta 
scontando una condanna a 20 an 
ni di prigione Non a caso hanno 
scelto come obicttivo della loro un 
presa la sede diplomatica di un 
paese notoriamente cntico verso il 
governo di Giakarta a causa delle 


gravi carenze in tema di democra¬ 
zia c rispetto dei diritti umani Pri¬ 
ma di lasciare I Indonesia alla volta 
di Manila per andare incontro a 
Bill Clinton che ha iniziato dalle Fi¬ 
lippine la missione asiatica che 
avTa il suo momento centrale a Bo¬ 
gor per il vertice Apec il segretano 
di Stato Warren Christopher ha as¬ 
sicurato che gli studenti non saran 
no espulsi dall ambasciala amen 
calla Non solo cercheremo di 01 
tenere impegni dall Indonesia sul 
trattamento che sara loro riserva¬ 
to 

1 assalto all ambasciata Usa ò 
stato cffeltuito di proposito in un 
momento in cui I attenzione mon¬ 
diale ò concentrata sull Indonesia 
a causa del vertice Apec Ma ieri 
era anche il terzo anniversario di 
un evento tragico che fece riscopn 
re in tutta la sua gravila la sangui¬ 
nosa repressione in atto da anni 
nell ex possedimento coloniale lu¬ 
sitano la strage al cimitero di Di'i 
cipoluogo di Timor est 11 12 no¬ 
vembre 1991 centocinquanta per 


sono che partecipavano al funera¬ 
le di alcuni indipendentisti uccisi 
furono mass-icratc dai soldati in¬ 
donesiani Ed a dimostrazione che 
la tensione nell isola sia ancora 
fortissima incidenti sono scoppiati 
ieri a Dili con un bilancio di tre 
morti e vari feriti 

Sul forum dei 18 paesi che aden 
scono all Apec si allunga dunque 
1 ombra del conflitto timorese c 
questo potrebbe riportare d attuali¬ 
tà tutta una sene di questioni che 
offuscano I immagine che Suharto 
vorrebbe dare dell Indonesia cioò 
quella di un paese in continua ere 
scita economica c aperto agli inve¬ 
stimenti stranien Tutto vero ma 
sull altro piatto della bilancia stan 
no la violenta repressione dei mo 
vimcnti separatisti a Timor est co 
me a Irian Java o ad Aceh il soffo¬ 
camento delle liberta sindacali le 
limitazioni alla liberta di stampa 
gli ostacoli all accertamento della 
venta negli innumerevoli casi di 
corruzione di cui sono sospettati 
familiari e collaboratori del presi- 
tlenlc 


FI jviì e W ilter Vultron sono Kin jllih 
miKlid p ir 1 1 morte di 

REMATO BORELJJ 

F Lbbrdtcnno con grande «‘ktto il loro 
c irò imito P'ìolo 
Romi 1 novembre 19W 

Il s nd ICO e 1 Ammtntstrazione comun ile 
di Monterotondo p.»lecipjno ni dolore 
dell! f imitila per la scomp irsa del 

Prof. RENATO BOREIXI 

Insjfine ligura insesnanie democratico e 
amministratore pubblico per lunghi anni 
strd ICO della nostratitt^ 

Monteroiondo \Roma) H nosumbre 
199*1 

II Pds di Montcrotondo partecipa il lutto 
dell ) famiglia Borelli per la scomparsa di 

RENATO 

Esemplare liguri di insegnante di demo- 
tr dico e di amministratore pubblico 
Montcrotondo (.Roma) 13 novembre 
1991 

NcM anniverstinodell 1 scomparsa di 

ANCaODAlNOTTO 

La firn glia ne rteorda i suoi v don um mi e 
cimIi acompagn ed amici 
Roma 13 novembre 1991 

1 anni la moriva 

ANGELO DAINOTTO 

Isabella Vmkerkove lo ricorda a tutte le 
persone che gli hanno voluto bene e a 
quelle che ne hanno apprezzilo ’ mieli) 
genza e la disinteressata azione politica 
Roma 13 novembre 1994 

A due anni dalla mode di 

ALDOBONDIOU 

La moglie \driana Buflardi con imore e 
dolurc grande lo ricorda a quani e quante 
gli vollero bene e ne condiv isero impegno 
e imicizia 

Roma 13 novembre 1994 

Rl\CRA2IAME\TO 

L Istituto Oncologfco romagnolo a cui ^ 
stati devoluta una generosa offerta d L 

2 000 000 in memona di 

ATT1U0 TOSCHI 

Trasmette i sentiti nngnziamenti de» lami 
liana quanti I hinnosoiloscntta Tale con 
tnbuto andra ad l^cent^are le atbvité di n 
cerca per la lotta contro il cancro in Roma 
gna e a sostenere il servizio di assistenza 
domiciliare ai malati oncologici 
Ravenna 13 novembre 1994 

Nell undicesimo mniversano della scoiti 
parsa di 

ERMENEGILDO TAMBURINI 

La moglie e le (iglie lo ricordano con im 
mutato iftello 

Alfonsine (Ra) 13 novembre 1994 


Luci 1 M ir/occh nin« morii U k,fiit t 

ITALO e AUGUSTA MARZOCCHI 

Sotloscrveiier/, i u/(^ 

Ferrara nnovtmln 19<-1 

Il " novemt fc scon parvi Ut ii p > 

GIULIANO TAGLIAFERRI 

Dingenk dtl Pc t dtl ds l« n< v u ri 
1 1 gente fx r la grande t r/ i d iti n < 1 

coerente v sa ns bik inijM gf)( jm lil t j su 
dacilecciiJe Cilastii jnvtvc < fext tu 
ricordo ptr un tsistenz » spt s,i n gr m p ir 
tt » Mvore dei 1 ivur ilor t d( i ;xnsioii il 
A / Lnilà [xrr i uui kltura a v isl i diffus o 
ne domeme ile li 1 conlnbuitr lu iti r yg 
in modo dc'tf mini init vioscrvon) u 1 
ticumpign per salut irli lel iiukU.» i lu 
avTebbt* forse piu gradii 
San Vincenzo 1 Li Idnuveiibrt. 1 *t 

In ricordo d 

UVIOCATELANI 

(Birambo) 

La mogi A A I > 1 gli > v>i A V f \ L f) j i>* I / / 
n là 

Scisto Fiorentino Y 1 i tu vi mbie 1 * it 

Dnil o A VntAfKll 1 Fui A 1 HA rdiii>A ii 
iffetlo il compagno 

ALFONSO PICCOLO 

già segretario dAlli se/ioiu f i[^i Citi 
compagno buono e gA nere se ippisso 
nato e p irtOA |x d unii b migli din» 
cratichc aCinisel c Bilvmio 
C Balsamo nnovAmbr< 

Emilia Da Bias compigniA It Aompigm 
del dpartimAnto LuUun e nf<rmi/icii 
della hedtrazione m Imcs» ik ! Pds soni" 
vicini ilcompigno bgid i ìkrti/zon n 
questotrstemomentoIXri i u rtf d 1 

PADRE 

Milano 13novtmbT« 1 


I compagni dtl Pds Rom ma l tlv in lU v 
no vicini al comp igno Ctsan P gg ixrli 
morte dell i mamma 

IRMAMOROSIN! 

Sottoscrivono per / L rulù 
Milano ISnovembrt 1 M 


VBVR partecipino il dolore di Cls. n 
Poggi per la scomp irs,i dell i ir idr 

IRMAMOROSINI 

Milano 1 i novembre 1 

Lamoglit»Lia le fighe gmeiit* ni|x l i 
funeralidvstnuti annuntunc imided 

MARCELLO PATTA 

d) anni 92 

Milano 13novembre 19U} 

1 compagni dell Irutù che Io ebbero cor 
pagnodi partiloedi livore ncordmc con 
grande alletto iktimp igno 

MARCELLO PATTA 

e p irtecipano al dolc ri di 111 migli 
Milano 1 < novembre 1 


Informazioni parlamontari 

Le Mfìalnci e i Mnaton Sei grupoo progre&sist del Gruppo Progrestisti-Feoefitivo eorio lenut ao essere p'vsen 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle eeOute antimenOgsed martedì 1 $ mercoied l6egioved v*nevempw 
L asse«T6i«a de senatori del grvippo Piogressista Peoemiivo e convocata per maned 1 5 nove*np e o^e 1 8 30 
Le deputate e deputatr del gruppo -Progressisti leoeretivo- sono lenut ad «sere p esent SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute 0 lunedi 14 ipre 14 21) martedì l5|preS*lP) mercoied 16 goved l'iore^ZO) venero 
18 lore P*t*) sabato 19 novempre (ore 9*14) Avremo luogo wetajon su louco ai Governo oo Fnap^a 
PuDPiica. Legge Fmanziarta Bilancio dello Stato rvota d vanazione 
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mONTO 

CO]\DOmMO 

Se hai dubbi 
sulla convivenza 
con i tuoi vicini 

scnyici oppure leggi 



Ma 1 andamento stesso del verti¬ 
ce rischia di non dare a Suharto 
tutta quella indiretta pubblicità in 
CUI aseva confidato Nel preludio 
della conferenza sono risuonate 
note alquanto stonate 1 ministn 
deqli Esteri dei 18 paesi (tra cui 
Usa Cina Giappone Australia 
Messico Mdiavsia) hanno chiuso 
la riunione preparatona in un ap 
parentenente insanabile disaccor¬ 
do O meglio come ha spiegato 
uno dei partecipanti il giapponese 
Yohti Kono -siamo d accordo sul- 
importanza di avere una visione 
per il futuro nguardo alla libcraliz 
zazionc de! commercio ma non 
siamo stati capaci di giungere ad 
un consenso sei modo per arrisar 
VI Nella dichiarazione finale i capi 
delle diplomazie si limitano a dire 
che I rapporti redatti dai gmppi 
consultivi che propongono le date 
del 2010 o del 2020 per la piena at¬ 
tuazione del libero scambio nell a- 
rea del Pacifico c dell Asia non so 
no che «nfenmcnti validi per future 
deliberazioni 


Massimo D'Alema 
Paul Ginsborg 

Dialogo su 

BERLINGUER 

// r a lore e Vattualità delle idee 
dì un protagonista, net eonfrouht 
Ira uno storico e un polii irò. 
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Costretto a dimettersi un altro ministro neogollista 


L’inchiesta tangenti 
accerchia Balladur 


All’affettatrice le ambizioni all’F.iiseo di Balladur. Come se 
non bastasse Chirac, che gli ha dimezzato la candidatura, 
ieri è stato costretto ad amputarsi dal governo un terzo mi¬ 
nistro indagato per tangenti: il rampante titolare del dica¬ 
stero per la Cooperazione Michel Roussin. E non è detto 
che ci si fermi a tre. 11 panico ormai è tale che nei ministeri 
correva voce che Mitterrand a questo punto pretendesse 
le dimissioni del goveijio in blocco. . 


DAL NOSTRO COBRISPONDENTe 

SIKQMUND QimBEIia 


■i PARIGI. Dopo Carignon (in 
galera ormai da un mese), e ' 
Longuet, dimissionato il mese 
scorso, Balladur ha dovuto sacri¬ 
ficare alle indagini anti-corruzio- 
ne dei giudici francesi un terzo 
ministro. Ieri sono state annun¬ 
ciate congiuntamente dall'Eliseo 
e da Palazzo Matignon le dimis¬ 
sioni di Michel Roussin, ministro 
della cooperazionc, finito come i 
primi due nel mirino della magi¬ 
stratura come sospetto cassiere 
delle tangenti che dovevano ser¬ 
vire a finanziare il partito gollista. 
«Se va avanti cosi, rischia di resta¬ 
re .senza ministri, la battuta fero¬ 
ce che circola». Sarà sostituito da 
Bernard Deprù. anche lui ballau- 
doriano doc, chirurgo famoso 
per aver operaio alla prostata 
Mitteranri. . - • . 

Come Carignon c Longuet, 
Roussin era uno dei giovani leoni 
rampanti do! governo sull'onda 
del quale Balladur aspira ad an¬ 
dare aH'Elisco, «Faccia pulita», lo 
chiamavano per l'aria giovanile, 
l'acconcitura quasi militare. Uffi¬ 
cialo, poi funzionario, un passato 
da 007 noi servizi .segreti, era en¬ 
trato in politica al servizio di Chi¬ 
rac, poi aveva tradito quest'ulti¬ 
mo diventando uno dei protetti 
di Ballàdur nel govèrno, 

A farlo scivolare è stata urVàn- 
notaziono nelle agende seque¬ 
strato dal giudico di Croteil Eric 
I l.alpen che indaga sulle tangenti 
che alimentavano le casse del 
Rassemblcnient pour la republi- 
que, con un giro di false fatture 
emesse a carico delle-.g^ajtdi 
aziende che avevano cantiefl''a ■ 
Parigi all'inizio degli anni '90. 
«M.R. franchi 250.000» \i sì legge. 

I giudici sono convinti che M.R. 
sia .Micfiel Roussin. E il sospetto è 
avallato da testimoni che hanno 
raccontalo di «valigie piene di de¬ 
naro contante» cfie arrivavano 
nell'ufficio di 'Roussin quando 
questi era il capo di gabinetto di 
Chirac all'Hotel De Ville, in muni¬ 
cipio. A differenza degli altri, a 
carico di Roussin non c'è l'accu¬ 
sa di arricchimento personale, 
ma quella, assai più inuietante 
per i suoi proiettori, di essere sta¬ 
to il ccLssiere dei finanziamenti 
neri al partito. ' ' ; 

Ma se stavolta lo ■ scandalo 
chiama in causa, per la prima 
volta, il suo arci-rivale, il fratello- 
coltello di destra Chirac, Balladur 


non ha di che potersene rallegra¬ 
re. L'uomo era diventato balladu- 
riano. Non a caso i commenti in 
tv parlano di dolorosa «operazio¬ 
ne chirui^ica». con cui il primo 
ministro in carica, per tener fede 
alla regola che lui stesso si era fis¬ 
sato. l'allontanamento di chiun¬ 
que venga coinvolto in indagini 
giudiziarie, è costretto ad ampu¬ 
tarsi uno dei propri organi. L'uni¬ 
ca difesa che gli resta òsottolì- 
ncare che non si oppone ai giu¬ 
dici, non farà nulla picr ostacola¬ 
re il corso della giustizia. «Il desi¬ 
derio di non complicare in alcun 



Helmut KohI Siniost 


KohI fa il governo 
con il bilancino 

Per Kotil è cominciata una delicata 
trattativa per la scelta dei suol 
ministri. Trovato venerdì l'accordo 
sul minimi comuni denominatori 
. del programma di governo, I vertici 
del tre partiti della coalizione (Cdu- 
Csu e liberali, Pdp), vista la risicata 
maggioranza di cui dispongono, 
debbono approntare un esecutivo a 
prova di franchi tiratori: se martedì. 
In occasione della votazione per la 
riconferma di KohI a cancelliere, 
cinque rieputati della maggioranza 
vorranno «vendicarsi» votando 
contro, ne risulterebbe una 
situazione senza precedenti. 
«Quanto grande sarebbe la perdita 
di autorità di KohI se stavolta non 
ce la facesse?', si chiede II 
settimanale «Die Zelt». In effetti I 
partiti della coalizione di governo 
dispongono di 341 deputati, solo 
^ quattro In più del 337 necessari ad 
eleggere il cancelilerp senza 
vrrtazioni supplementari. Del 18 
dicasteri esistenti. Il cancelliere 
KohI sarebbe orientato a 
sopprimerne tre e ad assegnarne 
otto alla Cdu. 


modo il difficile compito del pri¬ 
mo ministro», è l'argomento con 
cui ■ lo stesso dimissionario ha 
spiegalo la sua decisione». La do¬ 
manda che tutti si pongono è chi 
sarà il pro.ssimo. 

A dare un'idea del clima dì pa¬ 
nico in cui sì è inserita questa ter¬ 
za dimissione eccellente c'è il 
racconto, che leggiamo su le 
Monde sulla voce che si era diffu¬ 
sa a metà settimana negli am¬ 
bienti ministeriali: che Mitterrand 
avrebbe chiesto a Balladur di 
non limitarsi ad una .semplice 
rimpasto ma presentare le dimis¬ 
sioni dell'intero governo, minac¬ 
ciando, nel caso contrario, di 
sciogliere le camere. 

La voce era palesemente as¬ 
surda. Non si capisce proprio 
pierche', nel momento in cui la 
destra viene affettata dagli «affai- 
res» e dalle contese interne, c i 
sondaggi continuano ad accredi¬ 
tare Jacques Delors come il can¬ 
didato meglio piazzato nella cor¬ 
sa all'Eliseo di fronte al massacro 
degli avversari. Mitterrand debba 
provocare una crisi di governo. 
Ma è significativo sia potuta cir¬ 
colare e venga ripresa da un gior¬ 
nale così attendibile. 

Questo è stato forse il week¬ 
end più nero per Balladur. L'ha 
pas.sato sulle Alpi, a Chamonix 
dove ha una casa, ad assistere ad 
un'esercitazione del soccorso al¬ 
pino pur di non restare a Parigi, 
dove a Reuilly il rivale Chirac ave¬ 
va convocato una «riunione 
straordinaria» dell'RPR per pre¬ 
sentare la sua candidatura presi¬ 
denziale e passare la presidenza 
del partilo al fedelissmo Juppè. 
Non è stata e noji^^t(»va es^re 
un'incoronaz|qnc dYClufac,'per¬ 
chè erano aisentl'nòn solo i bal- 
laduriani ma anche gli esponenti 
che SI collocano a metà tra i due 
litiganti, dal ministro dcN'intemo 
Pasqua al presidente deH'asscm- 
blea nazionale Seguin. Chirac ha 
parlato davanti a 2mila quadri e 
militanti del partito ne^ollista 
attaccando l'amico-nemico Bal¬ 
ladur, La Francia - ha detto - 
non si fida più dei suoi politici 
perchè ci sono troppi scandali e 
inchieste giudiziarie ed è «urgen¬ 
te un nuovo rinascimento*. 

Ma l'assemblea di Chirac non 
è stata nemmeno il contrario, c 
cioè una conferma, per absentia, 
di una candidatura Balladur, Il 
sound-bit più ripreso dalla tv, che 
anche qui vale più di un intero 
Congre.sso? Chirac che ringrazia 
«i veri amici» e se la prende coi 
«cortigiani», coloro che si fanno 
guidare «dalle posizioni, dai son¬ 
daggi. spesso dalla moda e dal 
vento», con l'avvertimento che 
«essere nel vento è avere il desti¬ 
no di foglia morta». Un modo per 
liquidare lo sventurato ex pupillo 
Roussin, saltato troppo persro 
nella barca del rivale? . 



Là votazione per II referendum sull’Unione europea. Ieri a Stoccolma Bjom E:gstrana/Ap 

Sv^ incerta sull’Europa 

Oggi referendum decisivo per la Ue 


■I BRUXELLES. Qualunque sarà il 
nsultalo delle urne, la Svezia entro 
il Duemila sarà egualmente legata 
all'Unione europea. A Stoccolma 
gli entusiasti sosteniton del «si» nel 
referendum di oggi che riguarda 
sei milioni e mezzo di elettori, met¬ 
tono un po' le mani avana e ram¬ 
mentano l'esistenza'di quei cantie¬ 
ri che stanno lavorando alacre¬ 
mente per costruire un ponte sullo 
stretto deirOrosund, sedici chilo¬ 
metri di mare che .separano la città 
«meridionale» di Maimo alla costa 
danese di Draaor a due passi da 
Copenaghen, Come dire, insom- 
ma. che all'Unione non si potrà più 
sfuggire. Perchè quel ponte elimi¬ 
nerà anche l'ultima baniera e col- 
leghcrà la Svezia alla Danimarca. 
Eppure, nonostante quc.sto coe¬ 
rente ragionamento, è davvero l'in¬ 
certezza a dominare l'appunta¬ 
mento elettorale che costituisce un 
vero banco di prova per lo ste,sso 
rilancio del processo di unificazio¬ 
ne. Improvvisamente, s'è scoperto 
che il voto di Stoccolma deciderà 
oggi molto del futuro dell'Unione 
e, a seconda dell'esito, condizio¬ 
nerà i lavori preparatori della con¬ 
ferenza del 1996. Sarà una confe¬ 
renza dei Sedici oppure dei Tredi¬ 
ci? La Conferenza che comprende¬ 
rà anche il cosiddetto «clan del 
Nord» (Svezia, Norvegia e Rnlan- 
dia) oppure gli attuali Dodici più 
l'Austria? 

Il fronte del «si» all'Europa, stan¬ 
do ai dati dell'Istituto Temo, è pres- 
socchè alla pari con gli strenui op¬ 


Sei milioni e mezzo di svedesi alle urne per il re¬ 
ferendum sull’ingresso nella Ue. I sondaggi 
danno i si a pochi punti di vantaggio sui no- Il 
test condizionerà il voto dei norvegesi il 28 no¬ 
vembre e la ratifica del Parlamento finlandese. 


DAL NOSTRO OORBISPONDENTE 

SCROIO SEROI 


positori dell'adesione chiesta dalla 
Svezia nel luglio del 1992. Uno o 
due punti in più. Ma c'è stato an¬ 
che un momento in cui i «no» sono 
stati dati per vittoriosi. Poi. forse 
grazie alla momentanea unità tra 
le posizioni del premier socialde¬ 
mocratico Ingvar CarLsson, del ca¬ 
po dei conservatori Cari Bildt e del¬ 
la liberale federalista Bengt Wester- 
berg, i «si» hanno riguadagnato la 
testa. Ma solo per una manciata di 
punti. E questa altalena ha messo 
in allarme il quartiere generale del¬ 
la Ue a Bruxelles. Se, infatti, doves¬ 
se prevalere rostilità all'adesione, 
si dà per scontalo che anche la 
Norvegia, dove il referendum è 
previsto per il prossimo 28 novem¬ 
bre. seguirà la stessa strada già fa¬ 
cilitata da un vento dei «no» che 
soffia alla velocità del 48“', contro il 
SS"» dei «si»; ed inoltre anche in 
Finlandia si innescherà il meccani¬ 
smo del gambero perchè un forte 
ostmzionismo parlamentare si sen¬ 


tirà vieppiù incoraggiato nella bat¬ 
taglia contro la ratifica del referen¬ 
dum svolto lo .scorso 16 ottobre 
(56,9''6 di «si», 43,1% di «no»). In 
questa prospettiva, davvero esizia¬ 
le. l'Europa si troverebbe nella im¬ 
barazzante condizione di avere il 
tetto settentnonale scoperto men¬ 
tre premono da est per entrare ì 
paesi dell'arca ex sovietica. Ma. ci 
si chiede a Bmxelles, che senso 
potrebbe avere, a cinque anni dal¬ 
la caduta del muro di Berlino. 
un'Europa senza una parte impor¬ 
tante delle democrazie del conti¬ 
nente. 

La battaglia elettorale svedese 
ha tenuto conto anche di questi te¬ 
mi, Lo sforzo di Carlsson, tornato al 
governo dopo tre anni di fallimen¬ 
tare guida conservatrice, è stato in¬ 
centrato sulla convinzione che il 
suo paese non potrà più a lungo 
sentirsi una cosa a parte piena un 
ulteriore declino economico e l'ag- 


gravan,! della cresi interna E a chi. 
tra gli oppositori, ha sostenuto in 
una campagna elettorale estrema- 
mente vivace, che la Svezia corre il 
nschio di diventare un paese «alco¬ 
lizzato» (a causa dcH'abolizjone 
del protezionismo se si .abbraccerà 
il mercato comu.nej, di perdere la 
propria neutralità e sovranità e, al¬ 
la fine, di contare ben ijoco, come 
un piccolo «land» alla penferia di 
un'Europa -dominata da Pungi e 
da Bonn». Carlsson ha replicalo 
agitando lo spauracchio dell'Lsc'la- 
mento. Ma anche prefigurando, in 
caso di ripensamento futuro, un in¬ 
gresso dopo il Duemila ma in com¬ 
pagnia deU'Albania o della Molda¬ 
via. E, dunque, meglio dire di «.si» 
adesso, suprerando le esitazioni an¬ 
che comprensibili, senza temere, 
come ha detto la dissidente social¬ 
democratica Margareta Winberg, 
la «dominazione cattolica dei Do¬ 
dici e la concezione della famiglia 
del Vaticano», 

Il voto dirà se i timori di una par¬ 
te consistente degli svedesi, gelosi 
della diversità del proprio sistema 
sociale, saranno stali fugati dalla 
rassicurazione che l'Europa non 
porterà nè droga nè «mislcnose 
malattie» ma sarà, per la Svezia, 
uno spazio di pace e di democra¬ 
zia. Carlsson ha anche sostenuto 
che l'unità europea servirà a com¬ 
battere più efficacemente «le forze 
oscure che oggi vengono a galla in 
Europa, per esempio in Italia e Au¬ 
stria». 


Der Spiegel denuncia un fìtto traffico di armi. Gli Usa sfumano i toni sull’embargo 

«Mìssili Yus» sul fifonte serbo» 


FABIO I 

m Dopo Bihac, Kupres. I serbo 
bosniaci stanno tentando d i ripren¬ 
dersi ciucilo che due settimane fa 
era stato tolto loro dall'attacco 
croato musulmano e stanno prose¬ 
guendo una controffensiva massic¬ 
cia, contando suH'artiglieria pesan¬ 
te. Fonti militari croate hanno de¬ 
nuncialo violenti scontri a Kupres, 
sossiinta chilometri circa a nord 
ovest di Mestar, scontri che seguo¬ 
no le granate serbo bosniache fatte 
cadere proprio su Mestar e che 
hanno provocato la morte di due 
bambine c il ferimento dì altri dieci 
ragazzi. ■' 

Il presidente bosniaco Alija Izcl- 
bcgovic ha chiesto la convocazio¬ 
ne d'urgenza del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu per discutere della 
drammatica ' situazione • creatasi 
nella sacca di Bihac. L'area rientra 
tra quelle sotto protezione Onu, 
ma benché messa a ferro e fuoco 
dalle truppe serbo bosniache non 
ci sono state azioni di aerei Nato in 


LUPPINO 

seguito alle continue violazioni. 
Dalla stessa area, peraltro, era par- 
, tila l'offensiva delle truppe di Sara¬ 
jevo verso il territorio controllato 
dai serbi di Karadzìc. Analoga ri¬ 
chiesta è stata avanzata del presi- 
. dente croato Franjo Tudjman che 
chiede all'Onu di impedire che 
venga utilizzato il suo territorio per 
attacchi contro la Bosnia: i serbi 
della Krajina, territorio ufficialmen- 
- te della Croazia, avrebbero lancia¬ 
to la loro offensiva contro i gover¬ 
nativi bosniaci a sostegno dell'a¬ 
zione delle truppe di Karadzic. 
Tudjman propone altresì che ven¬ 
ga esteso al suo paese il diviselo di 
sorvolo dello spazio.L'agenzia uffi¬ 
ciale di Pale Sma denuncia che un 
commando musulmano avrebbe 
■ compiuto un massacro di civili a 
Polic, in Erzegovina: sarebbero sta- 
te uccise sei persone. Non è amva- 
'■ ta alcuna conferma ufficiale. Ap- 
■' pare un pallido nsultalo l'impegno 
' strappato dal plenipotenziario 
' ' Onu. Yasushi Akashi, ai bosniaci di 


ritirarsi dal monte Igman, intorno a 
Saraievo, 

Dopo lo «.strappo» di Clinton, 
Warren Christopher, messi i panni 
del pompiere, avrebbe rasserenato 
la preoccupazione degli alleati 
francesi e inglesi. Sulla Bosnia gli 
Stati Uniti non apriranno affatto la 
.strada al rifornimento di armi per i 
bosniaci - ha detto a Francia c 
Gran Bretagna il capo della diplo¬ 
mazia di Bill Clinton. Da poche ore 
m Adriatico gli Stati Uniti non fan¬ 
no più controlli, ma il segretano di 
stato americano si è affrettato a ri¬ 
cordare che ci sono le navi degli al¬ 
tri paesi a setacciare. 

Il giorno dopo sembra tornato il 
sereno nella Nato, Resta però un 
grande motivo di frizione con l'al¬ 
tro partner del "Gruppo di contat¬ 
to», la Russia. Mosca aveva reagito 
duramente alla decisione di Clin¬ 
ton. minacciando di ricorrere an- 
ch'essa ad atti unilaterali. Ad inne¬ 
scare nuove polemiche su chi for¬ 
nisce, realmente, armi alle parti in 
Bosnia aniva un'inchiesta di Der 
Spiegel. Da quanto scrive il settima¬ 


nale tedesco decisioni unilaterali 
da parte russa ci .sarebbero già e 
metterebbero senamente iti pen¬ 
colo l'azione della Nato. Nono¬ 
stante l'embargo le unità da com¬ 
battimento serbe vengono rifornite 
di potenti armi provenienti dagli 
arsenali dcirescrcito russo - scrive 
Der Spiegel -, i corpi di élite russi 
denunciano la scomparsa di sofi- 
.sticati missili terra-ana «8-300». Il 
settimanale afferma che solo nel 
settembre scoiso sonò stati conse¬ 
gnati ai serbi 83 obici russi da 122 
millimetri e con 15 chilometri di 
gittata. Le armi proverrebbero da¬ 
gli arsenali del gruppo occidentale 
dell'ex Armata rossa dislocato nel¬ 
l'ex Rdl fino all'agosto scorso. «Se¬ 
condo stime attendibili - si legge 
nell'articolo - nella smobilitazione 
dalla ex Rdt sono stati dirottati ver¬ 
so i Balcani più di 4.000 vagoni fer¬ 
roviari carichi di materiale militare 
russo». L'est fungerebbe da arsena¬ 
le per entrambe le parli, visto che 
sempre più spesso si parla di armi 
che arrivano a Izetbegovic da que¬ 
sti paesi. A complicare lo scenario 


ci sono le accu.se dcìi'Indeperidenl 
agli Usa di fornire armi ai bosniaci 
da molto tempo. «Fonti militari del¬ 
lo Nazioni Unite ed un diplomatico 
britannico hanno rilento - scnvc il 
quotidiano - di aver raccolti voci 
su Loldali americani in congedo 
che starebbero addestrando mu¬ 
sulmano-bosniaci. Gli stessi so¬ 
spetti sono stati avanzati da militari 
francesi». Cose non nuove. The In- 
dependerìt rilancia anche il sospet¬ 
to che gli americani abbiano forni¬ 
to ai comandi militari musulmani 
informazioni e fotografie aeree sul¬ 
la dislocazione delle truppe serbo 
bosniache intorno alla città di 
Bihac, attaccata due settimane la 
dai musulmani. Nello ste.sso artico¬ 
lo il quotidiano inglese rilerisce, 
però, che funzionari civili delle Na¬ 
zioni Unite ipotizzano che militari 
britannici e francesi in Bosnia dif¬ 
fondano false informazioni su pre¬ 
sunte azioni segrete degli Usa nella 
Bosnia per minare l'autorità di Wa¬ 
shington nel dibattilo sulla ex Ju¬ 
goslavia. 
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LE CENERI DELL’IMPERO/2 Islam Karìmov tiene con mano di ferro il suo paese 

t ^-%Uyw, Cl J, L’opposizione è illegale: «L’ideologia ha fatto troppi guasti» 


m SAMARCANDA, Le guide to defi¬ 
niscono una 'pietra preziosa uscita 
dalla sabbia» ma prima di arnvaici 
penserete solo alla sabbia. Cercate 
l'Uzbekistan sulla carta geografica: 
sembra soffocato dall abbraccio 
fra deserto (Kyzylkum e Karakum 
a nord-ovest) e montane (Tian- 
Chan e Cuissaron-Alai a sud-est). 
Neanche per un attimo penserete 
che abbia a che vedere con una 
qualsivoglia pietra preziosa. Eppu¬ 
re... Eppure dopo aver visto Samar¬ 
canda c Bukhara non vi verranno 
in mente che turchesi e rubini, 
smeraldi c topazi poiché tali sono i 
colori delle cupole e dei minareti, 
dei mosaici e dei mausolei. È l'om- 
belicc dcH'Asia questo paese gran¬ 
de più dell'Italia che ospita 21 mi¬ 
lioni di abitanti. Prima che l'Unio¬ 
ne Sovietica saltasse era solo uno 
dei confini dell'impero con l’Afga- 
nistan, da tre anni a questa parte é 
uno Stato sovrano con il suo posto 
all’Onu, la sua iscrizione al Fmi c 
tutte le altre carte più o meno in re¬ 
gola. .. - . ■■ ...-r: ■■'-t ■ - 

Da < Mosca ■ ci vogliono quasi 
quattro ore di aereo per arrivare a 
^marcanda. Il «Tupolev 154» è 
quasi vuoto, il comandante ci ri¬ 
corda che «sarebbe meglio allac¬ 
ciarsi le cinture» e poi si parte. Sa¬ 
marcanda é molto a sud e per rag¬ 
giungerla si attraversa quasi tutto il 
paese e quindi un gran pezzo di 
deserto. All'arrivo prima sorpresa. 
Il p>as»porto della Comunità Euro¬ 
pea viene sottoposto a un esame 
meticoloso, quello con falce c 
martello del nostro interprete mo¬ 
scovita non subisce neanche il mi¬ 
nimo condono. La responsabile 
della frontiera lo sbircia appena e 
dice: «Lei è sovietico? Passi pure». 
«Sovietico»? ' Ma. l'Urss non era 
esplosa? E comunque i «sovietici» 
non etano i colonizzatori? L'altra 
sorpresa riguarda il clima:' c'è un 
vento sostenuto che più tardi sco¬ 
priremo essere la caratteristica di 
questa antichissima città d'Oriente 
e che aiuta gli abitanti a sopportare 
i40-45gradidell'estate. Kf-. ì 

Gli tifici sono generalmente 
bassi, i viali alberati, poche auto- 
. mobili, pochi autobus, ancora asi¬ 
ni. Agli inizi sembra un grande bor¬ 
go, anche piuttosto brutto, di un 
' qualunque Sud del Mediterraneo, 
^i ci accorge delle donne. Vesto¬ 
no tutte con l'abito nazionale: una 
tunica di seta coloratissima lunga 
sino alla caviglia accompagnata 
da pantaloni altrettanto colorati. 
Tutte in testa portano un piccolo 
copricapo, la «tubeteika», che ren¬ 
de graziose anche Quelle che lo so¬ 
no poco. Le figlie ai Tamerlano, il 
grande mongolo che libero questa 
terra da altri mongoli e sotto il cui 
regno nel XV secolo si ebbe il co¬ 
siddetto «rinascimento d’oriente», 
sorto divise per bellezza «uzbeka» e 
bellezza «tagika». Le «uzbeke» in 
' genere hanno lineamenti più ton¬ 
di, gli occhi più a mandorla, appa- 
' renza più robusta. Le «tagike» sono 
più fini, i hanno caratteri meno 
orientali, generalmente sono più 
aItc.Di differenze fra l'uno e Taitro 
popolo ce ne sono molte, non solo 
fìsiche. E poi c'è la lingua: il «tagi- 
ko» è un idioma persiano. r«uzbe- 
ko» turco. Proseguendo; i tagild di¬ 
scendono da popoli sedentari, an¬ 
zi furono 1 primi sedentari dell'Asia 
centrale, gli uzbeki da nomadi; i ta¬ 
glici hanno dietro alle spalle una 
grande cultura, gli uzbeki ne han¬ 
no solo usufruito. In Uzbekistan vi¬ 
vono circa SOOmila tagikì ma a nes¬ 
suno di loro viene in mente di an¬ 
darsene in Tagikistan, e non solo 
perché ora c'è la guerra civile fra fi¬ 
lo-islamici e fikxomunisti ma an¬ 
che perché omiai questo paese è il 
loro paese. Il r^ime di Dushanbé 
(la capitale del Tagikistan) ci ave¬ 
va provato un paio di anni fa a ri¬ 
vendicare l'annessione di Samar¬ 
canda e Bukhara, ma le città - en¬ 
trambe tagike - avevano risposto 
picche. ' 

U> zar, Lenin e Maometto 

"L'indipendenza l'abbiamo per¬ 
sa nel 1 ot 7 non nel 1917, ci teng<> 
a precisarlo». Il viceministro degli 
esteri, Shokasym Shoislamov, per 
un'ora ci parla dei sogni e delle 
speranze del suo paese e mai, an¬ 
che quando gli accenti sono critici, 
si sente nelle sue parole l'astio per 
gli ex-padroni, siano stati essi i rus¬ 
si dello zar o quelli di Lenin. Biso¬ 
gna dire che da queste parti la fie¬ 
rezza di essere finalmente liberi è 
un sentimento che spesso si ac¬ 
compagna alta nostalgia per la si¬ 
curezza perduta. Tanto più perché 
gli uzbeki sono stati fra i più cocco¬ 
lati fra i colonizzati. Quando arriva¬ 
rono gli zar li liberarono dalla 
schiavitù, li dotarono di strade e 
ferrovie, vi portarono industrie. I 
bolscevichi li riunirono addirittura 
in uno Stato autonomo (federato 
airUrss) e ne fecero il simbolo del¬ 
la società multinazionale dove le 
etnie più diverse - cento nella sola 
capitale - potevano (o dovevano) 
convivere e vivere nella p^e e nel¬ 
la solidarietà. Certo sia gli zar sia i, 
comunisti hanno usato il paese co¬ 
me mercato per le proprie merci ti¬ 
rando via le ricchissime risorse del 







' U ptam delle scuole coraniche di Samarcanda 


Tamerlaiio nel club dei ricchi 

D sogno uzbeko, solidità senza optional democratici 


- paese, ma sono le leggi del colo- 
• nialismo, non andava messo nel 

conto? Ai comunisti sono ricono¬ 
scenti più di tutti le donne. Fu Le- 
; nin a ordinare che venissero bru- 
, ciate in piazza le «parandja», quegli 
. abiti-armatura dai quali le donne 
' erano ricoperte dalla testa ai piedi. 

" ' Una donna su 110 sapeva leggere 
nel 1926, 60 anni dopo quasi metà 
‘ degli scienziati aveva un nome 

■ femminile. Per anivare a questi ri- 

■ sultati il potere sovietico dovette in¬ 
gaggiare una dura lotta con quello 

I. islam'ico. Molte donne furono ucci- 

■ se per strada perché trovate senza 
velo ma alla line i comunisti ebbe¬ 
ro la meglio e a loto volta persegui- 

, tarono i musulmani; vietato co¬ 
struire moschee, la religione diven¬ 
tava un latto strettamente privato. E 
cosi lino a tre anni fa. Poi l'Urss è 
morta e l'islamismo è cominciato a 
risorgere. A dire il vero fu Gorba- 
ciov a liberare i musulmani dalle 
manette sovietiche cancellando il 
; divieto di elevare moschee. «Da al¬ 
lora-conferma Inom Babagianov, 
maestro restauratore di Fergana - 
ne abbiamo costruito un centinaio 
e restaurato tutte le più belle». 
Inom sta per andare in America 
' dove la comunità uzbeka lo ha 
; chiamato per fargli restaurate sei 
moschee. Non solo le moschee ma 
anche le scuole musulmane, le 
, «màdrase», lavorano a pieno ritmo: 
centinaia di studenti nella capitale, 
aiKhe se tutti spiegtino che sono 
. scuole dove si trtsegna «anche» la 
, religione e non «solo» la religione. Il 
pencolo islamico inteso come fon¬ 
damentalismo viene negato e d'al¬ 
tronde il presidente torimov ha 
mandato i suoi soldati insieme a 
quelli russi in Tagikistan per spal¬ 
leggiare i filo-comunisti contro i fi¬ 
lo-islamici. Nel frattempo lui usa 

- anche la carota oltre al bastone: 
sorprendendo tutti ha giurato sul 
Corano la fedeltà alla repubblica. 

Il sogno del presidente 

Islam Karìmov, 56 anni, ha un 
sogno ed è convinto che è quello 
di tutti gli uzbeki. Vuole far entrare ' 
il suo paese nel club dei ricchi .sen¬ 
za pagare il dazio della democra¬ 
zia con il suo carico di elezioni, or¬ 
ganizzazioni politiche e sindacali, 
giornali e televisioni, dibattiti, ma- 

■ nifestazioni. proteste ecc. ecc.Lui 
ambisce a trovare la strada fra ca¬ 
pitalismo e socialismo. Starà dalla 
parte dei più deboli e dei più forti, 
iascerà grande libertà a chi investe 

' ma non permetterà che si arricchi¬ 
sca sulla pelle degli indifesi, tra¬ 
sformerà l'economia socialista 

■ senza gettare sul lastrico intere fa¬ 
miglie. Nel frattempo il suo model¬ 
lo viene definito dagli osservatori 
moscoviti <apitalismo autoritario» 
e la via scelta viene paragonata a 
quella cinese: democrazia econo¬ 
mica ma non politica. Ma i giorna¬ 
listi russi - dicono a Tashkent, la 

■ capitale - non capiscono niente 
deirUzbekistan, figuriamoci del so¬ 
gno del presidente. Al tracollo di 
Mosca questo figlio di insegnante, 
maturato dentro il Partito comuni- 


Grande voglia di rivincita, orgoglio smi¬ 
surato per le proprie origini. L’Uzbeki- 
stansi è affacciato alla finestra del mon¬ 
do e si è ubriacato di potenza: prima del- 
rUrss eravamo figli di Tamerlano, si sono : 
detti, e si sono lanciati alla conquista del¬ 
la regione. Sono i più numerosi e più in¬ 
traprendenti. E mandano truppe per por¬ 


tare la «pace» negli altri paesi. Sono 
17.000 i soldati che Karimov, il loro capo, 
ha inviato in Tagikistan per sostenere il 
presidente filo-russo contro gli integrali¬ 
sti islamici. Qualcuno ha definito la Re¬ 
pubblica «piccola Cina», ma agli uzbeki 
non piace: «Quello è un paese comuni¬ 
sta, noi non lo siamo più». 


PALLA NOSTRA COBBISPONOEUTE 
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sta uzbeko. del quale diventa la 
guida nel 1989, si ritrova nelle ma¬ 
ni lo Stalo più popolato dell'Unio¬ 
ne dopo la Elussla e l'Ucraina. 
L’Uzbekistan è ricco, produce fra 
l’altro gas naturale, oro e uranio. E 
soprattutto cotone. L’«oro bianco», 
cosi come viene definito da queste 
parti, é la gloria e la dannazione 
dcirUzbekistan, Almeno per 50 
anni - dal 1920 al 1970 - i sovietici 
hanno obbligato i dirigenti di Tash¬ 
kent a violentare tetra e acque per 
coltivarlo contribuendo in maniera 
determinante a uno dei più gravi 
disastri ecologici del pianeta, il 
prosciugamento del lago di Arai il 
cui livello si è abbassato in quello 
stesso periodo di una ventina di 
metri. Naturalmente come ogni co¬ 
lonia che si rispetti l'Uzbekistan 
produceva solo la materia prima: 
per Mosca partiva il 62% del cotone 
ma solo il 6% di quel bottino veniva 
trasformato a Tashkent 
Il cotone è stala anche la disgra¬ 
zia di un'intera generazione di diri¬ 
genti comunisti a cominciare dal 
più celebre dei segretari locali, 
l'oggi riabilitalo Sharaf Rashidov, 
grande amico di Breznev. Lo scan¬ 
dalo scoppiò neir86 a morte ormai 
avvenuta del leader venne scoper¬ 
to che almeno un quinto della pro¬ 
duzione del cotone era inesistente, 
si mandavano al centro cifre false e 
si raccoglievano soldi veri. Mosca 
scatenò una campagna di epura¬ 
zioni gigantesca contro la «mafia 
uzbeka» arrivando a scacciare la 


Sono ventuno milioni e cento 0 tnl«, 
partono una lingua turca e una 
pertlanA aono musulmani «0 rito 
sunnita, sono II aecondo 
produttore al mondo di cotone, 
hanno oro, petrolio, gas, uranio. La 
prima pila atomica è nata qui. Il 
foro president e si chiama IsIam 
Karìmov, * un ex comunista cosi 
come tutu I dMgentl che 
governano il paese. Odia gii 
opposKetl e la stampa, crede solo 
In se stesso e in chi crede In lui, 
sogna di entrare nel club dei ticchi 
praticando la strada della libera 
economia nella Imbavadiata 
politica. La sua repubblica è la più 
stabile deH'Aala centrale, quella 
suUaqualegnoccIdentall- 
amerlcanl to testa - cominciano a 
puntare per scoprire nuovi mercati, 
bw è più grande dell'Italia, ha 
una storto millenarto che vede fra 
di altri protagonisti Alessandro II 
Srande, Oan^ Khan e Tamerlano. 
Qui nacque Avicenna, il grande medteo e filosofo d'Oriente, qui fu 
scoperto l'algoritmo e la carta del cielo. Samarcanda e Bukhara sono le 
dttA più rrote, Tashkent la capitale, era tTnerodo fra le vie mercantili del 
medhrrlente e dell'estremo oriento con II Mediterraneo e l'Europa quando 
si percorreva la via doto seta, n 5 aprile del1966, alle 5 e 23 un terremoto 
deirs* grado della scala Rlchter e poi un uragano la resero al suolo. Dal 
1991 è uno Stato btdipendente con un proprio esercito (30 mlls uomini) e 
una propria moneta (Il sum). C'è Ulto univetsità per diplomatici e politici 
che ha avuto per conferenziera II politologo americano Brzazhlnló. La 
donne e I vecchi portano l'abito nadonaie. Il riso pilaf è la pietanza per 
eccellenza Insieme alla carne di montone che viene preparata nelle 
maniere più diverse, da qui parto la frutta che mangiano In tutta 
l'Euroasla. VI vKorw ancora 1 miilone e mezzo di russi ma se Mosca II 
accogliesse andrebbero via domani. Viaggio in Uzbekistan, tra le mttoerle 
del sepolto Impero sovietico. 


lik», r«Erk> e il partito della rinascita 
isicimica sono illegali. Anche se nel 
maggio scorso é passata in prima 
lettura la nuova Costituzione che 
prevede l'elezione dei membri del 
. parlamento su base pluripartitica. 
Bisogna vedere però quanto tem¬ 
po ci vorrà prima che sia approva¬ 
ta. Nel frattempo lui governa attra¬ 
verso gli «hakim», amministratori 
posti dircttamenti sotto la sua auto¬ 
rità e che sceglie personalmente. . 

Personaggi e liiterpnrtJ '' 

«Lei dice nostalgia? Posso spie¬ 
garglielo. Quando c’era l’U.'ss si la¬ 
vorava o non si lavorava 120 rubli 
al mese erano assicurati. Tutti sa¬ 
pevano che lavorando dieci anni 
alla fine ci si poteva comprare una 
macchina. Tutto era garantito: sa¬ 
nità. lavoro, trasporti, istruzione. Al 
minimo ovviamente, ma garantito. 
Nessuno poteva arricchirsi e si ri¬ 
schiava la galera se si voleva far 
carriera, ma non far nulla ed essere 
pagati non è il sogno della maggio¬ 
ranza degli uomini? Solo 3 persone 
su 1000 riuscivano a trascotrere le 
vacanze in Crimea ma tutti lo han¬ 
no dimenticato. Sa che le dico, 
questa è una generazione perduta 
ma non possitimo lare niente, è 
sempre stato cosi quando si è pas¬ 
sati da un sistema aH’altro». Shoka¬ 
sym Shoislamov non si arrabbia 
nemmeno quando gli viene detto 
che tutti quelli con i quali abbiamo 
parlato (un professore universita¬ 
rio, un capo officina, una guida tu¬ 


ristica rus.sa e una tagika, un re¬ 
stauratore di moschee, un mercan¬ 
te dì gioielli, una venditrice dì car¬ 
toline. una lavandaia) ci hanno 
detto di rimpiangere l'Urss. Sa be¬ 
ne che nonostante le forti misure 
sociali - sono protetti i prezzi del 
pane, del latte, dello zucchero, del¬ 
la carne, del burro, della farina: dal 
31 agosto scorso sono stati conces¬ 
si 100 «sum» (I dollaro vale 18 
«sum») a ogni pensionato, agli stu¬ 
denti superiori, alle madri con bim¬ 
bi fino a 2 anni, ai disoccupati - gli 
uzbeki se la passano abbastanza 
male. Uno stipendio minimo di un 
operaio russo vale 5 volte quello di 
un lavoratore uztxrko, e questi ha 
un carico doppio rispretto al suo 
collega moscovita poiché ha in 
media 5 figli da sfamare contro i 2 
del russo. Senza contare che questi 
benedetti «sum» messi in circola¬ 
zione solo dal luglio scorso sono 
introvabili per cui gli .stipendi sp>es- 
so sono pagati a rate. Eppure il 
paese regge, è stabile, Karimov 
può proseguire sulla strada della 
transizione con largo margine di 
manovra. «Vede - conclude il vice¬ 
ministro - Eltsin ha dovuto bom¬ 
bardare il Parlamento pw riuscire a 
tenere in mano la situazione. Tutto 
ciò da noi non succederà. Abbia¬ 
mo capito fin dall’inizio che dare 
tutta la libertà è imp^ibile. Biso¬ 
gna mettere dei limiti altrimenti tut¬ 
ti vomanno tutto e subito. E poi voi 
occidentali non conoscete la folla 
asiatica; é la più pericolosa, si ecci¬ 
ta, si elettrizza, si carica e nessuno 
la ferma più. Dovete capirci. Ci 
vuole una politica pragmatica, non 
si può procedere con le ideologie, 
l’abbiamo già fatto una volta, non 
vogliamo cascarci più». La libertà 
non è un'ideologìa, e il vicemini¬ 
stro lo sa. Ma crede anche che essa 
sia un lusso i»r paesi ricchi, roba 
da occidentali. 

La Hanvard di Tashkent 

' Sono in 230, parlano conetta- 
mente ringlese, il rasso oltre all'uz- 
beco. Karimov ha ordinalo loro di 
preparare la prossima élite nazio¬ 
nale e da tre anni a questa parte 
non si dedicano ad altro. Sono i 
professori della Università per di¬ 
plomatici e politici, fondata con 
decreto presidenziale nel 199).su- 
- bito dopo l’indipendenza. A Mosca 
, l'hcinno definita l’»Hanvard» di Ta- 
shkent un jso’ per ammirazione, un 
po' per invidia. £ la prima univerei- 
tà privata del post<omunismo, vi 
sono iscritti 700 studenti. 100 dei 
quali sono donne. Ail’cpoca sovie¬ 
tica erano i lussi a tenere in mano 
le redini deH’educazione. Quando 
l’Urss è scomparsa la m^gioranza 
è andata via e gli uzbeki sì sono ri¬ 
trovati senza neanche un elettrici¬ 
sta. Si sono messi cosi a chiedere 
assistenza tecnica un po’ a tutti: a 
turchi, arabi, iraniani, coreani o na¬ 
turalmente agli europei. L’Italia . 
partecipa con seminari dell'lce 
(commercio estero) e con corsi di 
management 1 francesi sono arri¬ 
vati invece per occuparsi della raf¬ 
finazione del petrolio. «Professore, 
lei alleva specialisti per Karimov o 
per l’Uzbekistan?» • 

Il rettore ha uno sguardo acuto, 
profondo e non finge di non capire 
la domanda. Ci guarda a lungo e 
poi risponde. 

«Stiamo lavorando per una pro¬ 
spettiva lunga, stiamo allevando la 
classe dirigente di domani. Ma co¬ 
sa succederà domani non lo sap¬ 
piamo né io. né gli studenti e nem¬ 
meno lei. Per il momento costruia¬ 
mo il nuovo Stato, ci interessa solo 
questo, è solo questo che conta». 




salma di Rashidov dal cimitero uffi¬ 
ciale. Troppo forse perché gli uz- ■ 
beki a questo punto insorsero: si 
stava mettendo sotto accusa non . 
una cricca di criminali ma un inte¬ 
ro paese offendendo tutta la sua 
élite nazionale. E il Cremlino frenò. 
anche perché nel frattempo erano 
arrivati i musulmani a solidarizzare 
e Mosca preferì non correre rischi 
eccessivi.A partire da quella data 
comunque la monocultura cessò e 
si cominciò a produrre anche altro. 
Islam Karimov è onnipresente, i ■ 
collaboratori rispondono per frasi 
sue (come ha detto, come ha 
scritto, come pensa, come dice il 
presidente,..», non c’è contratto 
che non passi per le sue mani. I 
suol ritratti sono stati proibiti ma 
brani dei suoi discorsi campeggia¬ 


no un po’ dovunque a Tashkent. 
Gli viene attribuita grande compe¬ 
tenza economica (per 17 anni ha 
diretto il Cosplan uzbeko, i piani 
quinquennali di sovietica memo¬ 
ria). forte polso, spiccata persona¬ 
lità. Fu tra i primi a dichiarare l'in¬ 
dipendenza della sua repubblica 
qualche giorno dopo il golpe del¬ 
l'agosto de! '91 puntando sul senti¬ 
mento nazionale del suo popolo e 
l'autoritarismo del suo carattere. 
Qualche mese dopo, nel dicem¬ 
bre. mentre l’Urss si dissolveva, si 
faceva eleggere presidente con 
l'B&i dei voti. Per tutto ir92 e '93 si 
è dedicato a stroncare ogni oppo¬ 
sizione riuscendoci perfettamente: 
i partiti che potevano contrastare il 
suo Pdp, Partito democratico po¬ 
polare, ex partito comunista, il «Bìr- 
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FAMiGLi^ii. Il successo è arrivato con la torrefazione del caffè e la vendita in pacchetti 



Luigi Lavazza, 
fondatore dell’azienda. 
Sotto. La prima 
torrefattrice 
agasdelll’azlenda. 

A sinistra: nell'ordine 
Emilio, Giuseppe 
e Alberto Lavazza 


Lavazza, 


Il venticinquenne Luigi Lavazza sbarca a 
Tonno verso la fine del secolo scorso e 
con 50 lire sue e 10 prestate da un amico 
mette su una piccola droghena Nasce 
così la dinastia che detiene oggi in Italia 
la percentuale più alta di vendita di caffè 
Il grande salto data 1957, il successo arri¬ 
va con il «sotto Vuoto...spinto» I Lavazza 


sono 1 pnmi ad usare le nuove tecnologie 
e con 1 baffoni di Paulista nel Carosello il 
marchio entra in tutte le case «s'ode un 
gndo nella Pampa.. Carmencita abita 
quiV Giuseppe, 29 anni è l'ultima gene¬ 
razione. la quarta di una famiglia che sul 
mercato raggiunge il 45 %, un fatturato di 
oltre 700 miliardi e 1 500 dipendenti. 


t 


PALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


li ^ ' grandi illu- 

minisli sono ncor- 
naSlMBMiiffiMB dab come grandi 
beviion di cailè, Voltaire addinttu- 
ra ne consumava trenta tazze al 
giorno È facile quindi comprende¬ 
re a chi SI nfensse nella decima let¬ 
tera delle «Lettres philosophique», 
quando scrive «Non so chi sia più 
utile a uno Stato se un signore ben 
incipnato che conosce I orai esatta 
in cui il Re si alza o si concave che 
SI dà ane di grandezza recitando la 
parte dello schiavo nell anticame¬ 
ra di un ministro oppure un nego- 
ziaiuc r-he arricchisce il suo paese 
dà dal suo ..‘Ticio ordini a Surat c al 
Cairo e contnbuLC" al benesssere 
?lel mondo» 

L- - - 

Contadino dal Monferrato 

Se le differenze di secoli $1 potes¬ 
sero annullare, sicuramente Voltai¬ 
re avrebbe insento nell ipotetico 
elenco dei benefatton anche Luigi 
Lavazza classe 1859. contadino di 
Munscngo Monfemato (Alessan- 
dna) capostipite della dinastia 
che detiene oggi in Italia la percen¬ 
tuale più alta di vendita di caffè 

Per il 'vniicinquenne Luigi La-, 
vazza la scelta di lasciare la sua 
tema, il lavoro nei campi non fu per 
nulla facile, ma dovette arrendersi 
ad una cnsi agricola che mise in gi¬ 
nocchio coltivaton e contadini del 
Monferrato Andare nel capoluo¬ 
go a Tonno ma a far che’ E con 
quale soldi’ Lo aiutò la Società 
Cooperativa di Mutuo soccorso 
con un prestito che permise al gio¬ 
vane Lavazza di approdare a Ton¬ 


no con 50 lire e tante speranze Si 
adatta a tutti i lavon commesso 
muratore e mille altn mestien Stu¬ 
dia pnma alla scuola operaia festi¬ 
va Archimede poi alla scuola sera¬ 
le di Commercio ed infine per due 
anni alla scuola municipale di chi¬ 
mica Cavour Ma il giovane sogna 
di mettersi in proprio e con 1 aiuto 
dèi Sdo’eW datore df lavoro, Manzo¬ 
ni che gli presta lOmila lire metto 
su una piccola droghena per la 
vendita al minuto in via San Tom¬ 
maso 

È il 1894 quando nasco la «La- 
vazza» Luigi e si sposa con Emilia 
Menno metteranno al mondo no¬ 
ve figli Nella droghena si vende di 
tutto dal sapone allo zucchero 
dall olio al caffè E propno que 
caicchi verdi, che amvano da una 
terra pu lui mistenosa attirano il 
suo interesse L ex contadino che 
ben ncorda il clima e la terra del 
suo Monferrato sa bene che dalle 
sue parti quella roba non potrebbe 
mai crescere La tratta quindi con 
grande amore e nspetto tipico del¬ 
la gente di campagna Non cè 
quindi da stupirsi se gli affan vanno 
bene e alla vigilia della pnma guer¬ 
ra mondiale i dipendenti della La¬ 
vazza sono già quarantuno 

Nel 26 Luigi Lavazza si concen¬ 
tra solo sul caffè e fonda la «Luigi 
Lavazza spa» È un maestro nel mi¬ 
schiare le qualità si muove tra gli 
scaffali con la maestna di un alchi 
mesta prepara miscele con I atten 
zione di un fannacista E con I ac¬ 
quisto della prima macchina a gas 
per la torreffazionc dei verdi chic¬ 
chi manda in soffitta il lavoro mat¬ 


ta ttino delle tante signonne Felicita 
descntte da Cozzano che iniziava¬ 
no la giornata facendo tostate e 
scunre i chicchi di caffè nel pento¬ 
lino in casa A Tonno col Lavazza 
il caffè SI acquista già tostato e ma¬ 
cinato I bar SI servono da lui e ne- 
scc ad intrufolarsi in tutte le dro- 
ghene che vendono cosi il prodot¬ 
to già bello e pronto Lavazza. af¬ 
fiancato dai figli Giuseppe Pende 
e Mano conquista dopo Tonno tut¬ 
to il Piemonte Ormai è uno degli 
importaton piu importanU In Italia 
c il governo brasiliano nel 35 lo in¬ 
vita per due mesi nel paese a vede¬ 
re le piantagioni 

Lo scettro al Agli 

Che delusione per lui, contadino 
con il senso della sacralità della 
terra e dei suoi prodotti vedere 
che il caffè per l'abbondante pro¬ 
duzione viene adoperato per 
asfaltare le strade e come combu¬ 
stile "In un mondo che distrugge i 
beni della natura io non ci sto» scn- 
vc ai figli annunciando che a con¬ 
durre I azienda saranno d’ora in 


poi loro Lui se ne toma a Munsen- 
go Monfen-ato dove muore a 90 
anni nel 1949 

I figli dopo la cnsi causata dalla 
guena qutindo caffè non si uova- 
va stnngonoi denti e vanno avanti 
E SI piepaiano per il grande salto 
industnale che arriverà nel 1957 II 
successo SI chiama «sotto vuo¬ 
to spinto» I Lavazza sono i pnmi 
ad usare le nuove tecnologie non 
più il caffè macinato nelle bustine, 
che SI detenora rapidamente ma 
nella lattina senza ana che ne 
mantiene cosi inalterato I aroma 11 
caffè Lavazza arriva in tutt Italia E 
con Carosello il marchio Lavazza 
con I baffoni di Paulista entra in 
tutte le case e si fa conoscere an¬ 
che dai più piccoli che comincia- 
nolamattinacon latte ed orzo 

Ricordate ilCaballero mistenoso 
(frutto del gemo di Armando Te¬ 
sta) quello di «s ode un gndo nella 
Pampa Carmencita abita qui’»’ È 
Emilio Lavazza figlio di Giuseppe 
attuale presidente della società 
(detiene il 50% del pacchetto so- 


cietano I altra meià è del nipote 
Alberto Lavazza vicepresidente) a 
dare la svolta in campo pubblicita- 
no allindustna con un rapporto 
tra I piu felici e nusciti con Arman¬ 
do Testa 

Il Cabaliero e Carmenclta 

In trent anni la Lavazza è andata 
avanti con due soli personaggi il 
Cabaliero pnma e Manfredi poi 
Con slogan entrati ormai nella te¬ 
sta di tutti «Bambina sei già mia 
chiudi il gas e vichi mia» «Paulista 
umore mio» oppure «Il caffè è un 
piacere se non è buono che piace¬ 
re è» «più lo mandi giù e piu di tira 
su» Poi le nuove campagne con 
Puvarotti la Vitti e Forattini ed ora 
1 ultima con la signora Cenandoli 
Nostalgia per Manfredi’ L ultima 
generazione Lavazza la quarta il 
giovanissino Giuseppe 29 anni in 
consiglio di amministrazione e di¬ 
rettore del marketing nega npen- 
samenti e pentimenti «Dovevamo 
fare questa scelta anche se con 
Manfredi il rapporto è stato splen¬ 
dido È un uomo eccezionale» sor¬ 


ride coni grandi occhi azzun 

Una laurea in economia e com¬ 
mercio e 1 ingresso in ditta nel 92 
Una scelta quasi obbligata «di cui 
sono contento e soddisfatto Forse 
avrei voluto fare altro mi sarebbe 
piaciuto insegnare le-mie passio- 
n. la stona e filosofia a cui dedico 
il tempo libero Mi sono nscntto al- 
1 università, a Lettere proipno per 
coltivare questi studi» C liseppc 
Lavazza racconta di una infanzia 
normalissima con qualche preu- 
cazione in più per paura dei rapi- 
menu c di attentati negli anni di 
piombo «venivo accompagnato a 
scuola dovunque» E nessun imba¬ 
razzo quando invila gli amici o una 
ragazza con la frase di nto «ci an¬ 
diamo a prendere un caffè’» nor¬ 
malissima per gli altn che suona 
invece ironica e un po buffa detta 
da lui 

Nonostante la Lavazza abbia la 
leadership nel mercato italiano 
con una quota del 45% un fattura¬ 
to di oltre 700 miliardi e 1 500 di¬ 
pendenti la struttura aziendale e 
societana è saldamente in mano 
alla famiglia «Noi condividiamo i 
successi e gli insuccessi con i din- 
genti e dipendenti e 1 accordo tra 
le nostre due famiglie è sicuramen¬ 
te la piccola chiave del nostro suc¬ 
cesso aziendale Noi giochiamo e 
rischiamo da soli mettiamo in gio¬ 
co non tanto il nostro patnmonio 
ma la nostra reputazione dignità e 
nome» afferma il giovane Giuseppe 
che SI muove in azienda con sicu¬ 
rezza e piglio managenale 11 lavo¬ 
ro gli piace ed ammette che sulle 
difficoltà ed apprensioni ha sem¬ 


pre il sopravvento 1 entusiasmo 
Giuseppe e la sorella Francesca 
che lavora per 1 agenzia Testa vi¬ 
vono ancora in famiglia «Con pa¬ 
pà siamo insieme tutta la giornata 
c il lavoro ha sicuramente cambia¬ 
to 1 nosm rapporti che inevitabil¬ 
mente in ditta dventano di bpo 
professionale Ma 1 affetto ci rende 
piu facile tro'-are la soluzione. 1 ac¬ 
cordo che tra noi e con Alberto è 
massimo* 

Pubblicità perbeneflclenza 

Una famiglia discreta che non 
ama nè companre nè mettersi in 
mostra niente mondanità niente 
esibizione E la campagna pubbli- 
citana del giovane Lavazza per una 
marca di orologi’ «Lho fatta per 
dare il ncavaio all A.s.sociazione 
per lo studio delle malformazioni 
infantile e con la Fondazione San 
Paolo diamo un aiuto al centro di 
Don Ciotti» La scadenza che ora 
sta a cuore a Giuseppe Lavazza è 
III centenano dell azienda «napn- 
remo la droghena del bisnonno in 
via San Tommaso e ci occupere¬ 
mo del recupero del patnmonio 
stonco e monumentale della città» 
annuncia con entusiasmo E quan¬ 
do all ennesima offerta di un caffè 
ottiene come risposta «troppo caf¬ 
fè fa male» la battuta di Giuseppe 
Lavazza arriva pronta «Si vede che 
non prende quello giusto » Ma 
confessa che la sorella prende il 
caffè solo dopo pranzo e al matti¬ 
no prefensce il thè Una scelta che 
per fortuna dei Lavazza appartie¬ 
ne davvero a pxxhi in Italia 
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* „ Religioso anglicano dàconsigli alle coppie 

La «posizione» del vescovo 


' • ' I «Non siate solenni e 
crediate che la 
t posizione del mis- 

sionano sia il solo modo per fare 
I amore» Non è una lezione sul 
sesso ascoltata in una scuola auto¬ 
gestita né una conversazione tra 
madre e figlia o tra amichc-amici 
inesperti II suggerimento viene da 
un vescovo Michael Baughen 63 
anni vescovo della chiesa anglica 
na d Inghilterra a Chester per aiu¬ 
tare il suo gregge ad affrontare pro¬ 
blemi e piacen della vita coniugale 
ha scotto insieme alla moglie Mvrt- 
Ic un manuale in cui fornisce con¬ 
sigli anche sul sesso Altre cose dai 
religiosi di cosa nostra si sa da noi 
il matnmonio dei sacerdoti e delle 
suore non e ammesso in Inghilter¬ 
ra vescovi c sacerdoti convolano a 
giuste notte II libro intitolato «il vo¬ 
stro matnmonio» uscirà fra qual¬ 
che giorno e SI prevede già che sa¬ 
rà un best-seller II battage pubbli 
citano è già cominciato 


Il vescovo incoraggia a fare la- 
more in allegra «tutto ques'o spes¬ 
so è divertente ed è meglio una ri¬ 
sata che un atteggiamento seno 
carco di tensione» «enve spiegar 
do inoltre che la camera da letto 
non è strettamente indispiensabile 
per I unione fisica di una coppia II 
vescovo sottolinea poi che I uomo 
SI eccita rapidamente e facilmente 
ma che spes.so le donne invece 
hanno bisogno «di un gentile inco¬ 
raggiamento» Per niente imbaraz¬ 
zato da qualche cotica sascitata 
dal suo manuale il vescovo replica 
sicuro «È Dio che ha voluto che 
godessimo il sesso Ci ha creati co¬ 
si e ci ha dato gli strumenti per far 
lo» Il ragionamento non farebbe 
una piega quello che colpisce e 
che ne decreterà il suo sicuro suc¬ 
cesso è il fatto che queste parole 
siano state messe nero su bianco 
da un vescovo 

Nessun dubbio dunque neppu¬ 
re sulla sua autontà in matena 
■dopo 38 anni di felice matnmonio 


e tre figli mia moglie ed io siamo 
qualificati per dare consigli» dice 
La chiesa anglicana ha invero 
strani rappresentanti che propno 
ix;r questo fanno notizia Nei giorni 
scorsi 1 fedeli inglesi si sono trovati 
tra le mani una strana pubblicazio¬ 
ne Una vera c propna hit-parade 
deisennoni Un giornale fatto sulle 
segnalazioni degli assidui frequen- 
taton dei pulpiti e a loro dedicato 
Il reverendo che ha avuto I idea ha 
deciso di mettere nomi cognomi 
dei sacerdoti e indinzzi dei pulpiti 
dai quali vengono pronunciati i 
sermone Segnalate le prediche 
piu bnl'anti quelle piu noiose 
quelle che lasciavano van spunti di 
nflessioni Segnalati i predicaton 
piu simpatici quelli piu colti quelli 
piu sciatti e via di seguito Perfinire 
la hit parade conteneva anche i 
«numen» 1 affluenza dei fedeli nel¬ 
le vane chiese Un vero e propno 
vademecum Paese che vai usan 
ze che trovi 
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«NON CI FERMEREMO». Tra i lavoratori di Roma e del Lazio. Al centro il nodo-informazione 
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Alcuni degli stiiuloiil creativi, della manifestazione di Ieri 


-CQIL CISL U7i- 

f LAZIO 


Cortebimmenso qùèllp dei lavoratóri di Roma e del Laiio 
da piazza dèlia Repubblica a San Giovanni. In testa i lavo¬ 
ratori dello spettacolo e della Stainda. Tanta la solidarietà 
con le vittime dell’alluvione. Le mille ragioni della prote¬ 
sta raccontate con ironia. Numerosi i giovani. Per le don¬ 
ne la «mela (della Finanziaria) non si mangia». Uffici vuo-' 
ti e impiegati in piazza con gli edili e le altre categorie del¬ 
l'industria. Per tutti una giornata storica. ‘ 


. ROBERTO MONTEFORTE 


■ Avevano proprio ragione loro, 
quegli angeli con tanto di diavolo 
che sfilavano sotto lo striscione 
.Sulla Terra hanno manifestalo tut¬ 
ti. Mancavano soltanto noi», e il 
diavolo tutto in rosso. Remo un la¬ 
voratore della - Flit, . rassicurava; 
•KJuesta sera me lo vengo a pren¬ 
dere il Cavaliere...... Tanti i lavora¬ 
tori di Roma e del Lazio che da 
piazza delia Repubblica , hanno 
raggiunto San Giovanni. . 

Tanta la solidarietà per le vìttime 
dell’alluvione in Piemonte espres¬ 
sa anche dallo striscione della Cgii: 
•Insieme» e sotto, l'effige di due 
corpi che si tendono la mano «per 
la ricostruzione». E tante le voci per 
dire un no a Berlusconi. 

Quella del mondo deH’informa- 
zione in primo luogo. I lavoratori 
della Rai, volti noti del video, diri¬ 
genti e tecnici tutti insieme con i di¬ 
pendenti delle altre emittenti, com¬ 
presa una • rappresentanza del 
gruppo Fininvest, dietro uno stri¬ 
scione dalla sola ed emblematica 
scritta «Libertà». E poi l'altro stri¬ 
scione «Dimissioni». E il segretario 
de! sindacato giornalisti romani 
Paolo Serventi bonghi non ha dub- 


1 ,’ bi; «Una manifestazione splendida 
a difesa della libertà di stampa, un 
, principio che va affennato contro 
questo governo» e aggiunge auto¬ 
critico: «la cosa veramente impor¬ 
tante è che questa battaglia la fac- 
'. clamo con i sindacati confederali». 
' «La gente pensa che lavoriamo per 
la presidenza del Consiglio» affer- 
' ma rammaricato un rappresentan¬ 
te della Rsu della Fininvest che no¬ 
ta l'assenza dei giornalisti dal cor- 

■ • teo. -. ■ • ■ ;• 

Ma la questione informazione 
, sta a cuore a tutti e un esponente 
del sindacato edicolanti aggiunge 
una ragione in più: «Non è solo una 
battaglia di democrazia. Noi vivia¬ 
mo del pluralismo». E poi gli ap¬ 
plausi ai giornalisti di Samarcanda 
e l'invito a non mollare a continua¬ 
re. A seguire gli striscioni degli atto¬ 
ri, dei lavoratori di Cinecittà. E poi 
quello, immenso, del «Comitato 
per il referendum sulla MammI» 
sullo sfondo nero la scritta «Cava- 
, lìere non ci avRai, ti bruceranno le 
penNe dell'infemo» e poi l’effigie di 
Berlusconi che esce dalla televisio¬ 
ne. A seguire i lavoratori della Stan- 
da. E un giovane delegato sindaca¬ 


le della sede dell'Eur si lamenta 
«Molti pensano che noi la pensia- ■ 
mo come Berlusconi ed è il centra- ■ 
rio. Non solo non approviamo la 
sua politica, ma sta portando l'a¬ 
zienda allo .sfascio». 

In piazza tanti lavoratori della 
Banca d'Italia per difendere l'auto¬ 
nomia dell'Istituto. E poi i temi del¬ 
la finanziaria, della «Mela bacata» 
che le donne del coordinamento 
Cgil CisI e Uil affermano «non la 
mangiamo». E ricordano le coordi¬ 
natrici delle lavoratrici della Filpt « 
Con questa finanziaria si vogliono 
rimandare a casa le donne, si at¬ 
taccano i diritti al lavoro e alla ma¬ 
ternità», , 

E poi le pensioni. Un signora 
con 24 anni di contributi versati « 
Quando andrò in pensione, tra 10 . 
anni, i versamenti Inps invece dei 
70 per cento mi varranno per il 40 
per cento. É uno scandalo, una co¬ 
sa anticostituzionale. E se facesse¬ 
ro cosi anche l’Ina o le Generali 
non sarebbe illegale?». ■ . . 

Poi un lavoratore del parastato 
in piazza con un febbrone da ca¬ 
vallo:» Questo appuntamento con ' 
la storia proprio non volevo per¬ 
derlo. Questo è il più importante 
sciopero da quando 6 nata la Re- 
pubblica.Questo governo mostra 
l'autoritarismo del 2000 e questa fi¬ 
nanziaria ò veramente iniqua». 

In piazza anche un giovane univer¬ 
sitario Lorenzo. È la prima volta. 
Allo scorso sciopero generale era 
rimasto a casa, ma questa volta c'è 
anche luì. Come gli ex del Pdup. 
ora militanti nelle diverse forma¬ 
zioni della sinistra raggruppati, do¬ 
po 10 anni insieme, sotto lo stri¬ 
scione «Quelli di via Pomponazzi». 



Occupazione del liceo Kant, il capo istituto spiega il senso dell’avviso spedito ai genitori degli alunni 

«Nessuna ìntìmìdaaone, ma un prende...) 


RINALDA CARATI 


■ «La mia comunicazione a do¬ 
centi genitori e studenti è stata inte¬ 
sa come un atto di intimidazione, 
ciò che è lontanissimo dal mio mo¬ 
do di pensare. La mia scuola non è 
nè chiusa, nè retriva». Guglielmo 
Neri, preside del liceo Kant, vuole 
sdrammatizzare, e spiegare come 
è nato queU’avviso di scuola occu¬ 
pata rivolto alle famìglie, con ta¬ 
gliandino da portare a casa, e resti¬ 
tuire firmato da uno dei genitori, di. 
cui il nostro giornale dava notizia - 
ieri. La ■ comunicazione diceva: 
"Preciso che, essendo l’occupazio¬ 
ne di un edifìcio un reato, ricorre 


l’obbligo di informare del fatto l'or¬ 
gano di polizia, con tutte le conse¬ 
guenze del caso». 

' E il professor Neri puntualizza; 
«Come preside, sono consegnata- 
rio dei beni mobili e immobili dello 
stato: qualunque cosa accada nel¬ 
la scuola, io ne sono responsabile. 
Quello di avvertire la polizia in ca¬ 
so di occupazione è un preciso ob¬ 
bligo di legge». E le -conseguenze 
del caso»? In realtà, non si tratta 
tanto di conseguenze quanto di 
precedenti; il liceo Kant, spiega il 
preside, si trova in una zona di 
estrema periferia della città, gli 


alunni sono per la maggior parte fi¬ 
gli di operai, impiegali, artigiani. 
Tre anni fa, ci fu un tentativo di au¬ 
togestione: che si concluse con ri¬ 
sultati non positivi prer i partecipan¬ 
ti, che in diversi casi, mancando la 
possibilità di aiuto in casa, o di ri¬ 
petizioni privale, faticarono a ri¬ 
mettersi in pari sulle lezioni perdu¬ 
te. L’anno scorso, continua Neri, gli 
studenti che volevano aderire al 
movimento dì protesta, scelsero 
una strada diversa, individuando 
forme di lotta non controprodu¬ 
centi sulla didattica: cioè l'occupa¬ 
zione pomeridiana e notturna del¬ 
la scuola. Proprio la stessa cosa 
che hanno intenzione di fare que¬ 
st’anno, a partire da domani. &>lo 


che, conclude Neri, la cosa provo¬ 
cò qualche disagio per i genitori di 
minorenni, perchè la polizia, spie¬ 
gando di seguire un procedimento 
consueto in queste occasioni, en¬ 
trò diverse volle durante la notte 
nell’istituto occupalo, identifican¬ 
do chi ci si trovava e portando tutti 
i minorenni in commissarialo, do¬ 
ve poi i genitori dovevano andare a 
riprenderseli. Queste sono le con¬ 
seguenze che il preside anche que¬ 
st'anno si attende, e sulle quali ha 
voluto mettere suH’awiso i genitori. 
Niente di più. Insomma. si tratte¬ 
rebbe solo di un equivoco. 

Eppure, se una denuncia pub¬ 
blica c'è stata, vuol dire che qual¬ 
che frattura nel rapporto tra il pre- 


I fischi, il rullo dei tamburi 
il frijscio dei passeggini 


m Tamburi vicini e lontani. Ritmi 
OS.SCSS 1 V 1 che accompagnano. Che 
SI sentono anivare e allontanarsi. 
Che annunciano i cortei e ne se¬ 
gnalano la presenza. Fischi prolun¬ 
gati, npietuti. Battiti di mani che ca¬ 
denzano lo slogan: «Chi non salta. 
Berlusconi, è. è...». Grida isolale fra 
I lavoratori della Toscana: «Berlu¬ 
sconi illuminaci, dàtti fòco», -È qui 
la fila per un milione di piosti di la¬ 
voro?». «Prima Bettino e poi il botti-. 
no». Voci sommesse dei vigili che 
danno informazioni sul percorso. 
Voce rabbiosa dell’anziano ; sul 
marciapiede che vede sfilare da 
ora il fiume variopinto: «Si sono 
mangiati l'Italia e ora manifestano. 


che presidiano l'incrocio fra via La- 
bicana e via Merulana, quando i 
Cobas forzano il corteo dei sinda¬ 
cati per inserirsi dentro con ca¬ 
mion vociante e altoparlanti: -Ma 
non era questo il percorso che do¬ 
vevano fare». 1 vigili seccati rispon¬ 
dono che il rispetto dei percorsi 
spetta agli oiganizzatori. E poi. il si¬ 
lenzio: delle strade chiuse al traffi¬ 
co, percorse in lungo e largo da 
una specie di «stru.scio paesano». 
Le biciclette.,i pa.sseggini. il fruscio 
delle carrozzelle, lo schiocco della 
frusta. I vigili pretendono ciie an¬ 
che i motorini spengano i motori 
su via dei Fori Imperiali e intorno al 
Colosseo. La voce gracchiante dc- 


Sono sempre loro i comunisti». Vo- gn altoparlanti che a fine manife- 


AlbertoeRcxlrigo Pais 


ce preoccupata del macellaio su 
via Merulana: «Non si possono più 
contranare, i sindacati sono troppo 
forti». La giomalaia di via Cavour 
ha una voce gaia e squillante; «Co¬ 
sa ho venduto? Soprattutto II Mani¬ 
festo. l’Unità e la Repubblica»Gaie 
e festose le voci dei ragazzi dentro 
il gommone sfondato che inalbe¬ 
rano il ctirtello; «Popolo di poeti, 
santi e rematori contro». Preoccu¬ 
pato il tono di chi corre verso i vigili 


stazione cerca di recuperare 


«Cavaliere non d avRaL.. 





n rosso della:;«mela stregata» 
L’arancio dèi lenzuoli «verdi» 


■ Il rosso, ovviamente, in tutte 
le tonalità delle bandiere e degli 
striscioni, dei maglioni, dei cap¬ 
pelli. Rosso che domina nel^.fiu- •" 
me umano che avanza e''sl di¬ 
sperde in mille rivoli per le strade i 
della capitale. Rosso fumante 
della mìccia accesa sul vagone di 
cartone degli autofemotranvieri. 
Rosso della mela sugli adesivi; -E 
non la mangiamo!». È la mela 
della finanziaria. Avvelenata, il . 
verde e bianco delle bandiere a ; 
strisce della Cisl che sventolano a 
grappoli dovunque. Il verde e 
nero dei palchi, sfondo dei comi- ■ 
zi dei leader sindacali. Verde dei 
prati, al Circo Massimo e a San 
Giovanni. Verde dei draghi cine¬ 
si, biscioni della Fininvest con 
tante, gambe. Verde di un gonfa¬ 
lone del Piemonte sporco di fan¬ 
go. Arancio della Legambiente 
che alle 10 del mattino cala un 
lenzuolo immenso, alto come un 
palazzo dì 4 piani, dalla terrazza 
del Pincio, «No allo smog». E i vi¬ 
gili che a piazza del Popolo en¬ 
trano in agitazione per farlo to¬ 
gliere da 11 perchè «non è autoriz¬ 
zato». Arancione della mongol¬ 
fiera che si innalza sopra il Circo 
Massimo, contrassegno incon¬ 
fondìbile per le centinaia di cor¬ 


tei che devono oinvare nella 
piazza da uuiie diverse direzioni. 
Aran«-ione e bianco dell'autobus 
camuffato da aereo messo in 
campo dai controllori di volo. 
Nero delle giacche e pantaloni di 
pelle di un gruppio di teste rasate 
appollaiate sopra un muretto al¬ 
l'angolo di piazza S. Maria Mag¬ 
giore. "Vi piace la manifestazio¬ 
ne?». Risponde una ragazza con 
un lungo ciuffo di capelli ros.si, la 
sigaretta in bocca, l'orecchino al 
naso: «Bella, certo!». Nero delle 
bottigiiette di «Caffè Borghetti» 
che vendono i comitati dei disoc¬ 
cupati. Azzurro del cielo, terso, 
senza una sola nuvola, spazzato 
dal vento fresco. Azzurro della fa¬ 
ta turchina con il cappello a pun¬ 
ta, seguita a ruota da una strega 
grigia con pentolone. Blu degli 
adesivi: «Pilo contaci!». C Lu.B. 


Ai lettori 

Per racconlare la straordinaria mani¬ 
festazione c’era bisogno di molle pa¬ 
gine. La Cronaca ha ceduto con en¬ 
tusiasmo una parie del suo spazio. 
Questo, però, ha comportato il sacn- 
ficio delia rubrica -In corpore sano- 
e della pagina -La domenica in cit- 
tà-. Ci scusiamo con i lettori che cer¬ 
to comprenderanno il carattere di 
eccezionalità della nostra scelta. 


side c i suoi studenti ci sarà stata: 
«No. dice Neri, .sarei molto sorpre¬ 
so se fosse stato uno dei miei ra¬ 
gazzi a rivolgersi alla Cgil: credo 
piuttosto che quella comunicazio¬ 
ne sia circolata in una delle sedi di 
discussione del movimento, e che 
sia .stata fraintesa da qualcuno che 
non conosceva il contesto da cui 
Mene. Me lo immagino: "Ecco, il 
preside fa.scista”. In questa scuola, 
invece, non c’è mai stato un atto di 
violenza, nemmeno di scortesia. 
C'è un dialogo costruttivo, c io so¬ 
no convinto che intimidire sìa 
quanto di più antipedagogico si 
può fare. Ma ogni testo va interpre¬ 
tato nel suo contesto, io lo insegno 
anche a scuola...". 


trattorìa (Pizzeria "(Da Slrmando' 

Piazzale Tìburtino, 5 - TEL. 4457860 - 4959270 
Pesce tutti i giorni 

Cucina tipica romana - pizzeria con forno a legna, 
Sale per banchetti. 

Aperto fino a notte Inoltrata - Chiuso il mercoledì 


Il vecchio locale 
insonlo nel cuore 
del popolare 
quartiere San Lorenzo 
j ampiamente 

j rinnovato rispettando 
' <1 suo 

tradizionale 
impegno 
di ristoratore 
e la sua ospitale 
familiantà 


COLLEGAMENTI; Davanti II locale fermano i bus il 0 71. a Piazza Siculi il 492. 

Al p.ledel Varanoi tram I9e30 01 bus4l5,109. 111 ,309. 311,4it 
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La donna aveva subito un’operazione alla milza ■ 
L’uomo in stato di fermo. I parenti: «Era un violento» 


Muore in clinica 

«Miomarito 

mi nicchiava sempre» 


"Mio marito mi ha picchiata». È riuscita a dire solo questa 
frase Anita Mastronardi, casalinga di 55 anni, sofferente di 
cuore, ai medici di Villa San Pietro, sulla Cassia. Aveva la 
milza spappolata, è morta all'ospedale dopo aver denun¬ 
ciato il coniuge-padrone: Salvatore Carboni, 50 anni, au- 
totrjisportatore. L’uomo è in stato di fermo con l'accusa di 
omicidio preterintenzionale. L'autopsia dovrà accertare 
se la donna è morta in seguito alle percosse. 

MARISTCLLA ■■RVÀsi 


■ Ha picchiato per anni la mo¬ 
glie sofferente di cuore. E l'altra se¬ 
ra Anita Mastronardi. 55 anni, origi¬ 
naria di Colleferro. è stata ricovera¬ 
ta in ospedale c operata alla milza. 
Questa volta con un fil di voce ai 
medici del pronto soccorso di villa 
San Pietro 6 riuscita a dire: «Mi ha 
picchiato mio marito». Poi ha chiù- ' 
so gli occhi per sempre, lasciando¬ 
si alle spalle una vita di matratta- 
menti e di sopraffazioni. È accadu¬ 
to in via Volusia. una traversa della 
Cassia prima del raccordo anulare. 
Sullo sfondo un ambiente degra- , 
dato e un clima familiare di bassa . 
cultura. Il marito-padrone. Salvato- ' 
re Carbone, 50 anni, trasportatore 
in proprio, è indagato per omicidio , 
preterintenzionale; gliele dava di 
santa ragione tutte le volte che be¬ 
veva una birra di troppo o per qual¬ 
siasi altra sciocchezza. • . 

Un appartamento fatiscente die¬ 
tro la Tomba di Nerone. Nell9.•29^ . 
anni, nipote di Anita, ha 'lasciato.<• 
Colleferro per raggiungere Roma 
di buon mattino. L'ultima volta che ; 
aveva fatto visita alla zia che abita 
■ in una palazzina diroccata l'aveva 
tro.om con gli occhi pesti. «Aveva il 
visto gonilo <» pieno di lividi - ha di¬ 
chiarato -. Mi soi’."' spaventato. Le 
ho chiesto chi fosse sute <> lei mi 
ha risposto: “Lui”, riferendosi. ^1 .. 
marito che intanto se ne stava tran¬ 
quillo fuori di casa a tagiiare la le- ; 
gna. Credo che picchiasse mia zia , 
per qualsiasi motivo lo facesse ar¬ 
rabbiare». Al fianco di Nello la 
mamma della vittima, Maria Testo¬ 
ni di 85 anni, e la cognata Filome¬ 


na Savo, che ha precisato: «Anita lo 
scorso anno ò stata ricoverata in 
ospedale per una malattia molto 
grave. Non sono sicura, ma credo 
avesse male al cuore». 

Gli investigatori hanno interro¬ 
gato per ore il marito della donna 
mona in ospiedale. parenti e cono¬ 
scenti. Il dirigente della squadra 
mobile Carlo Saladini ha sentito 
anche il cardiologo, presso il quale 
la vittima era in cura. Le indagini 


Camionista muore 
schiacciato 
da un ruiio 
a Fresinone 


Tremenda morte sul lavoro Ieri a 
Fresinone. Un autotrasporatatore 
di Veroll - Severino Pavia di SO anni, 
-èrlmastdtchlaeclatodaun - 
enorme ròtolo metallkb che'si è' ’ 
sganciato da un montacarichi 
mentre l'uomo stava scaricando 
dal suo camion I materiali dell'IWa 
di Taranto. Il fatto ò successo 
all’Interno di un magazzino situato 
nella zona industriale di Prosinone. 
L’uomo è stato subito soccomo dal 
lavatori del magazzino ma è giunto 
all’ospedale già cadavere. 
Sull'Infortunio mortale stanno 
indegando I carabinieri di 
Prosinone. L’automezzo del 
camionista e II montacarichi sono 
stati sequestrati dal militari 
deH'Arma. Mentre un’altra 
Indagine è stata avviata In 
parallelo dall’Ispettorato del 
lavoro. 
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sono coordinale dal sostituto pro¬ 
curatore della repubblica Vincen¬ 
zo Rosclli, che ha disposto anche 
la perizia medico-legle sul corpo 
della donna. 

A .scaricare la rabbia su Anita 
Mastronardi, di professione colla¬ 
boratrice domestica, sembra non 
fosse solo il coniuge, ma anche un 
figlio. Almeno cosi hanno raccon¬ 
tato parenti e vicini di casa della 
vittima ai cronisti: «Anita prendeva 
le botte da tutti. Uno dei due figli è 
rinchiuso in carcere per stone di 
droga. I lamenti e i pianti in quella 
casa erano all’ordine del giorno», 
ha precisalo una signora che vuole 
restare anonima. 

Il pestaggio più violento la don¬ 
na l'avrebbe subito il 28 ottobre 
scorso. Per un banale motivo sa¬ 
rebbe stata presa a calci e pugni 
dal marito, proprietario di un pic¬ 
colo camion. Nonostante awesse 
dolori sempre più forti aH'addome, 
Anita Mastronardi ha aspettato 
quindici giorni prima di decidersi a 
farsi curare le lesioni provocatele 
da quelle botte. Ma quando i arri¬ 
vata al pronto soccorso deH’ospe- 
dale Villa San Pietro era già tardi: 
aveva la milza spappolata. Il chi¬ 
rurgo ha tentato un'operazione. La 
donna ù morta alle 5.30 dell’altro 
ieri mattina. Il magistrato Vincenzo 
Roselli dopo tre ore di interrogato- 
rio ha accusato di omicidio prcte- 
, rintenzionalc il marito-padrone. 
Salvatore Carbone. , , > 

Ancora una violenza alle donne, 
dunque. È rennesimo drammatico 
episodio di pestaggio che accade 
dentro lo mura casalinghe. Appe¬ 
na ieri la Procura aveva diffuso i 
dati raccolti da un pool di magi¬ 
strati specializzati: 343 denunce 
latte dal gentil sesso ai Pm in soli 
nove mesi. Esposti presentati da 
chi ha subito uno stupro perchè la 
minestra era sciapa ma anche da 
chi ha ricevuto suo malgrado un 
pizzicotto sull’autobus. Secondo 
gli inquirenti il numero delle de¬ 
nunce è in aumento sensibile negli 
ultimi tempi. 
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Via Nazionale riaperta al traffico In entrambi I sensi e con I lampioni funzionanti Alberto Pa 

11 «fiat lux» a via Nazionale 

Vapori al sodio, i magici lampioni «Trastevere» 


m Sono lo 18.35 quando le nuove 
luci di via Nazionale raggiungono il 
punto di massimo fulgore: dopo 
essere pa.s.sato, neH'aico di due. tre 
minuti, da un viola tenuissimo a un, 
freddo grigioazzurro, assumono in- ' 
fino la definitiva tonalità giallo 
arancio, molto calda. 

Non 6 una vera e propria inau¬ 
gurazione, perchè quella prevista 
ieri, e sospesa a causa del lutto na¬ 
zionale. non è stata più riprograiii- 
mata; ma insomma, finalmente le 
nuove luci a via Nazionale ci sono. 
E se all'isiante dell'accensione 
sembra che nessuno dei passanti si 
accorga di quanto sta accadendo, 
dopo qualche minuto, sul bordo 
dei marciapiedi, c’è già qualcuno 
che si ferma, e si spoige a o.sserva- 
re con ammirazione la doppia fila 


di lampioni. I «Trastevere» a vapori 
di sodio, che cambiano il volto del- 
. la strada..Ad assistere al momento . 
magico, tanto .so.spirato, ci .sono / 
l’assessore Claudio Minelli, il presi- 
dente del Consiglio di circoscrizio- ; 
ne Maurizio Renzi, il presidente 
deiras-sociazione commercianti 
della strada Franco Sennino («non 
credevo che si potes,se collabbrare 
con l'amministrazione comunale: 
mi devo ricredere, siamo felici, co¬ 
me operatori e come romani»), e 
Chicco Testa, presidente dell’A- - 
cea. che ha realizzalo il lavoro. Mi¬ 
nelli è molto .soddisfatto: «Roma, 
che è. diciamolo, la più bella città 
del mondo, oggi è ancora più bel¬ 
la» commenta ridendo. E spiega 
che nrentre guarda via Nazionale, 
già vede realizzati gli altri progetti 


ai quali l'amministrazione comu¬ 
nale sta lavorando: primo in ordine 
di tempo..queUo per via, Veneto, 
che, come a via Nazionale, vedrà 
la partecipazione attiva della As.so- 
ciazione commercianti della stra¬ 
da. Seguiranno via Giulia, via dei 
Coronari, un tratto di via Tiburtina. 
Nei programmi della giunta, oltre 
alla rielàborazione delTintero pro¬ 
gramma di illuminazione della cit¬ 
ta, 140.000 punti luce, anche la risi¬ 
stemazione di arredi urbani e arre¬ 
di pubblicitari, per costruire una 
nuova immagine delle strade ro¬ 
mane. Infine, un ultimo particolare 
per portare via Nazionale bl defini¬ 
tivo assetto, lo annuncia Renzi: il 
piccolo spiazzo davanti al Palazzo 
delle esposizioni, sarà rislstemato 
con la collaborazione del servizio 
giardini. ' 


Tevere/l 
Cessato allarme 
alla foce del fiume 

Il livello del Tevere è tomaio alla 
normalità all'Idroscalo di Ostia, do¬ 
ve, anche grazie alla pa.s.sala gior¬ 
nata di sole, le acque hanno ripre¬ 
so a defluire normalmente verso la 
foce. Il livello del fiume nelle ulti¬ 
me ore si è dunque abba.ssato di 
sette centimetri. L'altra notte a cau¬ 
sa della pioggia e del vento di Sci¬ 
rocco si era sfiorata l'emergenza. 
Le acque rischiavano di tracimare 
allagando alcune baracche abitate 
in piazza dell'ldoscalo. Perciò per 
tutta la notte vigili del fuoco, (xili- 
zia municipale e polizia hanno 
controllato la zona. Ieri a mezzo¬ 
giorno 5 famiglio che erano state 
c«vacuate .sono potute rientrare nel¬ 
le loro abitazioni. 


Tevere/2 
Diffida dei Verdi 
aiia Regione 

Il portavoce dei Verdi del Lazio An¬ 
gelo Boneili ha reso nolo di aver in¬ 
viato una lettera di diffida al presi¬ 
dente della Regione Proietti per 
chiedere che sia rispettata la deli¬ 
bera suH’Autorità di bacino del Te¬ 
vere con la quale sosno state indi¬ 
viduate arce contigue all'alveo flu¬ 
viale a ri.schio di c'sondazionc e 
nelle quali devono es,sere sospese 
le attività di edificazione e cementi¬ 
ficazione. In particolare Boneili de¬ 
nuncia che a Castelnuovo di Porto, 
Capena, Monterotondo e in zone 
industriali della provincia di Roma 
sono previste costruzioni pari a tre 
milioni di metri cubi «in netto con- - 
trasto con la delibera dell'Autorità 
di bacino». Secondo il capogruppo 
capitolino dei Verdi Athos De Luca 
l'Autorità di bacino finora è stata 
caratterizzata da «lentezzzi e fram¬ 
mentarietà» negli interventi di risa¬ 
namento del fiume, riuscendo a 
spendere solo 175 miliardi dei 5 
mila previsti, 

A CIvItovecchia 
da ieri l'acqua 
non è potabile 

Da ieri l’acqua dei rubinetti di Civi¬ 
tavecchia, non si può bere. Il divic- ■ 
lo di approvvigionamento ad u.so 
potabile dalla rete idrica cittadina 
viene da un'ordinanza del com- ■ 
missario prefettizio Calogero Co¬ 
senza a seguito dei risultati delle 
analisi condotte dal presidio multi- ■ 
zonale di prevenzione che hanno 
riscontrato una eccessiva quantità 
di organoalogenati. L'inquinamen¬ 
to, analogo a quello che impose il 
divieto da giugno a settembre, di¬ 
pende ancora una volta dal degra¬ 
do del fiume Mignone che riforni¬ 
sce uno degli acquedotti. Le so 
stanze organiche si accoppiano 
con il cloro e producono organoa¬ 
logenati, so.stanze ritenute cance¬ 
rogene. 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA DELLA PROVINCIA DI PROSINONE 

e gli enti promotori Comune di Campoli Appennino • Amministrazione Provinciale Prosinone - Ente Provinciale per il Turismo Prosinone 
con il patrocinio Assessorato all'Agricoltura della Regione Lazio - Accademia italiana delia cucina - Delegazione della Ciociarìa - XIV comunità Montana-Atìna 

FESTA DEL TARTUFO - Campoli Appennino 19- 20/11/1994 

PROGRAMMA: 


SABATO 19/11/1994 

ore 11,00 Apertura della manifestazione; inaugurazione dei padiglioni espo¬ 
sitivi in Piazza Umberto I. 

ore 13,00 Degustazione a prezzi modici di piatti tipici a base di tartufo. 

ore 11,00 Gara gastronomica delle migliori pietanze al tartufo realizzate da 
massaie dei paesi limitrofi. 

ore 16,00 Presentazione in Piazza Umberto I dei piatti e delle pietanze propo¬ 
sti dalle massaie: illustrazione degli ingredienti e delle tecniche uti¬ 
lizzati nella preparazione. 

ore 11,00 Apertura della manifestazione: inaugurazione dei padiglioni espo¬ 
sitivi in Piazza Umberto I 

ore 18,00 Spettacolo musicale in Piazza Umberto I 


DOMENICA 20/11/1994 

ore 9,00 Apertura degli stands e dei padiglioni espositivi. 

ore 10,30 «LE VIE DEL TARTUFO»: convegno-dibattito sui valori scientifici, 
gastronomici e culturali del TUBER in Piazza Umberto I. 

ore 1230 Degustazione a prezzi modici di piatti tipici al tartufo.' 

ore 16,00 Gara del «TARTUFO PIÙ GRANDE E PIÙ BELLO» con assegna¬ 
zione all’asta tra il pubblico del tartufo vincitore. 

ore 17,00 Premiazione in Piazza Umberto I: • della gara gastronomica tra 
casalinghe • della gara con i cani • del miglior tartufo. 

ore 18,00 Le premiazioni saranno intervallate da esibizioni di gruppi folklori- 
Stici. 


NEI DUE GIORNI DELLA MANIFESTAZIONE, INOLTRE, E SEMPRE POSSIBILE: 

1. - Visitare il centro storico di CAMPOLI APPENNINO, i suoi monumenti ed i suoi punti caratteristici 

2. - Fare shopping nei negozi del paese, seguendo i percorsi e le indicazioni dell’apposito opuscolo 

3. - Realizzare delle escursioni seguendo i sentieri Q4 - Q8 - Q9 del PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO 


COLLABORAZIONI: • Associazione Ciociara Tartufai - Campoli Appennino • Cooperativa La Nuova Campolese - Campoli Appennino • Cooperativa Tartuficola Laziale Campoli Appennino ‘ 
Cooperativa La Ciociaria Campoli Appennino • Associazione cuochi Provincia di Prosinone • Associazione Ristoranti Prosinone • Pro-Loco di Campoli Appennino. 

PROGETTAZIONE E SVILUPPO: STUDIO IMPRESA DI M. PIORIMANTI - TEL. 0775-853400 - 06/65746734 
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ZeudìAraya 

«Leruspe 
distruggono, 
il parco» ■ ' 


■ «La ditta appaltatrice ha abusi¬ 
vamente ricoperto di terra un bo¬ 
sco ceduo, ha tagliato i cipressi 
che segnavano il contine della pro¬ 
prietà e per realizzare le uscite dt 
sicurezza, ha scavato sotto i pini ta¬ 
gliando le radici”. Lo denuncia 
2eudi Arava, moglie dello scom¬ 
parso produttore Franco Cristaldi. 
a proposito di un parco di sua pro¬ 
prietà. protetto da vincoli archeo¬ 
logici e da un decreto del 19S.3. 
perché adiacente alla Villa di Li\ia 
che risale al I .secolo avanti Costo: 
l'hanno -toccata- i lavori per la co¬ 
struzione di due tunnel sotto la \na 
Flaminia, all'altezza di Prima Porta; 
fu il ministro Prandini, con yn dt*- 
crcto d'urgenza, ad autorizzare l'A- 
nas a realizzare il progetto, ma se¬ 
condo la Arava, quel progetto, ha 
subito alcune varianti. Contro la'- 
ditta c'é un procedimento penale 
. in corso, ma Zeudi Arava accusa 
anche i vari ministeri ai qiuili si é ri¬ 
volta e che non le hanno dato al¬ 
cuna risposta. E soltanto due giorni 
fa. a un anno e mezzo dall'inizio 
dei lavori, l'architetta Luciana Gau- 
denzi della soprintendenza dei be¬ 
ni archeologici e ambientali ha vi¬ 
sitato l'area: trasmetterà una rela¬ 
zione al ministero. ■.... ■. 
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4^# Tre Fontane, a rischio Tunica struttura per pesisti e giavellottisti 
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E sulla Dedana dei landatori 


atteneranno gli elicotteri 


Rischia di scomparire il campo d'atletica per i lanci del 
Tre Fontane. L'area, infatti, appartiene all'Ente Eur, che è 
intenzionato a smantellare le pedane per costruire un eli¬ 
porto. L'impianto, che comprende anche una sala pesi, è 
l'unico a Roma dove i lanciatori possono allenarsi a tem¬ 
po pieno, senza alcun pericolo per chi corre. Anche se l'i¬ 
nizio dei lavori non ci sarà prima di qualche mese, la zo¬ 
na-lanci potrebbe essere chiusa già a fine dicembre, 

PAOLO FOSCHI 




Markku Ulander/Epa 


■ -Chissà che sarà di noi, lo .sco¬ 
priremo solo vivendo...-, il ritornel¬ 
lo di Lucio Battisti rischia di diven¬ 
tare l'inno dei lanciatori. cioè di 
quegli atleti che si dilettano a sca¬ 
gliare por aria giavellotti, pesi, di¬ 
schi e martelli. A Roma per le spe¬ 
cialità dei lanci di fatto esiste un so¬ 
lo impianto disponibile a tempo 
pieno: quello del Tre Fontane, al- 
i'Eur. ma potrebbe scomparire da 
un giorno all'altro. Fra campi da 
hockey, rugby, calcio e via dicen¬ 
do, c'é uno spiazzo rettangolare at¬ 
trezzato con tutte le norme di sicu¬ 
rezza per i lanciatori. Inoltre, a po¬ 


chi metri di distanza, c'é anche 
una piccola sala pesi. Insomma. 
quasi l'ideale per chi si dove alle¬ 
nare per lar volare il giavellotto o il 
martello. 

Peccato, però, che di qui a breve 
questa zona-lanci rischi di es.sere 
.smantellata, per lar posto - udite, 
udite - ad un eliporto. L'impianto 
polivalente del Tre Fontane appar¬ 
tiene a due proprietari: una parte é 
del Comune, l'altra dell'Etite Eur. 
Ed é proprio su questa parte, che 
comprende le pedane dei lanci e 
l'attigua sala pesi, che dovrebbero 
in futuro atterrare gli elicotteri, -È 


allo studio un progetto per la rea¬ 
lizzazione di un eliporto - ha con¬ 
fermato Il presidente dell'Ente Eur 
Vittorio Novelli -, ma ancora é solo 
allo .studio. È una .struttura neces¬ 
saria per servire i due ospedali del¬ 
la zona, Il Sant'Eugenio e il Ciò, Ma 
.sarebbe meglio non parlarne, .in- 
cora-. 

Nonostante il goffo tentativo di 
far patcsare sotto silenzio il proget¬ 
to, pare che i tempi tecnici di rea¬ 
lizzazione deH'elipotlo siano relati¬ 
vamente brevi. Addirittura, i lancia- 
tori potrebbero e.s.scre sfrattati già 
alla fine di quest'anno. Il terreno 
dell'Ente Eur, infatti, attualmente è 
affittato al Coni, ma la convenzio¬ 
ne scadrà alla line di-dicembre. E 
l'Ente F.ur non è affatto intenziona¬ 
to a rinnovarla. Inoltre, già sarebbe 
iniziata la consultazione con i tec¬ 
nici del Comune per accelerare i 
tempi. Ma tutto è circondato da un 
alone di mistero. E neH'ambiente 
dell'atletica comincia ad esserci 
una certa preoccupazione, anche 
se la Fidai (Federazione italiana di 
atletica leggera)., impegnata in 
questi giorni con la campagna por 
le elezioni federali, ancora non ha 


fatto sentire la sua vrx:e. 

Quella del Tre Fontane non è 
solo l'unica zona della capitale ri¬ 
servala esclusivamente ai lanci, ma 
è anche uno dei luoghi storici del¬ 
l'atletica romana. L’impianto 0 na¬ 
to nel periodo delle Olimpiadi e 
viene utilizzalo ix-r allenamenti e 
gare. Negli altri campi i .-kcquacc- 
tosa, Terme. Farnesina i, infatti, 
l'attivilà per i lanciatori è limitata 
da esigenze pratiche: laddove ci 
sono tutte le attrezzature, c'è sem¬ 
pre infatti il problema della -convi¬ 
venza» con corridori e saltatori, por 
owie ragioni di sicurezza. 

La co.struzione dcireliporlo si in¬ 
serisce in una .serie di progetti per il 
rilancio dell'Eur, E c'é chi sosixrtta 
che que.sto possa essere il primo 
pas,so verso altre opere di urbaniz¬ 
zazione a di.scapilo degli .spazi ver¬ 
di e degli impianti sportivi. A poca 
distanza dal Tre Fontane, infatti, 
sorge il Velodromo olimpico, della 
cui ristrutturazione si parla spesso, 
ma per il quale c'é chi sogna l'ab- 
battimento, |5er far posto ai palaz¬ 
zi. Per ora. comunque, sono solo 
voci. 



PER TUTTO IL MESE DI OTTOBRE 1994 
■ ; VI AGEVOLA NELU ACQUISTO-- ^ v : - 

DEI PREZIOSI OROLOGI EBERHARD É ÒRÌS 


DEGLI ELEGANTI OROLOGI CUCCI 
DELLA DIROMPENTE NOVITÀ NEL MONDO DEGLI OROLOGI 

i ^TOSSIL^^ The new Àmerican Classic 

DELLA GIOIELLERIA, ARGENTERIA, OREFICERIA PIÙ PRESTIGIOSA 
CON PAGAMENTI RATEALI FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI! 


ANSALDI, vi aspetta presso i suoi punti vendita 


If- feà#' -'-viC* - ' ..-. ' ' ^ "i-'- fó»* 

Design, gvélltà dei materiaii, 

,1 ^ cera nei particolari: 

scopri i vantaggi Semeraro* 


Semeraro 

i prezzi più belli d'Ilaha 


DOMENICA APERTO via Tiberina Km 17 CAPENA-ROMA - Orario 9.30/12.30 - 15.30/19.30 


C'iinipo Oe” Fiori, C> "rei. 080^032 
Vi II I>ei Herj»iiiriiiselii, 57 "Pel. 00040708. 
Vii! Ci;rej»<>ri«> VII, 245 (in iillestimento)u 

'^'salvtt (tppr<>vctz.i<*iìe della fin et nz.iaria. 


: I COOP. EDICOLA SERVICE aRL 


Morto Borelli 

padredella 

Cgil-scuola 


■ . Due giorni la è morto Renato ,, 
Borelli. Iscritto al Pei dal 1946. Bo- ■ 
relli é stalo tra i padri fondatori del ■ 
sindacato Cgil-scuola, oltre che per ; 
tanti anni responsabile;na 2 Ìonalc; r; 
della commissione scuola del .Pei.:, 
insieme a Ludo-Lombardo Radice.i,;< 
e Dina Bertoni Jovine. Con loro nel ■ 
'55 contribuì a mettere in piedi la . 
rivista «Riforma della Scuola», piin-, 
lo di riferimento por l'elaboraziorte ► \ 
culturale e pedagogica della didat¬ 
tica militante e di sinistra. Antifasci¬ 
sta, figlio di una contadina c dì.un . 
operaio delle ferrovie. Borelli. che ' 
era maestro elementare, fin dal do-, - , 
poguerra si era impegnato per da- ■ 
re vita ad un sindacato tra gli inso--’ 
gnanti. per rafforzare la dignità olii» 
rinnovamento della scuola pubbli- ' - 
.caeperdiffondereivaloridellade-. „ 
: mocrazia alla base della Costitu-, 
zione repubblicana. Un percorso 
politico analogo a quello di' Livio ' ' 
Raparelli, morto anch'egli uria 
timanafa. t-..'.'" 

Eletto sindaco nel comune "di .(V 
Monterotondo. paese in cui era re¬ 
sidente, ricoprì la carica di primo ■ 
cittadino della cittadina per ben JS; ; 
anni. Un'esperienza ricca, q'uella - 
di amministratore, grazie alla qua- '4 
lo negli ultimi anni gli fu affidato il - 
molo prima di segretario e poi di 
presidente della Lega delle auto- . 
nomie locali. I funerali e la com¬ 
memorazione avranno luogo do- 
mani alle ore 11 nel piazzale ami- , 
stante il cimitero del Verano a Ro- ■ ' 


SINAGI-CGIL/ROMA 

La COOPERATIVA EDICOLA SERVICE 
struttura dei servizi del SINAG-CGIL di Roma, 
in collaborazione con il Comune di Roma e la 
"Errcci Srl", durante la conferenza stampa 
del giorno 14 p.v, ore 12.00 
pre.sso la Sala Ro.s.sa del Campidoglio, 
presenteranno l'accordo por la utilizzazione di 

EUROTRON 

. . , neU'ambito della Capitale 


.•9 CULLA. . 

£ HAtA Attssaiidra, ni pApiN Romolo 
TinhjtoriA, .Ul.i mAmmA LindA VitAlc 
gli Auguri dA pArto dei nonni pAtorni 
PcrnAndo, PcrnAndA PATAdiso. dni 
nonni mAtcrni Antonio VìiaIc c 
M ichi’liì Pope 0 dA pArte de l'UnitA. 


CULLA" V.1 

BonvenuM Marta, al p.ip.i Marco 
Fredda o alla mamma Eleonora 
gli auguri vivissimi da parte dei 
compagni della Tesoreria del 
Partito e dell'Unit.’i. 


PDS XVII Circoscrizione. Lunedi 14 novembre ore 20.30. Sezione 
Mazzini, viale Mazzini 85 • tei. 3252676. Roma un anno dopo, 
assemblea con Goffredo Bettlnl, capogruppo Pds in Consiglio 
Comunale.-.,. 

Verso II Congresso del Pds - Lunedi 14 novembre ore 17,30 c/o 
Sala Stampa (via della Botteghe Oscure, 4), attivo cittadino: 
«L'Iniziativa del Pds per II rilancio del movimento progressista 
a Roma In preparazione deM'Assemblea nazionale dei sindaca¬ 
ti». Partecipa: Cesare Salvi, Presidente del Gruppo Progressista al 
Senarto. Martedì 15 novembre ore 17.00 in Direzione, Riunione 
dèlia Direzione federale su: «Sttuazione polittca in Campidoglio» 
Relazione di Goffredo Bettlnl, conclusioni di Carlo Leoni. Sono 
invitati a partecipare i Capigruppo e i Presidenti di Circoscrizione, i 
Segretari delle Unioni Circoscrizionali ed i compagni Impegnati 
nelle organizzazioni di massa. 

Unità di Base Monteverde Vecchio - Sulla legge Finanziaria e le 
proposte del Pds in materia di politica economica, sociale, fiscale, 
incontro con Vincenzo VIsco. Martedì 15 novembre, ore 18.30, V. 
Sprovieri, 12 - Roma. 


ANSALDI 

GIOIELLERIE 
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CINEMA. «Eppur si muove», da sabato settanta titoli in rassegna al Politecnico | mostra. Da martedì a Palazzo Massimo 


Film italiani 


^ 'Zir C 


Id|h- Jies. 


: ^ 




Sì, grazie 

Il cinema italiano «Eppur si muove»: con questo nome tut- 
faltro che emblematico si apre sabato prossimo una ras¬ 
segna sulla produzione di film italiani avviati e realizzati 
nella stagione 1992-93. Una stagione d’oro, verrebbe da . 
dire: settanta titoli in cartellone (dei 90 prodotti) . più 
quattro tavole rotonde, in tutto dodici giorni di proiezioni. 

' Cattive ragazze. Morte di un matematico napoletano, la 
rassegna si terrà al Politecnico (via Tiepolo). 


FRANCISCO DI PACE 


■ Il logo della manifestazione ri¬ 
chiama quello de <11 grande coco¬ 
mero». il film della Archibugi che 
nella stagione '92-’93 rappresentò 
un segnale positivo (più di quattro 
miliaidi di incasso e quasi mezzo 
milione di spettatori) di inversione 
di tendenza perciò che riguardava 
il rapporto del nostro pubblico con 
un certo prodotto italiano. E cosi, 
ora aniva una rassegna dal titolo 1 
: quanto mai esplicito a spiegare co¬ 
me stanno andando le cose; »E|> 
pur .si muove», organizzata da 
Maddalena '93, dal Politecnico Ci¬ 
nema, dalla Ree e daH'Istituto Lu¬ 
ce, si propone, dal sabato prossi-. 
mo e lino al 30 novembre, di ana¬ 
lizzare, dibattere e, soprattutto, «far 
vedere» quasi tutto il cinema italia¬ 
no prodotto in una stagione presa 
a campione, quella '92-'93. Perché : 
■ - come hanno spiegato gli organiz¬ 
zatori venerdì in una conferenza 
^ stampa - era quella di cui si cono- 
•scevano tutti i dati del momento in 


cui è partita l’idea, ma anche per¬ 
ché una certa distanza può aiutare 
alla riflessione anche rispetto alla 
situazione attuale del nostro cine¬ 
ma. 

IDodici giorni di proiezioni e di 
incontri-scontri sull'etema questio¬ 
ne della «crisi del cinema», che si 
terranno al Politecnico in orari an¬ 
cora da definire. ' 

Si parte il 19 con il primo dei 
quattro momenti di riflessione col¬ 
lettiva, «Lo stato delle cose», un in¬ 
contro che analizzerò due catego¬ 
rie di prodotti cinematografici, i 
prototipi e i modelli d'artigianato. 

■ Giovedì 24 sarà la volta de «Le sto¬ 
rie»; cosa racconta e cosa vorrebbe 
o dovrebbe raccontare il cinema 
italiano. Ira esigenze neorealisti¬ 
che e «di genere», fra ambizioni au- 
toriali e «universalistiche». Il giorno 
dopo è la volta de «La rete dei con¬ 
sumi», incontro dedicato al sistema • 
della fruizione , cinematografica, 
eterna nota dolente quando si par- 



Una scena del flltn «Il grande cocomero» di Francesca Archibugi 


CO BUA 


SEXYSHOPS 

■ di Solvotore 


NOLEGGIO E VENDITA VIDEOFItMS ' 

_ LE MIGLIORI MARCHE MONDIAU OBIGINAU 1 

‘ ; OGGETTISTICA wieitaieci i 

rUTTf I. MtSl SONO IN ARRIVO , , 

P^7/r^!l// ingresso VIETATO 

E NAZIONALI IN ESCLUSIVA; ai minori di 18 anni 

■ • MONA ’ 

VIABAJnHIA 33 • ■ ONoviono >Til. 06/373)7330 • 3721696 
VIA G. GtOUm. 307/313 • D P-xso VìNorio • Til. 06/44700636 
VIA AUCeUO COTTA 33/34 • Q N^midio Ovodrafo • U. 06/764357 
■ ■ VtTUtSO - . • ' . 

VIA CARDARCLii, 59/61 - (Pd. Merloni • trov. Vio I. Gorbini) • W. 076V/353748 
VeNOnAmCOtUUSfONOeNZA 7tL06/370ì190^fAX06/d721ó96 

LIGNARIUS 

Arte 0 Restauro 
CORSI RESTAURO di 

Mobili • Ceramiche • 

Libri e stampe • Doratura • Dipinti 

■ CORSI di 

Vetrate artistiche • Scultura 
Decorazione pittorica • Ceramica - 
' ■, Mosaico • Disegno 

• CORSI di 

. Storia dell'arte • Antiquariato 

Informazioni ai numeri - 06/4885079- 4883171 
Via di S. Maria Maggiore, 179 - Roma 


la di cinema italiano e della sua ef¬ 
fettiva «visibilità». L'incontro con¬ 
clusivo, mercoledì 30 novembre, ri¬ 
prende il titolo di tutta la ras,segna 
e sarà incentrato sul riepilogo delle 
varie posizioni preso in esame nei 
giorni precedenti e sul bilancio, rat-, 
to di dati precisissimi, curati dal ■> 
produttore indipendente Claudio 
Biondi, della stagione cinemato¬ 
grafica considerata. Dati che si an- ; 
nunciano interessanti e polemici, 
soprattutto riguardo al rapporto tra 
produzionee.sowenzionistatali. ’ 

E i film? Sono 70, dei circa 95 
prodotti in quella stagione, e le ; 
esclusioni .sono state motivate in . 
parte con la necessità di mettere ' 

, da parte, per motivi di spazio e ; 
tempo, almeno quei film che ave- ■ 
vano già goduto di una promozio¬ 
ne e di una diffusione eccellente 


(e che saranno comunque dispo¬ 
nibili in cassetta, come ad esempio 
«Puerto Escondido». campione di 
incassi italiano di quella stagione). 
Il programma, sufficientemente 
completo per esperienze produtti¬ 
ve e generi, permetterà di vedere 
> ■ film mai distribuiti e rivederne altri 
più fortunati almeno in partenza: 
cosi, accanto a «Lil^ra» e a «Trau- 
ma», figurano «Il rittno del silenzio» 
e «Lettera da Parigi», accanto a 
«.Morte di un matematico napoleta- 
'1 no» e a «La bionda», «Caccia alle 
mosche» e lo «scandaloso» articolo 

■ 28 di Marina Ripa di Meana. «Catti- 

. ve ragazze». ■ ■ ; 

' ' Da segnalare ancora, martedì 

■ 29. una giornata dedicata ai corto¬ 
metraggi, organizzata daH'Ucca, 
con la proiezione di sei corti e un 
incontro con autori e produttori. ■ 




La storia dei Dioscuri 
simboli della pace 


NATAUA LOMBARDO 


GassfflanalSistiM 
stasera lette poMie 
perbenefkieiiza 

Vittorio Gassman, 
come già altre volta, 
non si è sottratto 
all'occasione di offrire 
li proprio contributo 
per una causa nobile. 
EcosI, stasera, al 
teatro SlsUna, 
leggerà delle poesie 
dedicando l'Incasso 
deirintera serata 
all'Assoclazlotte 
Sviluppo 
Neonatologia per 
l’acquisto al un 
ecografo color- ' 
dopplet per lo studio 
della patologia 
cardiovascolare e 
neurologica del 
bamMorprematuri. 
Ore2£w.Per 
acquistare I biglietti - 
(lire 100 mila) 
rivolgersi ‘ - ■ 
esclusivamente ai 
numeri 0337-72- 
lSJ9,oal 
38.30.64.90, oppure 
alto0337-7Zj[8.39. 


m Vengono nominati da secoli, ma col 
passare del tempro se ne ricorda sempre ■ 
meno la storia: i Dioscuri, colossali divini¬ 
tà protettrici e forti, virili ma rassicuranti. ' 
simbolo della fratellanza e della pace. La < 
mostra Castores, l'immagine dei Dioscuri 
a Roma, ci offre l’opprortunità di conosce¬ 
re meglio l’origine e la diffusione del mi¬ 
to. Organizzata dalla Soprintendenza Ar¬ 
cheologica di Roma e curata dà Leila Ni- , 
sta, l’esposizione sarà inaugurata lunedi : 
14 e aperta al pubblico da martedi a Po- ‘ 
lazzo Massimo alle Terme. .■ 

Castore e Polluce, fratelli inseparabili 
nati dall’accoppiamento di Zeus con Le¬ 
da trasformata in cigno o, secondo un’al¬ 
tra tradizione, Castore figlio di Tindaro e : 
quindi umano. Quest’ultimo era un cava-1- 
liete esperto e coraggioso, Polluce cam¬ 
pione nel pugilato. Figure positive, protet- ; 
trici della cavalleria sui campi di batta- ’ 
glia, aiutavano i viaggiatori a dominare le 
ire del mare. Con la loro natura umana e 
divina univano la vita terrena all’Aldilà 
con un legame continuo, un’immortalità 
spartita equamente in due: per un p>atto ' 
con Zeus a giorni alterni l’uno p>oteva vi¬ 
vere se l’aluo scendeva neH’oliietomba.' ■ 
Luce e ombra come continuità dell’esi¬ 
stenza. ^uilibrio perpetuo, come se l’e¬ 
nergia vitale travasasse nei corpi dei ge¬ 
melli come tra vasi comunicanti. II loro 
mito nasce in Laconia, in Grecia e si inse¬ 
diò facilmente a Sptarta, attraverso i metri ■ 
raggiunsero le terre della Magna Grecia, . 
si fermarono a Taranto e a Locri f>er p)oi 
sedurre gli Etruschi e le popolazioni itali¬ 
che, finché da Lavinio approdarono a 
Roma, nel V secolo a.C.. Per raristocrazia 
i due eroi ellenici erano l’espressione del 
potere dominatore ma pacifico, rafforza¬ 
to dal dualismo e rassicurante p>er il po¬ 
polo. Cosi gli imperatori, Settimio Severo 
ad e.sempio aveva due figli, rappresenta¬ 
vano nei Dioscuri i loro successori, come 
una forma di proptaganda ptolitica. Del re¬ 
sto anche il papa cinquecentesco Sisto V , 
collocò sul Monte Cauallo la coppia 
equestre. Una delle sezioni della mostra è ' 
fotografica, dedicata appunto ai gruppi 
colossali del Quirinale, e. del .Campido-, 
glio. Nelle altre sezioni ci soi^o le diverse 
raffigurazioni del mito, da un rilievo attico ' 
al comedo del Guerriero di Lanuvio, alle - 
coppie di gemelli incisi negli specchi. 
etruschi. Ricostruito con el^anza il fron- ■ 
tone in tenacotta del tempio di Civitella a • 


1 



Statua equestre di fanciullo D Ambrosi 


Chieti. Poi l’immagine piu politica, nella 
seconda sezione: il bellissimo rilievo in 
, marmo rosso antico dalla modellazione 
raffinata ed ellenistica del 11 secolo d.C., o 
la colosscile statua del Dioscuro di Baia. 
In fondo, nella parte più affascinante del¬ 
la mostra, ci sono i reperti archeologici 
che testimoniano il rapporto con l’aldilà. 
Una stupenda Statua equestre di fanciullo 
in alabastro luminoso e quasi trasparen¬ 
te, celebrava la nobiltà di un giovanetto 
morto, il corpo del cavallo addirittura si 
apriva e ne conteneva le ceneri. Bellissi¬ 
mo e strano il piccolo uovo rinvenuto in 
un corredo tombale a Metapronto, dal 
quale nasce f/eno semidea ed eroina, so¬ 
rella di Castore e Polluce. L’immagine 
dell’uovo che si schiude - simbolo di vita ■ 
rivelando tutte e tre le divinità la troviamo 
anche nella ricostruzione dell’/pogeo di 
Aguzzano, le cui decorazioni a stucco dal 
segno veloce e sintetico rappresentano il 
mito dei due fratelli, accostati ad altri due 
..storici gemelli,: Romolo e Remo, genera¬ 
tori dellacultura Romana. 

Palazzo Masaiino alle Terme, puza 
dal Cinquecento 67 tei: 48903500. 
Tutu i giorni tranne II lunedi dalle ore 
IO alle 18. Ingresso gratuito. Da mar¬ 
tedì 16 al 15 gennaio. 


Flòroma’94 

Business 


Salone del Florovivaismo 
e deirorticoltura da reddito. 

11,12,13 Novembre 1994 

Fiera di Roma 

Via dei GeorgoFili. 7 - 00147 Roma 
Tel. 06/51781 - Fax 06/5178205 ^ 


UAntico Istituto 

GALILEO FERRARIS 

organizza corsi intensivi di preparazione 


CONCORSO 

MAGISTRALE 


comprensivo di preparazione per LINGUA STRANIERA 


Per informazioni e iscrizioni: Via Falena, 2ì - OOIBS Roma {Metro San Giovanni) 
Tei 06/70492770 (orario continualo di segreteria dalle 9,00 alle 18.30) 


PROTERCO 



Timm 




IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AUTONOMI E CENTRALIZZATI 
SCALDABAGNI E CALDAIE A GAS • POMPE DI CALORE • IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO D’ARIA 

ASSISTENZA TECNICA IMMEDIATA E UNA GARANZIA DI S ANNI SU TUTTI GLI IMPIANTI ESEGUITI IN STRETTA OSSERVANZA DELLE NORMATIVE CEE 

LINEA BIRETIA CON PROTERCO • CONSISLI, GONSOLENTE, PREÌIENTIV! E SOPRALLOOCNI CONIPlEIAIViENTE GRATUITI • LINEA DIRETÌA CON PROTERCO 


5433501»5433502 

00146 Roma Vìa Filippi, 49 




mensilisenzacambmu 
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R yu lc hi Sakamoto 

Domani sera 
a Santa Cecilia 

Compositore, pianista, attore, regi¬ 
sta di videoclip. Sakamoto è un ar- 
teta totale, raffinato, un personag¬ 
gio di enorme fascino. Giapponese 
e cosmopolita, da anni trapiantato ‘ 
a New York, ha lavorato a lungo 
con Daad SyMan. recitato con Bo- , 
wie in Fu/yo di Oshima. ma la 
grande popolantà gli è amvata so¬ 
prattutto con le colonne sonore 
che ha senno per Bertolucci (L'ut- 
fimo imperatore, Il piccolo Bud¬ 
dha) Al regista italiano (e al loro 
rapporto di amore-odio) ha dedi¬ 
cato il suo ultimo disco di canttoni. 
Sweet Revenge. Questa è la poma 
volta che si esibisce da solo a Ro¬ 
ma. domani sera è in concerto al- 
l'auditorium di Santa Cecilia, via 
della Conciliazione 

Isr^est 

Danza 
al Colosseo 

Nel contenitore di arte vana di 
«Israfest». rassegna di spettacoli e 
di cultura ebraica, c'è anche uno 
spettacolo di danza ne sono pro¬ 
tagonisti Uat Dror e Nir Ben Gal 
che al teatro Colosseo presentano 
lunedi Ttvo room apartment. un 
brano creato nel 1987 

Segni mobili ’94. 

Ballerini 
alla Gnam 

Continua la rassegha di ineontn. 
laboraton e spettacoli di danza 
contemporanea alla Gallona Na¬ 
zionale d'Arte Moderna. Domani e 
mercoledì alle 21.30 (martedì alle 
19.30) saranno alcuni danzaton 
ud esordire nelle vesti creative di 
autori. Con Rachele Caputo. Mi¬ 
chele Di Stefano. Ketty Russo e 
Alessandra Sini 

Pjwld Sanchez. 

Jazz dal Portorico 
airAlexanderptatz 

Domani e martedì l'Alexander- 
platz (via Ostia 9. tei 37 29 398) 
apre i propri spazi alla musica del 
sassofonista portoncano David, 
Sanchez Messosi in luco al fianco 
di artisti del calibro di Dizzy Gille- 
spie. Eddie Palmien e Charlie Se- • 
pulveda. Sanchez incarna alla per¬ 
fezione l’anima controversa del ’ 
musicista di frontiera. Il suo sasso- . 
fono sfida i mmi del lazz e quelli 
più commierciali della salsa travol¬ 
gendone il tema . ^ ■ 

KotoJBa_.;. 

Al teatro • 

Furio Camillo : * 

Da martedì 15 c fino al 30. al teatro 
Funo Camillo «Koto Ba». già pre¬ 
sentato al festival di Sant’Arcange¬ 
lo di Romagna, di e con Marcello 
Sambati e Carola De Berardinis Al¬ 
le 21. via Camilla 44. tei ' 
78 34 73.48 (stazione della metro 
A Funo Camillo) 

Stebile Humor . 

"Incredibilmente...vero!?” - 
con Davide Dalfìume 

Davide Dalfìume è il protagonista 
dello spettacolo di cabaret «Incre¬ 
dibilmente vero”», collage di mo¬ 
nologhi. sequenze e personaggi tra 
realtà e grottesco A partire da mar- ^ 
tedi alle ore 21 30 al teatro Stabile 
dello Humor i,via Taro 14. piazza 
Verbano) 

Caffè-Chantant 

«La mossa e la macchietta" 
al Delle Muse 

Un viaggio nella memona di un se¬ 
colo. «La mossa e la macchietta», 
ideato e diretto da Leonardo Ippo¬ 
lito. propone la nvisitazione di un 
genere, il Cafè-Chantant che ebbe 
grande successo a partire dal 1891.. 
anno d’inaugurazione del Salone 
Marghenta di Napoli Con Silvana 
Martino e Massimo Masiello. ogni 
lunedi da domani e fino al 19 di¬ 
cembre 

Ca ffè Caruso. 

Stasera rock e cabaret 
con De La Vallèe 

Uno spettacolo di cabaret ma an¬ 
che di musica’ «Sciò, la madre di 
tutti gli spettacoli» stasera al Caffè 
Caruso con Maurizio De La Vallèe 
e 1 Seltaeb. Dalle ore 22. a seguire ■ 
discoteca fino a notte inoltrata 


AOOftA BO (Via della Peniten 2 a 33 «Tel 
66741671 

Alte 21 OO The International Theatre pre« 
senta John Crowther in CInslein d« W 
Simms In lingua originale 
AMFirmOME (V»aS Saba 24»Tel 5750627) 
SALA A. alle 16 00 Comp Teatro presenta 
Telem con S Mondo R Barrio C Corra* 
los A Caruso N Perrued 0 Coiloptcco» 
lo T Cigli Regia di Susanna Mondo in 
Italiano 

SALA B S> organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattino e pomeridiani su 
prenotazione Mlitt Qlorlotus di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
intormariomiei 5750627 
ARCES*TCATRO (Via Napoleone III 4/C Tel 
4466669) 

Alle 21 Co Teatro del Risveglio presenta 
Surreale l'anello del potere scritto e diret 
to da Lia Grande con Giorgio Scavino M 
^ Antonietta Mannaro Rattaella Del Panie 

Uia Grande 

AMENTIMA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar» 
gemma 52«Tot 66604601-2) 

' Alle 17 00 L'eflere Mekropuloa d« Kare) 
Capek con M Melato V nranceschi C 
I Montagna VM Morosi L Virgilio H 0mi 
I V Miiilio Scene di Carlo Oiappi Regia di 

I Luca Ronconi Ultima replica 

I AROOT (Via Natale del Grande 2l Tel 
: 56981^1' 

Alle 18 (50 Idi • Teatro di Messina • Tea’ro 
Stabile di Pirenze pwsentano Nunzio di 
Spiro Scimone con S Scimono e France¬ 
sco Sframeli Regia di Carlo Cacchi 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5698111) 

Alle 16 00 La sposa e (I cacciatore di far- 
falla di Nissan Aloni con Cladia Della Seta 
e Mauro (barino ftegta di Oamei Horowi 
ta 

BCUJ (Piazza S Apollonia ii/a Toi 
5694675) 

Alle 17 30 Doli presenta Rosa Fumetto m 
Terza persona di C Tntto con S Carotti 
A Serrano G OartoMni R Marchetti T 
' Farina Regia di L Chiavareiii 
BELSfTO (Pio Medaglie d Oro 44- Tel 
3454343) 

Ade 17 30 Vittorio Marsiglia In isso Esse e 
O Malamente con Saveno Mattei Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccetti Le ragazze 
G7 0 la partecipazione di Cario Me leso 
CATACOMBE 2000- TEATRO O'OOQi (Via La- 
bicana 42-Tei 7003405) 

Alte 21 00 Otello di F Venturini e Federica 
Do Vita flegiadir Venturini 
CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tei 6797270- 
6785879) 

Alle 17 30 Coop Argot presenta Cinque di 
Ouccto Camerini con Amanda Sandrelii 
Massimo Werthmuilor Bias Roca Rey A 
Costanzo P Anseimo Regia di Duccio 
Camerini 

CENTRO CULTURALE CASCUA (Via dei Reti 
30bis-SanLorenzo-Tel 8102201) 

Alle 17 30 Macbeth di William Shakespea¬ 
re con Emanuele Giglio e Vaientma Pa¬ 
scucci Regia di E Giglio 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a) 

Alle 18 00 Ass Cult Beat 72 o il teatro del 
Tradimento presentano Alchimia con Re¬ 
mo Girone Vittoria Zinni scrutti e direno 
daFabio Monchini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Saia A alle 17 30 La Linea di Confine e 
I Ass Cult Beat 72 presentano Donne in 
Oaitroom di Souad Ben Sliman con A 
Carbonetii C Campanella S Ben Siime¬ 
ne R^ia di Lamberto Carrozzi 
Sala B allo 18 45 Assoc Culturale Beat 
72 presenta Amori a amanti di G Anfuso 


con M Focardi AS Raeli F Proto M 
Tartaglione M Lore Regia di Giovanni 
Anfuso 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel S763S02) 

Alle 17 30 Wo^yAlienè(lpreslar>omedi 
W Bornstein con Antonello Avallone 
Francesco Moié M La Rana A Voce R 
Draghetti, R Tatevi £ Franzono AM 
BardoHi P Panzten Regia di A Avallone 
DD SATIRI (Via di Grottapmta 19 - Tel 
68770661 

Alle 17 00 Sesso con Luttazzl di e con (Da¬ 
niele Luitazzi 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Crotiapinta 19- 
Tel 6677066) 

Alle 19 00 Corlarfdoii peccaminosi di Lu¬ 
dovica Marinoo con Mino Capno Renato 
Cecchctto Mascia Musy Regio di Massi¬ 
mo Miiazzo 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Groha- 
pinta 19-Tol 6671639 
Allo 21 00 Preti sul serio viene da ridere 
con Claudia Foggiani Michele La Gine¬ 
stra Adriano Bennicelii alia chitarra Re 
giadi Antonio Scaraimo 
DELU COMETA (Via Teatro Marcello 4. Tel , 
6784360 • Prenotazioni carte di credito i 
39387297) 

Alle 17 OC Casa di fronliara di Gianfoiice 
Impnra'ocon Marioletta Biden Gianfoiice 
Imparato, Sandra Coilodel e Gigi Savoia 
Regia di Gigi Proietti I 

DELLE MUSE (Via Foni 43 • Toi 44231300 ' 
8440749) 

Alle 18 00 Luigi Do Filippo presenta Mise¬ 
ria • noblMà d) Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rmo Santoro Franco Angri- 
sano Regia di Luigi De Filippo 
DE SERVI fViadelMortaro 22-Tel 6795130} 
Alle 21 OO La Compagnia Comica Roma¬ 
na -Checco Durante» diretta da A A)llen 
presenta A G^getto |é sartato ar grilletto 
di A Alfieri e S Jovane con Alfiere Altieri 
Renato Merlino Alfredo Sarchi Monica 
Paiiani Regia di A Altieri 
DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6768259) 

Alle 18 00 Fiat lux e tu II cinama di Fiam¬ 
metta Carena o Massimo Mestucci con 
Giuseppe Aniiguati F Carena Alessan- 
I dro Fabnzi Pietro Jona Gaetano Varca 

I sia RegadiA Fabnzi 

Domenica alle 21 00 Verghiana di Gio¬ 
vanni Verga con A Evar^elisii P Gan« 
botti N Perciabosco F sciacca R Dia¬ 
noti A Alessandro Regia di A Fabnzi 
ELETTRA (Via Capo d AIrtca 32 • Tel 
72206917) 

Allo 18 CO La compagnia del Metateatro 
in collaborazione conCiak 64 art set pre¬ 
senta Permis de Conduire in GII amanti 
vaigpr>o per quello che si )«»cIano da Ju- 
los^enard con Riccardo Scaraioni Bar 
bara 0i Bartolo Federico Favetti e Vanes 
sa Fulvio Regia di Massimdiano Miiosi 
eUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4682114) 

Alle 1700 Abb DI II lecchino con Araldo 
T«eri e Giuliana LO|Odice Regia d« Gian¬ 
carlo Sepe Prenotazione telelonica con 
carta di credilo tei 39367297 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
4665095I 

Allo 17 00 Abb ”8 La gente vuole rMere 
scritto e dirotto da E Saiemme scene o 
costumi S Polidori musiche di C Maz- 
zocchetti Pfonot teieionica con carta di 
credito tei 39367297 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 . Tel 
76347348) 

Allo 2'* 15 Mediascena Europa presenta 
Off Broadway rassegna di giovani coreo- 
arali Compagnia Jazz Oaiief Jazz senza 
Hmitl Ccreogratia di M ZulioeR Bonavi- 
ta 

FLAIANO (^ViaS Stefano del Cacco 15-Tel 
67964961 

Alle 21 Oc Katya Ranieri m Concerto per 
Felllnl musiche <li Nino Rota Coordina¬ 
mento musicale Riz Ortaini 
QHIONE (Via dello Fornaci 37 -Tel 6372294) 


«Penso che I film di KiarostamI siano straordina- 
ri. Le parole non possono tradurre le mie emo* 
2ioni, vi consiglio semplicemente di vederli, cosi 
capirete cosa voglio dire». Akira Kurosawa 

NUOVO SACHER 

«Una storia vera da cui A. KiarostamI ha tratto un piccolo 
capolavoro». F. Ferzetti • Il Messaggero 

«Slamo di fronte a un capolavoro, uno dei titoli più Im¬ 
portanti apparsi sugli schermi In questi anni». 

T Kezlch - Il Comete della Sera 
«L'ennesimo gioiello firmato da quel genio di nome 
Abbas KiarostamI». ^ A Crespi • l’Unità 


ABBAS KIAROSTAMI 

CLOSE • UP 


: 


Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 


INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI • N. 6 nLMS L 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 


SEZIONE GIANICOLENSE 


VIAT, VIPERA 5/A TEL. 58209550 
I film sono offerti da BOMBER VIDEO 
. Roma - V le di Vigna Pia, 16/18 - Tel 5593254 

rUnità e Bollati Boringhieri 

presciticiiio 

Oggi 13 novembre 
ore 10.00 
Cinema Mignon 

via Viterbo, 11 

un libro di 

Luciano Violante 

Cantata per la festa 
dei bambini 
morti di mafia 

«Che non debbano ancora a.spettare 
i bambini morti di mafia per riposare» 

recitale da 

Loredana Martinez, Sergio Basile, 

Stefano Lescovelli, Mario Tricano 

L’autore e di attori •.aramw predenti in sala per incontrare il pubblico 

INGRESSO LIBERO 


Alle 17 00 Teatroaporlo Teatro Oehon 
presenta L’avaro d< Mofiém con Guido 
Ferrarini Regio di Luciano Leones« Ulti 
ma replica 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 5810721 / 
5800969) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi al 
■atva.M è pardulo di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con G usv Valo¬ 
ri Tommaso Zevola Sonia Do Micheli 
Musiche di Luigi De Angehs Regia di Lan¬ 
dò Fiorini 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 

6416057 8548950) 

Alle 10 30 Infinito e Sa tossi foco con Oa- 
niola Granala BmdO Toscani Regia n< 8 
Toscani (Spett su prenotazione) 

Alle 11 3(3 li mistero buffo di Oano Fo con 
Mario Pirovatìo Ibpett su prenotazione) 

Alle 21 30 La compagnia Scultarch prò 
senta Soirée al Gran Caffè con Oanieia 
Granata Marma Ru*a Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte RegiadiBindoToscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Alle 17 30 Farsa HaNa di CasteMacci con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
beiiogambe del balletto La Cheifsonenas 
Cor eogra tie Evelyn hanack 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
66338671 

Alle 16 (n Jacquea a II suo padror^ di Mi- 
(an Kundera con Maurizio Faraoni Mar 
ohorita Aoortsio Gianni De Feo Regia di 
I Maurizio Faraoni 

' MANZONI (Via Monto Zobio 14 • Tel 3223634} 
Alle 17 30 Comp Gruppo Ata presenta 
Francesco Salvi inCarna di struzzo scritto 
o diretto da Adriano Vianeiio, con Paolo 
Buglioni Marco CuadMho Silvia Irene 
Lippi Antonio Manzini Carotina Salome e 
la partecipazione di Cnslina Rinaldi 
METATEATRO (ViaMamelL5-Tel 5695807) 
Allo 18 00 0 21 00 La Corno Cassandra 
presenta Insonnia scritto o diretto da Giu 
Ito Porri con R Beiti A Carigaano 8 Ci- 
naglia M lacuzzo M Lonribardo 
NAZIONALE (Via dei Viminale 51 - Tel 
485496) 

Alle 17 30 S Luca Barbareschi e Lucrezia 
Canto detta Rovere m Ofeanna di David 
Mamet Regia di Luca Barbareschi 
OROLOGIO (Via do Filippini 17/a -Tel 

68306735) 

SALA GRANDE alle 17 30 L Apas di Se¬ 
bastiano Catabro presenta Ftavio Bucci m : 
Diario di un pazzo di Mano Moretti Regia I 
di F Bucci 

Domenica alle 21 30 Canll Conlasaa • 
(tonti ovvero Conti Contesa# # Canll do¬ 
menica «n musica con Paolo Pieiranoeii 
SALA CAFFÈ alle 18 00 Teatro Teates 
p-esonta E parlavo alle bambole di Man 
eia Seggio con Mana Cucmotti Regia di 
MiCheiaPemera 

SALA ORFEO atte 1730 II aottosuolo di F 
Dostoevskii con Valemmo Orfeo 
PARiOU (ViaGiosueBorsi 20 Tei 8063523} 
Alle 17 30 Mugugni (Ksvefch) di S BerkoH 
con Simona Izzo RiCkv Tognazzi 6 A» 
mando F Castellano P 0 Rara Regia di 
Marco Mattoiini UUimre2repiicne 
Prosegue la campagna abbonamenti 
POUTECNICO (Via G B Tmpolo 13/A - Tel 
3611501) 

Alle 16 00 Votare con wOrenzo AiesKartdri 
e Dario 0 Ambrosi Regio Oano 0 Amoro¬ 
si 

QUIRINO (Via Mmghetti 1-Tel 6794585) 

AKe 17 00 (Per gli studenti) Teatro stabile 
del Veneto C Goldoni presenta Giulio Bo¬ 
setti in Zeno e la cure del fumo di T Kezi- 
cn d I Svevo con Marma Bonligii Regia 
di Marco Sciaccaluga 

SALA PCTROUNI (Via Romolo Gessi 3 - Tei 
5757488) ^ ^ ^ 

Alle 17 OO Morto un pape., di G De Chia¬ 
ra e F Fiorohiini conF Fiorentini e P Pel¬ 
legrino o la Comp musicne P Gatti e A 
Zenga 

Continua fa campagna abbonamenti 
SISTINA (ViaSistma 129-Tei 4826841 

Alle 17 00 Vittorio Gassman m Cen^r 
con Alessandro Gassman e Sabrina Kva- 
‘iitz 

Prenotazioni telefoniche lei 46904613 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG tLgo N 
Cannoita 4-Spmaceto Tei 5073074) 

Allo 19 00 L Associazione So naceto Cul¬ 
tura presenta Barbari (Abide wilh Me) di 
Barrie Keehe con Faho Di Dio Busa Nico¬ 
la 01 Malo Emanuele Pierozzi scene di S 
Cioncoimi musiche di A Gastaidella 0 
Barsotti Regia di Salvatore Chiosi 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 

Ahelr^io Cibo a Carla Visiatm. con Sa 
viana ScoMi Chiara Salerno Giuliano Ma* 
netti Regia di saviana Scalfì Prod Collet¬ 
tivo isabella Morra 

SPERONI {ViaL Speroni 13 Te» 4ll2?d7) 

Alle 20 45 Dio II fe e poi commedia mu¬ 
sicalo 01 G Ca'vieiio c A Launtano con 
M Lombardi. A Uaurnano F Nocera S 
Caivieiio A Carli D Micheli 0 Lucarelli 
M Tortora C Caferri M Gaoripfe Regia 
diG Caivieiio 

STABILE DEL GIALLO (Via Cass.a 871 - Tel 

30311335-30311078) 

Alle 17 30 Trappola per (opl d* A Chnstie 
con N D Agata P vaioniini M Farine»» 

6 Gaivan s Abbati a Canova. M Boioc- 
chi T Catanzaro Regia di Sona Scandur- 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Te» bC9é539| 

Alle 16 00 La Giocosa Accademia presen¬ 
ta La morM e te patente di Luigi Pirar>dei- 
<0 con Gianni Pontino Barbara Amodio 
Massimo Cimagiia Marta Mottoia Pietro 
Cfementi Regia di Antonia Oi Francesco 
TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 * Tel 

5817413) 

Alle 17 30 Luca Lionello e Luca De Bei m 
Le cinque rose di Jennifer di Annibote 
RucceUo Regia di Enrico Mena Lamanna 
TEATRO TENDA COMUNE (C) iVia Cassia 
Parcheggio Stazione F S Omstiniana - 
Tel 8083526) 

Alle 18 00 Forbici d*P Portner cc'R Pa- 
paleo F Reggiani N Salerno C Sy»Os 
Labmi C Tedeschi G Williams Regia di 
V Lupe 

TEATROTORBCLXAMONACA (ViaOuilioCam- 
beiioni 11 - Tel 7004032) 

Alle 17 30 La Valle OeU interno e Beat 72 
presentano L’opera det mendicante d* 
John Gay Spettacolo saggio direno da Gi¬ 
gi Proietti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/8 Tel 
68603794) 

Alle 17 00 Teatro Stabile dell Umbria ili- 
genia In Taurkte di Euripide con Annamo 
ria Guarnieri Giulio Scarpati Franco 
Mezzero Antonio Latella Tullio Sorrenti¬ 
no Anna Gualdo Regia d» Massimo Ca¬ 
stri Ultima recita 

VASCEaO (Via Giacinto Canni 72/78 • Tel 
5681021) 

Alle 1’ (» CRT Fabbrica doli Attore pre¬ 
senta Come vf place di W Shakespeare 
con Manuelo Kustermann P Lorimer S 
l’atmien Regia di Cario Nanni scene di 
Andrea Taddei 

VfTTOfllA (PiazzaS Maria Liberatrice 8-Tel 
5740596-5740170) 

Alle 17 30 La F»remiatB Ditta m SoltoaMra 
di o con Roberto Ooloii Francesca Ora- 
ghetti Tiziana Toschi Pino insogno 


RAG a: 


CINEMA DEI PICCOU 

(ViadeilaPineta 15 Tel 8553465) 

Alle 1 / 00 Biancaneve e I sette noni (Film 
a cartoni animati) 

GRAUCO _ 

^laPerugia 34-Tel 7822311-70300199) 
Disegni animati 

Alle 16 30 Leafraordlnarieaforledeicane 
Innamorato 

itinerari del film musicale 
Alle 19 00 Cantando solto le pioggia 
Cinema Europeo tra immagine e racconto 
Alle 21 00 Piovono pietre 
INSTABILE DEU'HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tel 6416057-8546950) 

Alle 10 30 La compagnia Scullarch pre. 
senta «Infinito» e «Se fossi foco- con Da¬ 
niela Granata e Bmdo Toscani Regia di B 
Toscani 

Alle 11 30 Mistero buffo di Oano Fo con 
Mano Pirovano 

(Tutte le mattino con prenotazione ai nu 
meri telefonici del teatro) 

PUPPCT THEATRE 

(Via di Grottapmta • P zza dei Satiri • Tel 
5896201) 

Alle 17 00 Spettacolo di burattini per adul¬ 
ti o bambini 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVAOA 

(Via Glasgow 32-LadispOil-Tei 9949116) 
Tutto le domeniche alle ore 11 00 /Tutte fc 
mattino alle 10 00 per te scuole) I Tata di 
Ovdda presentano Bambini In teela con 
avventura in compagna con Papero Piero 
alla riscoasa e la partecipazione de* bam¬ 
bini 

TEATRO MONQIOVINO 

(Via G GenoccM 15 - Tel 6601733 
5139405) 

Alle 16 30 Un uovo tante uova con le Ma 
nonette degli Accetteda 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazior^e Gianicolense 10 - Tel 
5882034-5896085) 

Alle 17 00 La Nuova Opera dei Burattini 
presenta Le avventure def gatto con gli 
stivali Regia di Roberto Marafanie 


ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(ViaTagiiamentoi2 Tei 65300789) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli sirumentf ad indirizzo classico moder 
noeiazz Materie teoriche coro guidasi 

I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento o concerti 

ASSOCIAZIONE CKITARRISTICA ARS NOVA 
(V a Crescenzio 56 Tel 66601350) 

Aperto iscrizioni al corsi di chitarra pia 
notorio violino violoncello flauto male 
ne (eonche canto corale Sala provo per 
gruppi cameristici Intormaz oni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

(Via A Serranti 47 Te/ 3452138) 

L Associazionecorale Novo Armonia cer 
ca aspiranti cantori con conoscenza musi 
cale di base Tutti i martedì e venerdì alle 
19 15m via del/a Balduina 298 
ASSOCIA210NECULT. ARCA '85 
(Via Livorno 50 Tel 863255031 
Sono iniziate le lezioni ai corsi di musica e 
al corso d( attività ludico musicale per 
bambini La segreteria e aperta dal lunedi 
al venerdidalleorelS OOaile 19 30 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
USZTROMA 

(PzzaS Agostino 20/a-Toi 2416689) 

Alle 17 00 inaugurazione della Stagione 
Concoflisiica 1994/95 presso il Pontificio 
Istituto di Musica Sacra In programma « 
Concerti per Bach pianoforte od orche¬ 
stra con l'Enaemble Strumentai# Monsen- 

II Musicai! di Roma direttore Dania MItoz- 
zi o con I pianisti Oaalano Sfalla Giancar¬ 
lo Lluzzl Sergio Coniglio e Glusoppa Mar¬ 
lene 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 

'Via di Porta S Sebastiano 2 • Tei T'OSISI- 
3242366) 

Alle 16 30 Inlraitanlmanto musicale ope¬ 
ristico con Rita Laura Marra soprano Al 
perto Saccomane tenore prof ssa Car 
men Giglio al pianoforte Musiche di Gior¬ 
dano Schuberi De Curtts Mascagni Do- 
nizetti Lehar Tosti Medina Gastaldon 
Ruccini Qenatzky 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES | 

(CorsoTnosto l6S-Tei 66203436) 

Alle 16 30 Nell Oratorio Del Caravi'a il i 
Choro romani Cantores diretto da Daniela ' 
CondemI e L'Ensemble SIrumentala Ba¬ 
rocco presentano Lamour et la guerre 
Cnansons o Virelais di J Ockeghem e C 
Janequin ingresso L 10 000 
AS50CIAZI0NC MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 
(Tel 3200416) 

La Cappella Musicalo Romana corca gio¬ 
vani VOCI (preieriDilmenie tonon) con co- 
noscortza musicale di base per t attivila 
1994 96 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 
CLESIS ARTE ROMA 

(ViadiTrasonee-7al 66206792) 

Venerdì alle 2l 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi P zza Montecitorio 60 • Die¬ 
sis Arte presenta 1* Rassegna Arte a vive 
voce dal cinque conlinenll Letture sceni 
che e musica del Sud Africa Regia di C 
Merlo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(ViaFulda 117-Tel 6535996) 

Alle 21 00 sala BALDINI (P zza Campi- 
teili 9) Concerto con musiche di B Trom 
poncino i Despres C DeRore G Cacci 
ni C »i4onterverdi A. Homiein soprano A 
B ZlmmerflautCrS. Tecardi viola A Te* 
cardi liuto 
ILTEMPIETTO 

(PiazzaCampiteiii 9 Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614600) 

Alle 17 45 Pentesle di ChopIn Kamnin 
Kinder# pianoforte Musiche di F Chopin 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Aricc<a Prono 
fazioni al 4614600) 

Alle 17 30 Vitti O’AHe. Musiche di Pucc>- 
ni Verd> & Rossini 
TEATRO BRANCACCIO 

(ViaMerulana 244-Tel 4674563) 

Alle 1$ 00 Replica Le bella Siena di OHen 
bach con Francesca Tranci e Juan Luoue 
Direttore d orchestra Jan Latham Koe- 
ning, 

TEATRO DCa'OPERA 

(PiazzaB Clgii-Tol 4617003-461607‘ 
Proseguo la campagna rinnovo abbona 
menti per la stagione 1995 che si conclu¬ 
derà sabato 19 novemore (Orano dallo 
11 30 alle 16 lunedi riposo) Nuovi abbo¬ 
namenti dal 26'll/94 ai 13/12/94 
TEATRO OUMPICO 

iPiazzaG da Fabriano 17-Tei 3234890) 
Alle 17 00 e allo 21 00 Comp Americana 
Monix Dance Company con lo spettacolo 
Paaaion coreog Moses Pondieton musi¬ 
che d< Peter Gabriel Bigiietli al Teatro ore 
lt 19 orano continuato tei 3234890 


ALPHEUS 

( J*a del Commercio 36-Toi 5747826) 

Sala Mississippi ai'e 22 00 Spettacolo 
musicato di fantasie erotiche 
SaU Momo'ombo alle 2? 00 Disco salsa 
con Edson 

Sala Red R ver alle 22 00 Serata a cura di 
Fred Rieo 

ASS. CULT CONVAIR 

(Via Trincea do le Frasche 
Isola Sacra Fiumicino Tei 6522201 1 
Alle 20 30 Concerto PRO BOSNIA con i 
Meiropolltan che propongono cover delle 
migliori hit italiane o straniere Organi? 
zaio dall Associazione Maria Porla del 
Cielo parte do» incasso verrà devoluto 
per la cosiruz one di una scoOia comunità 
in Bosnia A seguire i ippun'amento con 
t attesissimo Gioco delle Coppie presema 
Alberto Allvernlnl mago caoarcttis'a 
ASS CULT.MELVYNS 

(Via del Politeama 8 8A Tei SSOSO'?) 

Alle 21 00 Por la rassegna Prove Live To- 
nighi The Whippin* Poti (rock progressi¬ 
ve) 

CAFFÈ UTINO 

(Via d'Monte Testaceo 96 '’el 5‘'4.i020» 
Alle 22 00 Concerto dei Minuendo 
ELCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 68'O908l 
Alle 22 00 Alana-Eateban Ramon 
FOLKSTUDIO 

(V'a Frangipane 4? Te( 4871063 
Alle 17 30 Folkatudlo giovani spazio aper 
to alle nuove esperienze musica» con la 
partecipazione di numerosi ospih 

UOY KILLER 

(Via del Moro 37c/d Tel 0337/809439) 

Allo 22 00 Live Performance con speva 
colo a sorpresa In consolle il Dj Marco 
Sejtyanimazion e q ocni di società 

MAMBO 

(Via 00 iFi'*naroii 30/a Tei 56'57196) 

Alle 22 00 Folklore cubano con il maestro 
TonyRelnsIdo 
MYWAY 

(ViaMompiani 2 Tel 3722850) 

Alle 22 OC* Disco bar selezioni musica» 
Or Alessandro Spi 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

{wargodei Fiorentini 3 tei 66602220) 

Alle 22 00 Jazz Terminal con ii sax canto 
no Enrico Gheierdi 
NEW YORK NEW YORK 


(Via Ostia 29 Tei 3724061 0336(24830) 
Da((e23 00 Pianopare d scoteca 

WOODOO 

iLoc Pe’ruschoto Sacro'ano Rmi 
Alle 22 00 11 meglio della musica commer 
c<a(e da((a Dance ‘*0 a< ritmi piu attuaJi 
missati dal Dj Paolo Faloml. 

SOUL2SOUL 

(ViaAurelia 60i Tel 66415755) 

Alle 22 OC Macoòamba serata latina Le 
zionidibalsa Ingrossogratuito 


CARAVAGGIO 

Via Paist<?ilo 24/B-Tei e55*.2i0 

Sensa p«ll« 

16 15-18 20 20 25-22 30' 

DELLE PROVINCE 

V aledelleProvince «l-Tei «4236021 

Mister HulJi Ho 

PO 

(16-18 10-20 20-22 301 

DEI PtCCOU 

Viadei aPinota 15-Tei 6553485 

Blonoanovo • i Sotto nani 

(Fi m a carboni anima'i) 

(17 30-17 00-18 301 L 7 000 

DEI PICCOU SERA 

V'a della Pineta 15-Tei 8553465 

Il fioro dolio mllio e una notte 

(21 00) L 8 ODO 

PASQUINO 

vicoiodelPiede 19 'ci 5803622 

TruoLlos 

(17 30-20 00-22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tei 495‘*76 

Sohindior’s list 

(16 00-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Reni 2-Tel 3236588 

llcllonte 

(16 30-18 30-20 30-22 30 w 7 000 


CAPRANICHETTA I FIAMMA ' FARNESE 





un (Tlm (li 

ROSKTROCHK 


Che bel film Divertente elegante 


rosi sornoenie gioioso iLa PepuOO'n.*) 

- 
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PRISCii.-^r 

l..'n-l' 


Comune di Roma - Assessorato al/à CulUira 

ISRHFEST '94 - DfiNZfi 
SPETTACOLI DA UN PAESE 
SULL'ORLO DELLA PACE 

l.uncdi 14 iiovcitibn' ore 21.00 

LIAT DROR 
& NIR BEN GAL 

l'eatro Colosseo - Tel. 7004932 




MIGNON - GREENWICH 


SS Leone D'Oro 51* Mostra Del Cinema Di Venezia ^ 



CENT’ANNI DI CINEMA 


NEI PROSSIMI GIORNI PUBBLICHEREMO 
IL PROGRAMMA COMPLETO DELLA "DOMENICA SPECIALMENTE 
TERZA EDIZIONE CHE PRENDERÀ IL VIA IL 4 DICEMBRE AL 

CINEMA MIGNON 
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Eurclne llmoetre 

V. Liszt. 32 dt R. Benigni, con R. Beninm, ,V Braschi (lia.'Frn 1994} • 

Tel. 591W86 È lui o non è lui il maniaco sessualo ricorcato dada poti- 

^ zia7Nonèlui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appo- 

20 0 ,.» • 22.30 (,ll 5055 uftii Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 12.000 Commedia** 


Academy Hall Scappo daaaoHtàl 

V sumrr^s diP Weiland.mnB.Cryslal.D SlemfUx 1994) ■ 

ft 17 Afl Robbins à tornato In campagna Ma questa volta 

P«ùcheunafuoa.la 5 ua( 6 dei 8 uoiamici)èunaricorca Di 
iw - yf, tesoro. Finirà come al solito: in vacca 

L. 10.000 Commedia* 

Europa 1 visitatori 

c Italia. 107 diJ M PoitC.conJ RCnn.C CkiVwr(FrQi\CKìl99i) - 

Tel 44249760 Dal Medioevo.ilsignorottodlcampagna.vienecatapulta* 

to nella-Oouce Franco-di oggi Che proprio dolce non è 1 
20 30 • 22 30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza lantasla 

L. 12.000 Commedia* 

Admiral ^rcataalonc atractdlnarta 

p. Verbano. 5 diS. Rubini, conS Rubini. M Buy (Italia, '94) • 

*■ «^^^7 AK. Donna manager Insidia un dipendente II tutto io una casa 

editrice molto-berlusconiana- Lui non ci sta. Poi CI sta 
20.10 - 22.30 (torse). Finale lieto 

L 10.000 Commedia * 

Excelslor Fulp FMIeii 

S. Vedine Carmelo. 2 diQ Taraiìtmo, conJ Trawtta (Usa. ‘.9 -;) • 

Tel 5292^ Tre storie che si incrociano nodo vie d( Los Angofes 

-M oft gangster tonti, pugili suonali, pupe disponibili, violenza e 

19 20-330 risate (ma sempre al sangue) V.M 10 2h25‘ 

L. 12.000 Satirico ** 

Adriano PulpFlotiefi 

p.Cavour.22 diQ Tarantino.conJ TroiOltafUsa. "94) • 

Tei. 321^896 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

O'- gangster tonti, pugili suonati, puoedisponiblli. violenza e 

risate (ma sempre al sangue) V.M,10.2h25’ 

L. 10.000 Satirico ** 

Farnese FHscillap la rupliMi dpi deserto 

Campo do' don. 56 d/5 FAÌiotl, con T Stomp (tSustraho 94) . 

Tel 686^95 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico'^ 

^ ^ Come no. Tanto più che le stelle del va.*lotà sono due gay 

20 30-3,30 e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urto NV Ih40' 

' L. 10.000 Musical ** , 

Alcazar Quattro mablwiotal • uti fuisarala 

v.M OolVal.14 diM ,\etvell.conH.Crant,AMcDotvcll(Cfìl994) • 

Tel 588.0099 Ma Che strana 0 la vita £ che strano 0 l'amore. Lui e lei si 

incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Ungior- 
20 20 • Z2.30 no Si conlessnnno l’amore eterno 

L. 10.000 CommodiA*** 

RammaUno PorrustOump 

V Bissolati.47 diR.Zemeckis,conT.HQnlts(U’a'94) > 

Tel 4827100 Idiota di genio diventa una star netl'America degli af>nl 

i iSIt 'v.-.rt Sessanla/Settanla Incarnando II sogno di ogni staiumten- 

194&-330 5 ^ Viaggionellacosclenzaferltadelpaese.2hl5'N.V 

L. 12.000 Drammatico*** 

Ainbasude ' Il oolors dalla noti* 

V Accademia Agiati. 57 diR.Rush,conB.WiHis,J.March{Usa‘^) • 

Tel 540^1 Wlllis, psicoanaliata traumatizzato, si ritrova a gestire un 

gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi- 
20.00 - 22 30 no. Ossessioni di serie Z e mollo sesso N V 

L. 10.000 Giallo* 

RammaDue PrfecHlu, la ruplssu del Meeerto 

V Bissolati.47 , àiS BUolt,conT.Slainp(AuiJrQlia94)- 

Tel 4827100 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico? 

70 ^ ' 77 'S Come no, Tanto più che le stello del varietà sono due gay 

20.30 • 3.30 ^ yf, {rana di mezz'età. Colonna sonora da urlo N V. in40' 

L. 12.000 Musical** 

America - Lespeclallsta 

V. N. de! Grande. 6 diL Uosa, conS Stallone, S Sione (Usa 1994 ì • 

Tel. 581.6168 Sly e un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 

giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

2010 - 22,30 ^ pagare il conto sono gli spettatori. 

L 10.000 Azione* 

Garden limoM« 

v.le Trastevere. 240 di/?. flerj/yi/. con/ì .V Branchi (Ita/Fra 1994) • 

Tel. 5812648 £ lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

70 ^ *70 ri? ^‘®^ ® perche lui ha soltanto dei sani appo- 

20 20 • 3.00 jeasuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 12.000 Commedia ** 

Arieton PrMtaxletM elraorrilnarta , 

V. Cicerone. 19 diS Rubini, con SRubini.M. Buy (Italia, '94) ■ 

Tel. 321.259 Donna manager Insidia un dipendente II tutto in una casa 

editrice molte ■berlusconlana» Lui non ci sta Poi ci sia ! 
20.10 - 22.30 (forse). Finale lieto. 

L. 10.000 Commedia* ^ 

Giotello 1 ■nieHc» 

V. Nomentana. 43 di C. Amelio, con £ Lo Vmo. M Pkxido (Ita94) ■ 

Tel 44250299 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi- 

to'^S'to So niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 

20.15 • 3.30 Amelio ci ricorda come eravamo o come siamo diventali 

L. 12.CK)0 Drammatico*** 

Altra ^ Tba Hlwtatonaa . 

v.le Jooio. 225 diB Levant.conJ Goodman(Usa'94) ’ 

Tel. 817,2297 II celebre fumetto degli «Antenati-diventa un film Ma se 

lAftn •nw avetepiùdilOannlprobabilmentenonvIdivertlrete Per 1 

16.00 - 22.30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

L 10.000 Commedia** 

Giulio Cesare 1 Ferrust Qaimp 

v.leG Cesaro.259 diR Zemeckts,conT.HGnks(Usa'94) ■ 

Tel 39720795 Idiota di genio diventa una star neH'Amerlca degli anni 

]a ^ Sessanta/Seltanta incarnando il sogno di ogni statumten- 

19.30 • 3 30 ^ Viaggio nella coscienza ferita dei paese. 2h 15’ N V. 

L. 12.000 Drammatico *** 

Atlantic ~ tospMlalteta 

V. Tuscolana,745 diLUosa,conSStallone,SStone(Vsa 1994) • 

Tel. 761.0656 Sly e un esperto In esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 

giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
20.10 - 22.30 ^ j g pagare II conto seno gli spettatori. 

L. 10.000 Aziono* 

Giulio Gasare 2 limose» 

V.leG Cesare.259 di R. Benigni, con R Benigni, S Branchi (ha/Fra 1994) • 

Tel. 39720795 £ lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

in SS* US Zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe- 

20 00 • 22.20 (({1 geaauall. Benigni colpisce ancora Biascia II segno 

L. 12.000 Commedia** 

Augintual UttfOd—aa -, 

c. V. Emanuele, 203 diJ.Gray.conT Roth.V Rediìrave(UsQ,'94) • 

Tel. 687.5455 Piccolo gangster ucralrto (ed ebreo) torna nella natia 

' 8rooklynpereliminareunrlva(e.£ritrovamamma. papà. 
20.30 • 22.30 , eiralelllno, Senza grandi enlualaamt.., 1h38'. 

L. 10.000 (aria cono ) Drammatico ** 

Giulio Gasare 3 I vlaltatarl 

V le G Cesare. 259 diJ M. Pomi. conJ Ràno, C Oauier (Frauaa 1993) • 

Tel. 39720795 Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene cataputta- 

To SS * U'SS -Oouce Franca- di oggi. Che proprio dolce non è. I 

20.00 - 3.30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L. 12.000 Commedia* 

Au2ustut2 lltoro v 

c. V. Emanuefe. 203 dt C MazMcaratt, con R. Qtran (Italie "94) - 

Tel. 687^5455 Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to- 

ift 2S * P® monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 

20.30 - 22.30 d’argento e un bel premio a Citran.N V. Ih35‘ 

L. 10.000 Commedia** 

Golden II postino 

V. Taranto. 36 d/M. Rodlord-M. Troai.conM. Troist, P Sorret(llQ94) ■ 

Tel 70496602 Avere una bicicletta puOcambiare li destino Maconosce- 

U'nS’U'SS *e un grartdo poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 

20.05 - 3.30 Stona di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 10,000 Drammatico ** 

Bartierlnll timoatro 

p.Barberini.52 dtR.Ben\^nì,conR.Benign),N.Brasd\i(ltQ/Fral994) • 

Tei. 48^07 g lui o non è lui il maniaco sesauàliS ricercata dalla poU* <■ 

zia? None lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe- 
20.00 - 22.30 (,]i seasuall.^enigni colpisce ancora. E lascia II segno C. 

L 10.000 Commedia ** 

Qreenwlchl Prima «Mia ploppla 

V 8odonl.59 diM.MQncheiski,(.onLMiteu^,G.Cohn(M(Ked.'94)> 

,^Tol.5745^ La guerra lo Macedonia In tre episodi della vita di un loto- 

iS.S2*ji5iS ' ' 0^®f® Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 

-atym • 3 30 - . Venerls -Uns betta sorpresa ' ' 

L. 12,000 ' Drammatico*** 

Barberini 2 SpeeJ 

p.Barberini.52 ÓJ Ck:Bont.conK.Reeoa(Usa94) • 

Tel. 482.7707 Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 

IS SS‘1S'15 50 miglia oH'ora. esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 

20,20 • 22.30 Tutt’intornoc'è Los AngelèS. Un (ilmonè. 

L 10.UO0 ~ .w. Avventura ** 

Gre6nwlch2 Pra«olaaoloo<>olato 

v. Bodoni. 59 diT CufìerrezAleacJC Tobio(Cuba93) • 

Tel. 5745825 Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta lolle- 

tS'tS’J^'IS ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo- 

3.20 • 3.30 sessuale possono diventare amici. N.V ih 40' 

L. 12.000 Commedia** 

Barberini 3 Quelli u maitiiHiowle asw fmierele 

P.Bs^rjni 52 ^ au\T*i^’^{l,conH.CrQnt.A.McDowef{(CBIO^) ♦ 

Tei.482j^7 • Ma cheau*»**M la vita. 6 che strano è l'amore. Lui e lei SI 

in'S ‘ iS'in ‘ iPPPf'f'®'’® ? • «oltanto a certe ricorrenze. Un gicr- 

zu..w«,uo nesiconiesaannot*amofe5s«*rno.. 

L. 10.000 ' Cornmedia *** 

QreonwIchS Imuilatairusu 

V. Bodoni. 59 dtJ Mamme, conASorQl(Rusia/frQnciQ 94) • 

Tel 574^5 Leningrado-Parigl andata e ritorno. Basta una finestra. 

Satira sulla nuova Russia (0 sulla vecchia Europa?) E c'è 
193-21,00-340 anche la lovè story. Internazlonalè. N.V Ih45‘ 

L. 12.000 Commedia** 

Capitol Le nuove oomlelM 

V. Q. Sacconi. 39 diS.pamnu,conP.Wi(Bigio.R.Pozzetto(ltQ'94) • • . 

Tel. 393^ . Tornano gli sfigati. £ come sempre si ingegnano a combl- 

Jn'Sn * i5'3n danni. Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride. 

20.30 • 3.30 le vere comiche sono un'altra cosa. 

L. 10.000 Commedia** 

Gregory ' li colf nott» 

v. Gregorio VII. 180 diR Ritsh.conB. Willa,J MarUi (Usa'S4J - 

Tel. 63«)600 Wlllis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

le'in * tJ'SS gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi- 

3 10- 3X no. CSsessioni di 8erfe2 e mollo sesso. N.V 

L. 12.000(ariacono ) Giallo* 


Hotiday II postino 

1 go 6 Marcello. 1 di M Kadfi>rd'M Trtini. con Vf 7ro/v, P Soin'f {llo94) • 

Tel. 6548326 Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce- 

^^* 77 ^ re un grande poeta cambia sicuramente la vita Owerola 

3 05 -3 X stona di Neruda e dei suo portalettere personale 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico** 

MuKlplexSa«oy3 IpaveoI . ' 

V Bergamo. 17/25 diLManuzzi.conS KnQfìitz,N Rii'M(ha 1994) ■ 

Tel 8541496 Ragazzi di provincia Frustrati, violenti, senza ideali e con 

Or 16X-18.X un uniM valore il denaro Tanto e subito Da ottenere con 

3X-3.X qualunque mezzo Compreso l'omicidio 

L. 10.(X>0 Drammatico** 

indurlo Thumb^Una (Polllcina) 

V G Induno. 1 diD fihilhl Usa 1994) ■ 

Tot 5812495 Piccolo donne non crescono Della loro voce. però. i pnn- 

cipi SI innamorano comu.nque Succede solo nello tiabe 

2000‘22 00 Maquestaèunafiabo.Oi Andersen 

L.10.IX>0 'Animazione** 

NewYork II oolomdnlln matto 

V Cave.X diR Runh.conB Wilhs.) Mnrcn(Usa94) ■ 

Tel 7810271 Wlllis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

^m* 77 ^ gruppodi psicotici Tra CUI Si annida un misteripsoassassi- 

2010-3X no Ossessioni di sene Zemolto sesso NV 

L. 10.000 ■ Giano* ' 

King II nio»P'o 

V Fogliano.37 diR Benigni, con R Benigni. \ Branchi (Ita Fra 1994) • 

7>r 86206732 £ (ui o non è lui i* maniaco sessuale ricercato dalia poli- 

^ 70 ni * 77 ^ zia'^ Non e lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appo* 

3.05 • 3 X soasuaii Benigni colpisce ancora. £ lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ** 

Madison 1 Tho Fllittstonos 

w Chiabrera. 121 di B Lciant. conJ Gcjodtnan (Usa 94} • 

Tel 5417926 II celebre fumetto degli-Antenati» diventa un lilm Ma se 

avete piu di 10 anni probabilmente non VI divertirete. Peri 

19 X * 3 45 • 3 X paffltHpi. c» sono Frod, Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 Commedia ** 

Nuovo Sacher Cioso up 

1 go Ascianghi. t diA Kfarosiami.coriH SaOiun (Iran‘'t-f ) ■ 

Taf 5818116 Un giorno in pretura a Teheran Tra finzione e realtà, ledi* 

Dr sawenturedi una tamiglia pene, fli un sediconie regista e 

3X*3X di un giudico comprensivo N V 

L. 10.000 Documentario** 

Paris - PrvstozkNW straordinaria 

V M Grecia. 112 di5 M/bi/ti, corT5 Rubini, tf Bus (haliu. "’tii ■ 

Tel 7596568 Donna manager insidia un d'pendenie li tutto m una cesa 

editrice molto-berlusconiana- Lui non et sta Poi ci sta 
310-3.X ,, 0 ( 5 ^, Finale lieto 

L. 10.(X)0 Commedia * 

Madison 2 Tho Fllntotonos 

V Chiabrera. 121 diB Lnxmt,conJ Coodm(vi(iHa 94} • 

Tel. 5417^ Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un liim Ma se 

7 n 7 n* 777 n avete più di 10 anni probabilmente non Vi Oivortirote Perl 

3.3-3 X bambini, CI sono Fred, Barny o tutta Bedrock da godere 

L. 10.000 Commedia** 

Quirinale Scappo dalla città 2 

V Nazionale. 1X diP Weiland.conB Crystal.D Srem (U\a I^J4 1 ■ 

Tel. 4882653 Mitch Robbms è torriato in campagna Ma questa volta 

^in’Ì 7 'S piucheunaluga.lasualedoisuoiamiCDèunancerca Di 

310-22.X untesoro.Finiràcomealsolito invacca 

L. 10.000 (aria cono ) Commeoia * 

Madison 3 TruaUas 

V Chiabrera. 121 diJ Cameron.conA Schuarzenesìiì^'r.JLCurti’i(Usa94) • 

Tel. 5417926 Terroristi di tutto il mondo, tremato E in arrivo Schwarzy, 

superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
3 w - 3.X Identità perfino alla moglie Vitaminico 

L. 10.000 Azione ** 

Madison 4 La bolla wHa 

V Chiabrera. 121 di P V'irzI. con C fugugh. S FimUi (Italia 94) ■ 

Tei 5417926 Lui. ioi e l'altro il triangolo è sempre triangolo, anche 

quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi- 
3X-3.X Nemmeno per gli affetti 

L. 10.000 Commedia** 

Quirinetta Lamarloa 

: V MmQhetti.4 di G. Amelio, con E Lo Verso. noado(lta94) • 

Tel. 679X12 Due maneggioni ilalianiViell'Albanfa posKomunista Fi- 

niranno male Con la scusa di parlare dogli albanesi. 

3 05 - 3.X Amelio ci ricorda come oravamo e come siamo diventati 

L. 10.000 Drammatico *•*♦ 

' Raffaello • 

Via Terni. 94 Olà vela II flore magro 

Tei 7012719 

1 Or 17.X-19.10 

3X-2ZX 

L. 10.000 

Maestoso 1 FonostOump 

V Appea Nuova, 176 di R Zemectiis, con T //onte ( Usa '94) ■ 

Tel. 766C^ Idiota di gonio diventa una star nell'America degli anni 

Df- ^sania/Settantaincarna.ndoifsognodiognistaiunlien- 

19 X - 3 X Viaggio nella coscienza ferita dei paese 2h 15' N.V 

L. 10.0(X> Drammatico*** 

Reale Soupuo delle om* a 

p Sennino. 7 di P. Weiland, con B Cn-stal. D Sirrn ( i sa 1994) . 

161.5810234 Mitch Robbins è tomaio In campagna Ma questa voita 

7 A’in* 77 aA plucheunafufla, la sua fede! SUOI amici) e una ricerca Di 

310-3.X untesoro Finiràcomealsolito invacca 

L. 10.(XX) Commedia w 

Mae8toso2 Quattro matrimonio un fiwralo 

V ApptdNuova. 176 d/.W iVtnW/.con//Grafir.i4.Vfc/>>/w»//(C/ì/994^ • 

Tel. 786086 Ma che strana ù la vita E che strano è l'amoro. Lui e lei si 

^nn* incontrano sempre o soltanto a corte ricorrenze Un glor- 

3 X - S.X no SI conlessanno l'amore eterno 

L. 10.000 Commedia*** 

Rialto- Labellavita 

V. IV Novembre. 156 diP Vtrzl.conC Btgagh.S Fenili (Itaiiu94) - 

Tel 67X763 Lui, lei e l'altro II triangolo è sempre triangolo, anche 

1§‘25*1$'22 quando è pfolclano Ma classe operaia non ha un oaradi- 

3X-3.X io. Nemmeno per gli affetti. 

L. 10.000 Commedia** 

Maestoso 3 il moatro 

V Ajyia Nuova. 176 dili Bmigni.conR Betugm.N Brasrlu (Ua/Fro 1991) • 

Tel. 786086 £ lui 0 non è lui tt maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

70 ^* 77 'S ^ perchè lui ha soltanto dei sani appe- 

3.X - 3.X (II, sessuali. Benigni colpisco ancora. E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia** 

Rite ' Loepoclolleta 

V le Somalia, IX dtL Uosa, conS Stoitone,S Stone(Usa 1994) ■ 

Tel 8620S683 Sly è un espèrto in esplosivi Sharon ha l'arligliefia nella 

giarrettiera. Dovrebbero verzicarsi di un clan malioso 
3.05 • 22.30 3 pagare il conto sono gli spettatori 

L. 10.000 Azione* 

Maestoso 4 Vlapglo In Inphlltatra 

V Appia Nuova, 176 di R Attenboroiigh, con A Hopkin\ D. Wmger (Gb. 94) ■ 

Tei /WOpo Toccante iove story tra un maturo scrittore inglese e una 

poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
3X-3.X laOxlOfd snob e if^gessata degli anni 50 N V. 

L. 10.000 Sentimentale ** 

Rivoli Vtogplo In Inphlttorrg 

V Lombardia. 3 di RAttenborough.con A Hopkins D WingrrlCb. "94) ■ 

Tei. 4880663 Toccante iove story tra un maturo scrittore inglese e una 

poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
3X-3.X laOidorOsnobeinoessatadeglianniM NV, 

L 10.(XX) Sontimentalo ** 

Majostic Assassini nati 

V. S. Ap^foii. 3 diO S/one.conìV Har^elson.J Lniiis(Vxt'94) - 

Tel. 67949X Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, remanti- 

cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film- 
3.X-3.X clip a ritmi vorticosi Perdiscutere V.M.142h 

L. 10.000 Drammatico *** 

RougeetNoIr InwIaU molto spoclall 

V Salaria. 31 . dtCShyer,cor:J.ficA}em(L'sa'94j - 

Toi. 8554^ Un -coiumnist- pigro e ricchissimo, una cronista beila ma 

Dr, alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo- 

3.15 • 3.X rendo in tandem, scopriranno di amarsi 2h N v 

L. 10.000 farla cono ) Commedia * 

Metropolitan li mostro 

w do» Corso. 7 diR Benigni, con R Benigni. A' Branchi (ha’ Fra 1994) ■ 

Tel. 220X33 ^ ^ E lui o non e lui ii.n>ani;kCO sessuale ricercato dalla poli-.^ 

'* zia’Non è lui Anche'perchè lui ha soltanto dei sani appo- 
. 3t»-3X mi sessuali Benipmcoiptsee aneofB-g-twcta-irsegno 

L*10.(X)0 Commedia** 

Royai Losppclaltato 

V E. Filiberto. 175 diL Uosa, conS Stallone.S Siane (Usa 1994) • 

^2^^'ca ■ Sly è un «pano in esplosivi Sharon ha 1 artiglieria nella - 

‘ * glarrettiett. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso.. 

... ...Tt:m*,3,X— Maapagareilcontosonoglispettatori ' ' 

L. 10.000 (aria cono ) Azione*' 

Mignon ■ Prima dolio plogglJi 

V Viterbo. 121 diMManch4xsJn,conLMiievstKì.CColin (Moi.ed. "94) ‘ 

\ La guerra in Macedonia in tre episodi della Vita di un foto- 

' grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 

3 3 •S.X Venezia Una bella sorpresa 

L. 10.000 Drammatico*** 

Sala Umberto Ftopolppctoeeototo 

V della Mercede. X diT.CuirerrczAleoeJ.C TobioiCuba'SJ) ^ 

I®'’ eAA A Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta lolle- 

Dr. 16.00-^1 fanza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 

3.3-3.X persapossonodlventaroamici N V 1h40' 

L. 10.000 ' Commedia** 

Muftlptox Savoy 1 "Um Flintstonos 

V. Bergamo. 17/25 diB LeiKint.ixmJ Coodman (Usa 94) • 

Jet. A ** celebro fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 

77 *»a aveiepiòdilOanmpfobabilmerttenonvidivertifele Peri 
19 X • 340 • 3.X 50nìbini. ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 Commedia** 

Universa) - Fulp Fiction 

V Bari. 18 - diQ Taraniino.conJ. Trouolta(Uso, "94) • 

Tot 8®^216 Tre storie che si mcrocieno nelle vie di Los Angeles. 

lqSX -77 7 a ■■ Oangstertonti.pu9ilisuon8tl.pupedi5pont&iii,vio!enzae 
19.X-3.X risaie(masenìpfeaisangue) VM i8 2h25' 

L. 10.000 Satirico** 

1 Multiptox Savoy 2 Qunttr» matrimoni • un fvnsrnk» 

V.Bergamo. 17/25 diM iSewefl.conH Crant.A.McJ>owell(CBI994) ■ 

Tei.8>*i496 Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore Lui elei si 

in in * incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior- 

3iu • 42.X g, confessanno Femore eterno. 

L. 10.000 Commedia *** 

Vip Aooossinl noti 

V. Galla e Stdama. 3 diO Stone.conW.Horreison.J Lcu>is(Usq'94j . 

Tel, 8pO80(f6 Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanii. 

iS'lS’lS'S cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà Un tilm- 

33-3.X cfiparltmlvorticosi.Perdisculere VM t42h 

L. 10.000 ■ Drammatico*** 


Gapranica 

p. Caprantea. 101 ' 

Tel. 6792465 

Or. 16.X-18.10 . 

3.3 •3.X 

L. 10.000 

Inviati motto spoetali . 

diCShyef,conJ.Roberts(Usa'94ì • 

Un -columnist- pigro e rlcchis8m>o, una cronista beltà ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia* 

Capranlchetta 

p Montecitorio. 13 

Tel. 679 6957 

Or. 18.X-17.X 

19.10-3.X-3.X 
L. 10.000 (aria cond ) 

QoFIsh ' - 

diRTroche(Uia'94) - 

Schermaglie sessuali-lntellettuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film -militante- che è diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua o là, divertente. 

Commedia ** 

Ciakl 

V. Caaaia. 694 

Tel. 33251X7 

Or. 15,X-17,X 
3.X-3.X 

L. 10.000 

FOcTOStOnmp 

diRZemeckis,conT.Hanks(Usa:$4J • 

Idiota di gemo diventa una star neH'America degli anni 
^santa/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15‘ N.V. 

Drammatico *** 

Ciak2 

v. Cassia. 694 '' 

Tel. 33?5f«7 

Or. 16.X-18.10 
3.15-3.X 

L. 10.000 ' 

Invtail molto spoetali 

di CShyer, con J. Roberti (Usa'941 • 

Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia * 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tal. 3235693 

Or. 16.X-18.X 

3.30-3.X 

L. 10.000 

lloervo ’ 

diAPrvya!i,conB.Lee.M.Wincott(Usal99l) • 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
neH'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema «pressionista. Claustrofobico 

Horror * 

Eden 

V. Cola di Rienzo. 74 
Te). X162449 

Or. 16X-16X 

3.10-^.X 

L. 10.000 

Quattro matrimonio un fiinorsta 

diM Newell. conH. Cront, AMcDowei! (GB 1994) - 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si conlessanno l'amore eterno. 

Commedia *** 

Embaasy 

V Stoppani, 7 

Tel. 8C70245 

Or. 16.X-18.X 
3.X-3.X 

L. 10.000 ' 

Uso RIntotonos - 

diB.Levant.conJ.Coodman(Usa'94) • 
li celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini. ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia** 


Empire - 

V lo R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 1500-17.30 
20 00 - 22.30 


L. ip.OOO Jar la cond.J_, 

Empire 2 . ' 

V le Éserciio, 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.30.17,50 
20.10.22.30 


L. 10.000 


ttpo t ori d « W «noti# • 

c/l/?. Husti, conB. Wiìl&,J. March (LSa 'JWJ • 
iMlllis, psicoanalieta traumatizzato, ai ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui st annida un misterioso assassi¬ 
no. Ossessioni di serie Z e molto sesso. N.V 

. 

Lo specialista 

di L Uosa, con S.Siallone.$. Stane (Uia 1994) • 

Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso. 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Azione ★ 


Stolto Lo specialista 


? . in Lueina. 41 
el. 6876125 
Or. 15.30-17.50 
20 10-2230 


L .t0;pp0_ ^ar lacond X 


il mediocre 
buono 
ottimo 


di L Uosa, con S Catione, S. Sione (Usa I99d ì • 

Sly 6 un esperto in esplosivi. Sharon ha l‘artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso. 
Ma a pagare il conto sonogli spettatori. 

Azione* 

HviflWsàwKsBiiw 

CRITICA PUBBLICO 
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Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 

TrueUea.05.,00-,;2.W) 

Braeclano 

VIRQIU0ViaS.Negretti.44,rei.9987996 U. 12 000 
Il motfro.•.1 

Campannano 

SPLENDOR 

Tot Ues. 

Cell e ferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 
^ L 6.000 

Sala Carbucci:Forresl Dump ' 

(15.45-18.00-20.15-22.30) 
Sala De Sica: Preetazione straordinaria 

(15.45.18-20.22) 

t ata Fellini: Le nuove comiche (15.45-18-20.22 

alaLecne'ScappodaliadttAt (15.45.l8'20-22} 
Sala RossoiI Ini: Quattro matrimoni e un funerale 

(15.45.18.20-22I 

SalaTognazzl'Lospedailfta (1S 4^1S.20.22) 
Sala Visconti: Il cdora della notte.(| 5:f^l8:2f^22Ì 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

Safa Uno: K mostro / (15,45.18,00-20,15.».^ 

Sala Due: Il mostro (16.30-I8.b0.2l.i5 

SaiaTre:lln^o. 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza.S, Tel. 9420479 L.12000 
Sala Uno: M mostto (15.^17.^20.1^22.30' 

Sala Duo; ForrestQump {15.50'17.30-20.00-22.30, 

Saia Jre: Il mostro..(l 5.3(>17.4^M.pO-,». W^ 

SUPERCINEMA P.zadel Gesù. 9. Tei. 9420193 

L 12.000 

Lo.8f>ec|a|lsta. 

Ganzano 

CYNTHlANUMVialeMazzini,5.Tol.9364484 L. 12 000 
Le .neoye comic,he (^15.3CL11.1^19.pCL».^.».^) 

Montarotondo 

MANCINIViaG Matteotti,53,Tel.9001888 L 10000 
Viaggio In . 

NUOVO CINE Monteroiondo Scalo, Tel.9060882 

L 10.000 

Il mostto.(15.3j>17.4^19. 

Ostia 

SISTOViadei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10.000 
ForresIGomp....U5.1i^l7.^19.,^22.M) 

SUPERGAV.IedellaMarlna.44Jei.5672528 L 10 000 
Il mostto.^20.1,0;». 1^24. W) 

Tivoli 

GIUSEPPem P.zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 

LIO 000 

iimosfro. 

Trovignano Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100. Tel. 9999014 

La trila vite.l?.5.W?;.99.:^9',3p;21.30)„ 

Valmontono 

aNEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tel. 9590523 

1.5,000 

TheFIIntsIones (16-18-20-22) 


A2ZURROSCIPIONI 

Via dogli Scipioni. 82-Tel. 39737161 

Sala Lumiere: 

Giochi protbm (16.00) ' 

Ladri di biclcletto (18.00) • 
tt dottor stranamore (20.00) 

(Ingresso gratuito con tessera mensile d) 
L. 10.000) 

SaiaChaplin: 

L’età deirinnocenzs di Scorsese (16.00) 
Come l’acqua per il cioccolato di Arau 

(10.30) 

Come l'acqua per II cioccolato di Arau 

(20.30) 

Caro diario di Moretti (22.30) 

(Ingresso gratuito dal lunedì al venerdì 
con tessera mensMe di L. lO.OCK) - sabato e 
domenica ingresso L. 10.000) 


C.S.0 A. BRANCALEONE 

Via Levanna, 11 - Tel. 8200059 

Rassegna Trash tilm J. Waters 
Plnk Flamingos (21.00) 
Desperate Llvlng (23.00) 


GRAUCO 

Via Perugia. 34. Tel. 7824167-70300199 
Disegni animati 

La straordinaria storia del cne Innamora- 

toiie.SO) 

Itincran del film musicale: Hollywood Mu¬ 
sical 

Cantando sotto is pioggia (19.00) 

Cinema Europeo tra immagine e raccon. 

to; Gran Bretagna 

Piovono Pietre di Kon Loach (21.00) 


IL LABIRINTO 

Via PompooMagno.27-Tel. 3216283 
SALA A: 

insalata russa di Y. Marnine 
(17.00-ia.50-20.40.22.30) 

SALA B; 

Donne senza trucco di K. Von Garmer 

{16.30-18.00-19.30-21.00-22.30) 

L. 8.000 



A Tim SU ANANTI DEL CINEMA. 

Entrare al H 16 N 0 N 
o al CREEIWICH; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietterìa con 
questo tagliando 
Domenica 13 novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 


*(GREENWICH 

sala 1 e 3) 


La rUhuiooe vale solo 
nd gtono Indicato 
dal tagliando. 



CENT’ANNI 01 CINEMA 
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^©13® H Domenica con "QUISPORr 

il settimanale sportivo condotto da ANTONIO GRETI 

In studio con Luca Montebelii le immagini e gli atìeti protagonisti delia 

MARATONA di NEW YORK 

Inoltre Volley, scherma, calcio e sci. 


Ogni domenica dalie 13,30 il grande Sport con VIDEO 1 - canale 59 
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N uovo T es tamento 


Ogni mercoledì 
in edicola con l’Unità 


Vangeli 

Atti degli Apostoli 


ovanni 


T 


Mercoledì 16 novembre 
o di Matteo e Vangelo di Marco 
Introduzione di 
Carlo Maria Martini I 


I LIBRI 
DELL'UNITÀ 
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T 




























Con (Agenzia del quotidiano 

IN PERÙ 

partenza il 23 dicembre 


luii» 


^ ì t Cjìhiì 32 
’ ti704 8l0-U 

rUMlAVMLAN/l ^ j t7 04 52? 


Con I Agenzia del quotidiano 

da Ghilarza a 
Stìntine 

partenza 28 dicembre 


Bill Gates, 39 anni, padrone della «Microsoft» e uomo più ricco d’America è lacquirente del codice Hammer 

Leonardo al re dei computer 


Mister Gates, 
ce lo dia almeno 
in floppy disc 


■ CBiIIGuIls il proprietario della Microsoft I .moni 
nio atcìmrentc del Codice Hammer di Leonardo L> 
cavi d ,islo ChristR s di iNeu York I ha battuto per oltre 
30 ni'honi eli doli,in oltre 48 miliardi di lire la Cariplo 
■preludenti italiano ha dovano cedere solo all ulti 
ino rilancio Insoiiiina 1 asta piu ricca deijli ultimi anni 
d st.it i vint I da un ttenio della nuova cnmunic.izionc 
Bill Gates infatti oltre ad evsere I uomo piu ricco d A- 
menc.i e il proprietario dcll.i i>iu gr.indc industria di 
software ù 1 inventore del sistema di coniunica/ione 
\1s dos quello che cl.i v ita <ill.i qu.csi (ot.ilita del com 


Vi racconto 
come siamo stati 
sconfitti 

ALESSANDRO VE20SI 


puter del mondo AlfJanni inf it'i Bill Cj iles la.sciò gli 
stuili c in un garage di Seattle diedi vita iti i su t ere i 
tiir.i miliard ina vagheggiando un i sort.i di linguaggio 
univcrvilc Anche 1 Codice Hainircr di Uon.irdo in 
qualche modo segna un pisso nella dilini/ione di 
questa rivoluzione del 'iiiguaggio Bill G.iles infatti 
vuole creare una sorte di universo irtu.ilc all interno 
del qii.ile sistem jri lutti le ni iggiori 0 |Xre dell arte e 
del! ingegno di ogni itmjKi 11 ( odicc H inimer dovT i 
f ir iiartcdi questa sort.i ili bibliotec.i del 20iideile as 


A PAGINA 2 sicura Gales diventerà .icccssibile i tulli 


W ILLIAiVI GATES colui che I altro ieri ha 
acquistato prevso la casa d asta Chri- 
stie s il codice Hammerdi Leonardo per 
ventotto milioni di dollari a trentanove 
anni ò I uomo piu ricco degli Stati Uniti 
con un patrimonio personale di tredici- 
nula miliardi mavivecomese non lo fosse per mente 
La sua giornata è organizzata in un orano ferreo di¬ 
ciassette ore di lavoro e sette di riposo Viaggia in ellis¬ 
se economica mischiandosi alle folle di turisti o pen¬ 
sionati c cena preferibilmente con hamburger patati¬ 
ne e coca cola Nel 1975 a diciannove anni crauti 
brillante studente dell università di Harvard niente di 
piu Studente tipico grossi cx.chiali da primo della 
clavse un po di acne forfora che gli impolverava pe¬ 
rennemente il colletto della giacca pelata incipiente 
La scoperta di quei giganteschi elaboratori elettronici 
incapaci ancora di comunicare 1 uno con 1 altro, gli fe¬ 
ce scattare il colpo di gemo Usciòl università 0 tornò 
a Seattle se ne fregò dei genitori che non capivano la 
sua scelta e si disperavano e si chiuse in un garage vi¬ 
cino cavi sua in compagnia del suo vecchio compa¬ 
gno di scuola Paul Alien Dopo pcxihi mesi era in gra¬ 
do di realizzare i primi esemplari di quello che sareb¬ 
be diventato il sistemo operativo plSldiffuso del mon¬ 
do 1 MS-DOS col quale tutti I computer sono in grado 
di comunicare C con questo nacque anche la Micro 
so/l Corporation società di sedicimila dipendenti che 
con la realizzazione di altri sistemi operativi (I ultimo 
c il WinclouA) ha raggiunto un valore d'quarantamila 
miliardi di lire piu della «Cenerai Motors» e della 
-Boeing 

Bill Gates ò dunque 1 inventore di quel -cuore pul- 
vinto» c.m CUI vivono 160 milioni di computer nel 
mondo p u dell ottanta per cento E la sua fantasia 
non SI 6 ancora esaurita Da qualche tempo ha deciso 
di lanciarsi nell avventura insieme scientifica od eco¬ 
nomica della multimedialità ò conv into che in futuro 
il mondo vivrà •attraverso la smaterializzazionc di se 
stesso che avviene sui video mediante i quali si visite¬ 
ranno musei SI faranno acquisti si viaggerà E cosi 
tanto per cominciare si sta assicurando i diritti di ri¬ 
produzione elettronica delle maggiori opere d arte del 
mondo per avere il monopolio delle «immagini vir¬ 
tuali» di migliaia di capolavori Nella sua villa da cin¬ 
quanta miliardi ò già allestita una sala multimediale 
messa proprio di fianco a una biblioteca che conta 
quatlordicimilavolumi tuttidicartaperò 

È lecito immaginare perciò che presto potremo 
contare sulla riproduzione elettronica del leonarde¬ 
sco codice Hammer che da ieri deve appunto chia¬ 
marsi codice Gates Potremo insomma leggere diretta¬ 
mente dal nosho video quel trattato dal titolo che oggi 
CI suona cosi attuale Della natura peso e moto delle 
acque dove sono contenuti gli studi c le riflessioni di 
Leonardo sulla geologia e 1 id'aulica sull «anatomia» 
della natura 


SEGUE A PAGINA 2 


E' l’anno di Genova: la Samp 
vince lo scudetto, il Genoa 
si piazza al quarto posto. 

E' l’anno nei Baqgio: 
Dino esordisce nel Toro, 
Roberto passa alla Juve. 
Campionato di calcio 1990/91 : 
lunedì 14 novembre l’album Panini. 



Addio Wanda, la favola è finita 




I o CON WANDA OSIRIS non ci ho lavorato 
perunc.iso Negl, anni della guerra coni 
mici fratelli Mano c Antonio avcv.imo già 
una bella compagnia Wanda Osiris ci clila 
nio per partcKipare al suo spettacolo L Italia 
era tagliata in cltic c nessuno sapeva bene co¬ 
me sarebbe andata a finire per raggiungere 
la Osins avremmo dovuto oltrepassare il fron¬ 
te ed entrare ncll.i Repubblica Si poteva far¬ 
lo ma la cosa non ci piaceva per niente E al¬ 
lora non andamnio tutto sommato abbiamo 
fatto bene Ma coiiiunciuc mi sarebbe piaciu¬ 
to poter lavor.iro con VVanda era una gran si¬ 
gnora 

Sempre gemile sempre canna con tutti È 
stat.i lei a inventare la rivista in grande stile 
con tutta quella gente in scena che quasi ci si 
inciampava le ballerine ibovs icscenograhe 
enormi la gente dieiro le quinte È stata una 
vera o propria novità per il nostro paese E poi 
Wanda sapeva comunicare con il pubblico in 
maniera eccezionale al Lineo di Milano c era 
la fila ai botteghini tutte le sere E lei arrivava 
in scena coperta da una scia di profumo Ar 
pege - ogni sera la sua cameriera gliene but¬ 
tava una bottiglia intera sulla gonna prima di 
entrare in scena - o lanciandolion agli spetta- 


PIETRO DE VICO 

tori Bastava clic le lue illuminassero i gridini 
dai quali sarebbe scesa c lutti rimanevano li i 
bocca aperta come incanl.ili Odd'o Wand i 
mvn aveva una gran voce ma la usav i bene e 
altrcltanic) bene sceglieva i pariners di cui cii 
condursi Dapporlo K<isccl Lionello sono tul 
ti attori che hamo lavorato con lei c del re 
sto anche fuori dalla porta dei suoi produttori 
c era la fila perche a quel tempo lavorare per 
Wanda Osiris significava toccare I apice della 
carriera 

Wanda ha giralo in tournòc anche in prò- 
V mela Ho sentilo parctcchi impresari di pici o 
le compagnie lamentarsi po.cracci La 
U alida ò come Attila - dicevano-dove passa 
lei non cresce piu 1 erba Nel senso che dopo 
I suoi spettacoli la gente non voleva piu vede 
re compagnie minor Però insomma non bi 
sogna tenerne conto pcrchó I invidia ha seni 
pre fatto male al teatro E poi chi poteva pe« 
mettersi di mettere sotto scrittura 90 persone- 
fra ballerine bove attori compa-Mt e tecnici ’ 

R. BATTISTI N. FANO M. C. CRECORI 
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Solo lei Wanclissima Per questo la genie fa¬ 
ceva carte false per lei SI una volta uno stam¬ 
pò pure dei biglietti falsi per un suo spettaco¬ 
lo e ne vendette parecchi 

La gente inseguiva Wand j dovunque pure 
sul treno Lei prenot,iv,i se-niprc tutti i sci posti 
dello scompartiinentoc vi iggiava da sola oal 
massimo con la sarta ma se si sp.-rgeva la vo¬ 
ce che era su quel treno si formava una fila 
lunga chilometri per vederla Ha fallo la fortu¬ 
na del ristorante Santa Lucia a Milano un po¬ 
sto frcKjucntato di solito dagli attori ma quan- 
doci indavalci siaffoll.iva ili nvcrosimile E 
cosi dal parrucchiere per strati.i insonnia 
dovunque andasse e e-r.i un corteo di ammi¬ 
ratori cne la seguiva L hanno amata tutti La 
ricordano lutti 

Una delle ultime volto I ho incontrata da 
Maurizio Costanzo Mi saluto cordi.ilo come 
sempre Un grande Oh eiaaaao' Como 
staaar cosi con quella sua vexe inconfon¬ 
dibile c quel bel turbante da cui non si sc-pa; 
rava mai Adesso ò andata via por sempre E 
arrivato il momento di mettere I j parola fine 
come pe« tutte le cose Anche per quell epoca 
in CUI era facile credere alle favole e che non 
tornerà piu 
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La «gazzella nera» 

E morta 
Wilma Rudolph 

Tre meddglie d oro alle Olimpiadi di 
Roma un record mondiale sui 200 
metri un grande fascino Wilnia Ru¬ 
dolph la'gazzella nera e morta ieri 
all età di 54 anni 11 ricordo di Livio 
Beirut). 

FOMHl"'vENÌnMÌCLÌA. «VaGÌna'Ì'Ì 

r- 

» w 

Presentato il Giro 

Pantani: 

«Non è per me» 

Partirà ili 3 maggio 1995 da Perugia il 
TSesimo Giro d Italia Dopo 22 tappe 
e 3 872 chilometri si concluderà a Mi¬ 
lano Tre le cronometro individuali 
Pantani -Non è una corsa per me < 


DARIO CECCARELU 


De Sica, anniversario 

«Mio padre 
Vittorio D. » 


«Mio padre comico brillante mascal¬ 
zone Maanche uomocupo allabm- 
berto D.» A vent anni dalla morte di 
Vittono de Sica, lo ricorda il figlio Ma¬ 
nuel "Lui fascista^ Basta guardare 
Sciuscià » 


CRECORI CRIECO PAUERI A PAGINA 9 
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Cultura 


Domenica 13 no\ombre 1994 


PUBBLIQTÀ 

MARIA NOVELLA OPRO 


touli 

Ed è subito 
Natale 

Caspita come pdv«.i il tempo Per 
la pubblicità <1 già Natale fc. difatti 
Ma per partire la nuova campagna 
Bauli con il sdiloiingle sdolcinato 
che partieolarineiite si addice al 
Pandoro innevato di zucchero In¬ 
vestimento-strema 13 miliardi che 
andrannosia alla tv (Rai Fininvesl 
e 70 emittenti locali) che alla stam¬ 
pai Lo spot racconta di una notte 
nella quale anche Babbo Natale 
(come Omero) una volta tanto 
sonnecchia E invece i bambini so¬ 
no svegli e preparano regali e ad¬ 
dobbi per nempire il sacco dei do¬ 
ni (e non la classica gerla) con il 
quale il buon vecchiose ne andrà 
in giro felice Ma è tutto un gioco’ 
Babbo Natale faceva finta e motto 
probabilmente ò un travc-stito il so¬ 
lito modello forzuto con la barba 
finta c I pomelli dipinti con rosset 
to Quel che conta ò anticipare i 
tempi e abituarci all idea che stia 
mo entrando nella campagna ac- 
quiMi più intcns<i dell anno 

i. 

Treccili 

250.000 Italiani 
m crescita 

Chissà se VI ricordate del vecchio 
spot Treccani con quella enciclo¬ 
pedia che \eniva diciamocosi sca¬ 
vata nel muroe diventava quasi un 
mattone (pardon) della casa In¬ 
vece il nuovo spot della agenzia 
Saatchi e Saatchiparte da un idea 
tutta arborea S'vede una pianta e 
pcH una bella signora impegnata 
nella lettura E la voce fuori campo 
ci spiega che se per far crescere 
1 albero ci vogliono luce acqua c 
aria per far crescere noi italiani ci 
vuole la Treccani E magan fosse 
vero barebbe una cosa nsolta an¬ 
che se gli Italiani che la posseggo¬ 
no sonosolo250 000 su 60 milioni 
L idea dello spot ù complicata dai 
nfenmenti impliciti tra l^noe car¬ 
ta nel grande ciclo trasformistico 
della natura Ma a parte ci6 la 
campagna ù suggestiva elegante c 
non snartcllante Infatti la si ù vesta 
pochissimo cosi come pochissimi 
sonoi libn che hanno accesso alla 
tv intesa come spazio pubblicità 
no be'spot della Enciclopedia Ita 
liana è stato girato dalla casa di 
produzione Cinctcam per la regia 
di RenatoAlfano 

Va dem ecum/l 

Attenti 
allo spot 

L editore specializzato Lupetti che 
pubblica quasi tutto quello che si 
scrive di pubblicità ha stampato 
ora un librettoche invece contro la 
pubblicità CI mette utilmente in 
guardia Gli auton Gennaro Fran- 
cione (giudice antropologo) e Da¬ 
vid Gregor De Bono (pubblicità- 
no) hanno pensato bene di met¬ 
tere a disposizione del consumato¬ 
re un vademecum che lo aiuti a di- 
stncarsi nel bosco oscuro degli in¬ 
ganni pubblicitan Con tanto di 
articoli di legge e sanzioni previste 
Insomma cosi si arma la mano an¬ 
zi la lesta dell utente pcrchù vigili 
sugli imbonitori senza scrupoli 
Non per niente in copertina ci so¬ 
no il gatto e la votpic E per noi Pi- 
nocchietti ecco 1 agile lettura C ù 
chi pensa (facciamo un nome a , 
caso’ Gnllo che di Pinocch o non 
a caso è la severa coscienza) che 
I inganno della pubblicità sia I in¬ 
ganno per eccellenza del nostro 
tempo Eli cittadino piu consuma¬ 
tore che titolare di dintti bipuCves- 
sere d accordoono Ma in ogni ta 
soò utile sapere come difendersi II 
titolo 6 Vademecum del consuma 
tare contro la pubblicità imtanneuo 
le editore Lupetti pagine 131 lire 
12 000 

Va demecum/2 

Libro e 
bimbetto 

Lupetti 2 la vendetta Riccco l edi¬ 
tore di pubbi cità che per una volta 
SI dedica alla fiaba Cioè a un altra 
fiaba che non è quella raccontata 
dal produttore al consumatore A 
scrivere è sempre un pubblicitano 
(Ambrogio Borsani) che mette a 
disposizione il scostile piu ixirsua 
SIVO per spiegare ai bambini Tre 
pencoli pericolosi Giusto quelli da 
evitare perchè le cose non finisca 
nomale Per esempio chi mette le 
dita nella presa elettnca sicura¬ 
mente muore Pctès ma non pos- 
siamoditvi di più II libro (48 pagi 
ne lire 28 000) ha le belle illustra¬ 
zioni di Manuela Bertoli e verrà 
presentato da Leila Costa alla b- 
brena dei ragazzi di Milano il gior- 
no28 novembre alle 17 30 


IL CASO. L'americano Bill Gates compra Leonardo. Perché l'Italia non tutela la sua cultura? 
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Alcune pagine del Codice Hammer di Leonardo 
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Quante memorie perdute! 


DALLA PRIMA PAGINA 

Mister Gates 

•Le rocco - diceva Leonardo - so¬ 
no la carne della Terra eie acque 
che lasolcanoilsuosangue" 

Sono pagine scritte fitto fitte da 
destra a sinistra qui il grande 
scienziato considera la misura 
delle valli scavate dai fiumi in pro¬ 
porzione di corsi d acqua che le 
attravetMino 11 calcola in duecen¬ 
tomila anni il tcmpooccorsoal Po 
per scavare il proprio letto di cui 
descrive la profondila e la morfo¬ 
logia e in quest allropuniosi sof¬ 
ferma sopra studi di idraulica fina 
lizzati a fis.sarc i modi di regola 
men'azionc dei fiumi 
Speriamo che Bill Gates riesca 
presto in questa sua nuova impre¬ 
sa c che CI fornisca presto il con- 
tenutodel preziosocodice Espc- 
namochegli amministratori locali 
d Italia del nord del centro e del 
sud e tutti gli assessori al tcmto- 
no c I ministri dell ambiente o 
dell interno se lo leggano Perchè 
abbianoalmenoun idea di quan 
lo amore sta sotto la voglia di co¬ 
noscere e di prevenire 
C sappiano che conoscere non 
è perdere tempo 

[Sandro Onolrl] 


■ Clamoroso quanto SI vuole mailcodi- 
ce di Leoiiardoda Vinci ribaltczzato-Hain 
mer» rappresenta ilclassicocasoembleina- 
ticoche rivela ancora una volta la penosa 
situazione di un Italia incapace di trattone 
re oconquistareipropn tesori Nèsorpren 
de che il nostro paese abbia dovuto faro 
una simile c amara rinuncia Già un paio 
di anni fa sempre a un asta a New York 
[Kr una cifra miliardaria un ntrattodi giova 
ne del Pontormopresc il volo per il Giappo¬ 
ne Il ministero per i Beni Culturali si prc 
sentCr al nastro di partenza per dovere di 
partecipazione ma senza neppure una 
ctiance di vittoria perchè* i soldi disponibili 
tanto per cambiare bastavano a comprare 
pocopiuche la cornice 

Il giallo del prezzo 

Quantoalla vendita del Codice Hammer 
un piccologialloha accompagnatola noti 
zia diffusa venerdì dalle agenzie di stampa 
Italiane pur con valutazioni oscillanti la ci¬ 
fra d acquistoera annunciata sui 28 milioni 
didoUari pan a oltre 44 miliardi di lire Ma 
in nottata la casa d aste Chnstic s che ha 
battuto le pagine leonardiane appartenute 
al miliardario americano Hammer ha prc 
civitcr la cifra esatta è stata 30 milioni e 
802 500 dollari equivalenti a circa 48 mi¬ 
liardi di lire L acquirente poi è venuto allo 
scoperto Bill Gates 1 inventore del linguag¬ 
gio Ms dos c proprietano del colosso Mi¬ 
crosoft c non il Gettv museum come qual 
cunoaveva suggento 

Il caso Hammer è dunque doloroso ma 
non nuovo Segna solo un capitolo nuovo 
nella spoliazione dei beni culturali cosi co¬ 
me li intendiamo oggi ovvero di tutti quei 
|x>zzi che non solo valgono per la loro bel 
iczZ3ioimportanz.astonca ma che costituì 
seonoun sistema culturale chesonotappc 
di una civiltà e della cultura di un temtorioe 
che |XH ritroviamo magari in un musco 
nella piana del Texas oin una villa d Onen 
te fuori da un qualsiasi contesto sociale 
Questo st.llicidio è di lunga data I rc|zerti 
archeologici sono i piu penalizzati con i 


STEFANO MILIANI 

tombaroli che solitamente liannovita f jcile 
c mercanti di pochi scrupoli II movimento 
di quadri oreficerie documenti preziosi 
della civiltà italiana conobbe un impulso 
de-cisivoiicll Ottex-en'oeon le trupije napo- 
lecHiiehc e non per niente il Lciuvre devu 
molti capolavori pro)jrioall esercitodel gè 
nerale cèxso Nel Settecento gli nglesi ave¬ 
vano già inizi itoad abbellire le lorodimorc 
p I ate soprattutto con dipinti c disegni 
(XHted'sehic imericani vollero inni irlieci 
nusqirtMKzbeiiissinio Ma c tra la fine del so- 
coloseorsoe la prima metà di questotnva- 
gliato Noveeemo che data la grande fuga 
del patrimonioartislieoeculturale italiano 
reperti greci romani tavole gegiche dipinti 
del rinascimento insomma un inimità di 
sculture c suppellettili prese letleralnicnle il 
volo E oggi bencliè i capolavori pavsino 
piu difficilmente ta frontiera benché esista 
un nucleo apposito dei carabinion che 
combatte una strenua battaglia contro i fur 
ti d arte c è una spoliazione delle nostre 
ncchezze che prosegue senza tantoelamo- 
re ma a eui sembra in appaienz i difficile 
porre freno salvo eccezioni non riguarda i 
dipinti di pittori celebri quelli di cui giunge 
notizia anche al ministerooer i Beni Cultu 
rali Riguarda invece tutti quei dipinti di au¬ 
ton cosiddetti minori che scomp,iionoogni 
annoda piccole chiese di campagna incu¬ 
stodite daciisc pnvate da musei provincia 
’i sprovvisti di sistemi di allamie atlcguati 
Beninteso non che le grandi o)x*re siano 
sempre al sicuro e che chi le custodisce 
[xissa dormire sonni tranquilli I recenti furti 
a Modena e puma ancora nelle chiese ve 
neziane lo dimostrano Ma c è un un pro¬ 
gressivo imposi rimento talmente grave 
che Ira qu.idri sculture oreficeria c docu 
menti il ministero;xr i Beni Culturali ha sti 
matoche annualmente vengano sottratti ai 
lc*giltimi proprietari circa lOOmila riezzi 
Per portare oltre confine un qualsiasi do¬ 
cumento storico o artistico è necessano il 


permesso dell ufficio esportazioni di cui 
ogni sopnntendenza è o dovrebbe e'ssere 
provvista Senonchè gli stessi tutori della 
nostra stona artistica e culturale sono Ix^n 
consapevoli di un fatto I auionzzazione 
viene nchiesta quando il bene non è frutto 
di un furto omagan è staloaibalotanti an 
ni addietroche chissà se esiste una fotogra¬ 
fia se il furto è documentalo insomma E 
senza una catalogazione computerizzata 
talvolta pubessere difficile se non impxissi 
bile, capire-sc il pezzoè rubatooppure no 
La-catalogazione è un capitolofondamen 
taTec questo Federico Zen lo va piudican 
do da tanti anni che comincia a essere 
comprensibilmente stanco 

La fuga del capolavori 

I responsabili della grande fuga m pas¬ 
sato sonoslati gli antiquan e i collezionisti 
Bernard Berenson ad esempio fionbmolti 
dipmu oltre 1 oceano fin negli Stali Uniti 
Chi oggi sta tcntandodi contenere i danni è 
la Cmoa I associazione intemazionale di 
antiquari (i piu qualificati c sen) che a 
Londra ha messo su una banca dati Ma 
non basta 

Non è nemmenodcttoche mente di an¬ 
tico debba varcare i confini patrii Dopo 
contrasti tra paesi favorevoli a un «libcn 
smo« che li avvantaggiava coinè la Gran 
Bretagna c la Germania e albi lendenzial 
mente -protezionisti» come I Italia e la Gre 
eia (altra lena letteralmente dc'raudala di 
tanti tesori) la comunità europea ha vara 
louna legge che dovrebbe mettere dei con 
fini alla circolazioiie dei beni culturali nei 
confini della Cee e fuori Ma si ritorna al 
punto di partenza se uno Stalo non è in 
uradodi controHare il temlono gli scavi il¬ 
legali di tombe se non ha neppure I inven 
lano dei sucx lesoti la tuga continuerà A 
frenarla resta solo la buona volontà di fun- 
zionan c di quel nucleocarabinieri che pe- 
rb lavora in una situazione impan pochi 
contro un nemico piu numeroso c perdi 
piu spessoinvisibile 


Una sconfìtta 
annunciata 

ALESSANDRO VEZZOSI 

P RCVEDEREc proganiniarc sonoqiialila 
essenziali nella viM civile c nella gestio¬ 
ne dei beni cultur.'i Ma imprevedibili 
rcsianola poesia e I arte E anche le aste oevc 
ro il recU|xrodi opere c documtiiti clic -non 
hanno prezzo-per il lorovalori simbolico 
I' presidente di Christic s affemi iva che -sta 
mani abbiamo fatto la stona- due volte e niev 
zoil prezzo piu alto mai pagato per un mano¬ 
scritto la cifra piu alta in avseiluto degli ultimi 
eiuattro anni dopo la stagione elei Vali Gogh c 
dei Pontoimo «L Itaua ha fattouna Ixllivsima fi 
gura» tutti SI congratuldvaiiocon il presidente 
Motinan e la delegazione della Cariplo e aiiclic 
con il Console d ftalia e con me che invece ero 
sprofondato in ensi di fronte alli -grati '(xv..< 
dell oro-che oggi segna il dcstinodcl Cexiicedi 
Lesxiardocome già nel 1690 quandoloacqui 
stbil pittore Giuseppe Ghazzi per subliimre» le 
filiclic del suolavoro E non era ccrtosufficien 
le la consolazione di aver elaborato due disk 
por computer sul Codice Hammer |xr renderlo 
iinalmcntc piu accessibile Magari domani in 
ehequesti efiskpexlerannc-il marchiodi BillGa 
Ics' 

bolo pochi minuti prima sembriva non vi 
fossero dubbi sul ritorno in Italia del Ccxliee I 
concorrenti sudcorcaiii si erano dileguati di 
giapponesi ed europei nessuna registrazione 
importante nessuna ditevi per Morgan Librarv 
c Fondazione Gettv (non ivTcbbcaiiialoe nep¬ 
pure potulocambiare il nome di Hammer^ Al 
le 20 della sera precedente I asta Cliristie s ave 
va telefonato allarmata -Qui non si prcse-nta 
nessunot Tenga presente che la quotazione ri 
servata è superiore a 7 5 ma Ixm in'enore a 10 
milioni di doUari » Quando 1 asta è* iniziala 
partendoda «soli» 5 5 milioni (quantosi speri 
va sei mesi or sono) ho pensato di aver sba 
glidtoncl non nporre ancora fiducia in una cor 
data a piu voci minori pere nportarc il Codice in 
Italia Invece era comunque indispensabile la 
partecipazione determinata delia Canplo che 
aveva intelligentemente costruitola sua presen 
za forte interessandosi al Codice Hammer fin 
dai pnm di lugliocchiodendoil massimonsor 
bo per quattro mesi 

PcH 1 asta SI è svolta senza enfasi in una di¬ 
mensione irreale e si è conclusa in 120 sncondi 
fulimnei Canplo non poteva fare di piu per ra 
gioni eliche c di budget (si è fermata a 2 1 milio¬ 
ni di dollari 29 7 cbn le tasse) Bill Gates della 
Vlierosoft ha pjgntrv V) g milioni di doli in oltre 
18 miliardi di lire ma avrebbe eonlinuatoad ol 
fnre ancora di piu Bill Gates uno degli uomini 
piu ricclii e innovativi d America sapra lare ve 
ramente un uso esemplare del CcxJice Ham 
nier’Qui tutti ne sonoentusiasli 
Invece in Italia si deve ancora tare ce’Hicreta 
me Ile chiarezza sul rapponopubblico-privato 
su troppe questioni apparentemente banali m i 
imsolte Per chi un tempo credeva che la quo 
stione dei beni culturali fosse sostanzialmcnle 
cosa pubblica eche il mercatodetenninasse un 
condizionamento deformante e infine vede la 
necessità di creare un museo -privato- per 
quanto-ideale» pe»r quanto non dedicato vaio 
a Leonardoma anche all utopia evidontcmen 
levi sonocontraddizioni brucianti e interrogati 
VI vitali Cibvale per il Codice di Leonardo |x;r i 
pareri contran a un acquistoda parte dello Sta 
toc per le polertiiche contro 1 inerzia del -pub 
blico- 

Non SI tratta cenoefi rinunciare oggi all impc 
gno ideologico e deontologieo bensì agli abusi 
pubblici e pnvali Non e una questione di e-li 
ehetle o di arrogan/^i e discnminazione non 
occorre forse far vivere I arte faveircndone 1 uso 
intelligente c democratico non solo per defini¬ 
zione’ 

Si è parlatomoltoe con ammirazione in Park 
Avenue della Biblioteca Ambrosiana nia anche 
del rcstaurodel suoCcxiice Allantieocon gli ol 
tre 1100 Idogli sciolti purtroppo rilegati in vgi 
dodici volumi E si è parlatodc l modesto pittore 
Cantagallina che tre sc'coli or sonocominsc il 
Granduca di Toscana a non acquistare i piu im 
[XHlanti Codici di Lconardrs valutandoli -inde 
gni di Sua Altezza» 


■ Il Novecento passera alla stona 
ecxnc il secolo della negativiLi c la 
poesia non ne è certo nmasta in¬ 
denne Chi I ha vissuto tutto o in 
parte o per motivi anagrafici ne ri¬ 
percorre solo SUI libri te tappe sa¬ 
lir nti ha 1 impressione di arranca¬ 
re in un camfio minato Unsoloat 
timodi distrazione puNessere fata¬ 
le ma I sopravvissuti ne escono 
con una nnnovata baldanza Li 
poesia ma non solo essa staziona 
perplessa a un bivio che sembra 
veramente cpcxale o disperdersi 
nella deriva della sua insussisten¬ 
za onprender fiato spolverarsi di 
dosso la polvere delle macerie c 
varcare la soglia del fine millennio 
con la fierezza del pencolo corso 
A sollecitarci impcnosamente ver¬ 
sola seconda ipotesi sonoduc libri 
ncMi a caso scritti da due donne t 
per di piu americane Non è la pri 
ma volta che la tradizione america¬ 
na che SI ergo sui solidi pilastri di 
VVhitman viene a nnvigorire con 
energiche inieziCHii ricostituenti la 
sindrome malinconica degli euro¬ 
pei A queslo pensavo quando mi 
son capitate tra le mani le nuove 
traduzioni di due pextessc non 
certo sconosciute in Italia ma po¬ 
co frequentate e citate Elizabeth 
Bishop c Hilda Doolittle piu nota 
come H D 1 araldica cifra cui Ezra 
Round conferì m una sorta di mo- 


I viaggi di Elizabeth Bishop e la «prima» italiana della «Trilogia» di Hilda Doolittle 

Poesie sui campi minati del secolo 


dernistica consacrazione la qualifi 
ca di -imagistc Chi voglia saperne 
di piu dispone perlaBishcj) della 
mirata selezione di Bianca Tarozzi 
imcncaiiista c poeta lei stes.sa 
Manna Camboni invece c la tradut¬ 
trice della Trioloaiache Hilda com¬ 
pose nella Londra martoriata dai 
bombardamenti nazisti fra il 1944 
c il 1916 con il fermo intento di 
consegnare al moribondo Occi 
dente il farmacodella guangione e 
della rinascita 

Al di la delia logica strumentale 
della rc-censionc qualcos.i in co¬ 
mune le due poetesse ce 1 hanno 
davvero ma riguarda solo quello 
che potremmo chiamare un mo¬ 
dello di comportamento opposto 
a quello sublime e -invisibiic» di 
Emily Uickinson Ma la consonan¬ 
za di due biografie dense movi 
mentàte spiritualmente prodighe 
finoal rischiodella bancarotta no¬ 
nostante e anzi proprio a causa di 
sponsor e amici troppo gemali si 
arresta sulla esilissima linea di 
frontiera che separa vita e poesia 
Elizabeth Bishop (1911-19(9) in 
saziabile viaggiatrice omosessuale 
conclamata alcolista e dcmocrati- 


Passione morte e redenzione (del 900 nei versi di Elizabeth 
Bishop e Hilda Doolittle più nota con 1 appellativo di «H D 
imagiste> datole da Ezra Round Di entrambe poco fre¬ 
quentate forse proprio a causa dei loro sponsor eccellenti, 
escono due opere importanti nella prima traduzione italia¬ 
na Vi SI trovano I viaggi di Elizabeth ultima «pellegnoa" del 
secolo e la ricerca del farmaco miracoloso per 'a salvezza 
dell Occidente cheHD fece nella «Trilogia* 


BIANCAMARIA FRABOTTA 


Ca su quella frontiera si femi6e si 
attesto come una piccola battista 
ironica e cocciuta cui hanno insc 
gnatochc Dio non perdona le don¬ 
ne presuntuose E lei non vuol (xr 
derc nulla nè vita nè |xx>sia ma 
|xr modestia non per superbia 
per difetto ntxi pcrixcesso Provo 
a spiegarmi La poesia di Eiizabc 
th sia quella dedicata al Brasile 
dove visse quasi quindici anni sia 
quella rievocativa degli spaziosi 
paesaggi nordamericani e Canade 
SI è 1 ultima epopea del viaggio 
consentita dalla tradizione occi¬ 


dentale ma la prima scaturita dal¬ 
la siMitaria peregrinazione femmi¬ 
nile nel mondo Nelle lacune nei 
vuoti scavali dalla e(Xisunzione 
della nostra civiltà la Bishop vede 
un -altrove» una specie di sud del 
mondo cui nt-ssun surrealista ha 
mai donato una simile minuta ap- 
parenz i di realtà Solo I istinto e la 
malleabile t(s>s tura del ritmo che 
Bianca Tarozzi ricrea con mirabile 
inventivitd disegnano sulla carta 
bianca di una fragile identità una 
cartografia del futuro fosforescente 
di quei -dettagli luminosi» in cui 


Round coglieva la quintessenza 
della poesia 

Hilda Doditllc (^1886-1961) la 
volitiva giovinetta che fece urna 
morare I appena citato Pcxind e 
che fu piu tardi paziente di Freud 
I onnivora -dilettante» che si ci¬ 
mentò-col romanzo col cinema c 
volle impossessarsi dei misten del- 
I antico Egitto compie mi pare 
I operazione inversa La sua Triolo 
già scandita sulla dialettica del 
tnangolo edipico progetta la re¬ 
denzione dell Occidente che però 
come I araba fenice 6 esortatoa ri¬ 
nascere dalle sue stesse ceneri La 
sua pcxtsia ntxi di rado capace di 
librarsi in un beh olod altura èpe- 
ròminata da una supcregcxcd fidu¬ 
cia nella propna missione che a 
forza di mirare in allo si perde nei 
lumi della retorica o peggio pre¬ 
cipita di colpo appesantita dalla 
zavorra di una erudizione mitico- 
etimologica che senza I ausilio 
delle accurate note della traduttn- 
ce resterebbe probabilmente lette 
ra morta Eppure anche H D nel 
primo dei suoi canti che a tratti ci 
folgora per I ispirazione apcxdlitti 
ca di distici elettrici orti di grande 


potenza sintetica si libera d ini|x 

10 del «cristallo dell identità" del 
-vasodell integriti- ma la sua resta 
pur sempre la eolebraZKxic del 
Trionfo di un Oecidcnle ehe noi 
abbiamo invixe progrovsivamcnlc 
visto sgretolarsi desertifiearsi mi 
pantanarsi nella stenlita Non basta 

11 ricorso ai misteri della Grande 
Madre che capisco ixzssono in 
cantare I orecchio assai sensibile 
di un certo pubblico femminile 11 
vuoto culturale e linguistico ciie 
Hilda tentò coraggiosamente di 
colmare è ingombro d un letieco 
ehe la ndondanza non riesce nè a 
eliminare nèanportan a un ongi 
nana autenticità C(xne forse le-i 
stessa intuì quando in eMrcmiis 
preferì consegnarsi alla meniona 
dei posteri nella nuda astr i/iianc di 
quelle due cifre scampale dal nau 
fragio 


Elizabeth Bishop 

•Dai libri di aeografia» i cu 
ra di Bianca Tarozzi balva 
lore Sciascia Editore 
30 000 


•Trilogia» a cura di Manna Cambo- 
ni Salvatore Sciascia Editore 
30 000 
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Lx) ha scritto a diciotto anni ed è subito diventato un libro cult dei giovani. Parla Enrico Brizzi —— 



STEFANIA SCATENI 


■I Enrico Brizzi si avvia con bur¬ 
banzosa noncuranza verso i veri- 
Canni. 11 suo tomanzo, JacM Fru- 
saante è uxito dot gruppo (Tran- 
seuropa) l'ha proiettato in un biz¬ 
zarro cyberspazio di intervisto, in¬ 
chiestine sui giovani, sociologia da 
newsmagazine. Qualcuno, per for¬ 
tuna, si è accorto anche che si trat¬ 
ta di un bel libro, "una maestosa 
stona d'amore e rock parrocchia- 
io", come dice il sottotitolo, che ha 
tutti I crismi del buon romanzodi. 
formazione c addirittura l'allure 
del piccolo classico, Transeuropa, 
piccola casa editrice di Ancona, è 
la stessa delle antologie Under 25 
curate da Pier VittorioTondclli, dei 
romanzi di Silvia Baiicstra e, ora, fa ' 
centro pieno con questo Brizzi, ' 
Che sarebbe poi "il vecchio Alex" 
del romanzo,chc cavalca in mezzo 
a una Bologna "tardoadolescen- 
ziale" fatta di biciclette, amori per¬ 
dutamente ,"in bianco", .gnjppi 
rock e mode giovanili, linguaggi in¬ 
trecciati tra il gergo liceale, l'ingle¬ 
se delle copertine dei dischi e i 
"fondamentali della letteratura" di¬ 
vorati con pa.ssione. Un bel conge¬ 
gno, insomma. Lui, Enrico, osserva 
divertito, parla volentieri del libroe 
di tuttoquelloche gli si è creatoin- 
tomo, sempre con occhiosarcasti- 
coe magari qualche ingenuità. Po¬ 
ne una sola condizione "da star": 
sceglie lui la musica (un live giap¬ 
ponese della Mano Negra), che ò 
comunque un elemento sempre 
presente. Il rock entra ed esce dall- 
ie pagine di Jack Fruxiante ed è 
chiaro che non .sarà tacile tenerlo 
fuori dall'intervista. -. ■ ■ 

E co«, giovane Brizzi, ecco che 
il tuo libro rischia di diventare 
una specie di manualetto sui 
giovani ad uso dei mass-media. 

SI, ma pcM mi sa che in certe cose 


di fatto e sempre così. Guarda i 
Nirvana, e scusa il paragono eh. il 
valore dell'opera viene oscurato 
rispetto a quello che poi succede 
intorno, il costume e tuttoil resto. 
Forse il paragone con II rock è 
un po'troppo diretto¬ 
si, certo, pero devo dire che il li¬ 
bro si prestava a questo diventare 
"costume". Me ne rendocontoda 
come tante cose sono stale frain¬ 
tese. ocomc si è fallopropriofinta 
di non capire. Insomma, il preside 
del liceo Galvani che.mi dice 
"complimenti!", e nel libro è defi¬ 
nito rotatyano di merda. Non 6 
bizzarro? Ognuno ci vedo quello 
che vuole. 

Per esemplo? 

Come sia stato sbandierato che 
nella storia non si fa sesso, una let¬ 
tura come: ecco che la verginità 
toma ad essere 
un valore, c co¬ 
se cosi. 

A parte II fet- 
to che, s), - 

' Alex 
non combina 
con l'amata 
Adelaide, ma 
ci pensa 
spesso, pra¬ 
ticamente 
sempre. 

Infatti. Ma adesso voglio fare un 
bootleg, tipoaggiungere due capi¬ 
toti dovec'C moitosesso. Si guzza. 
insomma, per dirla alla bologne¬ 
se. Se è il caso me li stampo io, 
proprioun bootleg... Un'altra cosa 
che mi fa impazzire è quando 
chiedonodella fine dei valori, op¬ 
pure "il successo ha cambiato la 
tua vita", roba da matti, 

E allora? 

Guarda, non ò una cosa da cui si 
può- uscire... Quando l'arte si me¬ 


Il caso 
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scola con i librai che vendono i li¬ 
bri... 1 gruppi rock dicono: noi suo¬ 
neremo sempre come se fossimo 
ancora una band da garage. Ecco. 
Poi magari firmi con la Sony, va 
bene. Ma se vai a cena tutte le sere 
con il capo della Sony non credo 
che la tua arte migliori. 

Pure nel libro I riferimenti sono 
tantissimi. Jack Frusciante e I 
Red Hot Chili Peppers, e più o 
meno tutti I gruppi dell'ultima 
ora, e le fanzines, e I programmi- 
cult e I modi di dire. Non c'è un 


po' di dandysmo sottoculturale? 

Mah. non credo, lo credo che 
quella storia 11 abbia qualcosa di 
universale, scu.sa il parolone, vo¬ 
glio dire che potcv'a anche svol¬ 
gersi negli anni Cinquanta, o 
quando vuoi tu. Ma insomma. io 
l'ho scritta quando avevo 17-18 
anni. Ci homessoqucllochc sen¬ 
tivo, quello che girava intorno, i 
gruppi che mi piacevano, i modi 
di diro tipicamente liceali. 

Tutte cose che hanno fatto scal¬ 
pore come se di colpo si scopris¬ 


sero i giovani, almeno quel gio¬ 
vani che non appartengono al¬ 
l'universo televIsKo... 

Ma guarda che 0 vero che uno 
può.stupirsi e cadere dalle nuvole. 
Scoprire che tuo figlio ha una vita 
intellettuale indipendente, che a 
pochi metri dal .salotto, nella sua 
camera, c'è un mondo parallelo 
fattodi precisi riferimenti culturali, 
di manie, di gruppi che .suonano. 

, di cose che si leggono. Porcii mi- 
serui: per certi genitori dev'es.sere 
come scoprire che il tigliosi droga 
da dicci anni. Mi chiamano, e mi 
dicono scrivi un po', che diconoi 
giovani, che fanno i giovani. Mah 
non lo so. i giovani si faranno le 
seghe, io per me ne conoscodue- 
cento. ma co ne sono venti milio¬ 
ni, come faccioasapcrlcs.' I 
E COSI poi del libro si parla sem¬ 
pre poco. Non tl secca? 

Sì. no. non lo so Che devo dire. 
Una cosa che mi farebbe piacere 
è che uno lo legge, lo chiude e va 
a comprarne un altro Di uno .scrit¬ 
tore contemporaneo, roba nuova, 
scritta oggi. Tondelli, per esem¬ 
pio. va letto tutto, anche quello 
che ha .scritto per i giornali. Altri 
Italiani: la Baiicstra, i primi di De , 
Carlo. Del Giudice. Basta con Sid- 
dharta. E pò, guarda, io credo 
davvero che quando un'opera 
esce appartiene a tutti, magari in 
certi casi appartiene anche al defi¬ 
cienti che fanno le inchio.ste di cu- 
stumesui giovani. 

Pure, le accuse alla letteratura 
"giovane" sono molte. L'ultima 
polemica dice di una lingua di 
plastica, troppa tivù, troppi ger- 
ghi.„ 

Ma è il mondo che è di pla.slica! 
Che vogliamo fare'’ La lingua deve 


rendere il mondodi cui parla. Per¬ 
chè la televisione c'è. Unopuòan- 
che far finta di no, ma c'è. E allo¬ 
ra'’ 

Forse il contemporaneo non fa 
fine, che dici? 

Ma dirci che ii contemporaneo è 
osteggiato, le cose nuove si guar¬ 
dano con sospetto. Forse non si 
capisce ancora che certe barriere 
sono esplose. Cultura alla, cultura 
ba.ssa, le divisioni crollano. Il ca¬ 
dere di certe barriere ideologiche 
ha latto in modo, per esempio, 
che un paiodi drop-out del colle¬ 
ge fonda.sscro la Microsoft, che 
poi va a dar lastidioall'lbm... Biso¬ 
gna fare come il Claypool, non c'è 
altra scelta. 

Les Claypool, dici. Il Passista dei 
Primus? (una rock band ameri¬ 
cana, underground e Intellettua¬ 
le, ndr). 

Sì, lui va a casa, apre una birra, ac¬ 
cende la tivù. E allora? Magari pas¬ 
sa Ambra, ouna cazzata cosi, e al¬ 
lora? Lui è Les Claypool, grande 
Lassista, scnvc grandi testi. C’è 
Ambra'’ E va bene, c'è anche la 
birra, benissimo. Ma lui non è che 
smetterà di e.ssere Les Claypx?! per 
questo. 

Giovane Brizzi. ora che sei una 
specie di piccola rockstar con il 
suo romanzo cult sotto II brac¬ 
cio, che farai? ■ > 

Sì, la cosa che dicono tutti è: ora 
staranno tutti col fucile puntalo. A 
me questo non è che mi interessa 
tanto, chissenefrega. Mi preoccu¬ 
pano molto invece tutte le cose 
cucite intorno, le teorie, le sovra- 
•strutlure costruite su quelloche ho 
scritto, Ecomunque, iohosempre 
amatole band al primodìsco. Do¬ 
po. boh.chedevodirti? 


La cantina 


Emerge dal gruppo 
con la musica 

Abiti. scritKxi, musicisti, "stili». .Al¬ 
cuni di essi riescono a resistere nel 
tempo, generazione di teen-agers 
dopo generazione di teen-agers. E 
se Elvis Presicv ha datovoltoe fian¬ 
chi alla musica dei giovani nei do¬ 
rati e americanis.simi anni Cin¬ 
quanta. quello che testa oggi di 
quella nvoluzione è la filosofia del¬ 
la produzione musicale che ap¬ 
passiona ancora i ragazzini e che è 
riusciUì a |X>rtarc. dal ba.sso, le 
maggiori inno'a'rzioni nel rock. È la 
cantina, ovvero l'autoproduzione 
senza acculturazione, l'espressio¬ 
ne libera, la possibilità di affrancar¬ 
si da emarginazione .sociale ed 
economica attraverso la musica. In 
fondo, chi cranoquei quattro sbar- 
batelb di Manchester se non degli 
emeriti sconosciuti, quattro nella 
ma.ssa, prima di diventare i Bcat- 
Ic-s’’ 

L'inossidabilità 
di coerenza e ribellione 

Che cosa unisce il mito di Che 
Guevara a quello di Jack Kerouac? 
Un lungo filo ros.so di generazioni 
e generazioni di teen-agers che li 
portano nel cuore. L'adolescenza 
non è solo una stagione della vita 
ma un momentodell'esistenza nel 
quale si danno convegno irrequie¬ 
tezza, ansia per il futuro, bisogno 
di rassicurazione e insieme di liber¬ 
tà. Ecco che il fascino di un uomo 
di ideali come Guevara e di un n- 
bclle come Kerouac - entrambi 
persone "in ceica», in perenne 
viaggio, entrambi prx-ti nel senso 
ampio del termine -.è senza tem- 
poe prende il cuore dei giovani di 
vent'anni fa come degli adolescen¬ 
ti di oggi. 


La «divisa» 


Se l’abbigliamento 
è generazionale 

li jeans è diventatosimbolodi una 
generazione e di una protesta negli 
anni Sessanta, ma la sua «nascita* 
come capo d'abbigliamento risaie 
ai Cinquanta. Cosi anche quella 
della l-shirt (il via l'ha dato Marion 
Brando con II xluaggio: maglietta, 
bomber c berretto."un’altra divisa 
classica). Creato nei 1850 da Levt 
Strauss. che partecipòalla corsa al- 
l’oro costruendo salopette con la 
stoffa per tende tinta di blu. il jeans 
è stato per anni l’elemento base 
della tenuta da lavoro. Con la ge¬ 
nerazione beat diventa un capo 
d'abbigliamento «da passeggio». 
Da allora in poi la sua fama, versa¬ 
tilità e diffusione non si è arrestata 
più. 


Junkfood 


La filosofia 
dentro un hamburger 

Se avete visto Pulp fiction sapete 
già come si chiama un quarto di 
libbra a Pangi, Cambia il nome ma 
non la .sostanza: l'hamburger è 
sempre quello. A Chicago come a 
Roma. Il panino più famoso del 
mondo nasce, m.ancoa dirlo, negli 
Usa e negli anni Cinquanta, da 
un'idea (unirein un.soloambiente 
standardizzazione di preparazione 
c velocità di consumazione di un 
pastocompicto) dei fratelli Me Do¬ 
nald. Nei pnmi Ottanta il f.ist food 
cominciò a invadere anche la vec¬ 
chia Europa, erano gli anni dei Pa- 
ninari. Ora invade anche Pechinoe 
Mosca. E milioni di ragazzini in tut¬ 
toil mondo mangiano 0 scappano 
con un Big Mac. 


m Dicono sia diventato un cult 
dei giovanissimi, questo esordio 
narrativo di Enrico Brizzi. yocJr/èu- 
xiante è uxito dal gruppo, pubbli¬ 
cato da Transeuropa. Provo a im¬ 
maginare: liceali sparsi per i corri¬ 
doi delle scuole, seduti per terra, a 
leggere in un angolo questo ro¬ 
manzo col tagliacarte in mano, 
perchè si tratta di una uncut edi- 
fiori, cioè uno di quei libri con le 
pagine attaccate che loro- ma an¬ 
ch'io per la verità- non sonocerto 
abituati a maneggiare; Smeqioran- 
dc farcite di citazioni tratte dal li¬ 
bro, ad c.sempioquella che trascri¬ 
verei io; «bisogna avere molta cau¬ 
tela, con chi è felice»; conversazio¬ 
ni convulse e appa.ssionate, duran¬ 
te le fughe dalle lezioni, odurante 
le ricreazioni, odurante le lezioni 
ste.sse, imperniate sulle gesta del 
protagonista Alc.x D.; eccetera. 

Be', sarebbe una gran cosa, se 
fosse vero, sarebbe veramente una 
gran cosa. Primo perché è sempre 
un bene che tra gli oggetti di culto 


Un frullato di miti per uscire dal gruppo 


dei più giovani spunti un romanzo 
contemporaneo, ■ da chiunque 
scritto, e di qualsiasi qualità, e se¬ 
condo perchè questo in particola¬ 
re è propno bello, e un suo inse¬ 
diamento nell'Olimpo delle divini- • 
tà giovanili, a fiancodi tutti gli altri 
Dèi convenzionali che essoste.sso 
enumera e onora, dai Pogues a 
Jack Nicholson, dagli anfibi Doctor 
Marten's ai Red Hot Chili Peppers, 
dalle felpe col cappuccio ai Sex Pi- 
stols, sarebbe di per sé un fatto 
eversivo, un modo di cominciare 
per l'appunto a «uscire dal grup¬ 
po». (Ma mi chiedo se 6 poi possi¬ 
bile, che un romanzo diventi un 
cult giovanile: esteso, intendo, an¬ 
che a\ gruppo, Hoi miei dubbi). 

È bello, questoromanzo, perchè 
in ogni pagina ci sono sempre al- 
menocinque osci parole acco,se, c 
perché contiene il giusto dosaggio 


di talento, sarcasmo c mitologia 
giovanile. L’autore ha diciannove 
anni, quando lo ha scritto ne avrà 
avuti diciotto, forse meno ancora, 
e francamente non penso che a 
queU'ctà SI possa scrivere megliodi 
cosi - se .si sta .studiando italianoal 
liceo, intcndodire. 

Quando già si parlava da un bel 
po' di -Jack Frusciante» come di un 
ca.soeditoriale, qualche settimana 
fa, hovistoBrizzi su Videornusic in¬ 
tervistato da Maigherita Loy nel 
programma di libri «Metro^is»: 
non avevo letto il libro c ciò che 
avevolettosu dics,so, (l'inverecon¬ 
dia dei paragoni col «Giovane Hol- 
den», la banalità di quelli con «Altri 
libertini», li sociologismod'accatto 
sullo Spaccato Dei Giovani D'Oggi 
ecc.), non mi aveva molto invo- 
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gliato. a dire il vero. Vedo questa 
intervista, dunque, e la cosa che 
più mi colpisce è che il giovane 
scrittore - giovane davvero, non 
come me che ho due figli - fa un 
uso smodato della parola «para¬ 
digma»: paradigma di qua, para¬ 
digma di là, e io mi chiedo .subito 
•chissà se lo scnvc, anche». Ecco, 
questo è ii punto fondamentale: 
non lo scrive, nelle 158 pagine del 
romanzo Brizzi non ha usato nem¬ 
meno una volta quella parola che, 
parlando, gli scappa di bocca cosi 
spesso. Questo vuole dire controllo 
della lingua, signori, alla faccia dì 
chi storce il naso per il grande uso 
che vi viene fatto di gerghi, di kap- 
pa e di pidgin italian, e magari la 
definisce «lingua di plastica». 

Invece c'è un solo errore di ita¬ 


liano in tutto il libro, un «recipro¬ 
che» a pagina 39 che viene utilizza¬ 
to al posto di -rispettne». c le sco- 
piazz.ature, oaddinttura i saccheg¬ 
gi. dal «Piccolo Principe», da' lud- 
detto «Giovane Holden». dai te.sti 
delle canzoni inglesi oanche italia¬ 
ne rc'è un «pas,so lungo di pianu¬ 
ra» verso la fine che wne dritto da 
Ivano Fossati, n'est pas ?), non so¬ 
no aftdtto una debolezza ma una 
forza, si. dato die si parla di «tar- 
doadolesccnti-, cioè di esseri an¬ 
cora guardati a vista, trattenuti a 
forza nell'immatuntà e ancora co¬ 
stretti a esprimersi attaccando po¬ 
ster nelle loro camerette, mentre 
potrebbero biologicamonte già 
senvere «L’Infinito», vincere a Flu- 
shing Meadows e coni porre o -Gre- 
chten an erster Vcriust» o -Little 
JohnnvJcwel». 


La vicenda, in tutto questo, è se¬ 
condaria, pur se bella anch'essa 
pcHché anch'essa ben dosata tra 
sentimentalismo e furia teppistica; 
Alex D. c Adelaide «si addomesti¬ 
cano'a vicenda (eccoquandova 
u.sato -reciproco»), inventandosi 
un ca.sto rapporto extra-sessuale 
che li innalza al di sopra del grup¬ 
po. laddove il gruppo li vorrebbe ' 
scatenati ad arraffare più sesso 
possibile per conquistare più pre- 
■sligio possibile. La vicenda è se- 
condana perché la qualità affabu- 
latona del racconto è alta in sé, e 
da quel frullinodi miti che è la te¬ 
sta doll'autore fa u.scire una sostan¬ 
za letteraria vera, con un sapore 
vero di letteratura e tanti diversi 
simboli canditi, da preferire gli uni 
agli altn a seconda del proprio gu- 
stodi lettore. 

lo per esempio ho interrotto la 


lettura e mi sono mes.soa pensare 
quando i due protagonisti dicia.s- 
■settenni prendono a simbolo della 
propria formidabile forza amorosa 
la Danimarca campione d'Europa 
di calcio del 1992. la sua .sorpren¬ 
dente e giusta vittoria sulla Germa¬ 
nia energumena. Ho pensato que¬ 
sto; nel 1976, quando Enrico Bozzi 
aveva da pococes.satodi dannarsi 
per sacche placentali c trombo di 
Falloppio, IOprendovoa emblema 
di una mia vicenda di diciassetten¬ 
ne ■ la Cecoslovacchia campione 
d'Europa di calcio, vittoriosa in fi¬ 
nale, ai rigori, contro la stronza 
Germania di Suelike; e hanno fatto 
un film pure su Itaiia-Germania 4-3 
del 1970, come .simbolodi un'altra 
vicenda di un'altra generazione di 
diciassettenni ancora precedente, 
così che mi sono chiesto, vuoi ve¬ 
dere che ci è entratonel Dna di iia- 
liani. di riuscire a concepir felicità 
solo quando i tedeschi perdono? 
Sembra niente, ma sarebbe me- 
mona storica anche questa. 
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m Fumetto d'autore o (umetto po¬ 
polare? «No, il dibattito no!-, ver¬ 
rebbe voglia di rispondere. Anclie 
pcrchO i termini dell'infinita querot- • 
le tra i so.sicnitori dell'una o dell'al¬ 
tra sponda non sono ben distinti. 0 
almeno non lo sono più da un po' 
di tempo, Por esempio, la classifica 
di questa-settimana (come .sempre 
assolutamente personale) ù una 
classifica d'autore o popolare? A 
scorrere i nomi di alcuni protago¬ 
nisti delle testate segnalate (Bat- 
man, il Grande Blek. Dylan Dog), 
si potrebbe propendere por la se¬ 
conda ipotesi. Anche una divisione 
per generi, probabilmente, dareb¬ 
be lo stesso risultato: supereroi, 
manga (i fumetti giapponesi), 
horror e avventura classica. Ma so 
cominciate a scorrere i nomi degli 
autori... E giù, perchù r«autore-, da 
molto tempo, si annida nel popio- 
larc; metto poetica c talento indivi¬ 
duali a contatto con le strette nor¬ 
me della serialità; scende dalla tor¬ 
re, nel mercato. Il risultato (non 
sempre) òche ci guadagnano tutti 
c due: l'autore c il mercato. 

Un characler come Batman ù 
uscito dallo stato comatoso in cui 
si dibatteva, proprio por merito di 


un autore come Frank Miller (lo 
troviamo in classifica con la sua 
splendida Sin City) che. nella se¬ 
conda metà degli anni Ottanta ne 
ha ridefinio .storia e carattere. E 
Alan Grant e John Wagner che fir¬ 
mano, assieme al disegnatore Cam 
Kennedy il belli-ssimo c divertente 
scontro (è il secondo della serie e 
se no attende un terzo) Ira Batman 
c il Giudice Dredd. sono due autori 
inglesi che hanno portato una sa¬ 
na e dis-sacrante ventala di novità e 
freschezza negli scontatissimi c 
truccatissimi match di una genera¬ 
zione di supercroi ormai imbolsita. 
E che dire di Kurt Busick c Alex 
Ross, -autori» di un capolavoro co¬ 
me Marvels, che hanno tra.sforma- 
to l'epopea tutta di carta dei vari 
Uomo Ragno e Capitan America in 
una dolente metafora del sogno 
americano? • • • ■ • ; ■ 

DairAmcrica al Giappone, dal 
sogno all'incubo. Takeru di Buichi 
Terasawa ù uno straordinario man¬ 
ga che miscela tipi c situazioni po¬ 
polari (almeno in quella cultura) 
come guerrieri ninja, demoni e fi¬ 
gure mitologiche con l'ambienta- 
zionc in un medioevo futuribile di 
spiazzante bellezza; una prova 
d 'autore realizzata con una tecnica 


modernissima (molto computer) • 
e resa in fanta.siìche e ricche tavole 
colorate. In un -povero- bianco e 
nero, quasi inattuale, toma invece 
il classico Braccio di Ferro, con le 
storie originali di Elzic Crisler Se¬ 
gar. che ci restituiscono un Popeye 
ironico e surreale, assai diverso dal 
rissoso e irascibile Braccio di Ferro 
della versione a cartoni animati dei 
fratelli Reisher. Come si vede due 
-autori- per niente annullati od 
omologati da una diffusione ultra¬ 
popolare. come quella delle strisce 
-sindacate» sui quotidiani o quella 
deicartoon, . 

Vecchi classici {Capitan Mitri o 
Grande Blek). riproposti in nuove 
storie e in un vecchio forniate po¬ 
polare (quello a striscia), e nuovi 
personaggi e nuovi autori: come 
Luca Eiìoch, creatore di Spayliz, 
moderna graffitista metropolitana. 

E per finire Rumori di Alessandro 
Baggi, uno sguardo allucinato c 
angoscioso nello stile di un fumet¬ 
to underground. Tutti mollo diversi 
tra loro; tutti, più o meno, autorali ■ 
o popolari; tutti, comunque, da 
leggere e guardare. Piùchepergiu- 
dicarc a quale categoria apparten¬ 
gano, pier capire come e a chi par¬ 
la il fumetto. [Renalo Pallavlclnt] 
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Buichi Terasawa-Star Comics, lireT.OOO 
Braccio di Ferro: -L'ottavo mare- 
Elzie Crisler Segar-Comic Art. lire 3.000 

Spray Llzin.t 

Luca Enoch-Star Comics, hre2.400 : 

Sin City: n.6 

Frank Miller - Comic Art, lire 1.900 
Il Grande Blek: -Terrore a Stanton- 
D. Guzzon, M. Volta, L. Bultolente - Dardo, lire2.000 
Capitan MIkl; -Urto strano tipo» 

D. Guzzon, A. Arato, B. Balzano - Dardo, lire 2.000 
Dylan Dog: «Lo sguardo di Satana», n.98 
Claudio Chiaverotti, Piero DairAgnol-Bonelii. Iire2.500 
Marvels: parte2*. in MarveI Magazine 
■ KurtBusiek, Alex Ross -Marre! Italia, lire S. 000 
Rumori ' ■ ■ 

A lessandro Baggi - Phoenix, iire 2.000 
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^ Edoardo II di Marlowe 

I Teatro Valle 
I I (Roma) 

Sei personaggi In cerca d'autore 

di Pirandello - Teatro di Porta Romana (Milano) 

L'Asino d'oro da Apuleio 

di e con Paolo Poli - Teatro Verdi (Firenze) 

Sabato domenica e lunedi ■ 

di Eduardo De Filippo - Teatro Nuovo (Verona) 

La storia della bambola abbandonata 
di Brecht-Sastre-Strehier - Teatro Studio (Milano) 

Come vi place 

di Shakespeare - Teatro Vascello (Roma) ' 

La gente vuole ridere! 

di Enzo Satemme - Piccolo Eliseo (Roma) 

Le cinque rose dlJennlfer 

di Annibaie Ruccello - Teatro La Comunità (Roma) 

Casa di frontiera » 

di Gianfelice Imparato - Teatro della Cometa (Roma) 

Zingari . 

di Raltaele Viviani - Politeama Rossetti (Trieste) 
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ForrestGump 

di RobertZemeckis 
con Tom Hanks - 


2 Prima della pioggia « . 

di Miicno Manchevski, con Rade Serbedzija 

3 1 visitatori • ■ 

diJean-MariePoiré. con Christian Clavier 

4 Pulp Fiction -• ' 

diàuentin Tarantino, con John Travolta 
C Lamerlca ' 

i 0 di Gianni Amelio', con Enrico Lo Verso 
g C AssassInInaH 
j D di Oliver stono, con Juiiette Lewis 

7 II mostro ■ . • 

di Roberto Benigni, con Nicoletta Braschi 

8 moro - - - 

di Carlo Mazzacurati, con Diego Abatantuono 

9 CloseUp ..... 

di AbbasKiàrostami.con AH Sabzian 
. AA Insalatarussa I. . 
lU di JuriJMamin, con Agnes Sorai 




ENRICO UVRAGNI 

1 La Terra 

di Aleksandr Dovzenco 
Mondadori • ■ ■ 

Macbeth 

di Orson Welles, Pantmedia 

L'uomo con la macchina da presa 

di Dmiga Vertov, Mondadori 

Helmat2 

di Edgar Reitz, Mondadori 

Fanny & Alexander 

di Ingmar Bergman, San Paoio 

La valle del peccato 

di Manuel De Oliveira, Mondadori 

Wittgenstein 

di Dorek Jarman, Mondadori 

Ossessione 

di Luchino Visconti, Cocchi Gori HV 
L'età dell'Innocenza 
di Martin Scorsese, Columbia 

Oblomov 

diNikita Mikhaikov, Mondadori 
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MARIA NOVELLA OPRO 

Zuppa del casale Findus 

Agenzia Lintas 


SIp, Condannato a morte 
Agenzia A. Testa . 

Serie birra Adelscott 
Agenzia Verba DDBNeedham 
Simmenthal 

Agenzia Young e Rubicam , 

Vai a trovare un malato 
Agenzia Extralarge 
Antiplraterla 

conD. Abatantuono per Fapav 

Mortadella Cuor di Paese 

Agenzia Canard Advertising 

Pronto Light 

Agenzia Verba DDBNeedham 

Tuborg 

Agenzia Senna e Biasi 

Saiwa 

Agenzia MeCann Erickson 
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Desert Strike, Sparatutto 

Pc, Electronic Arts 
79.000 


Doom II, Sparatutto ' 

■ Pc, IdSoftware, 99.000 
Tie FIghter, Simulazione volo 
Pc. LucasArts, L. 139.000 
Theme Park, Simulazione pareo giochi 
Pc, Electronic Arts, 129.000 
Lode Runner, Azione 
Pc/Macintosh, Sierra, L. 89.900 
Sonic & Knuckles, Azione 
Megadrive, L. 145.000 
Mortai Kombat II, Picchladuro 
SuperNinlendo/Megadrive, L, 145.000 
Fifa International Soccer, Calcio 
Pc/Amiga/SuperNintendo, L. 139.900 
SImCity 2000, Simulazione 
Pc, Maxis, L. 129.000 
Super Mario World, Azione 
SNes, Nintendo, L. 145.000 
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Figli nel tempo, la televisione 


LASTRKQO ■ TESTA 



Scrittori 

I miei figli amano cantare le 
canzoncine degli spot e si 
stupiscono che la cosa non 
mi piaccia per niente. 


Occhio ai «persuasori occulti» 


G U SPOT sono una presenza così conti¬ 
nua c insadente nelle trasmissioni tele¬ 
visive che molti bambini I trovano un 
fatto naturale invece che una violen/a nei con¬ 
fronti del programma che essi interrompono (e 
di vonset^uenza nei confronti di loro stessi che li 
stanno .iju.irdandoj Ci 6 capitato di chiedere 
indivcrse classi elementari di elencare tutti i tipi 
di i^eneri televisivi conosciuti e abbiamo notato 
che la pubblicità veniva nominala fra gli ultimi 
c a volte dovevamosollecitare questa nsposta 


perché i bambini la consideravano parte del lin¬ 
guaggio televisivo! piuttosto che un elemento 
indiixindcnto 

Eppure le cose non sono andate sempre co¬ 
si Stiamorileggendo /persuasori occullidi Van- 
ce Packerd (Èìnaudi 1958) che spiega la gran¬ 
de efficacia della pubblicità -scientifica- basata 
sulla psicologia del profondo c il potere che i 
pubblicitari statunitensi nuscivanoad c-sercitare 
attraverso la -persuasione occulta' dei consu¬ 
matori In essoé raccontatoI iniziodi una nvo- 


luzione dovuta allosviluppocongiuntodi pub 
biicita c comunica/ione televisiva che ci coin 
volge dirottamente anche oggi Ma ncordiamo 
che già ai tempi della sua pubblicazione ha 
provocato due reazioni opposto alcuni hanno 
visto il (xtricolo della manipolazione delle co¬ 
scienze e hannocercatoil mododi opporsi al- 
tn hannocapitoche si presentavano nuove oc¬ 
casioni e hanno cercalo di sfruttarle a fondo 
senza porsi troppi problemi 

Per quelloche nguarda i bambini Packard n- 
porta nel suo libro il parere di esperto pubblici¬ 
tari che II vedevano come preda già negli anni 
cinquanta -Naturalmete gli investimenti nel 
mercato dei bambini sono redditizi nel senso 
che istillano nei soggetti I attaccamento al pro- 


dottoealla marca creando un mercato adulto 
di assoluta fc-deltà» -I bambini vmo magneto¬ 
foni viventi di ciò-che not gli diciamoogni gior 
no- E quanto alle canzoni pubblicitane già al¬ 
lora si poteva notare che -oramai i bambini im- 
paranoa cantarle pnma dell innonazionale» 
Oggi la televisione è punrop[x> pervasa di 
una cultura pubblicitana che non nguarda solo 
gli spot, ma gran parte dei programmi i quali 
vendono in modo più omenoocculto convin¬ 
zioni politiche e consenso oltre che prodotti 
Perciò mentre consigliamoa tutti la niettura del 
libro di Packard diciamo alla mamma che ci 
scrive di non cedere e di difendere i suoi bam¬ 
bini che hannodinttodi essere spettatori e non 
preda di suggestioni pubblicitarie 
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In un convegno a Firenze, le paure 
del sesso nella terza età delle donne 

Menopausa, 
ovvero Tarte 
di essere nonna 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SUSANNA CRESSATI 


Si RRENZE Cosa c entra Bancco 
con la menopausa’ Non ce ne 
vorrà il simpatico cntico scami¬ 
ciato ma c entra anche lui Nel 
senso che, senza saperlo ù di¬ 
ventato per un attimo solo un 
esempio negativo il fatto di aver 
riservato la sua tonnese scuola di 
scnttura creativa a persone dai 
19 ai 40 anni è stato letto come 
una chiusura come I ennesima 
esclusione .ormai scontata in 
tanti altri campi e professioni, di 
persone che si [Densa abbiano or¬ 
mai superato la soglia della crea¬ 
tività e dell apprendimento Per¬ 
sone che si apprestano a varcare, 
dopo I loro pnmi quarantanni 
altre temibilivsimesoglie 

Donne ad esempio donne m 
odore di menopausa, di cui si è 
parlato in questi giorni a Rrenze 
nel corso del congresso dell Isti¬ 
tuto intemazionale di sessuolo¬ 
gia dedicato alle «paure» del ses¬ 
so tra prevenzione e terapia Og¬ 
gi le donne affrontano la meno¬ 
pausa in modo assai diverso n- 
spetto alle loro coetanee di con- 
tanni fa Se non altro perchè 
allora questo passaggio cruciale 
della vita avveniva in media a 41 
anni c la speranza di vita non su¬ 
perava I 46 anni mentre oggi la 
menopausa amva in media a 53- 
55 anni e la speranza di vita si è 
prolungala a 80 anni Venticin¬ 
que anni di vita tra un evento e 
I altro Una vita intera e vera, che 
vale la pena di essere vissuta Re¬ 
sponsabilmente, pienamente 
con piacere e con creatività 

L'età d’oro del successo 

Suonano ancora adeguate ai 
tempi, allora le parole di Elene 
Michellc Wolfromm pioniera 
della ginecologia psicomatica in 
Fra.icia che definiva la meno¬ 


pausa per lo donne affettive 1 arte 
di essere nonna per quelle di ta¬ 
lento I età d oro del successo per 
le mistiche il paradiso finalmente 
raggiunto per le matèrialiste il 
piacere di una bella casa’ Dipen¬ 
de Willy Pasini direttore della di¬ 
visione di ginecologia psicoso¬ 
matica e di sessuologia dell Uni¬ 
versità di Ginevra, che offre con 
fare sornione questa citazione, 
sta lavorando proprio su questo 
toma Ha avviato un programma 
specifico organizzando sul terri¬ 
torio elvetico dei gruppi di -auto 
aiuto» di donne ctie si trovano ad 
affrontare la terza stagione del 
cambiamento» c che hanno tan¬ 
te, tante domandq-.da fare Si in- 
conlrano discatono tra loro in 
modo libero, informale Le do¬ 
mande vengono formulato e or¬ 
ganizzate dai gruppi che sono 
coordinati da un esperto in co¬ 
municazione Gli altri esperti i 
medici arrivano dopo in un se¬ 
condo momento per dare le ri¬ 
sposte 

Ma in Italia non sa ne parla 

In Italia di questo tema e so¬ 
prattutto del rapporto tra meno¬ 
pausa e sessualità, le donne non 
parlano volentieri non aperta¬ 
mente «Si va dall’eccesso de¬ 
pressivo la menopausa vissuta 
come perdita di tutto confusa 
con invecchiamento con la ces- 
sttzione del ruolo materno c del¬ 
la caduta del des.derio alTaspet- 
to superpositivo, legato all imma¬ 
gine della donna trionfale dedita 
al piacere e libera dall impegno e 
dalle paure procreative - dice la 
dottoressa Roberta Giommi del- 
1 Istituto intemazionale di sessuo¬ 
logia - Ma la nostra es|Dcrienza 
clinica ci parla sempre piu spes¬ 
so di donne che si interrogano 



sulla sessualità che chiedono il 
dintto a una sessualità positiva 
un aiuto a trovare percorsi nuovi 
spesso insieme a un partner, 
quello che c'è o quello che si 
vuole cercare Ci chiedono come 
mantenere e migliorare la ses¬ 
sualità in tutte le fasi del percorso 
della vita Hanno lasciato alle 
spalle la tranquillità", il senso di 
liberta che scattava in loro alla fi¬ 
ne del 'sesso amaro’» 
Nonostante si confrontino co¬ 
stantemente il versante psicolo¬ 
gico e quello più strettamente 
medico stentano a trovare colle¬ 
gamenti -Non dico che il fattore 


biologico esaurisca la crisi della 
transizione alla menopausa - di¬ 
ce la dottoressa à^iessandra Gra- 
ziottin - ma no rappresenta un 
momento ineludibile Saltare il 
corpo significa negare la realtà fi¬ 
sica della persona e quindi fare 
mistica» 

Una terapia con ormoni 

-Sono favorevole all ormono¬ 
terapia - conviene il professor 
Pasini - perchè il rapporto rischi 
benefici è nettamente a favore d' 
questi ultimi La protezione dal- 
1 osteoporosi che si ottiene attra¬ 
verso certe cure ad esempio, è 


Le terapie all’estrogeno 
Sarebbero utili 
ma non convincono 
né le donne né i medici 

Ormoni si, ormoni no per aiutare le donne in menopausa. Se 
ne discute molto, si conclude poco dal punto di vista 
operativo: -Solo lo O.S% delle donne Italiane In menopausa 
su otto milioni -dice la dottoressa Alessandra Grazkittin, 
oncologa e sessuologa - si sottopongono a terapie ormonali 
oltre sei mesi. Questo cl fa valutare che tipo di resistenze ci 
sono ancora non solo da parte delle donne ma anche da 
parte del medici nel confronti di un trattamento che 
presenta enormi vantaggi rispetto al possibili rischi. 
L'estrogeno non è la pillola deH'etema giovinezza e non deve 
essere letto In questa chiave. E piuttosto un elemento 
indispensabile per ammorbidire l'Impatto con 
Hnvecchlamento e per consentire alla donna di mantenere 
la migliore quaUtb di vita possibile». Come mal tanta 
ostilità? »La parola ormone è demonizzata, evoca lo spettro 
di motte e nello stesso tempo tocca simbolicamente le basi 
della femminilità: la “grande madre” non si tocca, (quindi 
niente contraccezione), la “grande saggia” non si tocca». 
Ma quali possono essere i vantaggi di una cura ormonale In 
menopausa? -Dal punto di vista biologico gli estrogeni 
contribuiscono alla riparazione del danni del tempo sulle 
pareti neuronali, mantengono cioè lintegrità del 
collegamenti tra neuroni. Sono importanti nel 
mantenimento del flussi ottimali di neurotrasmettftori 
collegati alla memoria e al tono dell'umore. Agiscotto a 
livello sensoriale, abbassano II rischio cardiovascolare. Con 
tutto ciò gli estrogeni non cancellano certo le crisi coniugali 
o la querelle con I Agli, ma almeno mettono la donna nelle 
condizioni di esprimere una migliore capacità di a ffront a re 
le difficoltà della vita. Che resta comunque quella che è. 
Sono convinta che 6 Importante restituire alla donna In 
menopausa la base biologica del suoi disturbi. Dopo di che è 
importante anche che la donna segua una corretta 
alimentazione, faccia del movimento fisico, mantenga I suol 
affetti e tutti I possibili stimoli psichici. Ma se saltiamo a piè 
pari II fattore biologico rischiamo di fare alla alla donna un 
torto Irrimediabile. E una scorrettezza molto grave dal punto 
dTvIsta medico-. - 


kk 


talmente importante per la quali¬ 
tà di vita della donna che sono 
disposto a correre un mimmo ri¬ 
schio oncologico Ma queste cu¬ 
re questi prodotti devono essere 
democratizzati portati nelle 
strutture pubbliche C è una cul¬ 
tura della menopausa e c è an¬ 
che una politica per la menopau¬ 
sa So che il ministro Guidi vuole 
creare una commissione insieme 
al ministro Costa per una revisio¬ 
ne dei consultori familiari Spero 
che SI lavori in funzione dei biso¬ 
gni degli utenti percopnre un ar¬ 
co attualmente scoperto di biso¬ 
gni quelli relativi ad esempio al¬ 


la ginecologia dell adolescenza, 
alla menopausa, eventualmente 
anche alle problematiche psico- 
sessuali della coppia Una politi¬ 
ca per la menopausa deve porta¬ 
re informazioni a tutte Je donne, 
perchè possano evitarne i danni, 
migliorare la qualità di vita, af¬ 
frontare attivamente, con respon¬ 
sabilità gli anni che le attendono 
Una donna ben cojDerta' dal 
punto di vista ormonale oggi è 
estremamente efficiente attiva, 
compoetiiiva Sta bene se mai 
può essere vitbma di una certa 
difficoltà maschile' Ma questa è 
un altra stona 


Quei denti 
sono figli 
dell’effetto serra 

Anche i denti conmbuiscono allo 
studio della meteorologia Un 
gruppo di scienziati dell universi¬ 
tà del Michigan ha infatti ricavato 
importanti dati sull abbassamen¬ 
to della temperatura in Groen¬ 
landia fra il 12esimo e il IGesimo 
secolo esaminando lo smalto 
dei denti degli antichi Vichinghi 
Un mutamento climatico che 
spiega 1 emigrazione di questa 
popolazione .nel 1500 Gli scien¬ 
ziati hanno basato le proprie ri¬ 
cerche sullo studio dei differenti 
tipi di atomi di ossigeno gli isoto¬ 
pi, nei denti Lo studio ha chiarito 
che la composizione degli isoto¬ 
pi d ossigeno \rana a seconda 
della temperatura piu rigido è il 
clima, minore è il numero degli 
isotopi d ossigeno piu pesanti 
•Tracciando graficamente le va¬ 
riazioni degli isotopi possiamo 
determinare il grado e la direzio¬ 
ne del clima in una determinata 
area Questa tecnica ci dà la mi¬ 
sura di come il clima sia mutato 
nel passato relativamente recen¬ 
te e potrà essere utile per stabilire 
le vanazioni climatiche future» 
ha dichiarato James O Neil geo¬ 
logo dell università del Michigan 
Il vero problema pare sia quello 
di convincere gli antropologi a 
fornire la matena prima visto che 
la tecnica sviluppata ha un im¬ 
portante inconveniente distrug¬ 
ge I reperti utilizzati 


Ecco Olls, 
la rivista agenda 
dei naturale 

Per I convinti assertori dell -altra 
medicina» per coloro che hanno 
abbracciato filosofie «naturali» 
per il proprio corpo e quelle am¬ 
bientaliste per la propria Terra, 
c’è in edicola un nuovo mensile 
Si chiama 0/is e come sottotito¬ 
lo. «1 agenda del naturale» Gli ar¬ 
gomenti spaziano dalle politiche 
ecologiche alla psicologia ai se¬ 
minari più vari p>er I uso del cor¬ 
po e della mente dal teatro al ci¬ 
nema E in ogni numero uno spa¬ 
zio dedicato all associazione 
«Watch dog» ovvero cane da 
guardia, ovvero un associazione 
di volontari che sorveglia sulla 
trasparenza dei funzionari pub¬ 
blici e rende pubbliche le loro 
proprietà Come dire, Olis dà un 
occhiata anche all ecologia della 
poliUca. 
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CHE TEMPO FA 








Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
condizioni di variabilità con sempre piu 
ampie schiarite sulle regioni di Ponente 
e residui addensamenti a cui saranno as¬ 
sociati brevi rovesci o temporali sulle al¬ 
tre regioni le precipitazioni saranno piu 
probabili sul settore jonico e sulla dorsa¬ 
le appenninica meridionale Nottetempo 
ed al primo mattino visibilità localmente 
ridotta per leggere foschie sulle pianure 
del nord nelle valli e lungo i litorali del 
centro 

TEMPERATURA: stazionaria 
VENTI: moderati da Maestrale sulle re¬ 
gioni di Ponente con forti rinforzi su Sar¬ 
degna, Sicilia e basso versante tirrenico, 
deboli o moderati intorno nord-est sul Tn- 
veneto e sul medio versante adnaticoo 
sud-occidentali con temporanei rinforzi 
al sud della penisola 

MARI- mossi o molto mossi localmente 
agitati i bacini piu meridionali e quili cir¬ 
costanti la Sardegna tutti con moto ondo¬ 
so In lenta attenuazione Possibilità di 
mareggiate lungo le coste del basso ver¬ 
sante tirrenico 





TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Qraiuno I i^RojDue I ^fwme, 


I programmi di oggi ’ 

■R€ I ^RETE 4 I <Q>l¥Alli 


MATTINA 


7J0 ASPETTA U BANDAI Contenitore. 
( 3868 ) 

8X0 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 
più piccini. (4597) . 

8J0 LA BANDA DEUO ZECCHINO. SPE¬ 
CIALE AUTUNNO. Varietà. (3894481) 
10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI. Rubrica. 

' (3608481) 

1IL5S SANTA MESSA. Dall'Abbaaia di No- 
nantola(MO). (3573503) 

11SS PAROU E VITA: LE NOTIZIE. Rubri¬ 
ca religiosa. (1009481) 

12.15 LINEA VERDE - IN DIRETTA DALU 
..NATURA. Rubrica.(1985868) . 


6J8 VIDEOCOMIC. (5513665) 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. All'interno: 
6.55,8.00,9.00TG2-MAniNA:7.30, 
8.30,9,30 TG 2 - 81 (32220348)0.003 TG 
2-MATTINAFLASH.9(31706) 

10.15 XX* EDIZIONE DEIIE GIORNATE DI 
STUD» DEL CENTRO PIO MANZU'. 
Cerimoniadi apertura. (2192232) 

1215 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Varie¬ 
tà. (5702145) 


6.45 FUORI ORARIO. Presenta; (3872394) 
LA CASA DEIIA 9r STRADA. Film. 
48.053 IL MIRACOLO DELLA 34' 
STRADA.5 Film. (6774955) 

950 IL PROCESSO CIFRINE. Episodio dal 
film "Altri tempi". (9814503) 

10.10 VinORIO DE SICA RACCONTA*! VE¬ 
STITI NUOVI OEa’IMPERATORE". 
(8283085) 

1025 MIRACOLO A MILANO. Film fantasti¬ 
co (Italia, 1950- b/n). Con Emma Gra- 
matica, .. Francesco ■ Golisano, 
(76187400) . ' 

1200 TG 3 - SPECIALE AUUVIONE. 


7.40 AMORE E GUERRA. FrIm commedia 
(USA, 1975). Con Woody Alien, Orane 
Kealon. (7004684) ■ i 

9.15 AMANTI A NEW YORK. Film comme¬ 
dia luSA, 196Dj. Con Jill Ciaysurg. Mi¬ 
chael Douglas. (3778481) 

11.00 DOMENICA IN CONCERTO. Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna. Direttore 
Riccardo Muti. "Musiche di Frarut 
SchuberteGustavMahler". (9959481) ' ! 

1155 TG4. (2700874) 

1200 MEOICINEACONFRONTO-IOUESm ' 
DELLA SCIENZA. Rubrica. Conduce 
Daniela Rosati. (226042) 


6J0 BIM BUM BAM. Programma per. ra¬ 
gazzi. (92606416) 

1025 KAZZARD. Telelilm. "Sempre due 
sempre due". Con Tom Wopat. John 
Schneider. (8553787) 

1125 WRESTLING SUPERSTARS. Com¬ 
mento a cura di Dan Peterson (Repli¬ 
ca), (3502481) 

1225 STUDIO APERTO. (7518333) - 

1230 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Andrea De Adamich. (38955) 


Domenica 13 novembre 1994 


! CANALE 5 


620 TG 5 - PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità. (1124936) 

9.00 LE FRONTIERE DEaO SPIRITO. Ru¬ 
brica religiosa. (5381955) 

9A5 5 CONTINENTI. Documentano. 

(6094936) 

1020 U COMPAGNIA DB VIAGGIATORI 

Rubrica. Conduce Licia Colò. 
(6720619) 

1230 SUPERCLASSIF1CA SHOW. Musica¬ 
le, Conduce Maurizio Seymandi. Al- 
rinlerno:13.00TG 5. (2893394) 




7.00 EURONEWS. (4826145) 

830 ALLEGRI EROI. Film commedia 
(USA. 1935 - b/n). Con Stan Laurei. 
Oliver Hardy. (4732752) 

10.00 U VALLE DB DINOSAURI. Telefilm 
(62936) 

11.00 QUA UZAMPA. Telefilm, (7503) 
1120 STRINE - LA PESCA IN TV. Rubrica 
sportiva (Replica). (9990) 

1200 ANGELUS. Benedizione di S S. Papa 
Giovanni Paolo II. (75684) 

1215 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Un pro¬ 
gramma condotto da Federico Faz¬ 
zuoli. (4471684) 




1320 TELEGIORNALE. (1416) 

14X0 DOMENICA IN- Contenitore. Condu¬ 
ce Mara Venler con Stefano Mascia- 
relli. (6716706) • ■ " 

1520 TGS-CAMBIO 01 CAMPO. Rubrica 
sportiva, (7970579) ■ - 
1020 TGS - SOLO PER IFWALL Rubrica 
sportiva. (623416) ’ 

IMO TG1. (91435) ■■ 

10.10 TGS-90* MINUTO. Rubrica sportiva. 
Conduce Giampiero Galeazzi. 
(9239139) ' . 


20X0 TELEGIORNALE (503) 

2020 TG1-SPORT. (29690) . 

20X0 ITALIAN RESTAURANT. Miniserie. 

. "Figlio, figlio... mio?" - "Il posto del¬ 
l'uomo è in cucina". Con Gigi Proietti, 
NancyBrilli.(830348) 

2220 TG1. (80313) i-.' 

2225 BUSH-GORBACIOV; FACCIA A FAC- 
' CIA. Speciale. Conduce Bruno Ve- 
spa.(I843394) . . 


1200 TG2-GIORNO. (23874) 

1240 MIXER - CARO DIARIO. Attualità. 

’ ConduceSvevaSagramola.(2192690) 
1420 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 
. Comiche.Con • Stanilo, OHio. 
1 ' . . (49103329) ■ ‘ 

17.10 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO. . 
All'interno: (1790868) 

1725 LE AVVENTURE DI HUCK FINN. Film 
avventura (USA, 1960). Con Tony 
■ Randall. Mickey Shaughnessy. Regia 
- di Michael Curti 2 (5800874) 

19X5 TG2-SERA. (184706) . 


13.00 SCHEGGE VIdeoIrammenti. (84329) 
1210 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For¬ 
mula 1. Gran Premio d'Australia. Sin¬ 
tesi. (7178464) • 

14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (65139) 
1425 CABARET. Film drammatico (USA, 
1971), (92900348) • 

1620 PALLACANESTRO. All Star Game. 
Eurovisione. (65495) 

18.00 U LEGGE DI SHANNON. Tf . (83771) 
1245 DOMENICA GOL Rubrica sportiva. 
(425690) 

19.00 TG 3. Telegiornale. (787) 

1920 TGR. Tg regionali. (55077) 

19.45 TGR-SPORT, (110961) 


1320 TG4. (1226) 

14.00 U GANG DEL OOBERMAN. Film av¬ 
ventura (USA, 1973). Con Charles 
Knox Robinson, Tim Considine. Regia 
di Byron RossChudnow. (2943232) 

15.45 CHRISTINE CROMWELL Film-Tv. 
Con J. SmiBi, Celeste Holm (prima vi¬ 
sione tv). (2959394) ■ - 

1725 TRE CUORI IN AFFnTO. Telefilm. 

. ConJohnflitter.(469459) r 11 •• 
18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Telefilm. 
"Il gioco è fatto". Con Peter Falk. Al¬ 
l'interno: tS.OOTG 4. (5395787) 




. - » 


20.00 TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica 
sportiva. Conduce Antonella Clerici. 
■ (83684) ■ 

20X5 MISTERI. Altualità. Conduce Loren- 
za Foschlnl. (808394) 

2220 INFAMIGUAECONGUAMICL Tele- 
', film. "Terapia". Con Mei Harris, Ken 
■■;V'Olin, (62226) 


20.05 BLOB SOUP. (977058) 

2020 ROCKY III. Film drammatico (USA, 
1982). Con Sylvester Stallone. Talia 
Shire. Regia di Sylvester Stallone. 
(82313) 

2220 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (86597) 

22X5 IL LAUREATO-ANNO ZERO-PUNTA- 
TAZERO. Attualità. Conducono Piero 
Chiambretti e Paolo Rossi. (816313) 


2020 FUGAOAALCATRAZ. Film dramma¬ 
tico (USA. 1979). Con Clini Eastwood. 
Patrick McGoohan. Regia di Don Sie- 
■ gel.(80955) - 

2220 VIA MONTENAPLEONE Film com¬ 
media (Italia. 1986). Con Luca Barba¬ 
reschi. Valentina Cortese. Regia di 
Carlo Manzina. All'interno: 23.30 TG 4 
-NOTTE. (70984665) 


1320 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 
sportiva. Conducono Sandro Piccinini 
eMaurizioMosca.(7416) 

14.00 STUDIO APERTO. (8145) 

1420 ROBOCOP. Telefilm. "Dentro il cri¬ 
mine" (Replica). (21619) 

1520 BIG. Telefilm. (858145) 

1720 AL BAR DELLO SPORT. Film comme¬ 
dia (Italia. 1983). Con Lino Banfi, Jerry 
Calà. Regia di Francesco Massaro. 
(765481) ■ ■ 

19.30 STUDIO APERTO. (5752) 


20.00 KARAOKE Musicale. (2665) 

2020 IL MIO AMICO MAC. Film fantastico 
(USA, 1988). Con Jade Calegory, Jo¬ 
nathan Ward. Regia di Stewart Raffili 
(priraavislonetv).(46023) 

2220 JOEY DEVE FUGGIRE Fllm-Tv(USA. 
1991). Con Richard Bradford, Bruce 
Greenwood. Regia di Jeffrey Obrow. 
(39787) 


13.45 BUONA DOMENICA. Contenitore. Un 
programma condotto da Gerry Scotti 
e Gabriella Carlucci. (93797023) . 
18.15 NONNO FELICE Situation comedy. 
"Faccetta nera". Con Gino Bramieri. 
(4607961) 


2a00 TG 5. Notiziario. (4023) . ' 

2020 ROSSELLA. Minisene. Con Jeanne 
Whalley-Kilmer, Timothy Dalton (V 
pale). (48481) • 

2220 ROTOCALCO. Attualità. Conduce 
Enrico Mentana. (6058) . 


14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (70597) 
14X5 Al CONBNI DEa'ARIZONA. Tele¬ 
film. "Il camaleonte". (346049) 

15.00 TENNIS. Torneo di Anversa. La rac¬ 
chetta di diamante. (49808874) 

18X5 TELEGIORNALE (606481) 

19.00 SPECIALE MODA PRèT-A'-PORTER 
Le collezioni priraavera/estate 1995, 
(903348) 


2025 TELEGIORNALE-FLASH, (3307416) 
2020 COMMEDIA D'ESTATE Film dram¬ 
matico (Francia, 1989). Con Marusch- 
ka Detmars, Remi Martin. Regia di 
Daniel Vigne. (46077) 

2220 TELEGIORNALE (8226) 




ai5 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
' sportiva. (4560435) 

' 0X5 TG1-NOTTE (3230527) 

0115 TGR-MEDITERRANEO. (30761) 

0X5 SOnOVOCE Attualità. (9378171) - ''' 
1.00 DOCMUSICaUE (5330240) 

120 E MESTCRE DELU TELEVISIONE 
ANTON GIULIO MAJ ANO. (6589882) 
iiASiilWJ,» MEOfif, Fi|j]).flratnroatico 

i.,.,,„(y«.J959).(5205:95). 

;^,JO,1-NOT7E (R), (34556066), „ ' 

' 325 SCALAREAIE (R). (68062646) 

4X5 OOCMUSICaUE (45231375) 


2325 TQ2-NOTTE (1917049) 

23X5 SORGENTE DI VITA. Rubrica religio- 
i .' . ' sa. (1790139) 

0.15 SPECIALE OSE-E BaPAESE? Do¬ 
cumenti. (4432882) 

1.15 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE 

' Telefilm. (1068527) 

2.05 TG2-NOTTE (R). (7983248) ■ 

220 SANREMO COMPILATION. Musica¬ 
le. (60496451) 

225 CONCERTIDALVIVp. (74212707) ' 
3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISfAN- 

ZA. Attualità. (99107849) 


24.00 TG3-EOICOU. (57578) 

020 BOUGEPAS.MEURSETRE'SUSCITE 
- STA FERMO, MUORI E RESUSCITE 

Film drammatico (URSS - b/n - vers. 
orig.). (2279795):- 

2.00 JAZZCONCERTO. (7450581) - 

2.45 UN'AVVENTURA DI SALVATOR RO¬ 
SE Film biografico(ltalia. 1940-b/n). 
ConLuisaFerida.(3734511) 

4.15 GIORNATA NERAJtR L'ARIETE 
■ . Film,.polizieseo .(Italia, j97l). Con 
" \ Franco Nero, Silvia Monti. (29306578) 


125 TG4RASSEGNASTAMPE (9150288) 

1.45 TRE CUORI IN AFFITTO. Telelilm. 
Con John Ritter, Priscilla Barnes. 
(6380849) - -, 

215 TOP SECRET. Telelilm. Con Kale 
Jackson, Beverly Garland. (5232849) 
110 MANNIX Telefilm. (1550530) 

4.05 TG 4 RASSEGNA STAMPE . 
(31961191) 

4.10 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 
■ Brandy, Ted Lange. (29373240) 


' 0.30 SPECIAU AUTOMOBILISMO. Mon¬ 
diale di Formula 1. Gran Premio Au¬ 
stralia. (8501612) 

1.00 STUDIO SPORT. (4987240) 

1.40 KU FU? DALU SICEU CON FURO¬ 
RE Film comico (Italia, 1973). Con 

■ Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, Re- 
giadiNandoCicerc.(349ll91) , ■ 

3.40 U LICEALE AL MARE CON L'AMICA 
DI PAPA', ' Film commedia (Italia, 

■ ■ 1980). Con Renzo Montagnaai,. Mari¬ 
sa Meli. Regia di Manno Gir'olami. ' 
(20043424) 


2100 NONSOLOMODE (8435) 

2130 A TUTTO VOLUME Rubrica. Condu- 
. ce Daria Bignardi con la partecipazio¬ 
ne di David Riondino. (7706) 

24.00 TGS. Notiziario.(16117)- 
0.15 LADRI DI BIOCLETTE Film dramma¬ 
tico (Italia. 1948 - b/n). Con Lamberto 
Maggioraci, Enzo Slaiola. Regia di - 
Vittorio De Sica. (6535511) 

200 SGARB1SETT1MANAU. (2910004) 

100 - NONSOLOMODE Attualità (Repli¬ 
ca). (9118578) 

420 ROTOCALCO. (Replica). (14255086) 


23.00 LOCAL NERO. Film commedia (GB. 
1983). Con Buri Lancasler. Peter Rie- 
gen. Regia di Bill Forsyth. (50226) 

1.00 TENNIS. Torneo di Anversa. La rac¬ 
chetta di diamante (Replica) 
(6407240) 

100 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana, 
(50775220), 






7X0 GOOONORNMa Uco- 
laznne in musica. 
(4429868) 

Uà THEIMX. (9102464) 

11X0 TOEKOMHANOO. 

■Ron'. (796619) 
lue TMEirn. (792435) 
lue ROXY BAE Conduce 
Rad Ronnle. (56246874) 
UN EAST 17. Special. 
(191351) 

17X0 GLORYTOGERSmnN. 

Speciale. (962961) 

11X6 CX.L . Concerto. 
1561868) ' 

11X6 TIEHX. (2786619) ' 
22X6 JAZZ! CondticeGits- 
ka Orsini. (189787) 

2U6 INICS. Conduce Attillo 
emioni. (250394) 

23X6 DC WX. I «ideo della 
notte. (59529435) 


1466 DOMENICA ODEON. 

'. Magazine di sport, cultu¬ 
ra e attualità da tutta Ita¬ 
lia. (57780348) 

18.15 BUUKIO FAHUARE 

Attualità "I titoli di sta¬ 
to". (2642400) 

16.00 VENOenASARDE Film 
comico (Italia, 196t-b/n). . 
Con Walter Chiari, Mario 
' Rivà (7042955) . 

20X6 IKOr ROSE Striscia 
guotldlana d'imorrnazlo- 
ne "legsera". Conduco¬ 
no Franco Oppini e Paola 
Rcla. (963226) 

21.19 SPEC1A1E SPETTACO¬ 
LO. 15045110) 

21X0 ODEONSFORT. Rubrica 
sportiva. (45837597) 


1400 TKOr ROSE Striscia 
quolidiana d'inlormazio- 
na "leggera". (3446110) 
16X0 UNA VITA DA VIVERE. 

SoapKipera. (3536329) 
19.00 TEIEGIORNAU REGIO- 
NAU (9697400) 

16X0 BtUNOO FAMILIARE 
AttualiU. "1 litdii di sta¬ 
lo". (9696771) 

20X0 AUTOREVERSE Rubri¬ 
ca. (9693684) 

20X0 A SUO 01 RENO. Film 
drammalico (USA, 1987). 
(3229508) 

22X0 SPORT 4 NEWS. 

(3581481) 

24.00 DANCE TEIEVISION. 

Musica spettacolo, mo¬ 
da. 0). (30906646) 


11.00 HAUVETRMA. (465313) 

11.15 MOTORI NON STOP. Ru¬ 
brica sportiva. Conduco¬ 
no Patricia Pilchard e 
Paolo Bonaveri. 
(83365261 

11.45 OROLOGI DA POLSO IN 

TV, (6676077) 

12.15 pitr DI COSI'. Moda in 
videoclip. (106139) 

1Z45 MAXIVETRINE 

(71636651 

14.00 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (447806651 
19.N INFORMAZIONE regio¬ 
nale. (6169361 

20X0 1 CORVI. Filmdrammali- 
co. Regia di PelerMedak. 
12697771) • 

Z3.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (32886232) 


1100 STAR TREK n. L'IRA DI 
KHAN. Filffllanlascieiua 
lUSA. 1982). (4589551 
14.00 L'UOMO DELU LUNE 

Film drammaldo (USA, 
19911,(8010231 

1400 DUGSY. Film poliziesco 
(USA, 1991), (52358348) 
1440 --INEWS. (4709023) 
1450 MARITI E MOGU. Film 
drammatico (USA, 1992). 
(490416) 

20.40 LA STANGATA Film 
commedia (USA, 1973). 
(4998416) 

2150 UOMINI E TOPI. Film 
drammalico (USA, 1992), 
(19402329) 


1X00 IL OUVOIO r FEMM^ 
KA. rilm commedia. 
(4541») 

1S.00 IL DUVOLO r FEMMI¬ 
NA. Ftlm commedia. 
(599955) 

17.00 *^3NEW$.(B79S03| 

17.01 II DIAVOLO e FEMMV 
NA. Film commedia. 
(107767428) 

19.00 IL OtAVOLO t FEWMk 
NA. Film commedìa. 
(798139) 

21.00 SERATA TEATRO: UNIO¬ 
NE DEI TEATRI O'EURO- 
FA. Speciale. (3829923} • 
ai$ GU UOMWI, CHE MA¬ 
SCALZONI. Film com¬ 
media (Italia, 1932 • b/n). 
(26S23056) 


GUIDA SHOWVIEW 

P«r reo^sirare II Voetfo 
programma Tv digitare • 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sui programmaipre 
ShowView. Uasciate l'uni¬ 
ta ShewVlew sul Vostre 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all’o¬ 
ra indicata. Per informa- 
zioni. Il ‘Servizio clienti 
ShowView' al telefono 
02r2t.Q7.XO.70. ShOwrVIew 
è un marchio deila Oam- 
Star Oevelopmant Corpo- 
raUon (C) 1994 -Oemstar 
Oevel^ment Coip. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANAUi SHOWVIEW 
001 ' Raiuno: 002 • Rai- 
due; 003 - Reitre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5: 006 - 
Italia 1; 007 • Tmc: 009 -Vi¬ 
deomusic; Oli - CinQue- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Tele* 1; 015 * Tele-* 3; 
026'Tvltaiia. 




Radiouno 

Giornali radio: 8.00; 10.19; 13.00; 
19.10: 23.00; 24.00; 2.00: 4.00; 
5.00; 5.30. 6.37 Ambiente. Agri- ' 
coltura. Alimentazione; 9.10 
Mondo cattolico; 9.30 Santa ' 
Messa; 12.51 Uomini e camion; • . 

Pomeridiana, il pomeriggio 
di Radiouno; 14.20 Tutto il calcio 
minuto per minuto; Ogni se¬ 
ra - Un mondo di musica; 19.34 
Ascolta, si fa sera; 20.25 Calcio. . 
Posticipo di Campionato Serie . 
B. Udinese-Atalanta; Ogni ' 
notte > La musica di ogni notte. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7,30: 8.30: 
12.30; 19.30; 22.10; 5.30. 6.00 II 
buongiorno di Padiodue; 8.07 
Oggi a domenica; 8.57 La Bib¬ 
bia; 9.26 Radicchio; 10.06 Gari- 
nel e Glovannini Story. Una 
commedia musicale lunga 50 


anni; 11.04 Magic Moments. 1 
più grandi successi a 76 e 45 giri 
dal '50 al 90’: 11.25 Le interviste 
Impossibili: Francesco Giusep¬ 
pe: 11.55 Anteprima Sport; 12.10 
Gr Regione; 12.54 Dischi caldi; 
13.25 Sanremo: Una leggenda 
in forma di canzone. 1957: un 
usignolo In CanadO; 14.20 Grr • 
Tutto II calcio minuto per minu¬ 
to: 16.33 Domenica sport: 17.32 
Tornando a casa; 18.40 Grr -Pal- 
lavolando; 19.13 Grr - Pallavo- 
lando: 20.15 Grr - Pallavoiando; 
24.00 Rainotte; 0.30 Notturno ita¬ 
liano. 

Radlotre 

Giornali radio: 8.45; 16.20. 6.00 
Radiotre mattina; Ouvertu¬ 
re; 7.30 Prima pagina; 8.33 II vi¬ 
zio di leggere; 9.01 Tra lo quin¬ 
te. Incontri con il melodramma; 
10.00 Scaffale: 10.30 Concerto 
da camera; 12.00 Uomini e pro¬ 


feti. Domande del mondo con¬ 
temporaneo; 12.55 Segue dalla 
Prima; 13.14 Le figurine della 
Radio; 13.20 A oroposilo di 
Broadway: 14 05 Radiotre Po¬ 
meriggio: Musica oggi; 

17.00 Onda su onda; 17.30 Con¬ 
certo da camera; 19.30 Esercizi 
di radio; 20.30 Radiotre suite: - 
Il Cartellone; 20.45 Concerto 
sinfonico; —Oltre il sipario; 
24.00 Radiotre Notte Classica. 

ItaMaRadio 

Giornali radio: 7; 8; 9: IO; 11: 12; 
13: 14. 15; 16; 17; 18; 19: 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12,30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
RocKland; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 FHo 
diretto: 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 






L’alluvione invade la tv 
E Bia^ entra in clas^ca 

VINCENTE: ___ 

Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.34).5.958.000 

PIAZZATI: ' _ 

La ruota della fortuna (Canale S, ore 18.57).5.606.000 

Edward mani di forbici (Italia 1, ore 20.36)...4.773.000 

I latti vostri (Raldue, ore 20.42).4.753.000 

Le Inchieste di E. Biagi (Raiuno, ore 20.54).4.475.000 

Un giorno in Pretura (Rai re. ore 20.32).4.095.000 


L'alluvione «invade» la tv. Certo si fa per dire. 
Ma l'altra sera le due trasmissioni che hanno 
trattato il tema dell'emergenza maltempo sono 
siati premiati dal pubblico televisivo. Nella 
piazza Italia di Giancarlo Magali! (Raidue) si sono avvicen¬ 
dali testimoni e storie di persone che hanno vissuto la 
drammatica esperienza dell'alluvione, inchiodando al tele¬ 
schermo oltre quattro milioni e mezzo di italiani. Mentre su 
Raiuno Enzo Biagi con la sua inchiesta ha affrontato il tema 
dei mancati soccorsi e soprattutto dei soldi (ber la ricostru¬ 
zione. Risultato: 4.475 telespettatori. Ottimo risultato per 
un'inchiesta di questo tipo, soprattutto se si considera la 
predilezione dell'Auditel per i programmi di evasione e in¬ 
trattenimento. Come il sempiterno supermercato di Mike 
Bongiomo (_La ruota della fortuna) che, infatti, ha registra¬ 
to i soliti cinque milioni e passa di «clienti». Raitre, invece, 
continua a raccogliere pubblico intorno ad Un giorno in 
pretura (4.095). Segno che i processi restano ancora uno 
dei piatti forti di questa boccheggiante televisione. 


UNEA VERDE RAIUNO. tO.OO 

Nella prima parte del programma condotto da Sandro 
Vannucci (la seconda è alle 12.15) ampio spazio al tema 
dell’alluvione che ha colpito II Nord del paese. Testimo¬ 
nianze e servizi sui danni provocati aH'allovamcnto e alla 
viticoltura. 

VEROEFAZZUOU TMC. 12.15 

Federico Fazzuoli toma a .sorvolare la zona dcH'alluvione. 
Immagini da Alba, dalla valle del Tanaro e dell'astigiano. 
Un servizio illustrerà anche il dissesto idrogeologico de! 
temtorio, le frane e le masse d'acoua che scendono a val¬ 
le senza controllo dopo l’abbandono della montagna e 
delle attività agricole. 

MIXER CARO DIARIO RAIDUE. 13.40 

Sveva Sagramela dà la parola agli adolescenti. L'argo¬ 
mento di oggi è il servizio militare; storie ed esjbcrienze a 
confronto. In collegamento da una caserma italiana, sarà 
mostrato il primo giorno di naja di SM reclute. 

ITALIAN RESTAURANT RAIUNO. 20.40 . 

Proseguono le avventure della coppia Brilli-Proietti, con 
due nuovi episodi. Nel primo, Giulio cercherà di risolleva¬ 
re la situazione economica del suo ristorante e risolverà, 
nel migliore dei modi, rincontro con Bob. suo presunto fi¬ 
glio. Nel secondo, invece, dovrà affrontare, tra mille peri¬ 
pezie, il ritorno di Jack, ex marito di Connie. 

MISTERI RAIDUE, 20,45 ■ 

Nello studio di Lorenza Foschini si parla di miracoli doc 
(quelli riconosciuti dalla Chiesa) e di Ufo. Intervengono 
gli esperti del bureau Medicai di Lourdes, perché in 150 
anni, da quando esiste il santuario sui Pirenei, solo 65 per¬ 
sone sono state dichiarate miracolate. Nel resto del pro¬ 
gramma spazio agli "Oggetti volanti non identificati», 

ILBELPAESE RAIDUE-VIDEOSAPERE.0.15 

Videosapere é II nuovo nome del Ose (Dipartimento 
scuola educazione) che stanotte propone un servizio di 
Franco Scaglia dedicato all'alluvione ne! Nord Italia. In 
studio Luce D'Eramo. Luciano De Crescenzo, Renalo Mi¬ 
nore, Lucio Vinari, lo psicoanalista Aldo Caratenuto e lo 
storico dell'architettura Cesare De Seta p>er parlare del di¬ 
sinteresse alla tutela ecologica del Belpaese. 



Ritoma Chiambretti 
«n laureato» numero zero 

22.45 IL LAUREATO 

Kiw zn. Ponili nrt. 01 o coti Ploro CltltoiIrtW e Piolo Ronl. Ra|li 61 
Eric ColOBbirào 

RAITRE 

Ci siamo. Già ve lo avevamo anticipatoc finalmente va in onda (Raitre 
ore 22.45) la puntala speciale de «Il laureato» girata in via sperimenta¬ 
le da Piero Chiambretti e Paolo Rossi nell’università di Pavia. Mentre la 
tv diventa sempre più bnjtta, qualcuno continua a lavorare per dimo¬ 
strarne le grandi possibilità. Cosi Raitre sopravvive a se stessa, cioè ad 
Angelo Guglielmi, anche se è ormai passata sotto la direzione di Luigi 
Localelli (il quale però non ha ancora potuto lardami). Non (jerdia- 
moci questa che non è una vera puntata e neppure una prova genera¬ 
le. ma un •primo incontro» tra Piero e Paolo, una coppia che deflagra 
nel panorama deprimente della nuova ri’. [ Maria Novella Oppo] 


10.25 MIRACOLO A MILANO 

Rqli 61 VItttrif Do Slu. CM Eoioia Gramitin. Fnocesco Gollsioo. Piolo 
StiFFO. unii (1950). 100 nliiitl. 

Nel giorno del ventennale della scomparsa del grande 
De Sica. Raitre lo ricorda con uno dei suoi capolavori. In 
una Milano un po' surreale, l’intervento dello spinto del¬ 
la Lolotta riesce a sottrarre alle grinfie di uno speculato¬ 
re un intero quartiere cittadino. 

RAITRE _ 

14.25 CABARET 

Rofla 6I Bot Fono, con Uzi MInoolll. Joal Grey. Wlctiiol York, lisi 
11972). 123 BimU. 

Berlino 1931. Sally Bowles è la star di un cabaret. Ma arri¬ 
va il nazismo. Oscar per Liza Minnelli, per Fosse, per la 
musica, la fotografia e anche per il grande Joel Grey. Ispi¬ 
rato (tra gl) altri) a un racconto di Isher.vood. 

RAITRE _ 

20.30 FUGAOAALCATRAZ 

Rolli 61 Dn Slofol. CN Cllit Eistwet6. Pitrick McGoohin. Roborl Blos- 
SMI. Usi (19791.112 mlimi. 

Elogio della fuga ad alta tensione. Frank è uno specialista 
in evasioni, ma quando lo rinchiudono ad Alcatraz il su- 
, percarcere detto «thè rock», se la vede brutta davvero. Da 
Il non è mal scappata una mosca. I carcerati trattati come 
bestie, l'abbrutimento che diventa autolesionismo, la pre¬ 
parazione del piano di fuga. Frank ne esce fuori, con altri 
due. Il direttore del carcere non ammette la sconlitta: quei 
tre, dice, sono affogati. 

RETEQUATTRO _ 

23.00 LOCAL NERO 

Rtfli 61 BUI Fwiytà. m Boit Lncislsr. Piter Rligart. Pstir Ci|»l6l. Usi 
(1984). 111 nliiiU. 

Né più né meno che una favola. A sfondo ecologico. C'è il 
potente di turno, un petroliere che vuol costruire una raffi¬ 
neria sulla costa scozzese, e c'è il suo -attendente», un 
giovanotto che viene spedito sul posto per trattare. Ma il 
-posto» 6 incantevole, gli abitanti se ne fregano dei petro¬ 
dollari. le ragazze bellissime... 

TELEMONTECARLO 





















SCOMPARSA. Si è spenta venerdì sera a Milano la mitica soubrette. Aveva 89 anni 



Wanda Osiris tra i «Boys- a 'Palcoscenico Musicale* 
Sotto l'artista In -Baraonda» nel 1952 


Addìo Wandìssìma 



■ MILANO. Non ora bella. Era 
molto di più: mitica. Di quel mito 
un po' perbenista e un po' trasgres- 
■ sivo cosi tipico deiritalia degli anni 
di cui fu la regina indiscussa: «l'ulti¬ 
ma regina d'Italia» la definì, giusta¬ 
mente, Indro Montanelli, Era l'Italia 
degli anni fra il Trenta e il Quaranta 
quella in cui nacque la sua stella.c 
quella in cui sì affermò, come vero 
esempio di teatro popolare, quel ti¬ 
po di rivista che la ebbe a protago¬ 
nista assoluta: soubrettes, lustnni, 
boys, comici, balletto e canzoni. 
Tanti quadri staccati tenuti insieme 
da un labile filo, interrotti dai nu¬ 
meri comici. Ma il suo mito resistet¬ 
te alla guerra, al cambiamenti di 
gusto. E il fulgore, materno e gran¬ 
dioso insieme della Wandissima, 
segui l'Italia della ricostruzione, ac¬ 
compagnò l'Italia . del miracolo 
economico, dei sogni nel cassetto 
di intere generazioni di spettatori. 

Scendeva le scale, sempre più 
alte, con abiti sempre più ingom¬ 
branti, sempre più pesanti tanto da 
essere portata su su, (ino al primo 
gradino in alto, con delle scalette 
mobili. Cosa importa se c'è un 
gran bisticcio storico su chi le «in¬ 
ventò» come elemento scenico 
quelle benedette scale: lei, la Wan¬ 
da, oppure la sinuosa Mistinguette? 
Nell'Italia del sogno autarchico la 
Osiris era una dea, dispensava feii- 
cità, un eros discreto, una forte ca¬ 
rica di signorilità. Irraggiungibile, 
ma sempre presente come la stella 
polare. Qualsiasi cosa facesse il 
suo nome era una garanzia: di gu¬ 
sto. di misura, di altissima profes¬ 
sionalità. 

La figlia del palafreniere , 

Non c'era giovane soubrette che 
pote.vse in coscienza dire che la Si¬ 
gnora le avesse «rubato» la scena, 
che non cercasse di mediare, con 
la sua autorità, qualsiasi contrasto. 
Forse perchè la ragazza, figlia del 
palafranierc del re, nata a Roma, 
ma «scoppiata» come stella a Mila¬ 
no, era stata anche lei una della 
eborus line. Sapeva, fin da quando 
aveva cambiato il proprio nome di 
Anna Menzio nell'esotico Osiris, 
diventato Osin e basta durante il fa- 
.scLsmo, quanto fosse duro arrivare, 
sapeva cosa voleva • dire dover 
qualcosa a qualcuno. E certo, lei, 
qualcosa lo dowva al genio di Ma¬ 
cario che aveva compreso e ampli¬ 
ficato il suo talento e il suo dono di 
•essere» sulla scena, catturando 
l'attenzione del pubblico. La stra¬ 
da era stata lunga e non facile. Era 
cominciata nel '23, al Teatro Eden 
di Milano, caro ai primi De Flippo, 
al genio di Raffaele Viviani prima 


miAiiM awAziA ORCOom 


di diventare cinema e di scompari- ' 
re del tutto. Una camera, la sua, 
che potremmo racchiudere in al¬ 
cuni grandi spettacoli: da Piroscafo 
giallo, 1938, a Al Grand Hotel, 1948, • 
da Mode in Itafy, 1952, a Festival, 
,1954, all'ultimissimo Doppio rosa 
al sex. 

I capelli biondissimi, anzi plati¬ 
nati, l'incarnato più scuro esaltato 
da sapienti fondotinta, gli abiti di 
un lusso rapinoso sempre lunghi, 
magari con strascico, talvolta co¬ 
sparsi di animali o di frutta, cappel¬ 
li improbabili in testa quando non 
• diademi, quando non II celeberri¬ 
mo turbante «inventato» da lei e . 
che, fino a poco tempo fa, si vede¬ 
va svettare, teatralmente aragosta, 
alle «prime» milanesi, la Wandissi¬ 
ma è stata, per Milano, l'ultima 
grande Signora della scena, segui¬ 


ta da un affetto quasi esagerato 
che faceva fermare la gente per 
strada, la faceva applaudire quan¬ 
do entrava a teatro, 

L'Incontro con Visconti 

Cera, in questo affetto, qualcosa 
di simile all'adorazione che la Mi¬ 
lano degli anni Cinquanta aveva 
per la Callas. Non a caso Luchino 
Visconti, si lasciò convincere a fir¬ 
mare per lei la regia di Festival, 
spettacolo non fortunatissimo, ma 
elegantissimo, dove la mitica scala 
era, addirittura, quella di Piazza di 
Spagna. Non a caso Aldo Trionfo 
la scritturò, nel ruolo di se stessa, 
nel 1975, facendola tornare sulle 
scene in Nerone é morto di Hubai, 
accanto a un giovane Franco Bran- 
ciaroli. 

Mai volgare, attenta a che le gio¬ 


Se rimma^ario 
va in passerella 


NICOLA FANO 

■1 «Debuttai all'Eden di Milano con un piccolo passaggio, ossia cammi¬ 
nando per pochi secondi da una parte all'altra del palcoscenico. Indos¬ 
savo una carnicina azzurra corta e mi chiamavo Iole. Dicevano che sem¬ 
bravo un cavallino. Il fatto è che non entravo in scena con naturalezza 
per il semplice motivo che mi ci buttavano dalle quinte». È l'esordio di 
Wanda Osiris. Illuminante: giacché il camminare in scena sarebbe poi di¬ 
ventato il suo capolavoro; ancor più che stirare le sillabe al suono degli 
archi. Wanda Osiris camminava in più modi: dagli stenti del debutto fino 
allo trascinanti discese dalle scale, dai passettini difficilissimi in passerella 
a quelli larghi, ma altrettanto difficili, nascosti sotto decine di metri di stra¬ 
scico. Il più duro da imparare? La passerella, perché bisogna camminare 
speditamente incrociando un passo si e uno no in modo da offrire al pub¬ 
blico sempre il busto e il viso somdente, Gianni Agus imparò la passerella 
proprio da lei, dalla Wandissima, e di ciò s'è .sempre affettuosamente 
vantato come di una laurea ad Oxord. In effetti. 

Da giovane Wanda Osiris non ora bolla ma era intelligente. Tanto da 
capire cosa fosse utile fare per stupire la gente. Scegliere partner giusti, 
per esempio. Quante furono le sue scoperte? Tantissime, da Dapporto a 
Manfredi, da Sordi a Lionello, da Pisu a Bramien. Ma fu un altro il risultato 
maggiore della sua sopraffina intelligenza: preparare l'Italia al dominio 
doll'apparenza. «Ero la primadonna di spolvero, come si diceva in gergo, 
ossia né attrice né com ica, ma il personaggio che /b scena». E col suo «fare 
scena» indusse amabilmente la futura borghesia democristiana alla ge¬ 
stazione del primo miracolo italiano, I numeri di Wanda Osiris pulsavano 
sogni e desideri addirittura più grandi dell'immaginabile. È stata una pa¬ 
lestra d'esuberanza dell'immaginario: volete sognare agi e ricchezza? 
Tutto si può fare, si, ma si può fare anche di più. E infatti ogni riferimento 
era finto nelle sue nviste: gioielli, paillettcs, piume, cipne, esotismo. Non 
paga di questi castelli d'apparenze, una volta si fece ncostruire la scalina¬ 
ta di Trinità dei Monti in scena, per poterla appiattire col suo strascico. È 
forse per ciò che oggi molti la sentono cosi lontana: perché appartiene al 
paese che inventò la democrazia cristiana. Ma attenti, dicono che sia in 
agguato il secondo miracolo italiano... 


vani.souòrerrcs non . strafacessero 
per farsi notare, come una chioc¬ 
cia, Wanda Osiris prese sotto l'am¬ 
pia gonna tre quarti di teatro italia¬ 
no; da Carlo Dapporto a Gino Bra- 
mieri c Raimondo Viancllo, da Al¬ 
berto Sordi a Alberto Lionello, da 
Nino Manfredi a Walter Chian. La¬ 
vorò con Garinei e Giovannini. ai 
quali si affidava sempre con fidu¬ 
cia, con Billi e Riva; diede fama a 
cantanti come Ernesto Bonino e al 
martinichese Henry Salvador c a 
costumisti come Folco che le in¬ 
ventò più di una celebre toilette. 
Lanciò Dorian Gray, Alba Amova. 
Grazie a lei il corpo delle Bluebell. 
.si affermò sui nostri palcoscenici. ■ 

I luoghi dove la Wandissima offi¬ 
ciava erano il Lirico e poi l'Odeon 
e il Nuovo di Remigio Paone, altro 
nome mitico di una Milano che 
non c'è più. Era qui che si trasfor¬ 
mava, da schiva, elegante signora 
gelosissima della sua privacy, nel¬ 
l'incarnazione del sogno dell'im¬ 
maginario collettivo. Era un imma¬ 
ginano quasi familiare, che lei sa- 
peve fare lievitare in modo irKiedi- 
bile solo apparendo m scena. 

II profumo di Arpège 

E allora tutti in piedi a battere le 
mani e a gridare felici e smemorati 
il suo nome, cercando di incunear¬ 
si il più possibile vicino alla passe¬ 
rella, per cogliere, nel fruscio del 
suo abito, quel profumo di Arpige 
che era il suo preferito e di cui co¬ 
spargeva gli orli. Gran parte di que¬ 
sta magia, oltre che dal magneti¬ 
smo quasi inspiegabile della sua 
persona, nasceva anche dalla sua 
voce, dall'inimitabile birignao con 
cui cantava le canzoni che rese ce- 
lebenime - due fra tutte: Sentimen¬ 
tale Ti parlerò damar-e che can¬ 
tava strascicando inverosimilmen¬ 
te le a, magari distribuendo rose 
rosse Baccarat dal lungo gambo, 
pure queste cosparse di costosissi¬ 
mo ArpOge, agli spettatori. Ma alle 
volte erano loto che andavano a 
teatro con una rosa, per gettarglie¬ 
la in omaggio alla fine dello spetta¬ 
colo, gli uomini a grappoli accanto 
alla passerella, ma anche le donne 
da cui era amatissima, in pomen- 
diane popolate da intere famiglie. 

Grandissima e inimitabile, come 
le divine di un tempo, la Wandissi¬ 
ma scelse di spante dalla scena la¬ 
sciando un rimpianto incolmabile, 
alimentando, propno con fasscn- 
za. la propria leggenda. E se qual¬ 
che volta ci ritornava, su quelle 
quattro tavole, o appanva in uno 
spettacolo televisivo, era solo per 
nngraziare il suo pubblico, per dir¬ 
gli quanto si erano amati, lei c lui. 



« 


insegnato 
che il teatro è ma^a» 
I ricordi di Bramieri 


ROSSRLLA BATTISTI 


■ ROMA «Ho saputo della sua 
morte dal televideo e sono molto 
dispiaciuto: era una delle persone 
che avevo più care nel mondo del¬ 
lo spettacolo, almeno quanto Wal¬ 
ter Chiari»: sono le prime parole di 
Gino Bramieri, raggiunto al telefo¬ 
no per ricordare Wanda Osiris, Fu 
lei a dare la grande occasione al- 
l'allora giovane comico. Era il 1955 
e Garinei e Giovannini avevano al- ■ 
lesuto appositamente per Wanda 
Osiris il suo ultimo grande succes¬ 
so, io granduchessa e i camerieri. 
Nel cast c'erano Billi e Riva, la mu¬ 
sica era di Gemi Kramcr e cantava 
Ernesto Bonino. «È stata la prima 
volta che il mio nome compariva 
in grosso sul cartellone - ncorda 
Bramieri -. L'ho sempre dichiarato . 
a tutti il debito di riconoscenza che 
avevo con Wanda c non ho mai di¬ 
menticato le lezioni di vita e di pro¬ 
fessionalità che ho ricevuto da iei». 

Precisione, puntualità, rispetto 
per i compagni di lavoro e per il 
pubblico erano il credo di un per¬ 
sonaggio che su questo ha creato 
una carriera c un modo di essere 
ammirato e amato da tutti. «Molti 
dicono che non sapeva cantare, si 
muoveva poco e non era capace di 
recitare, ma padroneggiare queste 
arti non rientrava nel personaggio 
di Wanda: lei era come una grande 
castellana, cosi la vedo io, che si 
metteva a ricevere gli invitati per 
uno .spettacolo di tre ore di sogno e 
alla fine li salutava tutti». Una gran¬ 
de diva, la prima donna che abbia 
«chiamato» il pubblico. «Sa, non lo 
dico per maschilismo - si scusa 
Bramien -, ma normalmente è il 
nome di un uomo che richiama 
spettatori a teatro». Ma non serviva ' 
nel caso della Osiris: "Andiamo a 
vedere la Wanda" si diceva a quei 
tempi. Un nome che era la garan¬ 
zia di uno spettacolo grandioso, 
dove avvenivano cose meraviglio¬ 
se. «Wanda, le magie, le faceva pri¬ 
ma del mago Copperfield, Planava 
in scena appoggiata su un'enorme 
mano sospesa neH'aria, faceva ac¬ 
cendere enormi stelle sullo sfondo, 
c poi sul palcoscenico compariva 
di tutto: ascensori, scalinate pazze¬ 


sche. coppie di levrieri e persino 
cammelli... Wanda piaceva a tutti. 
Era carismatica, anzi, allora si usa¬ 
va la parola "comunicativa". Non 
bella, ma sembrava bellissima. 
Una vera regina quando incedeva 
su quei .suoi trampoli altissimi. Pia¬ 
ceva agli uomini - ncordo che i 
ballerini facevano a gara persino 
per stirarle i vestiti dopo lo spetta¬ 
colo. E piaceva anche alle donne, 
che poi sono loro a portare gli uo¬ 
mini a teatro». Durante le repliche 
di domenica venivano anche molti 
bambini. Forse il pubblico più va¬ 
riegato che mai un'artista abbia 
avuto. .Ma come mai tanto succes¬ 
so? "Wanda faceva sognare. Era la 
fata buona che apriva scatole ma¬ 
giche e piene di sorprese. Ma era 
anche una grande professionista, 
tanto distratta nella sua vita pierso- 
naie quanto concentrata sul lavo¬ 
ro. A teatro arrivava alle sei quando 

10 spettacolo iniziava alle nove e si 
preparava come in un rituale per la 
rappresentazione. Il suo amore per 

11 pubblico era a"soluto. Guai a tra¬ 
sgredire e ad andare contro il 
buongusto. Nessuno l'ha mai criti¬ 
cata. E fxji, quella sua dedizione 
aveva dell'eroico. Una volta, scen¬ 
dendo le scale, infilò la gamba in 
un buco. Wanda si scorticò la pelle 
ma nessuno sì accorse di niente 
per via della crinolina che le copri¬ 
va le gambe e lei continuò a canta¬ 
re come se niente fosse. E lo stesso 
fece quando un microfono nasco¬ 
sto ne! petto andò in cortocircuito 
e le friggeva in seno mentre intona¬ 
va le note della sua canzone. Che 
dire poi di quando scivolò diretta- 
mente nella buca dell'orchestra e 
fini a capofitto dentro il timpano 
con le gambette in aria? All'ospie- 
dale le misero sette punti in testa e 
lei, con un gran turbante, tornò su¬ 
bito sul palcoscenico». 

Il teatro era il suo grande amore, 
oltre alla figlia. Ma non si sposò 
mai per restare libera di andare in 
scena. Del .suo glamour, di quell'e¬ 
poca tramontata per sempre, reste¬ 
rà solo la nostalgia, profumata di 
Arpège e di quella «parlata strana, 
da Onent-Express». 


laTv 


.dienricoVaime. 

Vai Lucio 
riprendili 
a pernacchie 


S E CI FOSSE bisogno di una 
conlemia al fatto che ciò 
che non viene mostrato 
dalla tv non escslc. adesso ce l'ab- 
biamo: il colera a Bari (fino alla 
settimana scorsa -apertura» di ogni 
notizianoche fine ha (atto? Possi¬ 
bile che un piericolo strombazzato 
cessi di essere tale perché il video 
lo trascura? Si raccomandava di 
non mangiare pesce crudo e ver¬ 
dura non sufficientemente lavata, 
si reiteravano inviti alla cautela ri¬ 
volti con sacrosanta ripetitività da 
esperti e responsabili. Poi, nel giro 
di pochi giorni, nessuno s'è più oc¬ 
cupato se il pesce veniva bollito e 
l'insalata sciacquata il giusto. La tv, 
pressata da altra cronaca dramma¬ 
tica, aveva cambiato argomento e i 
problemi di poma vendano accan¬ 
tonati. anzi soppressi: l'acqua delle 
piene s'era portata via i vibrioni dai 
tg, E non solo: persino le epidemie 
che minacciavano l'India non ri¬ 
sultavano più. Chiodo scaccia 
chiodo, sciagura scaccia sciagura, 
con buona pace deirinformazione 
completa e a tutto campio. Certo, la 
tragedia dell'Italia che sconta le 
negligenze ecologiche del passato 
e del pre.sente, pretende con ragio¬ 
ne tutte le copertine. Ma la corret¬ 
tezza giornalistica non può e non 
deve trascurare d'un colpo il resto 
che ha drammatizzalo fino a un 
minuto prima dell'alluvione. I tele¬ 
giornali tutti hanno cominciato a 
mostrarci le stesse immagini dello 
stesso evento con qualche sfasatu¬ 
ra d'orario e piccole diversità di to¬ 
ni, mentre la nmanente program¬ 
mazione. fino a giovedì, continua¬ 
va generalmente imperterrita nel 
rispetto' -dei ' psttnsesti-'prefissati: 
quasi ogni shovral suoposto. qpasi 
ogni cazzalina promessa yen'iya 
mantenuta (eccezioni ce ne sono 
state, certo; Radiorai, Enzo B>agi. / 
fatti vostn c qualche altro) con irri¬ 
sorie e anche irritanti concessioni 
dei più che si limitavano alla solita 
solidarietà orale che costa niente c 
niente produce. . 

L a vita dei telespettaton (e 
anche dì molti pro^amma- 
tori) meno sensibili è conti¬ 
nuata imperterrita, con pochi fatti, 
piccoli allarmi che possono ricor¬ 
dare loro (ma chissà fino a che 
punto) quel che succedeva al 
Nord del nostro paese: per esem¬ 
pio a Roma ha piovuto molto, il 
trafFico è impazzito, le fogne sono 
saltate e anche ì nervi degli utenti. 
C'è stato chi s'è indignato lamen¬ 
tandosi anche sui giornali di quei 
fastidi relativi che stava subendo 
senza pensare che in quello stesso 
momento c'era gente che, per mo¬ 
tivi in qualche modo analoghi, sta¬ 
va perdendo la vita e tutto quanto 
possedeva mentre loro stavano 
perdendo solo del tempo e poco 
più. Roma, lontana dai disastri, si 
npiegava sulle sue minime beghe, 
caotica, confusa, distaccata c im¬ 
permeabile: questa città (che è an¬ 
che la mia) alle volte riesce a so¬ 
migliare all'idea che hanno di lei 
certi milanesi. Peccato. ■ - - ■ 

Ma torniamo alla tv, alle imma¬ 
gini catastrofiche che ci hanno col¬ 
pito e al ricordo delle quali non riu¬ 
sciremo mai ad assuefarci: la cal¬ 
ma rassegnata di certi ci ha ag¬ 
ghiacciato come e più del dolore 
incontrollato. Ci hanno colpito so¬ 
prattutto i contadini, la gente attac¬ 
cata a quella terra sconvolta: tutti 
vogliono tornarci, vogliono npren- 
dere il loro posto e guardano con 
gli occhi disperati i campi che non 
ci sono più, le case allagate, i po¬ 
chi animali sopravvissuti nfugiati 
drammaticamente su tetti e alben. 
1 corpi di mucche, pecore, cavalli 
galleggiavano tra.scinati dalle cor¬ 
renti; I cronisti li chiamavano con 
cinismo sbngativo «carca.s.sc», ma i 
contadini li piangevano come es- 
.seri viventi che non ci .sono più. In¬ 
torno a questi drammi autentici, 
beffarda è ripresa la vita che la tv- 
meglio di alto mezzi ci racconta: 
dopo il fango ntrovano spazio le 
immagini dei governanti che la- 
.sciatc le itane, gli smottamenti e i 
«fontanazzi», tornano a blaterare le 
loro banalità di squallido cabotag¬ 
gio politico. Spenamo che Lucio 
Smentisco di Striscia nprenda i suoi 
commenti, lo sue strepitose, squil¬ 
lanti pernacchie perché Letta pos¬ 
sa dire a Ferrara (se si parlano an¬ 
cora): ■Senti'^ Stanno suonando l.i 
nostra canzone». 
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IL DISCO 

La «Gente 
comune» 
di Fiorella 

DIEQO PERUGINI 

m MIIjVNO, Fiorcilii c la genie co¬ 
mune. ! tanti piccoli grandi eroi per 
caso che costellano resistenza 
quotidiana o che fanno grande la 
Storia. Li ritroviamo nella manciata 
di canzoni che formano il nuovo 
album di Rorclla Mannoia. Gente 
comune. Dove li solito gruppo di 
cantautori sforna ritratti c abbozza 
situazioni, a partire dal De Gregori 
dì Gioixinna D'Arco, ispirato dalla 
stes.sa Fiorella. Lei ringrazia c dice: 
"È una grande canzone su un per- 
•sonaggio semplice, una contadi- 
nella diventata, forse suo malgra¬ 
do. un sìmbolo immortale". E. an¬ 
cora, il ricordo dei tanti rtigazzi 
moni in guerra nella melodia do 
lente di Normandia, scritta da Piero 
Fabrizi. che ò anche il produttore 
del disco. Mentre .Massimo Bubola 
rievoca la calata gloriosa dei Mille 
in Camicie rosse, con un Garibaldi 
«umanizzato» e nferimenti attuali al 
coraggio di vivere. Attualità che 
pen.’ade anche II culo del mondo, 
couer di un wchio pezzo di Gae¬ 
tano Veloso che duetta per l'occa- 
•sione con Rorella. «La canzone in 
origine parla dei problemi del Bra¬ 
sile. ma calza a pennello per l'Italia 
di oggi, un paese che vive nell'in- 
stabilità. Ancora ritratti. L'extraco- 
munitario che in un sogno lantasti- 
co trova scampo dalla sua realtà 
dura in Crazy Boy, .scritta da un Sa¬ 
muele Bcrsani in vena dì pslchcde- 
lia «bcatlesiana». Quindi, il tossico¬ 
dipendente di L'altra madre, balla¬ 
ta ariosa composta da Ruggeri e 
scelta come primo singolo. «E' un‘ 
argomento delicato, ma che qui 
viene trattalo senza retorica e scn- ' 
za la pretesa di dare giudizi o lan¬ 
ciare messaggi» spiega Rorella. 
Che. in chiusura, si cimenta con 
Non voglio crescere più, rifacimen¬ 
to di / Don't Wanna Crow Up d'\ 
Tom VVaits tradotto da Ruggeri e 
con lui.interpretato: una marcetta 
ironica-e scanzonata. Da segnalare 
anche Piccola piccola di Ivano Fos¬ 
sati, una delicata c malinconica 
storia d'amore. Le atmosfere c lo 
esecuzioni si Inseriscono sulla fal¬ 
sariga dei precedenti lavori della 
.Mannoia. con qualche tentativo di 
a.sciugare i suoni e privilegiare un 
approccio più diretto e divertito ai 
brani. Questo sarà anche il filo 
conduttore del prossimo tour, che 
partirà il 22 gennaio dal teatro Pon- 
chielli di Cremona e porterà in sce¬ 
na arrangiamenti più scarni e me¬ 
no tastiere in un riepilogo attento 
della camera di Rorella. « 


I L’INTERVISTA. Gene Gnocchi dal calcio al Festival. Canterà con Teocoli | '»• concerto 



Gene Gnocchi parteciperà come cantante al prossimo Festival di Sanremo 


DeLuigi/Eltigie 


«Processerò Sanremo» 


Gene Gnocchi parteciperà al Festival di Sanremo in 
coppia con Teo Teocoli. Anticipa che la sua sarà una 
performance «molto aggressiva». Top secret la canzone, 
che nascerà dalla contaminazione di due pezzi. «Teo 
canta in modo avvilente e se non si pennella è tutto 
bianco». Al Processo de! lunedì presto tornerà l’inviato 
specialissimo Ermes Rubagotti, uno dei personaggi più 
grandi tra quelli nati nella fucina di Mai dire gol. 

MADIA NOVELLA OPPO 


m MILA.NO. Incredibile Gene 
Gnocchi. Scrittore, avvocato, cal¬ 
ciatore. comico, conduttore non 
erano qualifiche .sufficienttiper lui. 
Ora v-uolc sfondare anctwèceme 
cantante. Ha infatti iiuenzicoe dì 
partecipare al Festival di Sanremo. 
Quello del «big», a fino febbraio. 
Non da solo, ma insieme aH'amico 
c complice di tante nefandezze 
TeoTerjcolì. 

Gene, confermi questo progetto 
' 'canoroconTeocoll? - . 

Guarda, io con Teocoli non voglio 
avere niente a che fare perché lui 
pensa di saper cantaro, ma é una 
cosa tremenda, E poi lui ha di¬ 
chiaralo che vesto troppo male 
per Sanremo. 

Caspita. Credo che nessuno ve¬ 


sta troppo male per Sanremo. 
Ma allora che cosa fate: cantate 
due canzoni diverse, ognuno per 
' contosuo? ' 'T**' 

•wto-dico che è'lui a essenetimpre- ■ 
sentabile, se non si petmella. Or- 
. mai é tutto bianco e crede di avere 
■ 2S anni. Comunque l'idea sareb¬ 
be di scrivere due canzoni diverse. 

E poi contaminarle? 

SI. poi lo contaminiamo, ma te¬ 
nendo ben separati i ruoli di ognu¬ 
no, Sentirlo cantare 6 avvilente. 
Spero che ubbia almeno il buon 
gusto di lasciar cantare me. 

Quindi II vero artista, la voce, sei 
tu? 

Ma certo. 

E a chi tl Ispiri? 

Scrivilo puro: mi ispiro agli Hoo- 


doogurus. Sono i più grandi: 

E ehi sono? 

Un gruppo australiano che é in ar¬ 
rivo in Italia. Sono i più forti al mo¬ 
mento, anche se non li conosce 
nessuno. 

Quali tappe faranno in Italia? 
Dove possiamo andare per cono¬ 
scerli? 

Fanno 3-4 tappe intorno al 20 no¬ 
vembre: Nonantola, San Colom¬ 
bano al Lambro e forse Mezzano. 

Li seguirai tappa per tappa? 

No, posso andare .solo a Nonanio- 
la. . . . • 

Torniamo a Sanremo. Tu avevi un 
gruppo rock, diciamo composto 
di persone on po' anziane, che si 
esibivano con te in un program¬ 
ma televisivo... 

Sono morti tutti. 

E' terribile. MI dispiace. Allora a 
Sanremo cl andrai senza grup¬ 
po? ' 

SI, ma II c'è l'orchestra. Forse 
qualcuno comunque porterò, per 
accompagnare la mia performan¬ 
ce che sarà piuttosto aggressiva. 

So che le canzoni di Sanremo 
sono top secret ma qualcosa mi 
potrai dire, almeno sull'Ispira¬ 
zione. . 

Ti dico questo; io ho un'idea che è 
all'opposto di quella di Teo. 


Un bel problema. 

SI. ma il problema principale è 
che lui si crede un grande cantan¬ 
te. un grande ballerino, un grande 
latin lover. 

Del resto un tempo cantava II re¬ 
pertorio di Lucio Battisti. Ma tu 
ora lo vedi mal Teo In «Mal dire 
gol»? 

Purtroppo l'ho visto registrato una 
sola volta, perché io finisco e co¬ 
minciano loro... il programma mi 
sembra molto divertente. 

Allora hai qualche rimplanto'per 
averli lasciato, Teo e la Glalap- 
pa'sBand? 

r Ma no. a dire la verità no. Perché 
. le strade sono due. U sefeostretto 
d fare dei personaggi, mentre io 
voglio fare anche Gene Gnocchi. 
Se entri nell'otfica dei personaggi, 
ne devi inventare uno all'anno. Ti 
faccio l'esempio di Faletti, che è 
uno bravissimo e ha sfornato tante 
caratterizzazioni riuscitissime: ap¬ 
pena ha sbagliato un personag¬ 
gio, nessuno ne ha parlato più. • 
Faletti però ha fatto delle altre 
scelte. Tu invece dovresti sentir¬ 
ti colpevole per averci tolto Er¬ 
mes Rubagotti. 

Un po' colpevole mi sento. Perciò 
con Marino (Bartolctti ndf) c'é l'i¬ 
dea di farlo tornare. 


E sul palco 
Franco Nero 
e la Cuccarini 

Quella di Sanremo 
può diventare una 
gara di sopravvivenza 
della Rai contro 
i'-lmperiallsmo- 
Hninvest. Mppo 
Baudo punta tutte le 
sue carte sulla 
manifestazione 
classica di fine 
febbraio, ma Intanto 
ha dilatato la gara 
canora instfrendo le 
eliminatorie dei 
cantanti -giovani» 
(seconda tappa 
giovedì prossimo). 
Invece si annunciano 
tra i big molti 
•personaggi», cioè 
comici, attori e 
quanto altro si potrà 
Inventare per 
sorprenderci. Oltre a 
Gene Gnocchi e Teo 
Teocoli, si parta 
anche di Franco Nero 
e Lorella Cuccarini, 
nonché dell'Imitatore 
Fiorello (dato subito 
per vincitore). 


Magico Purcell 
Se il barocco 
parla inglese 


MARCO SPADA 

m ROMA. In un momento m cur le cose della 
musica in Italia trovano spazio solo nel bolletti¬ 
no quotidiano di nomine partitiche ai vertici de¬ 
gli enti linci, il fatto che un concerto di musiche 
barocche - anno 1669 - abbia divertito e com¬ 
mosso un migliaio di spcltatori dell'Accademia 
Riarmonica, potrebbe pa.ssare agevolmente 
nel dimenticatoio. .Ma quel pubblico, invc-ce, ha 
i suoi diritti ed esprime molto di più del con.sen- 
so muto che .Mozart amava verificare nei suoi 
contcmporane.i che assistevano «da contempo¬ 
ranci» al Rauto Magico. È un consen.so attivo, 
intelligente, che lascia sperare nelle sacche di 
resistenza aH'appiattimento dei cervelli che or¬ 
mai scientemente ci si impone. 

E pensare che a muovere queste nflessioni é 
stato -solo» William Christie che con il suo cele¬ 
berrimo gruppo «Les Arts Ronssants» (ironia 
delle metafore!) sta girando l'Italia, .spaigendo 
il verbo musicale di Henry Purcell in due del 
massimi capolavori del grande inglese. Il «ma- 
sque» The Fairy Queen e l'opera Dido and Ae- 
neas. Un gruppo che si muovo con tutta la di¬ 
gnità culturale che la Francia gli attribuisce, sov¬ 
venzionandolo alla grande e mostrandolo co¬ 
me un fiore all'occhiello in serate private a Pa¬ 
lazzo Farnese. Questo invc-stimento a lungo 
ra^io, che da noi stenta ptersino ad essere pen¬ 
sato, ha permesso a Christie di diventare un pi¬ 
lastro del repertorio barocco. 

Non si tratta, infatti, solo di musica barocca 
ben eseguita. Christie si porta dietro un pezzo di 
civiltà e un'aura che si accende non appena il 
primo segnale di attacco parte e con evo la de- 
iibagione musicale. Diremmo anzi che questa 
sintesi è ormai talmente compiuta che l'esecu¬ 
zione può permettersi delle sbavature, la filolo¬ 
gia allentarsi in disìnvolutura. i ntmi doppio- 
puntati non essere più tanto maiziali, il .suono 
non sempre temperato alTacciaio, le voci non 
più che decorose. Ma tutto ciò non smuove di 
un erto la lividezza dei contenuti poetici e l.i fe¬ 
deltà allo spinto oltre che alla lettera. Sembra 
anzi che di Dido and Aeneas Chnstie abbia sco- 
irerto il segreto che da sempre accompagna 
quest'opera brevissima, d: quel grandioso rove¬ 
sciato che é l'arte della miniatura barocca, con¬ 
fezionata per farla cantare da fanciulle inglesi di 
buona famiglia. Perché propno quel clima virgi- 
li'ale^i'ha restituite; di divénimenio' Innocènte, 
fatto forse solo per imparare l'Eneide. Ha ripor- _ 
tato ad un grado zero i contenuti musicali, lon¬ 
tano da «gesti» melodrammatici c da ogni desi¬ 
derio di «lettura». Il sublime delle pagine di 
compianto, come il celeberrimo lamento di Di- 
done, non ha avuto dunque niente di dimostra¬ 
tivo, come spesso abbiamo .sentito anche in in- 
Icrpretazioni illu.stri, ma é emerso come con¬ 
traltare naturale del comico. Cosi come i can- 
Uinii, non più personaggi ma atton, hanno trala¬ 
sciato ogni sottolineatura personalistica, com¬ 
presa la bravissima Didonc di Clairn Bma. 
Colore e ritmo, segno e chiaroscuro, per un'e¬ 
secuzione da concerto ricchissima di teatro. Un 
esempio mirabile di come il museo possa tra¬ 
sformarsi in vita. 







Finalmente «Rossella» (in tv) 

Ma la critica l’ha già stroncato 

Dofio 55 anni Rossella e Rhatt si ritrovano. Non più sul grande schermo 
che II affidò alla •mitologia cinematografica» col ’Vla col vento» di Victor 
Fleming, ma In tv. Ed esattamente su Canale 5, stasera alle 20.30, In 
onda contemporaneamente In 21 paesi. -Evento televisivo dell'anno», 
come II pool del produttori ha subito battezzato -Rossella», la serie tv - 
diretta da John Erman (lo stesso di «Radici») ha già collezionato qualche 
stroncatura dopo l’anteprima di New York, lo scorso 3 novembre. Critica 
che ha riguardato soprattutto la nuova Rossella, Jeanne Whalley Kllmer, 
scelta dopo una serie Interminabile di provini (2Òmlla aspiranti, Tmila 
-visionate») e ritenuta non in grado di reggere II ruolo senza far 
rimpiangete VMen Lelgh. I due amanti, dicevamo, si rincontrano. E II 
luogo è il caposale della tata Mammy che sta morendo. Il seguito a 
domani con la seconda puntata. Mentre la terza e la quarta andranno in 
onda, sempre alla stessa ora, il 2te il 26 novembre. 


TENDENZE 

A Lisbona 
la Biennale 
dei giovani 


■ La Biennale dei giovani artisti 
dell'arca mediterranea compie 
dieci anni, c li celebra con l'edizio¬ 
ne che si terrà a Lisbona dal 15 al 
24 novembre. Un'edizione ncchis- 
sima con oltre seicento giovani ar¬ 
tisti giunti non solo daH'Europa ma 
anche dai paesi arabi. Musicisti, sti- 
li.sti, pittori, fotografi, attori e registi, 
scultori, graffitari, performer, con 
una fortL-ìsima partecipazione del¬ 
l'Italia che .schiera circa un centi¬ 
naio di artisti. Promossa da asso¬ 
ciazioni culturali come TArci Nova, 
centri giovanili e istituzioni pubbli¬ 
che, la Biennale da quest'anno si 
costituirà in a.ssociazionc unica, in¬ 
ternazionale, con tanto di sede e 
presidenza itinerante. Tra i progetti 
al lavoro, quello di promuovere 
una futura edizione nei territori 
dcirc.'i Jugoslavia. 


RITORNI 




canzoni del 
grande cantautore 
cubano 
Pablo Milanés 
eseguite da 
grandi interpreti 
italiani. 


Vincitore del 
I Premio Tenco 1994 


Concerto 
per i nuovi 
ByriJs 


M ROMA. Tornano anche i E^ds. 
Dopo i Lcd Zeppelin e i Beatles, ri¬ 
sorge anche la storica rock-band di 
Los Angeles. I Byrds saranno in 
concerto stasera a Roma. Ben po¬ 
co resta però della formazione ori¬ 
ginaria: né Roger Mac Guinn. né 
Chriss Hillman, né Gene Clark, né 
Michael Clarke né David Crosby 
(allo prese con gravissimi proble¬ 
mi di salute) parteciperanno alla 
riunione. Sul palco, a ricordare le 
gesta del gruppo autore della ver¬ 
sione psichedelica di Mr. Tambou- 
rine Man di Bob Dylan. il battensta 
Gene Parson (nel gruppo dal 
1967) e II bassista Skip Battin (dal 
1969), accompagnati da Teny Ro- 
gers e Scott Neinhaus. 
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Vent’anni fa moriva a Roma Vittorio De Sica, protagonista del cinema e del teatro italiano 
Intervista al figlio musicista Manuel: «Aveva due facce. Ma io ho amato quella più cupa» 


V ITTORIO DE SICA scom- ^ J- ' 

parve il I3 novembre di IV|^ 
vent'anni fa. vittima di un 

numero che probabilmente lo .p.- • 

aveva già perseguitato innumere- ^ 

voi) volte sui tavoli da gioco. La | j f IJ 

sua morto fu un fatto quotidiano, ' x 

repentino, privo di pathos. 11 suo •'1 • *. ^ 

funerale non tu spettacolare co- ' 11 t^ll 1 
me quelli di tanti illustri colicghi JJL 1^1 Lri ^^1. C4J. 1* 
che se ne andarono più tardi, con ‘ 
il favore delle telecamere. E nes¬ 
suno trovò il coraggio di dire, se - 

non con vuote parole di circo- . . , . 

stanza, che (orse era lui. proprio 
lui. lui e nessun altro, il più grande 

di tutti, ' ' 

A me ancora oggi questo con¬ 
cetto pare evidente, quasi puerile, 
persino ovvio. Però ancora oggi, a ' 

von^'anni di distanza, provo'il bri-■ 
vido dell’affermazione azzardata. 

Ma dov'ò l’azzardo? Ladri di bici- . n..»»— 

c/e«e non ù forse il capolavoro as- - . 
soluto del neorealismo italiano e w 
il modello incontrastalo del cine- 
ma americano venuto dopo? Mi¬ 
racolo a Milano non è forse la fa¬ 
vola che ha rivoluzionato tutte le regole del cinema? E il vecchio, catti¬ 
vo, commovente, antipatico UmbertoD, non ò stato forse il più poetico 
e straordinario dei film di denuncia? Se qualcuno ha ancora qualche 
dubbio, può chiedere conferma a Spielberg, a Kurosawa, a Woody Al- 
len.oachiunquealtroamie predichi ilcincma per le vie del mondo. 

' Eppure, dietro il fragore delle parole c dei nomi importanti la con¬ 
vinzione resta incerta, e il brivido non si cancella. Porca miseria. Da 
noi. affermare che Vittorio De Sica è stato il più grande regista italiano 
di tutti i tempi risulta essere un’impresa. Perché? Perché noi italiani, a 
quanto pare, non disponiamo del sufficiente coraggio intellettuale per 
farlo. Da noi. é più facile dire che un regista di serie C è un gemo. Poi .si 
trova sempre qualche altro buontempone con cui fondare un simpati¬ 
co club esclusivo in qualche provincia desolata che si crede snob. 

, Vittorio De Sica, invece, non faceva parte di nessun club. Era amico 


Ma sì, diciamolo pure 
Era proprio lui 
il più grande di tutti 



1 ^ Non si dava 

TT^ I 1 1 1 I Tjl arie. Non aveva la patente di intel- 

AVyXvy Vi/U lettuale. Non era un artusla ricono- 

) -! • scibile in quanto tale. Non era 

Il II ^ ' ideologicamente navigato. Aveva 

I JI due famiglie ma rimaneva ostina¬ 

tamente fedele ad entrambe. Por- 
I 1 • I ti* lava anche l’handicap di essere 

/ TI 11 I I ' ■ . attore. E faceva qualunque cosa. 

Iw v4X J ,come attore, per procurarsi del 

■ ■ denaro da bruciare al casinò. Pes- 

• ' simo giocatore. Sempre perdente. 

„ -^ Sempre costretto a ripartire da ze- 

MICCO _ • ro. Sempre disposto a scambiare 

un Oscarcon un pieno alla roulet¬ 
te. 

A un uomo del genere non pos- 
sono che capitare, da vivo o da 
morto, mode.sti avvocati d’ufficio 
come il sottoscritto. Ma io. che 
non l’ho neppure conosciuto, .so- 
, , no convinto che Vittorio De Sica è 

stato il più grande di tutti proprio 
perché era un uomo cosi, 

■ Il cinema italiano, purtroppo, é 

sempre stato un salotto. Tanti altri 
uomini, anche non privi di quali¬ 
tà, il più delle volte .sono approda¬ 
li al cinema per accedere a questo salotto, per poter partecipare alla vi¬ 
ta mondana, e per ricavarne promozione sociale, notorietà, titoli di 
giornale. De Sica no. De Sica ha rappresentato una delle rare eccezioni 
a questa regola. De Sica non soppesava l opportunitù delle sue scelte. 
De Sica faceva sempre ciò che il suo istinto gli dettava. De Sica non ha 
mai lavorato per l’immortalità. Per questo motivo, io .mi permetto di 
considerarlo più immortale di chiunque altro. ' 

E Zavattini? Cesare Zavattini dove lo metti? Senza le storie di Zavat- 
tini, senza lo invenzioni di Zavattini, cosa resterebbe di De Sica? Obie¬ 
zione antica. Buona per tutte le stagioni. Zavattini era un intellettuale. 
Zavattini era un artista. Zavattini era un rivoluzionario. Zavattini era un 
vulcano pieno di idee. Ma basta guardare un’inquadratura di De Sica 
percepire che il talento di quell’uomo non fu mai sporcato da un’idea. 


'v>y 




Mio padre, un guappo 
triste come Umberto D 

n*i «it *i| n>. > «•* 


■ ROMA. -Mio padre era pieno di 
zelo verso il mondo, era garbato. 
Detestava le persone che insultano 
i subordinati o il clienle che stra¬ 
pazza il cameriere perché il conto 
è salato. Era «generico» in senso ' 
politico? Secondo me per dirsi di 
destra o di sinistra conta anche 
questo modo di comportarsi. Co¬ 
me si vive». Manuel De Sica è tutto- • 
ra molto arrabbiato e sgomento. È ' 
un quarantacinquenne scuro, sca¬ 
vato e signorile. Affermato come 
•musicLsta specializzato in «colon¬ 
ne» da film e come autore di alcu- ■ 
ne regie televisive, in privato coltiva 
un’altra forma d’espressione: scri¬ 
ve, confida, «racconti surreali, forti. ■ 
improbabili». , 

Oggi, dunque, cadono i vent’an- 
ni dalla scomparsa di suo padre: Il 
meraviglioso Vittorio. L’associazio¬ 
ne «Amici di Vittorio De Sica» insie¬ 
me con l’Anica il 28 attribuisce un 
premio. E. per questo fine-settima¬ 
na, ha organizzato due giorni di 
omaggio «desichiano» a Roma, alla 
Messa degli Artisti.' •- 

Ma al regista di Ladri di biciclette 
e Umberto D. tocca, quattro lustri 
dopo morto, confrontarsi col so¬ 
spetto buttato là dal Corriere della 
Sera; De Sica era invaghito del du¬ 
ce? Manuel é sarcastico: «L’altro 
giorno ho visto per primo, da solo. 
&iusdà nella versione restaurata. 
Quando l’Associazione Philip Mor¬ 
ris Progetto Cinema e la Cineteca 
Nazionale, sponsor del restauro, 
mi hanno chiesto un film di mio ' 
padre, ho scelto Sciusdà fierché 
aveva un dialogo ormai incom- 
prensibiie, faticoso da s^uire: fu 
girato nel ’46. con materiali pessi¬ 
mi. lo che vengo dall’audio mi sen¬ 
to perseguitato dal sonoro. Ora 
che l’ho nvisto dico: ò un film an¬ 
cora di una potenza straordinaria. ' 
Ma come o.sate parlare di un De Si¬ 
ca fascista? Guardate Sciuscià e ta¬ 
cete». ' r , „ -r- . , 

nù di sua sorella Emi e di suo 
fratello Christian, lei si ò scelto 
Il compito di custode della me¬ 
moria di De Sica. Perché? 

Perché loro due hanno vissuto un 
affetto immediato, diretto con lui. 
lo ho dovuto conquistarlo. Avevo 
spirito di contraddizione, facevo 
l’avvocato del diavolo e lo irritavo. 
Un attore non smette mai di reci¬ 
tare. é un intrattenitore e un ca- 
maiconte anche in famiglia. Dove 
diventa più mite, magan. Papà in 
casa si voleva rilassare, diciamo la 
verità. Voleva ridere di figli comici. 
Invece ne aveva uno, me, che lo 
guardava con il viso un po’ livido, 
lo squadrava da capo a piedi. Per- - 
chè io ero folgorato dall’altra fac- - 


eia che lui riversava nei film ed ero 
esterrefatto che in casa quell’uo¬ 
mo non apparisse. 

Quando scopri r«altra faccia» di 
suo padre? 

A quattordici anni. Vidi Umberto 
D. e pensai: mio padre é un genio. 
Mi contrasta per il mio aspetto cu¬ 
po ma c’è film più terribile di que¬ 
sto? Certo, mi rendo conto che il 
De Sica comico, mascalzone, ma¬ 
lizioso rende ancora più interes¬ 
sante l’operazione del De Sica 
poeta, saggio, compassionevole: 
senza ironia, nei film di mio pa¬ 
dre. la disperazione non si scate¬ 
nerebbe. 

Neir82 lei diresse l'omaggio te¬ 
levisivo «Viva De Sica». È questa 
ambiguità del personaggio che 
aveva In mente? 

Volevo rendere la sua dualità. L’a¬ 
spetto apparentemente guappo, 
di persona che sta in terrazza e 
consuma la sua arte di attore bril¬ 
lante e. accanto, il lato oscuro: 
l’osservatore attento, il neoreali¬ 
sta, il comportamentalista. La sua 
cognizione del dolore. 

Lei parla ormai, più che da figlio, 
da esegeta. Come è arrivato a 
questo atteggiamento? 

Negli ultimi dicci anni io c mio pa¬ 
dre ci ritrovammo lavorando in¬ 
sieme. iMastroianni lo spinse a 
provarmi la prima volta come 
compositore per le musiche del 
film Gli amanti. Nel comporre io 
sono ipercritico, pronto a cancel¬ 
lare il mio apporto musicale se é 
necessario al film. Anche lui aveva 
qualcosa di questo dentro di sé. 
Ma lo viveva come un’ombra, una 
parte oscura che lo spaventava, lo 
gliela sbattevo davanti come una 
scelta di stile. Questo nostro lega¬ 
mo, ' quest’amore conquistato 
quando non ci speravo più, è il se¬ 
greto del dopo: il mio grande 
mancamento quando é morto. 
Ora mi è presa questa voglia di re¬ 
staurare e riscrivere la sua opera. 
Non parlo di remake. Ho un pro¬ 
getto di musical tratto da Miracolo 
a Milano, con una compagnia 
americana. E forse riusciremo a 
portare sullo schermo il suo ulti¬ 
mo film, interrotto dalla morte, 
tratto dalle Novelle della Pescara e 
scritto con Prunas, con Zavattini 
padre e figlio, e anche con me. 

C’ò un retroscena di quella lavo¬ 
razione Interrotta che credo lei 
ci possa raccontare. 

Papà sentiva di non farcela a finire 
il film, ma era un uomo del 1901, 
era etico, onesto. E voleva onorare 
il contratto. Cosi pensò di poter ri¬ 
solvere la faccenda in famiglia. Un 
giorno mi chiamò in ufficio e mi 


dis.se: ”Fini.scilo tu. lo lo firmo". 
Perché, é l’altro aspetto della fac¬ 
cenda, lui mi augurava un futuro 
sperimentale. Pensava che fosse 
adatta a me una storia come quel¬ 
la della Vergine Orsola, cosi vio¬ 
lenta. di autolesionismo femmini- , 
lo, mistico. Gli risposi "Papà, sono 
qui per aiutarti, ma tu sei matto. 
Guarda, chiamiamo Bergman, 
chiamiamo chiunque...". Poi morì 
e il film fu interrotto. 

Chi, oggi, conosce De Sica at¬ 
traverso la televisione può capi¬ 
re secondo lei la sua carica In¬ 
novativa o si convince che è un 

autoredi maniera? . 

Quando leggo su Sorrisi e canzoni: 
ore 20,30 Pane, amore e fantasia. 
regia di De Sica, penso di no. Um¬ 
berto D., i film del neorealismo so¬ 
no tosti, tristi c non vanno in pri¬ 
ma serata. Sa invece che mio pa¬ 
dre é .stato l’unico regista che mi 
abbia chiesto, per lo musiche, di 
pu ntaro su Ilo d issonanze? 

L'ha mal accompagnato al tavo¬ 
lo da gioco? E secondo lei che 
cosa era per lui II gioco? 

Per alcune persone nascere pove¬ 
ri e diventare ricchi comporta tra¬ 
sformarsi in avari. Lui invece era 
diventato prodigo. Operava una 
sistematica distruzione del denaro 
perchè glielo avevano fatto fatica¬ 
re troppo agli inizi. Quc.sti fogli di 
carta col disegnino sopra che .ser¬ 
vivano a comprare le cose, li av¬ 
versava talmente che aveva biso¬ 
gno di distruggerli. E cosa c’è di 
meglio per farlo che perderli alla 
roulette’'’ Una sera ero con lui a 
Montecarlo. Odio il gioco. Ma é un 
posto dove se non giochi che fai? 
Vai a donne. Cosi, dopo una not¬ 
tata in giro, mi di.ssi "Adesifo vado 
al casinò e vedo se é ancora 11". 
C’era. Il casinò era chiuso, c’erano 
solo aspirapolveri in giro e lui in 
piedi, davanti alla roulette, senza 
una lira in tasca, con due signore 
dubbie ai fianchi che gli facevano 
da pendant. Aveva pagato il crou¬ 
pier perché, senza puntare, faces¬ 
se girare la roulette. Il rosso, il ne¬ 
ro. Poteva andare avanti all’infini- 
to. Capii che era il suo zen, la sua 
ipnosi, la sua grande ipnosi. Gli in¬ 
teressava "indovinare". Il gioco 
per lui uscire dalle costrizioni. Lui 
che ora di uno zelo totale col 
mondo, sul set in.seguiva l’autenti¬ 
cità, diceva di tutto ’no, é falso’, 
voleva la verosimiglianza. Sa che 
io vedendo Sciuscià restaurato ho 
fatto una scoperta che mi ha stra¬ 
volto? Credevo che fosse in presa 
diretta, invece é doppiato. Sembra 
in presa diretta, ma è doppiato, ri¬ 
producendo quel fruscio della 
strada... È l’autenticità che mio 
padre De Sica cercava. 




Vittorio De Sica In -Pane, amore e fantasia». Sopra sul set cinematografico 


E in scena pensava in dialetto 


H MllANO.Cincma o teatro? Già nel 1939 su 
Scenario Vittorio De Sica si poneva il dilemma 
se continuare a calcare il palcoscenico o darsi 
interamente alla macchina da presa e si rispon¬ 
deva: «Credo che verrà un giorno che io mi de¬ 
ciderò. cosi, aH’improwiso. con una forza che 
io stesso mi meraviglierò di possedere, E quel 
giorno la mia decisione .sarà irrevocabile». So¬ 
stanzialmente. con qualche ritorno di fiamma 
come la lodatissima interpretazione nel Matri¬ 
monio di Figaro di Beaumarchais diretto da Vi¬ 
sconti, si comportò proprio come aveva previ¬ 
sto. Il cinema lo ebbe quasi interamente. 

Ma gli inizi erano stati ben diversi. De Sica si 
affacciò al palcoscenico negli anni Venti, ai 
tempi del «teatro aH’anfica italiana», per dirla 
con una definizione di Sergio Tofano, popolalo 
da leggendarie famiglie d’arte e da altrettanto 
leggendarie «ditte» teatrali De Sica non aveva 
alle spalle niente di tutto questo, ma solo la pas¬ 
sione che il padre, assicuratore, nutriva per il 
teatro. Provenendo dunque da una normale fa¬ 
miglia piccolo borghese, adolescente, ai tempi 
della Grande Guerra, recitò in spettacoli amato¬ 
riali, negli ospedali, per tenere su il morale dei ' 
feriti. Poteva essere un fuoco di paglia; ma le 
cose andarono diversamente. E le doti che lo 
resero famoso più tardi anche nel cinema, 
quella sua naturale provvista di simpatia, comu¬ 
nicativa e semplicità, si ritroveranno nel ruolo • 
che gli fu dato all’inlcmo della compagnia di 
Tatiana Paviova, la russa che voleva rivoluzio¬ 
nare la scena italiana, che lo scritturò, nel 1923. 
come «secondo brillante». Due anni più tardi re¬ 
citava con Gigetto Almirante. grande maestro di 
attori, e poi, dal, 1927 al 1930 con la compagnia 
Almirantc-Rissonc-Tofano. Così Checco R&o- 


MARIA ORAZIA OREQORI 

ne. grande attore, fratello di Giuditta che poi di¬ 
venterà la sua prima moglie, ricordava il De Si¬ 
ca di quei giorni: «Lo vestirono da Ceravoglio, il 
sarto degli attori di grido. Sfoderò i suoi demoni 
da cavallo, impostò una camminata meno da 
piedi piatti c fece il suo esordio come latin lover 
da scena». Funzionava anche in palcoscenico 
questo suo charme, grazie alla lezione di Almi¬ 
rante che suggeriva ai suoi attori di non arren¬ 
dersi mai di fronte alle battute difficili, ma di 
pensarle in dialetto e di tradurle, poi, in italiano. 
De Sica seppe servirsi di quel suggerimento: da 
11 nasceva la sua recitazione cordiale, umana, 
da signore della porta accanto che tutti avreb¬ 
bero voluto avere pervicino. 

Il teatro in cui De Sica mosse i primi passi e 
operò a lungo, era allora alla ricerca di una faci¬ 
le spensieratezza. Ma i tempi non erano certo 
facili (anche se il regime non intervenne mai 
molto sul teatro concentrandosi quasi intera¬ 
mente sul cinema), le difficoltà finanziarie infi¬ 
nite, la fame molta. Un giorno, quello che resta¬ 
va della compagnia in cosi fu rilevato dalla miti¬ 
ca ditta Za Bum e, a Milano, il destino di De Sica 
compì il giro dì boa grazie alla rivista di Falconi 
e Biancoli Le lucciole della città dove si affermò 
con un successo così clamoroso da diventare 
d’un colpo popiolanssimo. Cantava, i capelli 
ben fissati con la bnllantina, la sua voce un po’ 
nasale, «Ludovico, sci dolce come un fico...» 
Cosi lo scoprì il cinema - con Oli uomini che 
mascalzoni di Camerini - regalandogli una po¬ 
polarità che gli andava a profitto anche per il 
teatro. Dal 1935 al 1940, infatti, con la moglie 


Giuditta e Umberto Mpliiati, grande star della 
scena d’evasione, ebbe «il nome in ditta», come 
SI diceva allora, m una compagnia baciata dal 
successo e dal vero e proprio trionfo di Due 
dozzine di rose scarlatte di Aldo De Benedetti. 
Del resto, quelli erano tempi in cui sovente il 
teatro prestava al cinema i suoi talenti c i tea¬ 
tranti sentivano irresistibilmente il fo.scino della 
macchina da presa. De Sica non fece eccezio¬ 
ne all’innamoramento comune e anche in ica- 
. tro consolidò il personaggio del giovanotto ru¬ 
bacuori e un po’ canaglia, ma in fondo buon ra¬ 
gazzo. che lo aveva reso famoso sullo schemio. 

Ma già in quell’articolo del 1939 si poneva il 
problema di un teatro più legato al presente e 
chiedeva anche al cinema dei ruoli che lo im- 
ixrgnassero nei confronti della realtà, "altrimen¬ 
ti è un malinconico lavorare, peggio che una 
condanna.» Così giocò la sua notorietà cinema¬ 
tografica scegliendo testi teatrali non facili di 
Ugo Beta (/ nostri sogni) , di Shaw ( H dilemma 
del dottore), Liolà di Pirandello e Im scuola del¬ 
le maldicenze d\ Sheridan. Le sue ultimo appari¬ 
zioni restano legate a uno splendido Matrimo¬ 
nio di Figaro segnato àa\ magistero registico del 
grande Luchino Visconti nel 1946 e a un Impie- 
sario delleSmimecon la regia di Renato Simoni 
nel 1947 al Festival di Venezia. Poi il cinema lo 
catturò, ma al teatro non ccs.sò mai di [xtnsare 
Ci ritornò da regista nel 1961 dirigendo, in Uolù 
di Pirandello, Achille Millo E dicono che, poco 
prima di morire, progettas.se un Set /cersonaggi 
già recitato in anni lontani. Al teatro rimase fe¬ 
dele anche facendo cinema: per l’accanimento 
sulla recitazione, per la capacità e la pazienza 
con CUI, maiputicamente. traeva il meglio dagli 
atton. 
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Raidue. ore 13 15 
Tmc, ore 15 
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FORMULAI; Gpd'Australia (sintesi) 
TENNIS; Torneo di Anversa 
CALCIO; Novantesimo minuto 

DOMENICA SPRINT 
LA DOMENICA SPORTIVA 


ELZEVIRO 

Tifo 

Fiorentina 
I motivi 
di una scelta 


PILI RPO BIANCHI 

T anto vale confessarlo, 
faccio il tifo per la Fiorenti¬ 
na, forse per pigrizia; essen¬ 
do nato a Firenze, mi è sempre 
parsa la scelta più logica da fare, 
conseguente direi. «Squadra che 
vince non si cambia-, recita un an¬ 
tico adagio calcistico. Ed è perciò 
naturale che. avendo vinto com¬ 
plessivamente poco, la Fiorentina 
abbia sempre cambiato molto. Se 
si vuol prima o poi vincere, però, 
anche i cambiamenti vanno fatti - 
come si dice - curri grano salis. 
Cambiare tanto per cambiare non 
serve, anzi... E viene da domandar¬ 
si perché mai siano stati indotti a 
lasciare quella magnifica città per¬ 
sonaggi come Baggio, Berti, o il 
buon vecchio Massaro. mes.so in 
saldi a due lire prima di accorgersi 
che era uno dei giocatori più lon¬ 
gevi del campionato italiano. Que¬ 
sto per fen'naisi all'attualità, perché 
in passato i dirigenti viola hanno 
fattoanchedi peggio... 

Mi é successo qualche mese la - 
per ragioni che sarebbe tedioso 
spiegare - di trovarmi a ftasseggio 
per Copenaghen con un molto illu¬ 
stre musicologo inglese. Avendo 
cenato in un nstorantc proprio sot¬ 
to l'abitazione del Primo Ministro, 
capitò di vederlo nncasare, verso 
sera, da solo, a piedi... Fu ricono¬ 
sciuto solo in base alla segnalazio¬ 
ne di un amico danese, che sennò 
si sarebbe potuto facilmente scam¬ 
biarlo per un passante. Istigato da 
.quel casuale incontro, il discorso, 
inevitabilmente, é scivolato sulle 
caratteristiche di quella società co¬ 
si operosa e pacifica, e ricca, in cui 
impressiona, soprattutto, l'assenza 
o quasi di tensioni sociali (altri¬ 
menti il Primo Ministro avrebbe 
una bella scorta, magari armata, 
come da noi; «Chiunquejmpugna 
un'arma è un nemico». P. P. Pasoli¬ 
ni). Ed é chiaro che questa pace 
sociale si fonda su un'alta dignità 
degli individui, sulla loro certezza 
di sopravvivere in condizioni uma¬ 
ne accettabili, tutelate dalla collet¬ 
tività. Perché è chiaro che in un 
mondo in cui i poveri vivono de¬ 
centemente, vivono meglio anche i 
ricchi, più tranquilli, sia con le loro 
coscienze che non l'ordine pubbli¬ 
co. L'alternativa la vedemmo qual¬ 
che anno la con la rivolta nei ghetti 
di Los Angeles, nel triste tramonto 
del reaganismo; ceti medi sempre 
più opulenti, c aitri ceti sempre più 
miserabilii alla fine scoppia... E al¬ 
lora giù a magnificare le qualità di 
questo sistema socialdemocratico 
danese, certo imperfetto, ma cosi 
generoso di assistenza e servizi effi¬ 
cienti. e generatore di pace. Fin¬ 
ché, in un sussulto d'orgoglio, co¬ 
me svegliandosi da un sogno, il 
mio interlocutore ha esclamato; 
•Ma questo è proprio ciò di cui noi 
inglesi abbiamo cercato di liberar¬ 
ci, attraverso Maggie Thatcher*. Mi 
è parso irrispettoso, a quel punto, 
domandare perché, c la conversa¬ 
zione é rimasta sospesa lì... 

G li italiani hanno deciso 
di cambiare un sistema 
politico che non funziona¬ 
va, Hanno fatto benissimo. Secon¬ 
do me hanno scelto una strada 
sbagliatissima, sostituendo un regi¬ 
me di centro-destra, ne) quale ciò 
che funzionava peggio era la parte 
destra (che ad un certo punto, per 
ragioni incomprensibili c strava¬ 
ganti, ha deciso di as.sumcre l'altri- 
menti glorioso nome di Partito so¬ 
cialista) con uno di estrema de¬ 
stra. Ma che abbia fatto malissimo 
è mia opinione personale, non ne¬ 
cessariamente da condividere. Ma 
cos'è mai stato a convincere gli in¬ 
glesi a smantellare un sistema sani¬ 
tario che era citato ad esempio nel 
resto del mondo, a umiliare quei 
sindacati che lóro stessi avevano 
inventato per tutelare la loro digni¬ 
tà d'individui e di lavoratori, a sven¬ 
dere a tedeschi e giapponesi quel¬ 
l'industria che li aveva sostenuti 
perfino nella creazione dcH'impe- 
ro. E addirittura a distruggere quel¬ 
la classe dirigente cosìcoscionte 
de! dovere insito nel privilegio (nel 
momento del supremo pericolo, 
nella battaglia d'Inghilterra, furono 
I giovani educati a Oxford e Cam- 
bndge a difendere la stessa civiltà 
occidentale dalla Lufthwaffc e dal 
nazismo; «Mai cosi tanti dovettero 
cosi tanta gratitudine a cosi pochi», 
commentò giustamente Winston 
Churchill) per sostituirla con una 
classe di ^uali senza morale e 
senza qualità? Cos'ha mai indotto 
un popolo cosi ricco a distruggere 
la propria ricchezza, etica, cultura¬ 
le, sociale? Cambiare quel che non 
funziona è ragionevole, ma cam¬ 
biare quel che funziona è cretino. 
Non sarà che il tè è un allucinoge¬ 
no? , ■■■ , , ■. . . 


NAZIONALE. Parla Arrigo Sacchi, che chiude oggi la sua terza stagione in azzurro 



Tre candeline per il et 
«Questi anni durissimi» 


La Nazionale è tornata al lavoro in vista , del 
match europeo contro la Croazia (mercòlédì a 
Palermo): Toma a casa lo juventino Conte: ten- 
dinite. Oggi test con la Fiorentina Primavera. 
Sacchi festeggia 3 anni in azzurro. 

_ DAL NOSTRO INVIATO " _ 

STKFANQ BOLDRINI 


■ RRENZE. Tre anni? Li dimo.stra, 
eccome se li dimostra il triennio di 
Arrigo Sacchi gran nocchiero della 
nazionale. La festa va a compiersi 
oggi, ma non ci sono torte e nep¬ 
pure cin cin speciali; «anni duri», li 
ha definiti cosi, ieri, don /jrigo. «E 
basta», ha aggiunto, un basta che 
stoppa tante cose in punta'di lab¬ 
bra. Sacchi esordi sulla panchina 
azzurra il 13 novembre 1991 a Ge¬ 
nova, Italia-Norvegia (1-1, Jacob- 
scn e Rizzitelli), in Italia al potere 
c'eta il Caf, il giudice Di Pietro e i 
SUOI colleghi del pool milanese 
erano ancora illustri .sconosciuti. 
Tre anni dopo è un'altra .storia; in 
politica son cambiati i .suonaton. 
ma la musica é la stessa, però Di 
Pietro c i suoi pard hanno scoper¬ 


chiato il pentolone Italia, dove bol¬ 
liva mino,stra di pessima qualità. 
Tra i superstiti dell'èra che fu ci so¬ 
no proprio i grandi de! calcio; il 
presidente federale Antonio Matar- 
rese e lui. l'Arrigo di Fusignano. 
Don Tonino marcia ormai al ritmo 
di standing ouation di fischi, men¬ 
tre Sacchi si è guadagnato la pa¬ 
tente di mister Antipatia; una cop¬ 
pia ad alla «impopolarità». 

Sacchi, un bilancio di questo 
triennio da commissario tecnico 
della Nazionale... 

.Se Ire anni fu mi ave.sscro detto 
che avrei perso la finale mondiale 
ai rigori, non ci avrei creduto. Mi è 
mancato solo un rigore in più. ViV 
ricordo un particolare: chi aveva 
puntato sull'Italia vicecampione 


del mondo, si è arricchiio. Come 
risultati, quindi, è andata persino 
meglio del previsto. Come qualità 
di gioco, lo ammetto, mi aspetta¬ 
vo qualcosa di più. Siamo stati 
troppo altalenanti. E mancata la 
continuità. Ma a.ssolvo la squadra 
per quanto ha fatto al mondiale; 
in quelle condizioni climatiche 
era impossibile giocare meglio. Il 
caldo e l'umidità ci hanno costret¬ 
to a ripiegare su un calcio latto di 
emozioni «tattiche». Il football- 
spettacolo richiede velocità c con 
quel clima si faticava anche a cor¬ 
rere. 

Un aggettivo per riassumere 
questi anni... 

•Duri». Ripeto, non .sono stati anni 
facili. 

•Duri» secondo le previsioni o 
«duri» oltre ogni previsione? 

Mah...io sono partito p>er quest'av¬ 
ventura con lo spirito che mi ha 
portato dalla seconda categoria 
alla panchina della Nazionale; 
quello di fare il mio lavoro con 
professionalità. SI. uso la parola 
lavoro' a questi livelli per tecnico c 
giocatori il calcio è un lavoro. 

Dopo un triennio particolare che 
tipo di rapporto ha Sacchi con i 
giocatori? ' 

Un rapporto di stima. Non credo 
ai rapporti di amicizia, perché sa¬ 


rebbe un errore. Ma la stima, at¬ 
tenzione. non è un sentimento 
•pos-ero». C'è posto per dialogo e 
confidenza. • ■ 

E più difficile allenare una squa¬ 
dra di club 0 la Nazionale? 

È un confronto impossibile. Nel 
club hai un rapporto quotidiano 
con i giocatori, in nazionale è epi¬ 
sodico. È diverso anche il cono di 
luce sul tuo lavoro. Nel caso del 
club sei sotto l'occhio dei media 
della tua area, la Nazionale é di 
interesse generale. Lo scenario si 
dilata. 

Qual è stata la grande novità di 
questi tre anni? 

Le critiche. Nei club ho ricevuto 
tanti elogi, tantissimi, forse ecces¬ 
sivi. A Milano, Parma, Rimini la 
gente approvava il mio lavoro. In 
Nazionale la situazione si è rove¬ 
sciata. Ma forse era giusto cosi, 
per bilanciare quanto avevo ri¬ 
scosso in precedenza,..certo, pe¬ 
rò, almeno mi auguro che nei miei 
confronti ci siano ancora affetto e 
stima. 

Che cosa ha Imparato Sacchi In 
questo triennio? 

Quest'esperienza mi ha in.scgnato 
a tenere i piedi per terra. Beh, lo 
ammetto, in passato mi ero lascia¬ 
to andare...anche io ero entrato 
nel partito dei saccenti...dei trom- 


Gazzarra allìnter 
I tifosi: «Oggi parole 
ma domani...» 

■ MILANO. Inter assediata per due ore dai suoi arrabbiatissimi tifosi. È 
l'ultima sconsolante novità dal fronte di un club ormai costantemente 
nella bufera. len mattina alle 11. mentre la .squadra si allenava, venti ultra 
nerazzurri dalle facce assai poco rassicuranti hanno prima bloccato, poi 
scavalcato i cancelli del ritiro interista alla Pinetina reclamando a gran vo¬ 
ce quattro giocatori (Bergomi. Sosa, Bergkamp e Berti). puma di appen¬ 
dere un lungo striscione su cui stava scritta una fra.se minacciosa; -Basta, 
è una vergogna! Per oggi solo parole, domani.,.». 

Sono volati insulti ai giomalLsti, ci sono stati lunghi momenti di tensio¬ 
ne, finché il resfionsabile alle relazioni esterne. Sandro Sabatini, è interve¬ 
nuto per riportare la situazione a livelli più accettabili, andando a parla¬ 
mentare. «Non accettiamo una squadra cosi, che rischia di lottare per la 
salvezza, che lotta solo per la Coppa Italia, e che perde partite in maniera 
incredibile come a Genova», questa la sostanza della protesta ultra II 
blocco ai cancelli è andato avanti per due ore, i tifosi invipieriti hanno at¬ 
teso l'uscita dei giocatori. Prima hanno fermato Ruben &asa chiedendo 
spiegazioni sul momento-no e sulle voci di mercato che nguardano l'uru¬ 
guaiano, poi é amvato il momento più temuto, con l'uscita di Dennis 
Bergkamp. L'auto dell'olandese è stata letteralmente bloccata, e gli ultra 
hanno sfogato a parole tutta la delusione covata in un anno e mezzo di 
prove poco convincenti del biondo attaccante. «È ora che sudi anche tu, 
ò ora che ti impegni con quel che guadagni a fine mese»; «Hai una maglia 
da risfiettare, non prenderci in giro». 

La sarabanda ha conosciuto un intermezzo all'uscita di Ales.sandro 
Bianchi, ricevuto da molti applausi; poi è stata la volta di Nicola Berti e 
Davide Fontolan, che hanno deciso di scendere dalle rispettive vetture e 
affrontare la situazione: sono restati a parlare con i tifosi per una decina 
di minuti. Da quel momento la tensione si è allentata. Poco dopo le 13. ai 
cancelli non c'era praticamente più nessuno. 

L'Inter quest'anno .sta disputando l'ennesimo campionato sottotono, 
in classìfica è all'ottavo posto a pari punti con altre due «grandi» in cnsi, 
Milan c Samp, e con il Cagliari: ed è preceduta anche da Foggia e Bari 
L'arrivo di Ottavio Bianchi in panchina, dopo il travagliato torneo dell'an¬ 
no passato che vide il licenziamcnio di Bagnoli a favore di Marini, non ha 
sortito gli effetti sperati. In 9 partile, i nerazzurri hanno realizzalo 3 succes¬ 
si. 3 pareggi e altrettante sconfitte, l'ultima delle quali domenica scorsa a 
Mara,ssi col Genoa. ZZF.Z. 


boni. Ecco, credo di esserne usci¬ 
to fuori. . ■ . _. 

-- - Se Berlusconi non fosse-stato 
presidente del Consiglio II mon¬ 
diale per Sacchi sarebbe stato 
più facile? 

Non credo...non so se in qualche 
modo possa aver pesato... dico 
un'altra cosa: chi viene dalla ga¬ 
vetta. e io sono partito dalla se¬ 
conda categona, è più lacilmente 
attaccabile. 

’ Questo triennio ha modiflcato 
^1 orlentantenti politici di Soc¬ 
chi? ■ 

Mah...io mi definisco apolitico. Ho 
sempre votato chi, a mio giudìzio, 
si dimostrava aperto al dialogo. 
Diciamo che ho cambiato molto 
spesso, ma resto apiolitico. 

In un giornale si è parlato Ieri di 
possibili dimissioni di Sacchi; se 
Il presidente Matanese dovesse 
andar via a dicembre, dopo II 
Consiglio federale, Il et lo segui- 
rebbe.~ 

Certe affermazioni non meritano 
neppure una replica. Non mi di¬ 
metterò mai perché non ho nulla 
dì cui vergognarmi. I risultati che 
ho ottenuto valgono la mia con¬ 
ferma sino alla scadenza del man¬ 
dato. Il mio contratto scadrà il 30 
giugno 1996: solo allora esamine¬ 
rò eventuali offerte. Chi mi cono- 


,scc bene sa che io mi sono sem¬ 
pre comportato cosi « ... 

La proposta di un «concentra- 
meiito» delle partite della Nazio¬ 
nale avrà un seguito? 

Credo di si. Ne parlerò con Matar- 
rese, ma bisogna valutare tante 
cose. Certo, unificare gli impegni 
della Nazionale sareboe un van¬ 
taggio per tutti: per i club e per la 
.squadra azzurra. 

Mancano tre giorni alla partita 
Italla-Croazla; quali segnali ani- 
vano dalla squadra? 

L'Italia ò in forma. È importante il 
ritorno di Roberto Baggio: ha qua¬ 
lità straordinarie. Certe volte è dif¬ 
ficile anche per i suoi compagni 
giocarci accanto: ha intuizioni co¬ 
si rapide che non è faciie seguirlo. 
RambaudI ha un futuro in Nazio¬ 
nale come tornante di sinistra? 
Pen.so di si. Abitualmente gioca a 
destra, ma ha dimostralo di saper 
giocare anche a sinistra. Se stavol¬ 
ta non ci sono state novità (il fog¬ 
giano Bresciani) è perché voglio 
lavorare a fondo con questo grup¬ 
po. 


IN B 


IL CASO. Punita la società romagnola perché era ricorsa, ad agosto, alla magistratura ordinaria 


IT’Giornata 


La Figo usa il bastone: Ravenna a meno nove 


La Commissione disciplinare di serie C ha inflit¬ 
to al Ravenna 9 punti di penalizzazione per es¬ 
sersi rivolto ad agosto alla magistratura ordina¬ 
ria, chiedendo l’iscrizione d’ufficio in serie B. Il 
Ravenna accusa: «È una vendetta». 


PAOLOFOSCHI 


■ La Fcdercalclo ha usato 11 pu¬ 
gno di ferro con il Ravenna. Al club 
romagnolo - attualmente al quarto 
posto in classifica nel girono A del¬ 
ia CI - è stata inflitta una punizio¬ 
ne «esemplare» dalla Commissione 
disciplinare della Lega di C: 9 punti 
di penalizzazione, tre milioni di 
ammenda e tre anni di inibizione 
per il presidente dimissionario Da¬ 
niele Corvetta, il tutto per essersi ri¬ 
volto alla magistratura ordinaria 
per una questione «federale». 

. Insomma, la Figc ha fatto pagare 


cara al Ravenna l'azione legalo in¬ 
tentata l'estate scorsa. L'11 agosto 
la .società romagnola aveva pre¬ 
sentato un ricorso con procedura 
d'urgenza al tribunale di Ravenna, 
chiedendo l'iscrizione d'ufficio ai 
campionato di sene B (anziché a 
quello di Cl, dov'era retrocessa al 
termine della pa.ssata stagione), al 
posto del Cosenza, non in regola - 
secondo i legali del Ravenna - con 
la posizione amministrativa. E i 
giudici in pomo grado avevano ac¬ 
colto il ricorso, ordinando alla Fe- 


dercalcio di riloimularc il calenda¬ 
rio della B, includendo il Ravenna. 
Fu quello il pnmo passo di una 
querelle che - tra ricorsi c reclami 
presentati da entrambe le parti a ri¬ 
petizione -.si é trascinata fino al 20 
ottobre .scorso; giorno in cui il tri¬ 
bunale di Milano, quello ricono¬ 
sciuto competente in materia, ha 
dichiarato di non poter accogliere 
la richic.sta del Ravenna. 

E ade.sso quegli organi federali 
che la società romagnola aveva 
scavalcato rivolgendosi alla giustì¬ 
zia ordinaria sono partiti al contrat¬ 
tacco. «Al presidente del Ravenna 
Daniele Corvetta - si legge su un 
comunicato della Commissione - 
è stata conte.stata la violazione al- 
l'art.l del codice di giustizia sporti¬ 
va, in relazione aH'art. 24 dello sta¬ 
tuto federale, per avere presentato 
due ricorsi airautorilà gìusdiziaria 
ordinaria, contro decisioni della 
Figc e dei suoi organi». 

il procuratore federale aveva 
chiesto una pena pecuniaria e tre 
anni di squalifica per Corvetta. Ma 


la Commissione disciplinare ha in¬ 
vece optato per la linea dura, picr i 
9 punti di penalizzazione, .sanzio¬ 
ne che riporta la memoria indietro 
ai tempi del calcio scommesse: al¬ 
lora i punti di penalizzazione furo¬ 
no utilizzati per punire gli illeciti 
sportisi La sentenza ha quindi il 
sapore della vendetti!, A meno che 
non nasconda qualcos’altro: la Fe- 
dcrcalcio, infatti, è nella bufera, le 
poltrone fanno gola a molti. E chis¬ 
sà che qualcuno non abbia deciso 
di .strumentalizzare la vicenda per 
creare nuova confusione. 

Intanto, mentre la squadra spera 
in una riduzione della pena in sedo 
di Corte d'appello federale, il lega¬ 
le del Ravenna, l’avvocato Bruno 
Catalanotti. ha commentato in ma¬ 
niera molto dura la sentenza: «È 
certamente una decisione che vie¬ 
ne dall'alto e che per la sua gravità 
non può essere maturata solo al- 
l'intemo della Commissione disc- 
plinare. La decisione ha il crudo si¬ 
gnificato della vendetta per chi ha 
osato sfidare il Palcizzo». Il Raven¬ 


na, fra l’altro, da questa vicenda 
già aveva subito dei danni; la squa¬ 
dra giallorossa, in atte.sa che la bat¬ 
taglia legale prendesse un preciso 
indirizzo, non si era presentata alla 
prima partita di campionato a Pra¬ 
to, perdendo quindi a tavolino e 
vedendosi poi penalizzare di un 
punto. 

Ieri anche il sindaco della citta 
romagnola Pier Paolo D’Attore ha 
manifestato il suo disappunto: «So¬ 
no estcn-efatto cd amareggiato. 
Una punizione cosi pesante, di 
queste dimensioni e che non ha 
precedenti,-sembra proprio una 
vendetta nei confronti di una so¬ 
cietà come li Ravenna, che avuto il 
coraggio di iniziare c portare avan¬ 
ti una battaglia por il risanamento e 
la moralizzazione del calcio. L’am¬ 
ministrazione comunale esprime 
la propria solidarietà al presidente 
Corvetta, alla società e alla squa¬ 
dra, perché continui, senza demo¬ 
ralizzarsi. ma con l'impegno di 
sempre». 


(ore 14 30) 


Ascoli-Acireale 


De Prisco 

Ctiievo-Pescara 


Stafoggla 

F. Andria-Verona 


Cesari 

Lucctiese-Como 


Tombolini 

Palemo-Venezia 


Rosica 

Peruqia-Lecce 


Messina 

Piacenza-Cesena 


Bettin 

Salem itana-Cosenza 

Beschin 

Udinese-Atalanta 


• (gioc. Ieri) 



Arena 

Classifica ^ 



22 Piacenza 

13 F. And'ia 

17 Cesena 

12 Perugia 

16 Lucchese 

12ChievoV. 

15 Udinese 

12 Pescara 

15 Vicenza 

11 Palermo 

15 Verona 

U Atalanta 

14 Cosenza 

9 

Ascoi 1 

14 Ancona 

9 

Acireale 

14 Venezia 

8 

Como 

14 Salernitana 

6 

Lecce 


l 
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AlFalba si è corso il Gp d’Australia. Il bilancio della scuderia modenese 

La Ferrari si aggrappa al futuro 







m Pira le sommo la Ferrari la 
urande malata della Formula 1 la 
grande dispcnsalrice di promer^e 
che comunque Ira alti e ba.s.si in 
questa stagione qualche sintomo 
di ripresa lo ha pure lasciato intra¬ 
vedere Lo fa per Ixicca del suo 
stratega il francese Jean Todt, abi¬ 
le nell evitare trabocchetti nel va- 
loria/are i risultati ed occultare le 
magagne quello che necessita per 
dare un immagine presentabile di 
una scuderia che da anni sembra 
pronta a dare 1 assalto al molo 
mondiale c poi immancabilmente 
SI ritrova a dover spiegare ixtrchè 
non c ò nuscila -Abbiamo ottenu¬ 
to dice il responvibilc della squa¬ 
dra vii Vlarancllo una vittoria 
quattro secondi |X)sli e cinque ter¬ 
zi posti In tutto dicci volte sul po¬ 
dio Quale che sia |rcr noi il risulta¬ 
to nell ultima gara la realta com- 
plevsiva non cambia Non 0 una 
media disprezzabile II terzo posto 


nella classifica mondiale d quello 
che ci menhanio Ma questo non 
vuol dire che siamo scxJdisfatti per 
chó I obiettivo della Ferrari è sem¬ 
pre quello di viixcre 
«Ma dobbiamo essere rcalislici- 
-proseguo Todt- e dire anebe che 
negli ultimi anni un risultato come 
questo sarebbe stato giudicato otti¬ 
mo A chi mi chiede ixrtchA questa 
macchina C; nata sbagliata ns]xin- 
(lo che (jiicsta parola non mi pia¬ 
ce Non esiste la macchina sbaglia¬ 
ta o il motore sbagliato £ tutto il 
complesso clic deve funzionare 
bene e sotto questo asjxtto non ho 
difficolta a d 'e che le presl.izioni 
complcssivanienle non mi hanno 
sosdclisfatto Nella vit i si vince e si 
perde nm I imprtrlanlc e sapore 
sempre dove si e e <|uesto noi 
adesso lo sappi.imo In un .inno 
non cr.i facile lare di pili ma ora 
sappiamo da dove ripirtirc da 
questo terzo posto nella classific.i 


mond'ale 1 odi ha ind icalo nel Gp 
inaugurale in Brasile quello della 
maggiore delusione -perebd ci 
aspettavamo prestazioni miglion- 
In quello di Germania con la vitto¬ 
ria di Borger un momento di gran¬ 
de Iclicita e Todt con grande sen¬ 
so dell opportunit.’i sorvola sul fat¬ 
to che la gara si era ridotta ad un 
torneo di consolazione tra peoncs 
■Negli altri abbi.imo avuto a volte 
sfortuna a volto gravi mancanze di 
ilfidabilita- Il direttore della Ferran 
pronielle poi di voler prceseguire 
-sulla siracJ.i del raffoizamcnto di 
tuli 1 la squadra che .idesso ò unita 
c Livora Ixnc- 

hiil nuovo motore del prossimo 
anno Todi ha confermato che sara 
un dodici cilindri ma stiamo verifi¬ 
cando molle altre soluzioni e non 
e .illalto detto che nel prossimo fu¬ 
turo (Iella Ferrari ci debba essere 
pel forza un dexlici cilindri Lt no¬ 


stra filosofia e quella di scegliere il 
motore piu ad.iUo in lunzione dei 
regolamenti e delle situ.tzioni in 
CUI CI SI deve muovere M.i ha poi 
tenuto a sottolineare che «oggi 6 
mollo piu im()Ortante avere un 
buon telaio che un motore mollo 
potente Ci sono casi di macchine 
con mollo meno potenza di noi 
che Villino piu forte E difficile in¬ 
vece vedere il conirano i cioii 
m.icchine che vanno piu forte solo 
perche hanno un motore piu po 
tento Infmi i programmi a breve 
distanza ai primi di dici mhre co 
mincera a girare sulla pista di ho 
raiio il nuovo motore d.i tremila di 
(ilindnt’ a met.i n fine gennaio 
andra in pista la nuov i vellur.i 
-Adesso conclude Todt abbi.i 
Ilio del buoni dall da cui partire e 
CI basteranno pochi gin i Fiorano 
per capire subito se abbiamo l.ivo- 
ralo Ixino 


La Sauber di Lehto finisce sulla sabbia in prova 


CICLISMO. La corsa rosa del ’95: via da Perugia il 13 maggio, arrivo a Milano dopo 22 tappe 


Giro in saliscendi 
Ma Pantani dice: 

«Mi aspettavo di più» 


Più di cento chilometri 
contro il tempo 
Cima Coppi a quota 2748 

Queste le 22 tappe previste nella 
78* Giro d'Italia, ben tre delle quali 
contro II tempo: 13.5 Perugla- 
Temi, 215 km: 14.5 Foligno-Assisl 
(cronometro Individuale), 18 km; 

15.5 Spoleto-Marotta, 162 km: 

16.5 Mondolfo-Loreto. 189 km; 

17.5 Porto Recanatl-Tortoreto 
Udo. 182 km; 18.5 Tranl.Taranto. 
165 km; 19.5 Taranto-Terme 
Lulgiane, 216 km: 20.5 
Acquappesa Marina-Monte Sirino, 
206 km; 23.5 Terme La Calda- 
Salerno, 170 km; 22.5 Telese 
Terme-Maddaloni (cronometro 
Individuale), 42 km; 23.5 giornata 
di riposo; 24.5 Ptetrasanta-il 
Ciocco, 176 km; 2S.5 Borgo a 
Mozzano-Cento. 177 km; 26.5 
Pieve D) Cento-Rovereto, 205 km; 

27.5 Trento-Val Senales, 240 km; 

28.5 Val Senales-Lenzerbelde 
Vaibella. 236 km; 29.5 
Lenzerbeide-Treviglio «Bianchi 
HO-. 225 km; 30.5 Gewiss 
Genate-Selvino Aviatico 

(cronometro Individuale). 43 km; 

31.5 Stradella-Santuario di 
Vieoforte, 219 km, 1.6 Mondovl- 
Bnancon, 202 km; 2.6 Briancon- 
Gressoney. 203 km; 3.6 Pont 
StMartin.Luino, 190 km; 4.6 
Lulno-Mllano, 146 km. 


DARIO CECCARELLI 


■ Mlb\N0 Un Giro duro inu non 
dunssimo Un Giro che va in mon¬ 
tagna ma non tra te nuvizle Un Gi¬ 
ro che tra la sorprevi generale 
non piace a Marco Pantani il Mes- 
sner delle due ruote Un Giro piti 
s|zetlacolaro del Tour ina come il 
Tour attento a non untare ine'urain 
e Rominger i due polo.tti s.rnloni 
del ciclismo mondiali 
iiignori c signore ecco a voi il 
78" Giro d Italia Inesorabile come 
la prima della beala e la fiera degli 
Oh bei' Oh bei' Massimo De Luca 
nel canonico vilone di corso Ve 
nczia toglie il velo alla nuova corsa 
in rosa Come sempre tanta bell.i 
gente ii direttore della Gazzella 
Candido Cannavi) Il presidenlc 
del Coni Mano Pescante lutto il 
Gotha del ciclismo eroico e quello 
degli anni bessanla e bctianla Rai 
mondo Viancllo attrici o attori 
giornalisti e amici degli .unni Cc 
anche il leggendario Jean Claude 
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Presentato il 78“ Ciro (iìtalia. Partenza da Pe¬ 
rugia il 13 maggio, arrivo a .Milano il 4 giugno. 
Molte salite e tre cronometro. Pantani: «Non è 
un Giro costruito su misura per me. Manca un 
vero arrivo in salita. Forse non ci sarò» 
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Killv tre medaglie d oro ,i Greno¬ 
ble in veste di ambasciatore del 
Tour Lei sciatore fa parte infatti 
dell organizzazione della Grande 
Boucle Sorride ringrazia stringe 
molte mani Crosa il cronista tira- 
b.ici del Giro con una contorsione 
dialettica fenomenale gli dice che 
la nostra corsa quest anno e mot* 
to piu bella del lour Killv che eh 
slalom se ne intende gli sorride co¬ 
me SI si sorride ai ragazzini che ti 
chiedono cosa c ù alla fine del ma¬ 
re 

Marco P.rntam presente con 
Claud'O Cliiappucci e Tonv Ro- 
mingcr o piuttosto perplesso Da 
mesi SI suvsurra che il Giro S.S i) di¬ 
segnato su misura por lui Ma Pan 
talli non () d accordo -No non lo 
sento mio Ui prima parte c piatta 
con due cronometro che sicuta- 
mentc mi [Xinalizzcranno Quan¬ 
do irriveraiino le montagne il di¬ 
stacco vira pesante A quel punto 
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non evsendixi dei veri arrivi in vili- 
ta romc il MorliroUz vir.i lutto mu¬ 
tilo perche liidurain Roniiriger e 
Beizin in montagna non si fanno 
staccare tanto facilmente Con 
questo non voglio dire che non si.n 
un Giro duro Per esempio lo i) 
mollo di piu del Tour de f rance 
Però non ò un Giro coslniilo sulle 
mie carallerislichc Chi vedo favon 
to’ Indurali! Roniinger Poi me 
sicvso c Bc-rzin II nivv) A giovane e 
non potr.i piu contare sulla soqrre 
sa 'Viotto dipenderà d.ill.i condi¬ 
zione Dopo ima p,iuvi artistica 


Pantani bulla li un ipotesi inquic- 
l.nic -Certo che se la Vuelta fosse 
.id.itta .1 uno scal.iiore come me 
potrei anche decidere di saltare il 
Giro facendo poi a luglio il Tour- 
P.mtani che diserta il Giro’' Possi¬ 
bile ’ A ixtchio e croce ci sembra 
poco probabile Anche jx-rchO la 
sua squadra he il suo sponsor) 
gradirebbe poco un eventualità del 
genere Infatti Pantani correggo il 
tiro -In effetti una cosa sono le esi¬ 
genze di spcllacolanta un altra le 
esigenze contrattuali Al m.ivsmio 
le laro tutte e Ire 


La planimetria 
del 78° Giro d'Italia 


Bene Ma alla fine coni e questo 
Giro’ Ha ragione Pantani i proti- 
stare oppure le sue sono bizze da 
campioncino presuntuoso’ La ve¬ 
nta come capita spesso sta i me¬ 
ta strada II Giro dopo un ivMo 
piuttosto (acik (la prima vera im 
pennata ò alloll.iv.i tappa .iirivo 
in quota di 'Viontc binno niv 
Iril'vIG) i due cronomelro ise 
condii o decinij lappai che |x‘r 
metteranno agli specialisti di met¬ 
tere fieno in cavin.i diventa sem¬ 
pre piu impegnativo a mano a ma 
no che risale la penisola All undi 
cc-sima liippa () previsto 1 amvo m 
quota de) Ciocco (pendenza me¬ 
dia 10 1 c |x>i il diagr.inima dH- 
I illinieln I iinp izziv c si ainv,i in 
Val benrtlt,s f m 2001) quindi si va 
in Svizzera dove si aftrontano sci 
colli tulli superiori ai 2000 metri 
(am.o a U'nzcrheidci dopo la 
cronometro di Scivino (-13 km con 
amvo in salita) si toma sulle mon¬ 
tagne russe Giovedì 1 giugno biso¬ 
gna superare il Colle dell /Agnello 
(cima Coppi) e il mitico Izoard 
per poi discendere fino a Briancon 
Venerdì 2 giugno nuovo amvo in 
quo'a A Gressoncv (pendenza 
5 70 ) 

Montagne dure .ilio impegnati¬ 
ve Adatte pero piu a corridori 
compleli come Rommger Indu- 
r.im c Berzin che a scalatori puri 
come Pantani Non esiste infatti un 
amvo con uno strapixi veramente 
duro che dia al romagnolo la |x>s 
sibilila di riguadagnare quello ha 
perso prc-cedentc-mcnte nelle ero 
nomctro Gli organizzatori insoin- 
ma. hanno voluto dare un colpo al 
cerchio e uno alla botte Acconien 
tare in parte Pantani offrendogli un 
Giro impegnativo ma lasciando 
ani he il semaforo verde ai vecchi 
santoni Piu possibilista Chi,appuc 
CI -Questo A un Giro dove bisogna 
inventare qualco-ia Poi oltre alle 
salile bisognerà stare attenti alle 
discese Ce ne sono diverse che 
possono smuo'zerc la classifica 


La Coppa Davis 
dopo 31 anni 
torna a Napoli 

1^1 Ccjppd Dcims loniri d \dpoli do 
in n^uno anni Dal ^ j 1 5 iol> 
jjriiu ptovsimi sui campi del ten¬ 
nis c'uh in Vili,) L(*mundle si di 
sjiutcra I incontro Ira l Italia c la Re 
pubblica Coca Linotipia diffusasi 
iK ' lardo pomonc’c’to di ieri a \a- 
))olt i. stat I conkmilita dal segre¬ 
tario della Fedcrttnnis Giuliano 
\nnil).iti \ f\oina infa'Ti si e sbolla 
K n !} nu iioin di. 1 consiglio fede¬ 
rai i.Ji( ha assi, cn ilo alla ciMa par 
i(.no]x*a il primo turno della Da^^^ 
L ultimo incontio del tornei) dispu 
! ilo 1 Napoli fu II ili i BraMle nel 

I Hi coiK. lus< SI c on 1 1 Mttoria do 
j sud mu rit mi |x i i d 

I 

I Basket, Thompson 
passa 
airillyca'ffè 

t IsLVin Uh ni) sìhi ]>!Vot di JIO 
icn’iimlri il s<ts[iiuto di Peti Chil 
cult chi )m ib!)aiHl(ma!o 1 j scjua 
I (.luistii/apii >vmv)l f>oi una%ol 
1 11 toMia'o in \n i rie i li \ des:is».» di 
ntinrsi J.ill ii|\ili igonistita i nel 
li Ulve iftO* \à> hi eoinunicdto la 
soctet^ tncstilli d(j)X) un |xri(xio 
I di prò I e din iniitlicnoli cui 
' Ihoinpsun ( stato s«.tto)kjsio nei 
j gK»inisc(jiM II suo » snrdio il 20 no 
I \e mbre eoniro 1 1 C i*,i\i\arLsc 

I. 

! L’Uefa conferma 
la squalifica 
j del et croato 

L1 1 - 1.1 h 1 liffii I ilminii confc-miu 
'(< un 1,1 squ ililii 1 'ino il ■!' luglio 
H) del 1(1 Ilici) )1i 11 1 nuzionulc 
irudtu e del Cro.ihu Eugubru Mi- 
idsIjv Blazc-vic ihc quindi non [x>- 
irj c-ssi re in p.iiicliin.i mc-rcolciji 
lontro I lidli.- r.luzi VII c stato pu¬ 
nito |x-r la condoli i lenut.i durante 
i dopo la p irlila di Coppa Coppc- 
'r 1 'Vusc-rrc Iniicia) e Croalia 
iliiando ha ri)»i lul.imcnle insultalo 

I I Ic-rn 1 irljilr.ilc id il',i voce Ilio 
nniniialo dell l ila p.irla di -.illac- 
ilnveihali 


Bruce Grobbelaar 
potrà giocare 
con lo Zimbabwe 

Esultano dirigi n'i giixatori e tifosi 
dello Zimb ibwe in seguito alla no- 
i/ia che li iiivzionalc del paese 
j'ncano |x)tra utilizzare Bruco 
Grobbelaar ixriiire del Southam¬ 
pton cd ei del Liveqxiol accusalo 
in questi giorni di aver accettalo 
soldi |xr allcrare i risultati di incon¬ 
tri della ma sima divisione del 
tampion.ilo inglese A-scollato un 
rapporto preliminare della associa¬ 
zione calilo inglese la Fila ha .lu- 
lonzzato Grobbe-laar a giocare nel¬ 
le file dello zlimbabwc- contro lo 
/.lire in un incontro dilli Coppa 
dille nazioni africana 


Pallanuoto 

Risultati 

della 1* giornata 

£ inizi.ilo ieri il campiona'o ma¬ 
schile di p ili imii'to Sene Al Ecco 
1 risiili Iti Kom.i K 11 I ig Licodia 
Eueba 2U 1(1 Dival Motoriduttori 
('12 norcnlia Volturno lU 7 Flo- 
iida-Cus D Annunzio lU-l-1 Pagu- 
ros Ansildo 7 h Posillijx; Siricem 
M 7 Aihina N ipoli M fa 


Azzurri del basket ko con la Francia nelle qualificazioni europee 

Italia, un passo indietro 


■ kf-Ul.lO c VLNBKiA La Francia 
b.ittc 1 Italia 77 71 dopo un tempo 
supplcnient.irc nel quinto incontro 
di qualificiiziono per gli Europei 
del prussimo anno in Grecia c si 
.cssicura il primo posto nel girone 
Lì v|U idra di Movsina Ila offerto 
una prova insufficiente o soltanto 
un miracolo ih Carlton Mvc-rs ha 
(xmiisso .igli azzurri ih .illungarc- 
1 agonia ai tempi supplemc-nlari I 
Ir.in ..l'pini vvno passati n vantag¬ 
gio dopo 5 minuti c 10 sc-condi di 
giixi) (Oli) c- non hanno piu 
mollalo il coni indo soltanto all ul¬ 
timo scionclo del tempi regola¬ 
mentari gli azzurri sono riusciti 
(lortunosami'iite) ad impatl.ire 
sul G()-G6 Li Hrancia ha meritato la 
vitton.i ut virtù di un gioco piu ra- 
zion ile piu (lindo e soprattutto 
grazie .ili oltim.i prova di tre uomi¬ 
ni chiave del quintetto francese 
Ostrovvski Forte c Rigadeau Su tut¬ 
ti Ostrowski che nonostante i suoi 
32 anni ha sempre tenuto in co¬ 
stante apprensione la difessi azzur¬ 
ri l-a partenza er.i per gli azzum 
che riuscivano a difendere con ag- 
aressiv ita ma doi» il già ciUito sor¬ 


passo SI spegnevano le luci del gio 
co azzurro c no.inehe k- protlc-zze 
isolale di Mvers ixrmettc-v.mo .igli 
azzurri di tenere il passo dei Iran 
cesi che senza str.ifarc guidiivano 
con sicurezza (ino all intervallo L.i 
prima frazione si i fiiudc-va con i 
francesi m vantaggio di 9 punti i^il 
massimo vantaggio ora stato ili 
- 11 con un canestro pcs,intc- di 
Carter) ma I Italia .nvova rcalizz.ilo 
soltanto 30 punti in 20 minuti /V 
nulla erano sc-rv iti i cambi di Mc-vsi 
na Magnifico |xr f-rosini c- Gentile 
pierBonora N'c-I sexondo tempo 11- 
taliasi gettava in sivanti con la forza 
della disperazione e riusciva gra¬ 
zie soprattutto a Conti ^autore di 
18 punti) a raggiungere I supple 
mentan ma nell -eitra time si ri 
proponeva lo stesso tema dei tem¬ 
pi regolamentari francesi piu prc 
cisi c ord.nati azzurri confusi c 
spreconi La battuta il arresto di ie¬ 
ri non compromette la qualifica¬ 
zione agli Europei già certa dopo 
la vittoria contro la Bulgara a Sofia 
in settimana ma evidenzia .incora 
una volta le lacune c i limiti della 


giovane (or'Tiazione di Messina 
clic- al prossimi campionati conti 
ncntali dovrà amvare fra le primc- 
qu.ittro per non perdere la qualifi¬ 
cazione al Giochi Olimpici di At¬ 
lanta £ ad Atene ci viranno squa¬ 
dre molto piu ostiche della Francia 
di ieri 

ITAUA-FRANCIA 74-77 d.ts. 
Italia: Coldelxll.i 7 Gentile 5 Ma¬ 
gnifico G De Poi 2 Mvers 13 Mo 
retti 11 Sonora 8 Frosini 4 Conti 
US N i Alberti 

Francia: Forte 12 Carter 14 Rigau- 
dc-ju 14 Hanim 4 Ostrovvski IS 
Occ tnscv 7 D Gadou 2 Butter 2 
Bilba-I Ne Perccvaull 
Arbitri: Virovnick (Kr) e Koromi- 
I.is ( Gre ) 

Note: Tiri liberi Italia 17 25 f-ran- 
cia 17 21 Usciti per falli Rigau- 
dc-au c CoIdcbella Tiri da tre punti 
Ita'ia 7 14 (Coldebclla I I Genti¬ 
le 1 2 A-lagnifico 0 1 Mvc-rs 2 4 
■Vlorctti 3 5 Sonora 0 1 ) Francia 
8 21 (Forte 3 4 Carter2 5 Rigau- 
dc.ui 2-'6 Hamm 0 1 Occanscv 
1 2 Gadou 0 2 Bilba 0 1 ) Spot 
latori 7 500 


PALLAVOLO, VIA AL TORNEO FEMMINILE 

Il Latte Rugiada Matera 

cerca il poker 

Tre tv per il campionato 


■ Inizia oggi ponicnggio (ore 
17 30) il campion.ilo di pallavolo 
femminile La formazione (avonla 
ò il Latte Rugiada di Matera clic-d.i 
tre sl.igioni a questo parte riesce 
ad .iggiudicarsi lo scudetto -Lo- 
bictlivo stagionale - spiega Rolxr 
to Ghiretli commissioncr della Le¬ 
ga Femminile - ò quello di migfo- 
rare i numc-n dell.i pass-ita siagio 
ne Oltre 250 000 spcltiion per qiui- 
si un miliardo d nc.isso Beh vor¬ 
remmo fare meglio incrcmcnlare 
ogni cosa magari arrivare a quota 
300 000 spettatori e 1500 milioni 
d incasso Non c un Ir iguardo irra- 
giungibile E |x-r convogliare verso 
lo scbi.icciatc al femminile il m.ig- 
gior numero di peparne (xissibili 
sono stale (atte delle operazioni 
importanti Una su tutte 1 accordo 
con la Lega del Filo d oro che da 
diversi anni o|xr.i nel campo dcl- 
I insi-rmiento dei giovani sordo- 
cicihi-rnuli- Qualche nota sulla 


copertura televisiva 22 partite (ol¬ 
io in diretta c quattordici in regi 
strilla) verranno trasmesse dalla 
Rai altre immagini del campiona¬ 
to ven-anno irradiale da Italia 1 
(ogni martedì c- prc-vislo il com¬ 
mento al campionato) mentre Te¬ 
le» 2 manderà in onda - sempre 
in chiaro - una rubrica settima- 
na'c chiamata -Vollc-vnianid il 
mercoledì alle 23 30-24 00 c il gio¬ 
vedì n replica dallo 13 (X) alle 
13 -IO oltre 1500 ore di pallavolo 
giocata nelle diverse emittenti lo 
cali II vollev femminile si potrà se¬ 
guire iixhe attraverso la radio su 
Radioduc della Rai dalie 19 45 allc- 
20 05 la rubnea Pallavolando- 
mentre Rete 105 dara ai suoi ascol¬ 
tatori costanti aggiornamenti dei n- 
sultdti È sialo istituilo un Comilalo 
delle itlele che rappresenterà tutte 
le giocatoci all inteino della Lega e 
che - soprattutto - prenderà parte 
ai programmi jx-r lo sviluppo della 
pall.ivolo femminile 


\ 

Induraìn, Pantani 
Berzin, Rominger | 
e Leblanc 

sono i big di una esaltante stagione 

di ciclismo I 

Da domani 14 novembre 

scrittori e giornalisti 
ve li racconteranno su 

rUnità 

(prossime uscite: 21.22,28.29 novembre c- 5.6 dicembre) 
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ATLETICA. Scomparsa a 54 anni una delle più grandi velociste della storia 


L’ultima corsa 
della Rudolph 
gazzella nera 

Wilma Rudolph, la «gazzella nera» delle Olim¬ 
piadi di Roma, è morta ieri a 54 anni nella sua 
casa di Nashville. L’ha stroncata un male incu¬ 
rabile. È stata una delle più grandi velociste nel¬ 
la storia dell’atletica. 


MARCO VENTIMIQLIA 


■ 6 siolj (.■ nni irr.i vornprc l.i 
«liaZiic ll.i nor.i \\ iliiui Riiclolpli so 
n ò .indolii lon od opix no rUI oiini 
stroiKoto dol inolt ilei scxolo Un 
destino eollivo lo sk sso t ontro cui 
questo donno dol (iskh incicdiliil- 
mente orrnonioso In costretto o 
bdttersi fin ilo boiiilniio Noto il 23 
qiugno 14qo o Cloik-ssille ventesi¬ 
mo di ventidiio fiqli Wilmo oveva 
ap|3eno quottio inni c]uondo uno 
qrove formo di poliomielite le pro¬ 
vocò uno porolisi olle qombe che 
lo costrinse od uno lunqa rieduco- 
zione btortunoto Wilmo Kudolph 
blandissimo Wiliiio Kudolph Non 
appena il suo fisico supero i postu¬ 
mi della malattia - od undici anni 
portava ancoro un supporto di fer¬ 
ro alla gamba destro che 1 aiutava 
a camminare - la ragazza nera n- 
velò un formidabile talento nello 
spnnt Nel 1956 soltanto sedicen¬ 
ne. riuscì a guadagnarsi la qualifi¬ 
cazione nella squadra olimpica 
statunitense vincendo poi la meda- 





\ 
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glia di bronzo della staffetta 1x100 
nei Giochi di Melbourne Un picco¬ 
lo .inticipo agonistico di quanto la 
Rudolph sarebbe st.ita capace di 
fare quattro anni dopo in tiuelle 
che passarono alla stori.i anche 
come lo "SUO" Olimpiadi 

La ragazza del Tennessee si pre- 
senlò ai Giochi di Roma ormai ma¬ 
turata sia sotto il profilo atletico 
che tecnico Se ne accorsero subi¬ 
to gli spettatori dello st.iclio Olimpi¬ 
co vedendola dominare con 
straordinaria facilita dall alto del 
suo metro e ottanta le batterie dei 
ino metri Dotata di una falcata 
str.iordinariamcnte agile con un 
grande tentperameiito agonistico 
la Rudolph si guadagnò il sopran¬ 
nome di -gazzella nera- vincendo 
con incredibile .superiorità la finale 
dei cento metn (11 sc'condi netti 
con vento oltre il limite) Una su¬ 
premazia schiacciante ribadita po¬ 
co dopo nei duecento metri - 
quattro metri di distacco inflitti alle 




ivvcrs,\ri( - ed infine nella staffcti.i 
veloce dove insieme .ille sue tre 
compagne americane riuscì a mi¬ 
gliorare anche il lecord niondi.ile 
I orse gi.i appagata dalle tre me¬ 
daglie cloro conv|Uistate nelle 
dlimpi.tdi romane protagonisu di 
un atletica che allora elargiva glo¬ 
ria ma non denaro la Rudolph 
prosegui la su.i camera soltanto 
per altri due .inni Tempo che però 
le fu sufficiente a stabilire il nuovo 
primato mondiale dei 100 metri in 
Il secondi e due decimi Poi la¬ 
sciato lo sport Wilma si dedico ad 
un intonsa attivila pubblic.i e nel 


mondo degli alf.in Negli anni scs 
Scinta lu ambasciatrice di buona 
volontà del governo ameiic.ino 
nell Africa occidentale francese È 
stata titolare di un programma ra¬ 
diofonico e portavoce di una gran¬ 
de industria alimentare E come 
presidente della Hondaziono Wil¬ 
ma Rudolph- un cirganizzazione 
intesa ad aiul.irc i ragazzi in diffi¬ 
colta 1 olimpionica aveva all attivo 
anche un intensa attivila di anima¬ 
trice scxtiale L na vit.i intensa, den¬ 
tro c fuori dalla pista finche il de¬ 
stino non ha dcxiso di r cordarsi 
ancora di lei 


Berruti: «Quell’Olimpiade 
mano nella mano... » 


PAOLO FOSCHI 


Wilma Rudolph 
assieme a 
Livio Berruti 
In occasione del 
venticinquennale 
delie Olimpiadi 
di Roma 


a Mano nella mano cosi dur.inlc le f)liin- 
piadi di Roma del 1960 tra un allenamcnio 
o una gara and.ivano in giro per il villaggio 
degli atleti la -gazzella nera- VL lima Rurkilph 
e Livio Berruti mcd.iglia d oro nei 200 Altra 
verso I ricordi dell ex velocista azzumo i ci- 
cliiamo di ricostruire il rifritto di quella ra- 
gazzachc incanlo il pubblico con le sua agili 
falcale La stessa ragazza die prima di di¬ 
ventare campionessa avcv.i loltato contro la 
ixilioniielile 

Berruti. lei alle Olimpiadi di Roma aveva 

conosciuto Wilma Rudolph? 

Si perche dopo le nostre prime g ire 1 illc 
naiore suo mi aveva chiesto se volevo t.ire 
uno scambio di iute io accettai con culli 
siasmo 

Che cosa ricorda del primo incontro? 

Già conoscevo Wilma come allei.i avevo 
una grande .immirazione per lei per il suo 
modo elegante di correre Ma il primo in 
contro mi colpirono la si.iip iti.i la n.ilura- 
Iczza la sponlaneil i c la dolce//.i di quella 
ragazza bellissima Mi prese subilo per ma 
no c mi porto in giro per il vil'aggio olimpi 
co Conquistandomi 

SI parlo di love-story... 

Si ma lu una stori i ostacolata d.il Gomil ilo 
olimpicoaniencaiio dai nostri allcnalon \ 
quei tempi si era convinti che prima delle 
competizioni non ci fosse tempo |x;r peti 
sare all amore lo e Wilma er.iv.imo impc 
guati fino all ultimo giorno di g.ne .on le 
staflclle Aspetl.ivanio per brind.ire insic 
me Ma la sc|uadra americana allora povc 
rissima finite le gare riparli subito per non 
spendere quei sci doll.nn a persona che sor 
vivano peni pernotto Cosi ioc Wilma con 
molta sconsolazione ci salutammo 

La Rudolph le raccontò mai della malattia 

che aveva avuto da bambina? 

No credo che per lei lo sport fosse prim.idi 
tutto un modo per esorciz.zarc i ricordi di 
quelle soffcren/c 


E di quei giorni passati Insieme al villaglo 

olimpico che cosa ricorda? 

Tempo per ind.ire in giro non cc n eia ci 
dovev imo allenare lo poi per sfuggite .n 
caldo di Rumi andavo a correre .ii C isiclli 
1 Rote 1 di Papa tornavo .il villaggio nel l.ir 
do pomeriggio M a mise ivaiiio sLinprc .iiu 
b.ire qualche momcnio tulio pci noi p. i 
indare in giro mano ne II i in mo I u un . 
spcrien/.i indinienlicabik lutloiiiimi di 
SI ggeslioni 

CI parli della Rudolph-atleta... 

Era sponl mc.i nello sport loiiii m Ila vii i 
\vi V 1 un modo di con. re i lollo se npliee e 
n.iliir.ile exi eri 'orlissmia Di. i ino elii 
eorrova un po come me nel senso elle u 
i.ipprese nt.ivei il m.isehile il siiti miikIo d 
eorieit e t;iie'sta era ui a delle ' in'e test 
theei Icgiiva 

Finite le Olimpiadi le capito di rivederla? 

.Si in oee isioiie di qii ilelit g it i ni noi 
e er.i piu latmosR’ra dell. Oinipiadi .in 
elle se lei era s. mpre 1 1 rag i// i etc' /loii.i 
le che ive’vu eolio-Ulto i Roin i Dolio ts 
sere diventali fameis.) ini/tti t vuiggi.ii. 
con il ni.irito Cosi i nostri ineontn per foi/.i 
di cose SI limitarono a s.ilnti e ilibr ict i limi 
'o foriii.ili 

Ultimamente l'aveva sentita? 

No anche s’ un mese f.i .ivevo prov ito i 
contattaila se n/i riust ire I S.ipe. o e In-sl.i 
va ni ile ma non imni.igin ivo e ne tosse 
grave D i certe persone ctie li inno gi i lot 

I Ilei eonlro l.jii'i pioblenii n. Il i vil.i fi 
ispclliehe ne scalili a sconliggi le i|uals; isi 
malattia E invece W ilm.i lu n ce I ha fal’a 
Quando 1 ho s.ipulo mi ha preso un sdisti 
di lnsle//a ine udibile aceoiiii ugnilo pero 
dai bellissimi ricordi dei moinenli passali 
insieme Cieravaniovisli |varl ullimivoltaM 
anni fa al vcnticiquennale de Ile Olimpiadi 

II trovai bellissima tome quando 1 avevo 
conosciuta E soprattutio non .ivev i )xrso 
I entusiasmo e I amore per la vila con cu 
mi aveva conquistalo a Roma 
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